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CENNI STORICI 

L’Ordine Francescano, che ha ricevuto dalla Chiesa il compito di evan-
gelizzare, fin dal suo inizio ha attribuito una importanza rilevante allo stu-
dio, creando una propria tradizione che ha dato una fisionomia culturale 
anche alla sua spiritualità e al suo apostolato. 

La Pontificia Università Antonianum, promossa dall’Ordine dei Frati 
Minori, nella sua sede attuale e con le attuali strutture, ha avuto inizio nel 
1887. In quell’anno P. Bernardino Del Vago da Portogruaro, Ministro Gene-
rale dell’Ordine dei Frati Minori, porta a compimento l’iniziativa di rifondare 
a Roma uno “Studio Generale” per tutto l’Ordine. Costruita la sede presso il 
Laterano, il 20 novembre 1890, con la benedizione di Leone XIII, ha avuto 
inizio la vita e l’attività accademica del “Collegium S. Antonii Patavini in Urbe”. 

Due anni dopo la Deus Scientiarum Dominus, il 17 maggio 1933, S. S. Pio XI, 
con decreto della Congregazione dei Seminari e delle Università degli Studi, 
dichiara canonicamente eretto l’“Athenaeum Antonianum de Urbe”, autoriz-
zandolo a conferire i gradi accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato. 
Lo stesso Sommo Pontefice il 14 giugno 1938 concede il titolo di “Pontificio” 
all’Antonianum e il 15 agosto del medesimo anno ne approva gli Statuta. 

Il 4 settembre 2001 con decreto della Congregazione dei Seminari e 
delle Università degli Studi è stata eretta la Facoltà di Scienze Bibliche e Archeo-
logia (Studium Biblicum Franciscanum) con sede a Gerusalemme. 

Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, con lettera N. 568.755 dell’Em.mo 
Cardinale Segretario di Stato, datata 11 gennaio 2005, ha benevolmente con-
cesso al Pontificio Ateneo Antonianum il titolo di “Università” pontificia. 
In data 16 aprile 2009 sono stati promulgati i nuovi Statuta dell’Università, 
approvati dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica il 4 ottobre 2008, 
prot. 23/2008. L’Università è costituita dalle seguenti facoltà: 

FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

Specializzazioni in spiritualità, studi ecumenici, teologia biblica, fondamentale, si-
stematica 

FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 

FACOLTÀ DI FILOSOFIA 

FACOLTÀ DI SCIENZE BIBLICHE E ARCHEOLOGIA (GERUSALEMME) 

e dai seguenti istituti: 

ISTITUTO DI STUDI ECUMENICI “S. BERNARDINO” (VENEZIA) 

ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ 

INSTITUTO TEOLÓGICO DE MURCIA (SPAGNA) 

SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE “REDEMPTOR HOMINIS” 
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GRAN CANCELLIERE 
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VICE GRAN CANCELLIERE 
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VICE-RETTORE 
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P. Stéphane Oppes, Facoltà di Filosofia 
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SENATO ACCADEMICO 2020-2021 

1. MEMBRI DI DIRITTO 

1. P. Agustín Hernández, Rettore Magnifico 
2. P. Luca Bianchi, Vice-Rettore e Preside dell’I.F.S. 
3. P. Giuseppe Buffon, Decano della Facoltà di Teologia 
4. Sr. Simona Paolini, Decano della Facoltà di Diritto Canonico 
5. P. Stéphane Oppes, Decano della Facoltà di Filosofia 
6. Fr. Rosario Pierri, Decano della Facoltà di Scienze Bibliche e Archeo-

logia 
7. P. Lorenzo Raniero, Preside dell’I.S.E. 
8. Fr. Marco Guida, Preside della S.S.S.M.F. 
9. P. Pietro Messa, Preside dell’I.S.S.R. 
10. P. Pedro Riquelme Oliva, Preside dell’I.T.M. 

2. MEMBRI ELETTI 

2.1. Rappresentanti dei professori “stabili” 

11. P. Martín Carbajo Núñez, Facoltà di Teologia 
12. P. Geiger Gregor, Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia 

2.2. Rappresentante dei professori “aggiunti” 

13. P. Fortunato Iozzelli 

2.3. Rappresentante dei professori “incaricati” 

14.  Prof. Ivan Colagè 

2.4. Rappresentante degli studi affiliati 

15. P. Alessandro Carollo 

2.4. Rappresentanti degli studenti 

16. Dario José Mercado Luna, Facoltà di Teologia 
17. Wellington Da Conceição Reis, Facoltà di Diritto Canonico 
18. Elizabeth Tavarez Moreno, Facoltà di Filosofia 
19. Peter Olas, Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia 

3. SEGRETARIO GENERALE 

20. P. Pascal Lushuli 
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OFFICIALI MAGGIORI 

SEGRETARIO GENERALE 

P. Pascal Lushuli  0670373503 

DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA 

Dott. Lorenzo De Bellis  0670373571 

ECONOMO 

P. Augusto Micangeli  0670373461 · 0670373511 

CONSIGLIO DEL RETTORE 

P. Agustín Hernández, Rettore Magnifico 
P. Luca Bianchi, Vicerettore 
P. Giuseppe Buffon, Decano della Facoltà di Teologia 
Fr. Rosario Pierri, Decano della Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia 
Sr. Simona Paolini, Decano della Facoltà di Diritto Canonico 
P. Stéphane Oppes, Decano della Facoltà di Filosofia 
P. Pascal Lushuli, Segretario Generale 

COMMISSIONE DI DISCIPLINA 

P. Fortunato Iozzelli, Facoltà di Teologia, Presidente 
Don Vittorio Gepponi, Facoltà di Diritto Canonico 
Fr. Stefano Recchia, Facoltà di Filosofia 

UFFICIO PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ 

P. Carlos Esteban Salto Solà, Direttore  cpq@antonianum.eu 
P. Ernesto Dezza 
Sr. Chiara Codazzi 
Fr. Alesssandro Coniglio 
P. Michele Sardella 
P. Claudio Lottermann 

COMMISSIONE PER LE AFFILIAZIONI 

P. Salvatore Barbagallo, Presidente 
P. Alexis Roland Akouété Lawson 
P. Carlos Alberto Gutierrez Velasco 
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COMMISSIONE PER LE AGGREGAZIONI E LE 
INCORPORAZIONI 

P. Stanisław Bogusz Matuła, Presidente 
P. Salvatore Barbagallo 
P. Nikolaus Schöch 

UFFICI E OFFICIALI 

SEGRETERIA 

SEGRETARIO GENERALE 

P. Pascal Lushuli  0670373503 

  segretario@antonianum.eu 

VICE-SEGRETARIO GENERALE E DIRETTORE DELLA SEGRETERIA 

P. Giulio Barocco  0670373502 
  0670373604 

  segreteria@antonianum.eu 

PERSONALE DI SEGRETERIA 

Dott.ssa Simonetta Macinanti   0670373504 
P. Jorge Alberto Barajas Margarito 
P. Sarain Zenteno Hernádez 
Dott. Valeriano Fiori 

BIBLIOTECA 

DIRETTORE 

Dott. Lorenzo De Bellis  0670373571 
  0670373572 

  segreteria@antonianum.eu 

ADDETTI ALLA BIBLIOTECA 
Fr. Trinidad Huertas 
Fr. Michael Djokpe Koffi 
Dott.ssa Maria Grazia Presti 
Sig.ra Angela Umukoro 

CONSIGLIO DELLA BIBLIOTECA 
Dott. Lorenzo De Bellis 
P. Giuseppe Buffon 
Sr. Simona Paolini 
P. Stéphane Oppes 
P. Luca Bianchi 
Fr. Marco Guida 
P. Pietro Messa 
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ECONOMATO 

ECONOMO 

P. Augusto Micangeli  0670373461 · 0670373511 
  0670373604 

  economato@antonianum.eu 

CONSIGLIO ECONOMICO 
P. Augusto Micangeli 
P. Pascal Lushuli 
P. Nicola Riccardi 
P. David-Maria A. Jaeger 
Fr. Antonino Clemenza 

CENTRO PER LA RICERCA 

DIRETTORE SCIENTIFICO 
P. Giuseppe Buffon 

DIRETTORE OPERATIVO 
Dott. Ivan Colagè 

UFFICIO EDITORIALE 

DIRETTORE 

P. Ernesto Dezza  0670373461 

  direzioneeditoriale@antonianum.eu 

VICEDIRETTORE 
P. Vaughn Fayle 

CONSIGLIO EDITORIALE 
P. Ernesto Dezza 
P. Vaughn Fayle 
P. Giuseppe Buffon 
P. Pietro Messa 
P. Stéphane Oppes 
Sr. Simona Paolini 

RIVISTA “ANTONIANUM” 

DIRETTORE 

P. Stéphane Oppes  0670373462 

  rivista@antonianum.eu 

VICE-DIRETTORE 
Fr. Stefano Recchia 

SEGRETARIO 
P. Francis Lee 
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UFFICI VARI 

CAPPELLANIA 

P. Pawel Sambor  cappellano@antonianum.eu 

SEGRETERIA DEL RETTORE 

Dott.ssa Sara Muzzi  0670373501 

  rettorato@antonianum.eu 

PROMOZIONE E SVILUPPO 

Dott. Paolo Cancelli  0670373531 

  sviluppo@antonianum.eu 

COMUNICAZIONE E INFORMATICA 

Dott. Valeriano Fiori, responsabile  0670373513 

  uci@antonianum.eu 

P. Jorge Alberto Barajas Margarito 
P. Sarain Zenteno Hernádez 

PORTINERIA E SERVIZIO FOTOCOPIE  0670373521 
Sig. Edoardo Camani 
Sig. Ermanno Colazingari 
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ORARIO DEGLI UFFICI 

RETTORE MAGNIFICO: su appuntamento  0670373501 

  rettore@antonianum.eu 

DECANI: orario esposto nell’ufficio 

Teologia  0670373523 

  teologia@antonianum.eu 

Diritto Canonico  0670373524 

  diritto@ antonianum.eu 

Filosofia  0670373525 

  filosofia@antonianum.eu 

PRESIDI: orario esposto nell’ufficio 

Istituto Francescano di Spiritualità  0670373526 

  ifs@antonianum.eu 

Istituto Superiore di Scienze Religiose  0670373527 

  issr@antonianum.eu 

Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani  0670373528 

  sssmf@antonianum.eu 

SEGRETERIA  0670373502 
  0670373604 

  segreteria@antonianum.eu 

Dal lunedì al venerdì 9.00-12.00 15.30-18.00 - 18.00 

L’Ufficio della Segreteria rimane chiuso dal 15 luglio al 13 settembre 2020. 
Dal 14 settembre 2020 iniziano le iscrizioni. 

BIBLIOTECA  0670373571 
  0670373572 

Dal lunedì al venerdì 
Sabato 

8.30 - 18.30 
8.30 - 12.00 

Dal 18 luglio al 7 settembre 2020 e dal 18 luglio al 2 settembre 2021 la Biblio-
teca rimane chiusa. 

LIBRERIA  0677205027 · 0670373529 
  0677205027 

Dal lunedì al venerdì 9.00 - 12.30 16.00 - 19.00 
Sabato 9.00 - 12.30  
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NORME GENERALI 

I. Iscrizioni 

1. Categorie di studenti 

- ordinari: sono coloro che aspirano a un grado accademico; 
- straordinari: sono coloro che, pur seguendo il curricolo universitario, 

non aspirano a un grado accademico (si possono sostenere al massimo 3 esami per 
semestre); 

- uditori: sono quelli che si iscrivono a corsi senza diritto di fare esami; 
- fuori corso: sono quelli che, avendo seguito regolarmente il curricolo 

per l’intera durata, devono completare gli esami e vogliono conservare i diritti 
di studenti. Non possono rimanere fuori corso oltre i 5 anni (Ord., art. 39,3). 

2. Condizioni per l’ammissione 

Per essere ammessi come studenti occorre: 
- aver conseguito il titolo statale richiesto per l’ammissione all’Uni-

versità nel paese di origine dello studente; 
- aver espletato gli studi richiesti dalle rispettive facoltà e istituti; 
- avere una sufficiente conoscenza della lingua italiana. 

3. Preiscrizioni di studenti laici provenienti dai paesi non aderenti al Trattato di Schengen 

Il certificato di preiscrizione a un’istituzione accademica ecclesiastica in 
Italia è necessario, insieme ad altri, per ottenere dalle competenti autorità 
consolari il visto di espatrio dal paese di origine e/o il permesso di soggiorno. 

Le facoltà ecclesiastiche, al fine di rilasciare tale certificato agli studenti 
laici provenienti dai paesi non aderenti al Trattato di Schengen, dovranno 
richiedere la presentazione dell’Ordinario della diocesi di provenienza (non 
di un qualsiasi ecclesiastico) e, inoltre, una dichiarazione di responsabilità o 
“presa in carico” riguardante il pagamento di vitto, alloggio o spese medi-
che e contenente il nulla osta dell’Ordinario della Diocesi italiana del priva-
to o dell’ente che la rilascia. In caso di dichiarazione di auto-mantenimento 
da parte dello studente, in calce al documento deve essere apposto il visto 
del proprio Ordinario di origine. 

Sul certificato di preiscrizione, che dovrà essere autenticato presso la 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, la Segreteria dovrà dichiarare di 
essere in possesso dei predetti documenti. 

4. Iscrizioni 

Le iscrizioni all’anno accademico si fanno nella Segreteria generale su 
moduli ivi ritirati e debitamente compilati: 

- per l’immatricolazione o prima iscrizione; 
- per il rinnovo annuale dell’iscrizione. 
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5. Per la prima iscrizione occorrono 

a) modulo d’iscrizione in Segreteria; 
b) carta di identità o passaporto (fotocopia e originale); 
c) permesso di soggiorno in Italia (fotocopia e originale) per motivi di 

studio (per studenti stranieri); 
d) certificazione autenticata e particolareggiata degli studi svolti, da cui 

risulti: titolo conseguito, numero di anni frequentati, materie svolte, crediti 
e votazioni; 

N.B. Il documento dev’essere quello ufficiale rilasciato dall’Istituto in 
cui furono compiuti gli studi. Gli studenti stranieri debbono presentare il 
titolo di studio tradotto in lingua italiana, autenticato e legalizzato dall’auto-
rità diplomatica o consolare residente nel paese di origine con la dichiara-
zione di validità del titolo per l’ammissione all’Università. 

e) per l’ammissione al Secondo Ciclo si richiede almeno la media di 
8/10 come voto complessivo finale del Primo Ciclo (Ord., art. 23, 2); 

f) per l’ammissione al Terzo Ciclo si richiede la media di 9/10 per la 
Facoltà di Teologia e la media di 8,5/10 per le Facoltà di Filosofia e 
di Diritto Canonico (Ord., artt. 23, 3 e 49, 3); 

g) una fotografia formato tessera; 
h) lettera di presentazione del Rettore del collegio se lo studente è chie-

rico o seminarista; del proprio Superiore se religioso; da una persona eccle-
siastica se laico; 

i) certificato annuale di extracollegialità rilasciato dal Vicariato di Ro-
ma ai sacerdoti diocesani dimoranti in Roma, fuori dai collegi; 

j) fotocopia della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento della 
tassa d’iscrizione; 

Per quanto concerne le norme delle singole Facoltà si vedano i rispetti-
vi Programmi degli Studi. 

6. Per il rinnovo annuale dell’iscrizione occorre quanto indicato sotto il n. 5, a, c, j. 

7. Tempo per l’iscrizione all’anno accademico 

a) Per l’iscrizione all’anno o al 1° semestre: 14 settembre - 16 ottobre 2020; 
b) per l’iscrizione al 2° semestre: 8 gennaio - 26 febbraio 2021. 

8. Iscrizioni accademiche ritardate 

Agli studenti che si iscrivono dopo il 16 ottobre e non oltre il 30 otto-
bre nel 1° semestre, e dopo il 26 febbraio e non oltre il 12 marzo nel 2° 
semestre, è richiesto il permesso scritto del Decano o Preside. Oltre questi 
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termini è necessario un permesso speciale del Rettore Magnifico, su richie-
sta del Decano o Preside. 

9. Limiti 

Nessuno studente può iscriversi come ordinario in più Facoltà, neppure 
se appartengono ad Università diverse (Stat., art. 29, 3). 

È inoltre invalida l’iscrizione di uno studente ordinario ad una seconda 
Facoltà per la frequenza di corsi che supera il terzo del programma seme-
strale o annuale della Facoltà medesima (Norme CEC, 10-05-1985). 

Il passaggio degli studenti da una Facoltà e da un Istituto a un altro è 
consentito soltanto all’inizio dell’anno accademico o del secondo semestre, 
dopo opportuna valutazione del loro stato accademico e disciplinare fatta 
dal consiglio del Decano o del Preside. 

Al momento dell’iscrizione viene contratto da tutti gli studenti l’obbligo 
di osservare gli Statuti e le Ordinazioni dell’Università e delle singole Facoltà, 
nonché di cooperare con le autorità accademiche (Stat., art. 29, 1). 

10. Piano di studio 

Ogni studente deve preparare un “piano di studio” in cui sia riportato il 
programma previsto dalla Facoltà o Istituto o imposto dal Decano per le 
Facoltà o dal Preside per i corsi in scienze religiose e ai diplomi. Il piano di 
studio prevede corsi obbligatori, opzionali e seminari (Ord., art. 33, 3). 

Consegnato in Segreteria con la firma dell’autorità di competenza (De-
cano-Preside), il piano di studio è riformabile solo con il consenso della 
stessa autorità, ma non oltre il tempo stabilito (cfr. p. 23) dall’Annuario Ac-
cademico (Ord., art. 33, 4). 

La Segreteria tiene conto di eventuali dispense quando la richiesta, fir-
mata dall’autorità di competenza (Decano-Preside), viene presentata per 
iscritto entro le date di scadenza (cfr. p. 23) fissate. 

II. Ordinamento degli studi ai gradi accademici 

Nessuno studente può accedere al grado accademico se non sarà stato 
iscritto alla rispettiva Facoltà e non avrà compiuto il curricolo di studi che 
lo precede (Stat., art. 40, 1). 

1. Curricolo degli studi 

Nel Primo ciclo gli studenti ricevono una formazione generale per una 
conoscenza globale delle principali materie e un primo avvio al metodo 
scientifico. Oltre al superamento degli esami e prove richieste, è necessario 
sostenere un esame complessivo o una esercitazione equivalente. Alla fine 
del primo ciclo si conferisce il titolo accademico di Baccalaureato nelle Fa-
coltà di Teologia e Filosofia (Stat., art. 34, 1a, 38, 1a). 
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Nel Secondo ciclo o di specializzazione gli studenti svolgono uno studio 
più approfondito nel settore delle discipline scelte e nello stesso tempo si 
esercitano più adeguatamente nella ricerca scientifica. Il secondo ciclo si 
conclude con il conseguimento della Licenza (Stat., art. 40, 3). Al termine 
del II ciclo si richiede un esame complessivo conforme alle modalità pro-
prie di ciascuna Facoltà (Ord., art. 38, 2). 

Nel Terzo ciclo si promuove la maturità scientifica mediante la frequenza 
di alcuni corsi o seminari stabiliti dalla Facoltà e l’elaborazione della Tesi 
dottorale (Stat., art. 40, 4). Il terzo ciclo si attua in un numero di anni varia-
bile a seconda della facoltà. 

Per conseguire il titolo di Dottorato si richiede la pubblicazione dell’inte-
ra tesi o di un estratto di almeno 50 pagine, inclusa la bibliografia e l’indice 
generale, redatta secondo le indicazioni della Segreteria (Ord., art. 42, 3). 

Passati tre anni dalla discussione della tesi, per la pubblicazione della stessa 
si richiede un aggiornamento sia del testo che della bibliografia (Ord., art. 42, 4). 

2. Riconoscimento degli studi 

Gli studi fatti in altri centri accademici sono riconosciuti, purché venga 
esibita ed accettata dalla Segreteria dell’Università la documentazione au-
tentica comprovante il loro compimento. 

Il riconoscimento dei singoli corsi e relativi esami è effettuato dalla au-
torità di competenza (Decano-Preside). 

Il riconoscimento delle discipline di un intero ciclo accademico è effet-
tuato dal Rettore su richiesta del Decano. 

La richiesta di tale riconoscimento deve essere corredata: 
a) dal certificato originale rilasciato dalla Segreteria della Scuola di pro-

venienza, con l’elenco completo degli esami sostenuti e dei voti conseguiti; 
b) dalla documentazione riguardante la descrizione delle discipline. 
Ogni riconoscimento deve essere dato per iscritto e risultare nella Se-

greteria Generale. Una copia del riconoscimento dovrà essere consegnata 
anche allo studente (Ord., art. 40, 1 - 5). 

Al Decano della Facoltà spetta consentire la frequenza di corsi opziona-
li presso altre Facoltà o Università (Ord., art. 13c). 

3. Corsi - Seminari - Esami 

Per il miglior profitto degli studenti, oltre alle lezioni, sono richiesti se-
minari, cioè ricerche in comune tra studenti e professori, ed esercitazioni, 
ossia ricerche fatte dagli studenti sotto la guida di un professore. 

Nel fare il computo delle lezioni necessarie per conseguire un grado ac-
cademico o per completare un curriculum, si usa sempre il criterio di “unità” 
o “credito”, che corrisponde ad un’ora settimanale per semestre. 
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Ciascun corso di lezioni si conclude con l’esame orale o scritto con giu-
dizio numerico. La valutazione sui seminari viene data con giudizio nume-
rico; quella sulle esercitazioni a norma delle Ordinazioni proprie di ciascuna 
Facoltà (Ord., art. 36, 2). Gli studenti non saranno ammessi agli esami se 
non avranno frequentato almeno due terzi delle lezioni (Stat., art. 29, 4) e 
compilato entro i termini indicati i questionari di valutazione previsti 
dall’AVEPRO come deliberato dal Senato Accademico il 10 marzo 2018. 

Lo studente è libero di ritirarsi sia durante l’esame orale che durante la 
prova scritta di propria iniziativa o su invito degli esaminatori. In questo 
caso sul verbale della Segreteria si segnerà la sigla R (= ritirato) e l’esame 
viene rinviato ad altra sessione (Ord., art. 35, 2). 

Terminato il corso, lo studente può sostenere il rispettivo esame 
nelle quattro sessioni successive (Ord., art. 34, 1). Per i fuori corso ci si 
attiene a quanto stabilito dall’art. 39, 1 delle Ordinazioni. 

Lo studente che non supera positivamente (6/10) l’esame, può ripeterlo 
una sola volta nell’ambito delle sessioni previste. Dopo una seconda suc-
cessiva insufficienza, il caso viene rimandato al Decano e al suo Consiglio 
(Ord., art. 35, 4). 

Solo il voto ottenuto nell’ultimo esame viene considerato ai fini della 
media accademica per il conseguimento del Grado (Ord., art. 35, 5). 

Gli esami fatti conservano validità per cinque anni. Dopo cinque anni e 
non oltre dieci anni, il Consiglio del Decano valuterà caso per caso la vali-
dità; trascorsi dieci anni nessun corso sarà convalidato (Ord., art. 35, 8). 

4. Valutazione e voti 

L’indicazione dei voti viene espressa in decimi. 
a) Il voto minimo di sufficienza è 6/10. 
b) I voti e le qualifiche usate nell’Università sono: 

 
6/10  probatus 
7/10  bene probatus 
8/10  cum laude probatus 
9/10  magna cum laude probatus 
9,6/10  summa cum laude probatus 

 
Le frazioni intermedie consentite sono 25, 50, 75 (6,25; 6,50; 6,75). 
c) Gli attestati degli esami sostenuti saranno ritirati personalmente da-

gli studenti in Segreteria (Ord., art. 36, 5). 
d) L’esito degli esami finali per il conseguimento dei gradi viene co-

municato agli studenti tramite la Segreteria (Ord., art. 42, 1). 
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5. Esami fuori sessione 

Per fare esami fuori sessione si richiede l’autorizzazione del Decano, 
udito il suo consiglio e ottenuto il parere favorevole dell’esaminatore (Ord., 
art. 37, 1). Il Decano provvederà ad avvertire la Segreteria. 

Il Consiglio del Decano (o dei Presidi per i corsi in Scienze Religiose e 
per la Scuola Superiore di Studi Medievali) potrà stabilire sessioni straordi-
narie, specialmente per la discussione di tesi dottorali, previo accordo con il 
Moderatore e i Correlatori (Ord., art. 37, 2). 

Per ogni esame fuori sessione è prevista una sovrattassa come stabilito 
dall’Annuario Accademico (cfr. p. 21) (Ord., art. 37, 3). 

III. Condizioni riguardanti la tesi dottorale 

1. Il candidato deve elaborare una tesi, che sia un reale incremento della 
scienza, sotto la guida di un moderatore e con l’aiuto di due correlatori nomina-
ti dal Consiglio di Facoltà su presentazione del Decano (Ord., art. 14, 2c). 

2. Il candidato deve consegnare quattro copie della tesi dottorale alla 
Segreteria generale nei termini fissati per ogni sessione, cioè almeno un mese 
prima della discussione (cfr. p. 23). La commissione esaminatrice è costituita 
dal moderatore e dai due correlatori. 

3. La tesi dottorale deve essere contenuta normalmente tra le 200 e le 
300 pagine (Ord., art. 34, 4). 

4. Per procedere alla discussione della tesi dottorale si richiede l’auto-
rizzazione del Rettore (Ord., art. 34, 6). 

5. La discussione della tesi dottorale sarà fatta normalmente nelle ses-
sioni ordinarie (cfr. p. 23), sotto la presidenza del Decano (Ord., art. 13d). 

IV. Stampa della tesi di dottorato 

Per conseguire il grado accademico di Dottorato si richiede che il 
candidato, apportate le eventuali correzioni, faccia richiesta alla Segreteria 
generale del “vidimus et approbamus” nel momento in cui presenta il te-
sto rielaborato. Il Segretario Generale verificherà l’approvazione dei cen-
sori e indicherà le modalità per la stampa delle 30 copie da consegnare in 
Segreteria. 

Se si stampa un estratto, si richiede che esso comprenda almeno 50 
pagine, e che si attenga alle indicazioni della Segreteria (come sopra). 

Prima di procedere alla stampa il candidato è tenuto a far visiona-
re alla Segreteria Generale una bozza del volume, in formato cartaceo 
o digitale. 
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V. Curricolo degli studi per il diploma 

Gli studenti che non accedono ai gradi accademici possono seguire uno 
speciale curricolo almeno per un biennio, a meno che non sia previsto di-
versamente. 

Tale curricolo speciale consta di discipline obbligatorie, principali o au-
siliarie, nonché di un certo numero di opzionali, di rispettivi esami, e di una 
esercitazione scritta di almeno 30 pagine, su un tema appositamente scelto. 

VI. Certificato degli studi 

Gli studenti saranno promossi ai gradi accademici o al diploma se a-
vranno soddisfatto tutte le norme dell’Università. 

Nel certificato sia di Licenza sia di Dottorato è fatta menzione della 
specializzazione ottenuta dallo studente. 

Agli studenti straordinari viene rilasciato un certificato attestante gli e-
sami superati. 
VII. Norme per la richiesta di diplomi e certificati 

Gli studenti che richiedono diplomi e certificati, devono: 
1. ritirare in Segreteria il modulo di richiesta e compilarlo in ogni sua parte; 
2. presentare il detto modulo in Segreteria e versare l’importo fissato 

(cfr. p. 22); 
3. i certificati si possono ritirare dopo 3 giorni (esclusi i festivi) dalla 

data di richiesta; 
4. i diplomi, verificata la validità della richiesta, possono essere ritirati 

non prima di 30 giorni dalla data di richiesta e del pagamento della tassa; 
5. alla richiesta di certificati fatta per lettera dovrà essere unito l’impor-

to della tassa corrispondente. I diplomi di qualsiasi genere vengono conse-
gnati all’interessato o a persona espressamente incaricata. Non si darà corso 
alle richieste di diplomi fatte per lettera. 

VIII. Riconoscimento agli effetti civili dei Titoli Accademici Ecclesiastici 

I titoli accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato rilasciati dalla 
Pontificia Università Antonianum sono di diritto pontificio. Agli effetti ci-
vili hanno valore secondo i concordati, le legislazioni vigenti nei vari stati, e 
le norme particolari delle singole università o istituti universitari. 

La situazione oggi vigente in Italia nei riguardi di detto riconoscimento 
è quella sotto indicata, salvo i poteri discrezionali dei singoli consigli di fa-
coltà degli atenei e istituti universitari: 

«I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, de-
terminate d’accordo tra le parti, conferiti dalle facoltà approvate dalla San-
ta Sede, sono riconosciuti dallo Stato» (art. 10, 2 della Legge 25.III.1985, 
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n. 121, pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 85 
del 10 aprile 1985). 

Con Decreto del Presidente della Repubblica, 2 febbraio 1994, n. 175, 
viene approvata l’intesa Italia-Santa Sede per il riconoscimento dei titoli 
accademici pontifici (Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 1994). 

Pertanto (art. 2) «I titoli accademici di baccalaureato e di licenza nelle discipline 
di cui all’art. 1 (Teologia e Sacra Scrittura) conferiti dalle Facoltà approvate dalla 
Santa Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come diploma 
universitario e come laurea». 

IX. Procedura per il riconoscimento dei titoli accademici 

Per l’Italia: 

1) Richiedere alla segreteria dell’università pontificia competente il cer-
tificato di Baccalaureato, Licenza o Dottorato con l’elenco degli esami so-
stenuti. Se si procede al riconoscimento del titolo di Baccalaureato o di Li-
cenza in Teologia, assicurarsi che il certificato contenga la seguente dichia-
razione: «con riferimento a quanto previsto dal Dpr n. 175 del 2 febbraio 
1994, si certifica che la didattica complessiva per il conseguimento del tito-
lo di Baccalaureato (o di Licenza) non è inferiore a 13 annualità (o 20, se si 
chiede il riconoscimento del titolo di Licenza)». 

2) Recarsi alla Congregazione per l’Educazione Cattolica, in piazza Pio 
XII, 3, muniti dei seguenti documenti: l’originale del diploma; il certificato 
degli esami sostenuti nei vari cicli; e, qualora il richiedente sia un sacerdote 
o un religioso, la richiesta del superiore o del vescovo della diocesi compe-
tente con cui si dà il consenso e si specifica lo scopo del riconoscimento. 

Il funzionario responsabile è presente negli uffici della Congregazione 
dal lunedì al sabato, dalle 10:00 alle 13:00 – si consiglia comunque di verifi-
carne la disponibilità allo 0669883634, in particolare al sabato. 

3) Presso l’Ufficio Vidimazioni della Segreteria di Stato della Santa Se-
de, all’interno degli uffici delle Poste Vaticane in piazza S. Pietro, richiedere 
l’autentica delle firme delle copie autenticate del diploma e del certificato 
degli esami sostenuti. L’Ufficio è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 9:00 alle 
13:00, e risponde allo 0669884839. 

4) Recarsi all’Ambasciata d’Italia presso la Santa Sede, in piazzale Belle 
Arti, 2, previo appuntamento concordato allo 063264881. 

6) Ai fini del riconoscimento del titolo di Baccalaureato o di Licenza in 
Teologia consegnare i documenti al Ministero dell’Istruzione, dell’Univer-
sità e della Ricerca, Direzione Generale per lo Studente, lo Sviluppo e 
l’Internazionalizzazione della Formazione Superiore, via Carcani, 61, uffi-
cio 3,  piano 7, stanza 27. 

L’Ufficio risponde allo 0697727799 e allo 0658497799. 
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Per gli stati esteri, la richiesta deve essere inoltrata: 

- o alla rispettiva ambasciata presso la Santa Sede, dopo essersi recati 
presso la Congregazione per l’Educazione Cattolica e la Segreteria di Stato; 

- o al rispettivo consolato, dopo aver ottenuto la vidimazione presso la 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, la Segreteria di Stato, la Nunzia-
tura Apostolica presso lo Stato Italiano e la Prefettura di Roma. 

X. Nuovo sistema ECTS 

Il 15 settembre 2003 la Santa Sede ha aderito al Processo di Bologna, 
scegliendo di prendere parte al percorso per la creazione del sistema euro-
peo dell’istruzione superiore. A tale scopo la Congregatio de Institutione 
Catholica ha reso obbligatoria l’adozione dello European Credits Transfert 
System (ECTS). 

1 credito ECTS equivale a 25 ore di lavoro dello studente, di cui: 
 

7,5 ore dedicate alla frequenza delle lezioni 
15 ore dedicate allo studio 
2,5 ore dedicate alla preparazione e al sostenimento dell’esame 
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TASSE ACCADEMICHE 

Le tasse accademiche danno diritto all’iscrizione, alla frequenza delle lezio-
ni, a sostenere gli esami, alla tessera di studente e all’ingresso nella Biblioteca 
dell’Università. Le tasse versate non possono essere restituite. 

Le tasse per l’iscrizione possono essere corrisposte in due rate uguali 
(tranne quella del fuori corso che si versa ogni anno in un’unica rata): 

a) dal 14 settembre al 16 ottobre b) dall’8 gennaio al 26 febbraio 

tramite bonifico bancario intestato a Pontificio Ateneo Antonianum 
IBAN IT38 Y056 9603 2000 0000 9410 X11 BIC/SWIFT POSOIT2106Y 
Filiale 054 Roma - Ag. 11. 

I. ISCRIZIONI ANNUALI 

1. Ciclo al Dottorato 

a) Iscrizione annuale € 1.550,00 
b) Consegna della Tesi 400,00 
c) Discussione della Tesi 600,00 

2. Ciclo alla Licenza 

a) Iscrizione annuale 1.350,00 
b) Consegna della Tesi 300,00 
c) Esame di Licenza 500,00 

3. Ciclo Istituzionale 

a) Iscrizione annuale 1.200,00 
b) Esame di Baccalaureato 400,00 

4. Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 

a) Iscrizione annuale 1.350,00 
b) Consegna della Tesi 400,00 
c) Discussione della Tesi 600,00 

5. Baccalaureato in Scienze Religiose 

a) Iscrizione annuale 1.100,00 
b) Esame di Baccalaureato 280,00 

6. Istituto al Diploma 

a) Iscrizione annuale 900,00 
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7. Fuori corso 

a) Baccalaureato 400,00 
b) Licenza 450,00 
d) Dottorato 500,00 

8. Altri corsi 

a) Diploma in formazione per la vita 
consacrata 

1.850,001 

b) Alta formazione in spiritualità e  
francescanesimo 

1.100,00 

9. Studenti straordinari/uditori 

a) Iscrizione 120,00 
b) Per ogni corso con esame 150,00 
c) Per ogni corso senza esame 120,00 

 
II. TASSE SPECIALI 

1. Rinvio esami 40,00 

2. Riparazione esami ai gradi 

a) Esame di Licenza 300,00 
b) Esame di Licenza in Scienze Religiose 200,00 
c) Esame di Baccalaureato 200,00 

3. Esame fuori sessione 

a) Esami singoli 50,00 
b) Esami ai gradi 90,00 

4. Ritardo iscrizione 25,00 
5. Ritardo pagamento tasse 18,00 
6. Ritardo nella consegna dei piani di studio o richiesta esami 18,00 
7. Ritardo variazioni piani di studio 5,00 
9. Ritardo nella richiesta di variazione di esami 5,00 

 

                                                           
1 Nella somma sono incluse le spese di alloggio per i laboratori residenziali, non è 
incluso il costo dei colloqui formativi con personale qualificato (400,00 € circa). 
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III. DIPLOMI 

1. Dottorato 150,00 
2. Licenza 120,00 
3. Baccalaureato 100,00 
4. Diploma SSSMF + attestato 100,00 
5. Diploma d’Istituto 100,00 

IV. CERTIFICATI 

1. Semplice 8,00 
2. Con voti parziali 10,00 
3. Con voti di tutto il corso 15,00 
4. Di grado e altri titoli 15,00 
5. Duplicato tessera universitaria 15,00 
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SCADENZE 

Inizio delle iscrizioni all’anno accademico 

14 settembre (I semestre) 8 gennaio (II semestre) 

Termine delle iscrizioni all’anno accademico 

16 ottobre (I semestre) 26 febbraio (II semestre) 

Inizio dei periodi utili per la richiesta dei piani di studio 

5 ottobre (I semestre) 11 gennaio (II semestre) 

Termine dei periodi utili per la consegna dei piani di studio 
16 ottobre (I semestre) 19 gennaio (II semestre) 

Termine per eventuali variazioni ai piani di studio e dispense 
20 ottobre (I semestre) 26 febbraio (II semestre) 

Termine per la consegna della tesi di dottorato 
per la sessione di novembre 2020 9 ottobre  
per la sessione di febbraio 12 gennaio 
per la sessione di aprile 12 marzo 
per la sessione di giugno 10 maggio 
per la sessione di novembre 2021 11 ottobre 

Esami al dottorato 
sessione di novembre 10-27 novembre 
sessione di febbraio 17 febbraio - 12 marzo 
sessione di aprile 12 aprile - 7 maggio 
sessione di giugno 3-25 giugno 

Esami ai gradi 
sessione di novembre 3-19 novembre 
sessione di febbraio 17 febbraio - 12 marzo 
sessione di giugno 14-25 giugno 

Termine per la consegna della dissertazione per Licenza - Baccalaureato 
per la sessione di novembre 2020 9 ottobre 
per la sessione di febbraio 12 gennaio 
per la sessione di giugno 10 maggio 
per la sessione di novembre 2021 11 ottobre 

Periodi utili per l’iscrizione ai singoli esami 
sessione di ottobre 2020 14-18 settembre 
sessione di febbraio 7-18 dicembre 
sessione di giugno 26 aprile – 14 maggio 
sessione di ottobre 2021 13-17 settembre 
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Termine per eventuali variazioni alla richiesta di esami 
15  gennaio (I semestre) 21 maggio (II semestre) 

Periodi utili per gli esami semestrali 
sessione autunnale 2020 21 settembre - 1 ottobre  
sessione invernale 25 gennaio - 19 febbraio 
sessione estiva 31 maggio - 25 giugno 
sessione autunnale 2021 20 settembre - 10 ottobre 

 
N.B. Per sostenere esami fuori sessione si richiede l’autorizzazione del 

Decano/Preside a norma dell’art. 37, 1 delle Ordinazioni. 
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CALENDARIO 

SETTEMBRE 2020 

Dal 14 settembre iniziano le iscrizioni dell’anno accademico 2020-2021. 
Dal 21 settembre al 1o ottobre: esami della sessione autunnale. 

1 mart   
2 merc   
3 giov   
4 ven   
5 sab   
6 dom   
7 lun  Apertura della Biblioteca1 
8 mart   
9 merc   
10 giov   
11 ven   
12 sab   
13 dom   
14 lun  Apertura degli uffici dell’Università 

Inizio iscrizioni anno accademico 2020-2021 
Inizio iscrizioni esami 

15 mart   
16 merc   
17 giov   
18 ven  Termine iscrizioni esami 
19 sab   
20 dom   
21 lun Esami Inizio esami sessione autunnale 
22 mart Esami  
23 merc Esami  
24 giov Esami  
25 ven Esami  
26 sab   
27 dom   
28 lun Esami  
29 mart Esami  
30 merc Esami  

                                                           
1 Dal 7 settembre apertura della Biblioteca – fino al 12 settembre, dalle ore 8:30 
alle ore 14:30. 
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OTTOBRE 20201 

1 giov Esami Termine esami sessione autunnale 
2 ven  Incontro del Rettore con i professori (ore 10.00) 
3 sab   
4 dom  S. FRANCESCO D’ASSISI 
5 lun Lezione Inizio anno accademico 

Incontro con i decani e presidi 
Inizio richiesta piani di studio 

6 mart Lezione  
7 merc Lezione  
8 giov Lezione  
9 ven Lezione 2  
10 sab   
11 dom   
12 lun Lezione  
13 mart Lezione  
14 merc Lezione  
15 giov Lezione  
16 ven Lezione Termine iscrizione al 1o semestre 

Termine consegna piani di studio 
17 sab   
18 dom   
19 lun Lezione  
20 mart Lezione Termine variazione piani di studio 
21 merc Lezione Inaugurazione solenne anno accademico 
22 giov Lezione  
23 ven Lezione  
24 sab   
25 dom   
26 lun Lezione  
27 mart Lezione  
28 merc Lezione3  
29 giov Lezione  
30 ven Lezione  
31 sab   

                                                           
1 Entro il mese le singole facoltà e istituti sono tenuti a indicare la data per lo svol-
gimento degli esami preliminari di lingua italiana e latina. 
2 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e Diplo-
ma. 
3 Dottorandi della Facoltà di Teologia: Seminario-laboratorio (dal 28 al 30 ottobre 
2020). 
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NOVEMBRE 20201 

1 dom  TUTTI I SANTI 
2 lun Vacanza COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
3 mart Lezione2  
4 merc Lezione  
5 giov Lezione  
6 ven Lezione  
7 sab  Consiglio dell’IFS (ore 9.30) 
8 dom   
9 lun Lezione Festa del beato Giovanni Duns Scoto 
10 mart Lezione3 Consiglio della SSSMF (ore 18.00) 
11 merc Lezione  
12 giov Lezione  
13 ven Lezione Consiglio editoriale (ore 15.30) 
14 sab   
15 dom   
16 lun Lezione  
17 mart Lezione  
18 merc Lezione Consiglio della Facoltà di Filosofia (ore 16.30) 
19 giov Lezione4 Consiglio della Facoltà di Diritto (ore 16.00) 
20 ven Lezione Consiglio della Facoltà di Teologia (ore 17.30) 
21 sab   
22 dom   
23 lun Lezione Consiglio del Rettore (ore 8.30) 
24 mart Lezione  
25 merc Lezione  
26 giov Lezione  
27 ven Lezione5  
28 sab   
29 dom   
30 lun Lezione  

                                                           
1 Entro il 13 novembre si terranno le elezioni dei rappresentanti dei professori ag-
giunti, degli studi affiliati e degli studenti al Senato Accademico. 
2 Inizio gli esami ai gradi di Licenza e Baccalaureato. 
3 Sessione di novembre per la discussione delle tesi di Dottorato. 
4 Termine degli esami ai gradi di Licenza e Baccalaureato. 
5 Termine della sessione di novembre per la discussione delle tesi di Dottorato. 
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DICEMBRE 20201 

1 mart Lezione  
2 merc Lezione  
3 giov Lezione  
4 ven Lezione  
5 sab  Riunione del Senato Accademico (ore 9.00) 
6 dom   
7 lun Lezione Inizio iscrizioni esami 
8 mart Vacanza IMMACOLATA CONCEZIONE 
9 merc Lezione  
10 giov Lezione  
11 ven Lezione  
12 sab   
13 dom   
14 lun Lezione  
15 mart Lezione  
16 merc Lezione  
17 giov Lezione  
18 ven Lezione Termine lezioni e iscrizioni esami 
19 sab   
20 dom   

21 lun  Vacanze natalizie 
22 mart   
23 merc   
24 giov   
25 ven  NATALE DI N. S. GESÙ CRISTO 
26 sab   
27 dom   
28 lun   
29 mart   
30 merc  Vacanze natalizie 
31 giov   

                                                           
1 Raccolta dei questionari di valutazione dei corsi come richiesto dalla AVE-
PRO: dal 21 dicembre 2020 al 24 gennaio 2021. 
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GENNAIO 2021 

1 ven  MARIA SS. MADRE DI DIO 
2 sab   
3 dom a.  Vacanze natalizie 
4 lun   
5 mart   
6 merc b.  EPIFANIA DEL SIGNORE 

7 giov Lezione  
8 ven Lezione Inizio nuove iscrizioni al 2° semestre 
9 sab   
10 dom   
11 lun Lezione Inizio richiesta piani di studio 
12 mart Lezione1  
13 merc Lezione  
14 giov Lezione  
15 ven Lezione Termine variazione richiesta esami 
16 sab   
17 dom   
18 lun Lezione Festa dell’Università e del Gran Cancelliere 
19 mart Lezione Termine consegna piani di studio 
20 merc Lezione  
21 giov Lezione  
22 ven Lezione  
23 sab   
24 dom   
25 lun Esami Inizio esami sessione invernale 
26 mart Esami  
27 merc Esami  
28 giov Esami2  
29 ven Esami  
30 sab   
31 dom   

                                                           
1 Termine per la consegna delle tesi delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e 
Diploma. 
2 Dottorandi della Facoltà di Teologia: Seminario-laboratorio (dal 28 al 29 gennaio 
2021). 
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FEBBRAIO 20211 

1 lun Esami  
2 mart Esami  
3 merc Esami  
4 giov Esami  
5 ven Esami  
6 sab   
7 dom   
8 lun Esami  
9 mart Esami  
10 merc Esami  
11 giov Esami  
12 ven Esami  
13 sab   
14 dom   
15 lun Esami  
16 mart Esami  
17 merc Esami2 LE CENERI 
18 giov Esami  
19 ven Esami Termine esami sessione invernale 
20 sab  Consiglio dell’IFS (ore 9.30) 
21 dom   
22 lun Lezione Inizio 2° semestre 
23 mart Lezione Consiglio della SSSMF (ore 18.00) 
24 merc Lezione Consiglio della Facoltà di Filosofia (ore 16.30) 
25 giov Lezione Consiglio della Facoltà di Diritto (ore 16.00) 
26 ven Lezione Termine iscrizioni al 2° semestre 

Termine variazione piani di studio  
Consiglio della Facoltà di Teologia (ore 17.30) 

27 sab   
28 dom   

                                                           
1Raccolta dei questionari sulle unità di servizio come richiesto dalla AVE-
PRO: dall’8 al 19 febbraio 2021. 
Entro l’11 marzo i decani e i presidi sono tenuti a consegnare alla Segreteria Gene-
rale il materiale per la compilazione del nuovo annuario accademico. 
2 Sessione di febbraio per la discussione delle tesi di Dottorato e inizio degli esami ai 

gradi di Licenza e Baccalaureato. 
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MARZO 20211 

1 lun Lezione Consiglio del Rettore (ore 8.30) 
Consiglio editoriale (ore 15.30) 

2 mart Lezione  
3 merc Lezione  
4 giov Lezione  
5 ven Lezione  
6 sab   
7 dom   
8 lun Lezione  
9 mart Lezione  
10 merc Lezione  
11 giov Lezione  
12 ven Lezione2  
13 sab  Riunione del Senato Accademico (ore 9.00) 
14 dom   
15 lun Lezione  
16 mart Lezione  
17 merc Lezione  
18 giov Lezione  
19 ven Lezione  
20 sab   
21 dom   
22 lun Lezione  
23 mart Lezione  
24 merc Lezione  
25 giov Lezione  
26 ven Lezione  

27 sab   
28 dom  DOMENICA DELLE PALME 
29 lun   
30 mart  Vacanze pasquali 
31 merc   

                                                           
1 Raccolta dei questionari di autovalutazione degli studenti come richiesto 
dalla AVEPRO: dal 15 al 26 marzo 2021. 
2 Termine per la consegna delle tesi di Dottorato per la sessione di aprile. Termine 
della sessione di febbraio per la discussione delle tesi di Dottorato, Licenza e Baccalau-
reato. 
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APRILE 2021 

1 giov   
2 ven   
3 sab   
4 dom  RISURREZIONE DI N.S. GESÙ CRISTO 
5 lun   
6 mart   
7 merc   
8 giov   
9 ven  Vacanze pasquali 
10 sab   
11 dom   

12 lun Lezione1  
13 mart Lezione  
14 merc Lezione  
15 giov Lezione  
16 ven Lezione  
17 sab   
18 dom   
19 lun Lezione  
20 mart Lezione  
21 merc Lezione  
22 giov Lezione  
23 ven Lezione  
24 sab  Consiglio dell’IFS (ore 9.30) 
25 dom  ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
26 lun Lezione Inizio iscrizioni esami 
27 mart Lezione  
28 merc Lezione2  
29 giov Lezione  
30 ven Lezione Consiglio della Facoltà di Teologia (ore 17.30) 

                                                           
1 Sessione di aprile per la discussione delle tesi di Dottorato. 
2 Dottorandi della Facoltà di Teologia: Seminario-laboratorio (dal 28 al 29 aprile). 
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MAGGIO 20211 

1 sab  S. GIUSEPPE LAVORATORE 
2 dom   
3 lun Lezione Consiglio editoriale (ore 15.30) 
4 mart Lezione  
5 merc Lezione  
6 giov Lezione  
7 ven Lezione2  
8 sab   
9 dom   
10 lun Lezione3  
11 mart Lezione Consiglio della SSSMF (ore 18.00) 
12 merc Lezione Consiglio della Facoltà di Filosofia (ore 16.30) 
13 giov Lezione Consiglio della Facoltà di Diritto (ore 16.00) 
14 ven Lezione Termine iscrizioni esami 
15 sab   
16 dom   
17 lun Lezione Consiglio del Rettore (ore 8.30) 
18 mart Lezione  
19 merc Lezione  
20 giov Lezione  
21 ven Lezione Termine variazione richiesta esami 
22 sab  Riunione del Senato Accademico (ore 9.00) 
23 dom   
24 lun Lezione  
25 mart Lezione  
26 merc Lezione  
27 giov Lezione  
28 ven Lezione  
29 sab   
30 dom   
31 lun Esami Inizio esami sessione estiva 

                                                           
1 Raccolta dei questionari di valutazione dei corsi come richiesto dalla AVE-
PRO: dal 10 al 30 maggio 2021. 
2 Termine della sessione di aprile per la discussione delle tesi di Dottorato. 
3 Termine per la consegna delle tesi delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e 
Diploma. 
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GIUGNO 2021 

1 mart Esami  
2 merc Vacanza FESTA DELLA REPUBBLICA 
3 giov Esami1  
4 ven Esami  
5 sab   
6 dom   
7 lun Esami  
8 mart Esami  
9 merc Esami  
10 giov Esami  
11 ven Esami  
12 sab   
13 dom  S. ANTONIO DA PADOVA 
14 lun Esami2  
15 mart Esami  
16 merc Esami  
17 giov Esami  
18 ven Esami  
19 sab   
20 dom   
21 lun Esami  
22 mart Esami  
23 merc Esami  
24 giov Esami  
25 ven Esami Termine esami sessione estiva 
26 sab   
27 dom   
28 lun Vacanza  
29 mart Vacanza FESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
30 merc Vacanza  

LUGLIO 2021 

Dal 12 luglio gli uffici dell’Università resteranno chiusi. 
Dal 17 luglio la Biblioteca resterà chiusa. 

                                                           
1 Sessione di giugno per la discussione delle tesi di Dottorato. 
2 Inizio degli esami ai gradi di Licenza e Baccalaureato. 
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SETTEMBRE 2021 

Dal 13 settembre iniziano le iscrizioni dell’anno accademico 2020-2021. 
Dal 13 al 17 settembre: prenotazione agli esami della sessione autunnale. 
Dal 20 settembre al 1 ottobre: esami della sessione autunnale. 

OTTOBRE 2021 

1 ven Esami  
2 sab   
3 dom   
4 lun Vacanza S. FRANCESCO D’ASSISI 
5 mart Lezione Inizio anno accademico 2021-2022 

Incontro con i decani e presidi  
Inizio richiesta piani di studio 

6 merc Lezione  
7 giov Lezione  
8 ven Lezione  
9 sab   
10 dom   
11 lun Lezione1  
12 mart Lezione  
13 merc Lezione  
14 giov Lezione  
15 ven Lezione  
16 sab   
17 dom   
18 lun Lezione  
19 mart Lezione  
20 merc Lezione  
21 giov Lezione  
22 ven Lezione  
23 sab   
24 dom   
25 lun Lezione  
26 mart Lezione  
27 merc Lezione  
28 giov Lezione  
29 ven Lezione  
30 sab   
31 dom   

                                                           
1 Termine per la consegna delle tesi delle tesi di Dottorato, Licenza, Baccalaureato e 
Diploma. 
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LEONI Juri VEDOVA Massimo 
VICENTE Juan Miguel VOLGGER David 

ASSISTENTI 

CLEMENZA Antonino MANTINI Alessandro 
FAYLE Vaughn RECCHIA Stefano 

La Facoltà di Teologia, operando nel rispetto del metodo scientifico 
che le è proprio e nella fedeltà al Magistero ecclesiale, si propone di offrire 
una trattazione approfondita e sistematica della dottrina cattolica, attinta al 
deposito della fede, e di promuovere, alla luce della Verità rivelata, il dialo-
go con le culture e le religioni del mondo contemporaneo (Stat., art. 42, 1). 
Nel perseguire tale scopo essa si ispira alla Scuola Francescana e alla sua 
tradizione, avvalendosi anche del programma della Scuola Superiore di 
Studi Medievali e Francescani (Ord., art. 43, 2). 

Il corso di studi comprende tre cicli. 
1) Il Primo Ciclo, o Corso Istituzionale Teologico, si propone di offrire 

una formazione solida, organica e completa nelle discipline teologiche, in 
maniera che gli studenti possano attingere accuratamente la dottrina catto-
lica della divina rivelazione, la penetrino profondamente, la rendano ali-
mento della propria vita spirituale e siano in grado di testimoniarla. 

2) Il Secondo Ciclo propone un approfondimento della formazione teo-
logica alla luce del mistero di Cristo e della Chiesa, offrendo come indirizzi 
qualificanti le specializzazioni in: 

Sistematica 
Spiritualità 
Studi Ecumenici 
Teologia fondamentale 

È possibile pertanto conseguire il Grado di Licenza in uno dei suddetti 
indirizzi di specializzazione (Stat., art. 48). 

3) Il Terzo Ciclo è finalizzato principalmente alla formazione di ricerca-
tori e offre un curricolo di studi volto a perfezionare la loro metodologia e 
soprattutto ad accompagnarli nella redazione della dissertazione dottorale 
che abbia carattere di originalità. Oltre alle specializzazioni del Secondo Ci-
clo indicate sopra, nel Terzo Ciclo è possibile conseguire anche il dottorato 
in Teologia Biblica. 

Agli studenti di questo ciclo è inoltre offerta l’opportunità di specializ-
zarsi nelle dottrine della Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 
e di conseguire, perciò, con un anno di studi post lauream, il relativo Diplo-
ma di Specializzazione post-universitaria.  
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PRIMO CICLO 

Il Ciclo Istituzionale Teologico si protrae per la durata di un quinquen-
nio e si conclude con il grado accademico di Baccalaureato in Teologia. 

Per l’iscrizione si richiede: 
1. Il Baccalaureato in Filosofia oppure un biennio di studi filosofici 

(corso seminaristico), che comprenda almeno le discipline principali, previ-
ste per il Primo Ciclo della Facoltà di Filosofia (Ord., art. 49, 1). 

2. La conoscenza della lingua italiana, onde poter seguire i corsi impar-
titi in detta lingua; gli studenti stranieri, sprovvisti del certificato che ne at-
testi la conoscenza (CELI 3), sono tenuti a un test preliminare, la cui data 
di svolgimento sarà comunicata dalla Segreteria Generale. Nel caso in cui la 
prova non venga superata, è obbligatoria la frequenza del corso di italiano e 
il superamento di un successivo test di verifica, pena l’esclusione dalle ses-
sioni di esame. 

3. La conoscenza (convalidata da un apposito titolo) di una delle se-
guenti lingue moderne: inglese, francese, tedesco, spagnolo. 

4. La conoscenza delle lingue latina e greca equivalente al livello Latino 
I (3081 FP) e Greco I (3082 FP). In caso contrario è richiesta la frequenza 
dei suddetti corsi e il superamento dei relativi esami entro il primo anno. 

Svolgimento 

Il Primo Ciclo si svolge nell’arco di tre anni. I corsi vengono distribuiti 
secondo un criterio di ciclicità; nel primo anno sono previste alcune mate-
rie fisse, a carattere introduttivo. Gli ECTS sono così distribuiti: 

 ECTS1 
corsi - discipline principali 158 
corsi - discipline ausiliarie 6 
seminari 6 
giornate di studio 3 
seminario di sintesi ed esame finale 10 

totale 183 

Secondo quanto è prescritto dagli Statuti, art 40,2 e 47,4, il consegui-
mento del grado accademico di Baccalaureato in Teologia prevede: 

1. La partecipazione al seminario di sintesi, che comporta un percorso 
interdisciplinare sui temi centrali del curriculum biblico, teologico-sistematico 
e morale, sulla base del tesario approvato dal Consiglio di Facoltà. 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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2.  Un esame finale che si svolge, a scelta dello studente, secondo una 
delle seguenti modalità: 

a) discussione di un elaborato scritto, preparato sotto la guida di un do-
cente; 

b) esame orale su un percorso tematico di sintesi, preparato sotto la 
guida di un docente, elaborato sulla base del tesario. 

Lo studente si impegna a comunicare alla Segreteria la modalità dell’esa-
me di Baccalaureato (Ord., art. 50, 4) entro il mese di aprile, compilando 
l’apposito modulo. 

PROGRAMMA GLOBALE 

BIENNIO FILOSOFICO 

Discipline principali 72 
Discipline ausiliarie 60 

totale 132 

I. DISCIPLINE PRINCIPALI 

1)Teoretiche 

  ECTS 
3001 FP Introduzione alla filosofia 3 
3003 FP Filosofia della conoscenza 6 
3040 FP Metafisica 6 
3044 FP Teologia naturale 6 
3047 FP Antropologia filosofica 6 
3051 FP Logica 6 
3058 FP Filosofia politica ed economica 6 
3079 FP Filosofia della natura 6 
3094 FP Etica 6 

2)Storiche 

3009 FP Storia della filosofia antica 6 
3092 FP Storia della filosofia medievale I 6 
3011 FP Storia della filosofia moderna 6 
3089 FP Storia della filosofia contemporanea I 6 

II. DISCIPLINE AUSILIARIE 

3017 FP Filosofia del linguaggio 3 
3018 FP Filosofia della cultura 3 
3023 FP Psicologia generale 3 
3026 FP Estetica 3 
3028 FP Pedagogia 3 
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3029 FP Metodologia generale 3 
3033 FP Psicologia dell’età evolutiva 3 
3039 FP Filosofia della scienza 3 
3046 FP Sociologia della religione 3 
3068 FP Filosofia della religione 3 
3080 FP Informatica 3 
3081 FP Latino I 6 
3082 FP Greco I 6 
3086 FP Storia del Cristianesimo 3 
3090 FS Sistemi filosofici del Novecento 3 
3093 FP La Scolastica francescana 3 
3095 FP Sociologia generale 6 
3555 FP Filosofia della storia 3 
3556 FP Filosofia e cristianesimo 3 

TRIENNIO TEOLOGICO 

(nuovo ordinamento) 

Discipline principali 158 
Discipline ausiliarie 6 
Seminari 6 
Giornate di studio 3 
Seminario di sintesi ed esame finale 10 

totale 183 

I. DISCIPLINE PRINCIPALI 

1) Sacra Scrittura 

  ECTS 
1033 TP Introduzione alla Sacra Scrittura  3 
1002 TP AT Pentateuco e Libri storici 6 
1003 TP AT Libri profetici  6 
1057 TP AT Libri sapienziali e Salmi  6 
1034 TP NT Vangeli sinottici e Atti  6 
1099 TP NT Corpo paolino  6 
1037 TP NT Corpo giovanneo e lettere cattoliche  6 

2) Teologia fondamentale 

3021 TP Introduzione al mistero della salvezza 3 
1020 TP Teologia fondamentale 6 
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3) Teologia dogmatica 

1213 TP Cristologia 5 
1214 TP Teologia trinitaria 5 
1023 TP Antropologia teologica 6 
1024 TP Ecclesiologia 5 
1025 TP Mariologia 3 
1215 TP Escatologia 5 

4) Sacramentaria 

1237 TP Sacramentaria I: introduzione, Battesimo e 
Cresima 

5 

1080 TP Sacramentaria II: Eucaristia 3 
1029 TP Sacramentaria III: Ordinazione, Unzione, 

Penitenza, Matrimonio 
6 

5) Liturgia 

1016 TP Introduzione alla liturgia 3 
1017 TP Liturgia delle ore e anno liturgico 3 

6) Teologia morale 

1204 TP Morale fondamentale 5 
1073 TP Morale antropologica 6 
1205 TP Morale religiosa e virtù teologali 3 
1207 TP Morale sociale e dottrina sociale della Chiesa 5 

7) Patrologia 

1070 TP Patrologia I 3 
1098 TP Patrologia II 3 

8) Storia della Chiesa 

1255 TP Storia della Chiesa I: antica e archeologia cristiana 5 
1013 TP Storia della Chiesa II: medievale 3 
1015 TP Storia della Chiesa III: moderna e contemporanea 6 

9) Diritto Canonico 

1262 TP Diritto canonico I 5 
1085 TP Diritto canonico II: magistero e beni temporali 3 
1046 TP Diritto canonico III: la funzione di santificare 

della Chiesa e questioni scelte di diritto penale 
canonico 

3 
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10) Altre discipline teologiche 

1053 TP Teologia pastorale 3 
1049 TP Teologia spirituale 3 
1051 TP Teologia ecumenica 3 
1086 TP Teologia francescana 3 

II. DISCIPLINE AUSILIARIE 

1061 TP Greco biblico 3 
1060 TP Ebraico biblico 3 
3081 FP Latino I 6 
3082 FP Greco I 6 
3080 FP Informatica 3 

III. SEMINARI (3 NEL TRIENNIO) 

1000 TS Seminario di sintesi  6 
1066 TS Seminario I 3 
1250 TS Seminario II 3 

0305 Giornate di studio 3 
0306 Esame finale 4 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO E SECONDO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3001 FP Introduzione alla filosofia Shehata 3 
3003 FP Filosofia della conoscenza Calpe 6 
3009 FP Storia della filosofia antica Hernández 6 
3011 FP Storia della filosofia moderna Bizzozero 6 
3017 FP Filosofia del linguaggio Shehata 3 
3029 FP Metodologia generale Dezza 3 
3033 FP Psicologia dell’età evolutiva Colamonico 3 
3068 FP Filosofia della religione Oppes 3 
3081 FP Latino I Alegre  3 
3082 FP Greco I Provera 3 
3094 FP Etica Oppes 

Clemenza 
6 

3555 FP Filosofia della storia Gutierrez 
Velasco 

3 

3556 FP Filosofia e cristianesimo  Bizzozero 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECT
S 

3026 FP Estetica Hernández 3 
3040 FP Metafisica Oppes 6 
3079 FP Filosofia della natura Colagè 6 
3081 FP Latino I Alegre 3 
3082 FP Greco I Provera 3 
3086 FP Storia del cristianesimo Oppes 

Recchia 
3 

3089 FP Storia della filosofia 
contemporanea I 

Calpe 6 

3090 FS Sistemi filosofici del Novecento Calpe-Fayle 3 
3092 FP Storia della filosofia medievale I Dezza 6 
3093 FP La Scolastica francescana Dezza 3 
3574 FP Sociologia della religione Magazzini 3 
3575 FP Storia delle religioni Oppes 

Clemenza 
3 
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TERZO ANNO1 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1016 TP Introduzione alla liturgia Barbagallo 3 
1033 TP Introduzione alla Sacra Scrittura Scaglioni 3 
1060 TP Ebraico biblico Volgger 3 
1061 TP Greco biblico Vicente 3 
1070 TP Patrologia I Leoni 3 
1091 TP Storia della Chiesa I e archeologia 

cristiana 
Iozzelli 3 

1213 TP Cristologia Sanchis 5 
1262 TP Diritto canonico I Sardella 5 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1002 TP AT Libri storici Volgger 6 
1020 TP Teologia fondamentale Orduña 6 
1034 TP NT Vangeli sinottici e Atti Morales 6 
1204 TP Morale fondamentale Harsányi 5 
1237 TP Sacramentaria I: introduzione, 

Battesimo e Cresima 
Barbagallo 5 

1250 TS Seminario I Battaglia 3 

QUARTO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1003 TP AT Libri profetici Nobile 6 
1025 TP Mariologia Cecchin 3 
1029 TP Sacramentaria III: Ordinazione, 

Unzione, Penitenza e Matrimonio 
Sambor 3 

1049 TP Teologia spirituale Cacciotti 3 
1053 TP Teologia pastorale2 Harsányi 

Lawson 
Mantini 

3 

                                                           
1 In virtù del nuovo ordinamento del ciclo al baccalaureato in teologia il programma 
del terzo anno è fisso, quello del quarto e quinto anno ciclico. 
2 Il corso di teologia pastorale comprende 4 unità di 6 ore ciascuna: Introduzione 

sul metodo della teologia pastorale (Harsányi); Questioni pratiche intorno alla Amo-
ris laetitia (Harsányi); Aspetti della Mitis Judex (Lawson); Percorsi di dialogo tra 
scienza e fede (Mantini). 
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1086 TP Teologia francescana Lee 3 
1095 TS Seminario patristico Sanz 3 
1205 TP Morale religiosa e virtù teologali Harsányi 3 
1251 TS Seminario II Orduña 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1015 TP Storia della Chiesa III Buffon 6 
1023 TP Antropologia teologica Oviedo 6 
1024 TP Ecclesiologia Matuła 5 
1029 TP Sacramentaria III: Ordinazione, 

Unzione, Penitenza e Matrimonio 
Sambor 3 

1037 TP NT Corpo giovanneo e lettere 
cattoliche 

Massinelli 6 

1046 TP Diritto canonico III Sardella 3 

QUINTO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1000 TS Seminario di sintesi Battaglia 

Sanchis 
3 

1003 TP AT Libri profetici Nobile 6 
1025 TP Mariologia Cecchin 3 
1029 TP Sacramentaria III: Ordinazione, 

Unzione, Penitenza e Matrimonio 
Sambor 3 

1049 TP Teologia spirituale Cacciotti 3 
1053 TP Teologia pastorale Harsányi 

Lawson 
Mantini 

3 

1086 TP Teologia francescana Lee 3 
1205 TP Morale religiosa e virtù teologali Harsányi 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1000 TS Seminario di sintesi Battaglia 

Sanchis 
3 

1015 TP Storia della Chiesa III: moderna e 
contemporanea 

Buffon 6 

1023 TP Antropologia teologica Oviedo 6 
1024 TP Ecclesiologia Matuła 5 
1029 TP Sacramentaria III: Ordinazione, 

Unzione, Penitenza e Matrimonio 
Sambor 3 
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1037 TP NT Corpo giovanneo e lettere 
cattoliche 

Massinelli 6 

1046 TP Diritto canonico III Sardella 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1002 TP AT Libri storici 

Il corso offrirà un’introduzione allo studio storico-critico dei libri stori-
ci dell’AT. Sarà riservata un’attenzione particolare ai libri di Mosè, che co-
stituiscono il punto di riferimento della letteratura storica.  

Gli studenti acquisiranno una conoscenza globale dei contenuti dei sin-
goli libri, impareranno a interpretarli dal punto di vista storico-critico e a-
vranno una nuova consapevolezza storica ed estetica degli inizi di Israele 
secondo i libri storici dell’AT. È prevista la lettura dei brani trattati e la pre-
sentazione dei libri storici da parte degli studenti.  

Al termine si terrà un esame orale. 

Bibliografia 

NOBILE M., Introduzione all’Antico Testamento: la letteratura veterotestamenta-
ria. Nuova edizione riveduta e aumentata, EDB, Bologna, 2011. 

SKA J.L., Introduzione alla lettura del Pentateuco: chiavi per l’interpretazione dei 
primi cinque libri della Bibbia, EDB, Roma, 1998. 

D. Volgger 

1003 TP AT Libri profetici 

Il corso mira a dare una conoscenza generale e scientificamente aggior-
nata della letteratura profetica dell’AT, nel suo contesto storico e nella sua 
qualità letteraria. Gli studenti acquisteranno consapevolezza delle dinami-
che che alimentano detta letteratura a partire dal VI sec. a.C. fino all’apoca-
littica e ai prodromi dell’era cristiana − all’uopo sarà necessaria una cono-
scenza elementare della letteratura intertestamentaria. 

Sul piano metodologico, per accedere a una più adeguata interpretazio-
ne, la materia sarà affrontata da un punto di vista storico-critico e di frui-
zione estetica dei testi letterari.  

Al termine è previsto un esame orale o la presentazione di un elaborato 
di 15 pagine su un tema concordato con il docente. 

Bibliografia 

ABREGO DE LACY J.M., I libri profetici, Paideia, Brescia, 1996. 
Letteratura giudaica intertestamentaria, a cura di G. Aranda Perez, Paideia, 

Brescia, 1998. 
NIEHR H., Il contesto religioso dell’Israele antico, Paideia, Brescia, 2002. 
NOBILE M., Introduzione all’Antico Testamento: la letteratura veterotestamenta-

ria. Nuova edizione riveduta e aumentata, EDB, Bologna, 2011. 

M. Nobile 
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1015 TP Storia della Chiesa III 

Si richiedono nozioni storiche, geografiche e politiche di base, in parti-
colare sul continente europeo, e una sufficiente conoscenza della lingua 
latina. Le lezioni mirano all’acquisizione di una lettura critica delle principa-
li linee storiografiche, con accostamento alle fonti più importanti e alla co-
noscenza dei metodi impiegati. Le tematiche proposte avranno la seguente 
articolazione: 1. Dalle riforme alla confessionalizzazione: rilievi storiografi-
ci, riflessione intorno alle cause, la vicenda di Martin Lutero, il Concilio di 
Trento; 2. Chiesa e Stati assoluti: caratteristiche di un’epoca; lo Stato si im-
pone alla Chiesa; aspetti della cura pastorale tra ’600 e ’700. Correnti di 
pensiero teologico: giansenismo e antigiansenismo, gallicanesimo e giusep-
pinismo, riformismo e concilio di Pistoia; 3. Chiesa e rivoluzione francese. 
Chiesa e liberalismo politico: cattolici e liberali, Pio IX e il Syllabus, la que-
stione romana. La questione sociale. Da Pio XII al Concilio Vaticano II. 

Sono previste sia lezioni teoriche, sia una sorta di laboratorio con lettu-
ra e commento di documenti. Al termine si terranno un test scritto, con 
domande chiuse o semiaperte, e una prova orale intorno a un tema mono-
grafico approfondito su indicazione bibliografica del docente. 

Bibliografia 

BIHLMEYER K.-TUECHLE H., Storia della Chiesa, III, Morcelliana, Bre-
scia, 1979. 

MARTINA G., Storia della Chiesa da Lutero ai nostri giorni, I-IV, Morcellia-
na, Brescia, 1994-1995. 

G. Buffon 

1016 TP Introduzione alla liturgia 

Al fine di introdurre gli studenti al senso e alla teologia del celebrare, 
dopo una sintesi storica dell’esperienza celebrativa ecclesiale (nascita e dif-
ferenziazione delle forme liturgiche e dei libri liturgici, apporto del movi-
mento liturgico e del Concilio Vaticano II), il programma del corso sarà 
dedicato all’esame del fondamento antropologico e liturgico del celebrare. 
Saranno analizzati gli elementi della celebrazione: il soggetto (assemblea e 
ministri), il dialogo tra Dio e il suo popolo, il linguaggio liturgico, luoghi e 
tempi della celebrazione. 

Il corso, di carattere espositivo-analitico, mira a rendere lo studente ca-
pace di concepire la liturgia come azione della Chiesa, esercizio del ministe-
ro di Cristo, attuazione del mistero pasquale per opera dello Spirito Santo. 

Al termine è previsto un esame orale su una pista di argomenti prepara-
ta dal docente. 
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Bibliografia 

Dispense del docente. 
CONTE N., Benedetto Dio che ci ha benedetti in Cristo: liturgia generale e fonda-

mentale, LDC, Leumann-Torino, 1999. 
Scientia liturgica: manuale di liturgia, I-II, a cura di A.J. Chupungco, 

Piemme, Casale Monferrato, 1998. 

S. Barbagallo 

1020 TP Teologia fondamentale 

Dopo un’introduzione sul metodo proprio della teologia fondamentale, 
il corso intende approfondire in particolare il significato della rivelazione 
cristiana e della fede. Ci si concentrerà sulla Rivelazione, considerandone la 
trasmissione nella Chiesa mediante la Scrittura e la Tradizione. Poi, assu-
mendo le modalità e i contenuti di una nuova apologetica, verrà proposta 
un’indagine volta all’ascolto delle domande poste attualmente dalla ragione 
(filosofia e scienza) e al dialogo con le culture e con le altre religioni. 

Il corso persegue l’obiettivo di fornire una cognizione biblica, storica e 
sistematica dell’“economia della rivelazione”, insieme alle nozioni di ispira-
zione, canonicità ed ermeneutica della sacra Scrittura, secondo il dettato 
della Dei Verbum. Indagando il significato e il valore del “Magistero vivo 
della Chiesa” che serve la Parola di Dio, si intende sviluppare un nuovo 
approccio alle sfide poste oggi alla proposta cristiana, approccio ispirato al 
modello ospitale di Gesù.  

La valutazione finale prevede un esame orale sul contenuto del corso e 
sulle letture indicate durante le lezioni. 

Bibliografia 

APARICIO VALLS M.C., Ispirazione, Cittadella, Assisi, 2014. 
FISICHELLA R., Introduzione alla Teologia fondamentale, Piemme, Casale 

Monferrato, 1995. 
HERCSIK D., Elementi di teologia fondamentale: concetti, contenuti, metodi, 

EDB, Bologna 2006. 
LATOURELLE R., Rivelazione, in Dizionario di Teologia Fondamentale, a cura 

di R. Latourelle-R. Fisichella, Cittadella, Assisi, 1990. 
O’COLLINS G., Il Ricupero della Teologia fondamentale, LEV, Città del Vati-

cano, 1996. 
WICKS J., Introduzione al metodo teologico, Piemme, Casale Monferrato, 

1994. 
PIÉ-NINOT S., La Teologia fondamentale, Queriniana, Brescia, 2002. 

C.J. Orduña  
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1023 TP Antropologia teologica 

Al fine di offrire una sintesi organica dei grandi nuclei della compren-
sione cristiana dell’essere umano, sia nella configurazione storico-dottrina-
le, sia in quella riflessiva e interdisciplinare, sarà intrapresa una presentazio-
ne sistematica dei seguenti temi: 1. Introduzione - questioni storiche e con-
testuali; 2. L’essere umano creato - antropologia fondamentale; 3. Caduta e 
dramma dell’umano; 4. La redenzione della persona e la vita della grazia; 5. 
Angeli e demoni. Al termine è previsto un esame orale sulle dispense forni-
te nel corso delle lezioni e su un manuale. 

Bibliografia 

FLICK M.-ALSZEGHY Z., Fondamenti di antropologia teologica, Libreria Edi-
trice Fiorentina, Firenze, 1987. 

GOZZELINO G., Il mistero dell’uomo in Cristo: saggio di protologia, LDC, 
Leumann-Torino, 1991. 

LADARIA L., Antropologia teologica, Piemme, Casale Monferrato, 1986. 
RUIZ DE LA PEÑA J.L., Immagine di Dio, Borla, Roma, 1992. 
RUIZ DE LA PEÑA J.L., Teologia della creazione, Borla, Roma, 1988. 

L. Oviedo 

1024 TP Ecclesiologia 

Il mistero della Chiesa, popolo di Dio e corpo di Cristo, nella comunione di vita 

Il corso si propone di presentare organicamente i principali aspetti del 
mistero della Chiesa. Per offrire una visione d’insieme si partirà da 
un’investigazione sull’ecclesiologia storica con particolare rilievo all’inse-
gnamento autorevole del Concilio Vaticano II. Poi, si evidenzieranno le 
principali concezioni di Chiesa, caratteristiche per la rivelazione biblica, ve-
tero e neotestamentaria (Popolo e Regno di Dio, Corpo di Cristo, Comu-
nione dello Spirito) e per la riflessione dell’epoca patristica. Dallo studio 
analitico della costituzione dogmatica Lumen gentium prende avvio la rifles-
sione sul mistero della Chiesa una, comunione pluralista, sul suo fonda-
mento trinitario e sulla sua realtà visibile e spirituale. La chiave interpretati-
va è quella dell’ecclesiologia di comunione. La Chiesa santa, cattolica e apo-
stolica vista come Popolo di Dio (sacerdotale, regale e profetico) nella sto-
ria della salvezza è oggetto della parte successiva, dove si evidenzia 
l’universalità del popolo di Dio, le proprietà essenziali della Chiesa e la sua 
innegabile utilità per la salvezza degli uomini. L’ultima parte si sofferma 
sulla costituzione gerarchica e strutturazione della Chiesa: il ruolo fonda-
mentale dei vescovi e del papa, l’importanza del collegio dei vescovi, del 
concilio e del primato pontificio con particolare attenzione all’indole esca-
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tologica e alla missione della Chiesa nel mondo. Il corso si conclude con un 
breve approccio alle maggiori proposte dell’ecclesiologia contemporanea. 

Il percorso così tracciato è finalizzato a saper distinguere varie dimen-
sioni del discorso sulla Chiesa (teologica, storico-sociale, spirituale), a valu-
tarne criticamente la complessa struttura (personale-comunitario; ministe-
riale-laicale) e a individuare il ruolo integrativo dei suoi aspetti costitutivi 
(istituzione-sacramento di salvezza). Il metodo utilizzato sarà sintetico, 
senza tralasciare, ove necessario, l’aspetto critico-analitico di alcune fonti e 
studi. Per facilitare l’apprendimento lo svolgimento dei singoli argomenti 
sarà supportato dalla presentazione multimediale. 

Per una proficua partecipazione si esige la conoscenza, almeno a grandi 
linee, della storia della salvezza e della storia della Chiesa. Per accedere 
all’esame finale, incentrato sul testo della Lumen gentium, le dispense del do-
cente e uno studio scelto dalla bibliografia, lo studente dovrà superare un 
test scritto concernente l’ecclesiologia storica, biblica e patristica. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
CASALE U., Il mistero della Chiesa: saggio di ecclesiologia, LDC, Leumann-

Torino, 1998. 
CASTELLUCCI E., La famiglia di Dio nel mondo: manuale di ecclesiologia, Cit-

tadella, Assisi, 2008. 
Credo ecclesiam: studi in onore di Antonio Barruffo, a cura di E. Cattaneo-

A. Terracciano, D’Auria, Napoli, 2003. 
DE LA SOUJEOLE B.D., Il sacramento della comunione: ecclesiologia fondamenta-

le, Piemme, Casale Monferrato, 2000. 
DIANICH S.-NOCETI S., Trattato sulla Chiesa, Queriniana, Brescia, 2002. 
GARUTI A., Il mistero della Chiesa: manuale di ecclesiologia, Antonianum, 

Roma, 2004. 
KASPER W., Chiesa cattolica: essenza - realtà - missione, Queriniana, Brescia, 

2012. 
KEHL M., La Chiesa: trattato sistematico di ecclesiologia cattolica, San Paolo, 

Cinisello Balsamo, 1995. 
LAFONT G., La Chiesa. Il travaglio delle riforme: “immaginare la Chiesa cattoli-

ca”, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2012. 
PIÉ-NINOT S., Ecclesiologia: la sacramentalità della comunità cristiana, Queri-

niana, Brescia, 2008. 
SEMERARO G., Mistero, comunione e missione, EDB, Bologna, 1997. 
WERBICK J., La Chiesa: un progetto ecclesiologico per lo studio e per la prassi, 

Queriniana, Brescia, 1998. 

S.B. Matuła 
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1025 TP Mariologia 

Il corso vuole porre le basi per una comprensione della multiforme pre-
senza di Maria nell’ambito della vita, della dottrina e della cultura cattolica 
quale “dato fondamentale” del pensare cristiano. Attraverso il fondamento 
biblico si cercherà di ripercorrere lo sviluppo delle verità di fede di cui la 
Vergine fa parte (concezione verginale di Cristo, divina maternità, sempre-
verginità, concezione immacolata e assunzione al cielo). Si affronterà 
l’aspetto antropologico di Maria donna ebrea secondo la tradizione biblica 
e l’evoluzione del pensiero cristiano sulla donna. Si terrà conto anche della 
dimensione ecumenica e interreligiosa. 

Il corso si svolgerà con il supporto di slide. L’esame finale consisterà in 
una prova orale o scritta su una tematica scelta dallo studente. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 

S. Cecchin 

1029 TP Sacramentaria III: Ordinazione, Unzione, Penitenza e Ma-
trimonio 

Il corso proporrà un’introduzione alle maggiori questioni dei sacramen-
ti in questione: fondamento biblico, sviluppo storico-dogmatico, dibattito 
teologico contemporaneo e teologia del sacramento a partire dal rito. 

Al termine del corso lo studente deve essere in grado di evidenziare e di 
conoscere i temi principali della sacramentaria. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

ALIOTTA M., Il matrimonio, Queriniana, Brescia, 2002. 
CASTELLUCCI E., Il ministero ordinato, Queriniana, Brescia, 2014. 
MAFFEIS A., Penitenza e unzione dei malati, Queriniana, Brescia, 2012. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

P. Sambor 

1033 TP Introduzione alla Sacra Scrittura 

Il corso verterà sull’interpretazione della Sacra Scrittura nella vita e sto-
ria della Chiesa. Sarà riservata una particolare attenzione al canone, all’ispi-
razione, all’ermeneutica e alla metodologia biblica. Il corso è finalizzato a 
presentare una comprensione integrale dei temi sopra indicati lungo la sto-
ria della Chiesa e nel momento attuale. 

Le lezioni frontali si avvarranno di supporti multimediali. 
Al termine è previsto un esame orale o scritto. 
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Bibliografia 

Dispense del docente 
BISSOLI C., Dio parla, Dio ascolta: una lettura del XII Sinodo della Chiesa, 

LAS, Roma, 2009. 
Commento alla Verbum Domini, a cura di C. Aparicio Valls-S. Pié-Ninot, 

Gregorian&Biblical Press, Roma, 2012. 
FABRIS R., Introduzione generale alla Bibbia, LDC, Leumann-Torino, 2006. 
FANIN L., Il dono delle Scritture: introduzione alla Bibbia, Messaggero, Pado-

va, 2013. 
MAGGIONI B., “Impara a conoscere il volto di Dio nelle parole di Dio”: commen-

to alla Dei Verbum, Messaggero, Padova, 2006. 

G. Scaglioni  

1034 TP NT Vangeli sinottici e Atti 

Poiché l’impostazione attuale degli studi biblici concede il primato al te-
sto, l’obiettivo è di favorire la conoscenza dello scritto come “totalità” e di 
offrire una metodologia esegetica che permetta d’individuare gli accenti te-
ologici. Il corso, di carattere espositivo-analitico, si articola in quattro parti: 
una breve introduzione generale e lo studio dei vangeli di Marco, Matteo e 
dell’opera lucana (Luca, Atti degli Apostoli). Si seguirà sempre lo stesso 
schema: struttura generale, temi teologici principali e studio particolareggia-
to, con tre momenti metodologici, di alcuni brani. 

Alla fine del corso lo studente dovrà sia riconoscere le peculiarità di ogni 
vangelo sinottico e degli Atti, sia applicare gli elementi di base della meto-
dologia per lo studio dei singoli brani. Saranno richieste quattro verifiche 
su alcune letture suggerite. Al termine è previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

ALETTI J.-N., Il Gesù di Luca, EDB, Bologna, 2012. 
BAGNI A., I racconti dell’infanzia di Gesù (Mt 1-2 e Lc 1-2), Messaggero, 

Padova, 2002. 
BOCK D.L., A Theology of Luke’s Gospel and Acts, Zondervan, Grand 

Rapids, 2011. 
DE CARLO F., Vangelo di Matteo, Paoline, Milano, 2015. 
FOCANT, C., Il Vangelo secondo Marco, Cittadella, Assisi, 2015. 
GARLAND D.E., A Theology of Mark’s Gospel: Good News about Jesus the 

Messiah the Son of God, Zondervan, Grand Rapids, 2015. 
GOURGUES, M., Le parabole di Gesù in Marco e Matteo: dalla sorgente alla fo-

ce, LDC, Leumann, 2002. 
GRASSO S., Il Vangelo di Matteo, Città Nuova, Roma, 2014. 
GUIJARRO OPORTO S., Los cuatro evangelios, Sígueme, Salamanca, 2010. 
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MARGUERAT D., Gli Atti degli Apostoli, I-II, EDB, Bologna, 2011-2015. 
PITTA A.-FILANNINO F., La vita nel suo nome: tradizioni e redazioni dei Van-

geli, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2017. 
STOCK K., Marco: commento contestuale al secondo Vangelo, ADP, Roma, 2003. 

J.H. Morales Ríos 

1037 TP NT Corpo giovanneo e lettere cattoliche 

Il corso si propone il duplice obiettivo di familiarizzare gli studenti con 
i testi canonici in esame - il Vangelo, le Lettere e l’Apocalisse di Giovanni, 
le Lettere di Giacomo, Pietro e Giuda - e i maggiori dibattiti attorno ad essi 
e di fornire gli strumenti basilari per accedere alla letteratura esegetica sul 
Nuovo Testamento. Inoltre, si analizzeranno alcuni contributi che questi 
testi offrono allo studio del pensiero e della vita dei primi cristiani. 

Per seguire con profitto le lezioni è opportuno che gli studenti abbiano 
frequentato il corso di Introduzione alla Sacra Scrittura e che abbiano no-
zioni basilari di greco biblico.  

Il corso alterna lezioni frontali e discussioni in classe sui testi e sui temi 
affrontati. Agli studenti è richiesto di leggere contributi scientifici forniti 
dal docente sui temi trattati in modo da poter partecipare alle discussioni.  

La valutazione verte sulla partecipazione attiva in classe, su una breve 
recensione di un testo esegetico suggerito dal docente e su un esame scritto 
finale, con la possibilità di sostenere un esonero scritto a metà semestre. 

Bibliografia  

BIGUZZI G., I settenari nella struttura dell’Apocalisse, EDB, Bologna, 1996. 
BOTTINI C., Giacomo e la sua lettera, Franciscan Printing Press, Gerusa-

lemme, 2000.  
BROWN R.E., Introduzione al Nuovo Testamento, Queriniana, Brescia, 2001. 
BROWN R.E., Introduzione al Vangelo di Giovanni, Queriniana, Brescia, 2007. 
DESROSIERS G., An Introduction to Revelation, T&T Clark, London, 2005. 
MARCHESELLI M., Studi sul Vangelo di Giovanni, Gregorian & Biblical 

Press, Roma, 2016. 
VAN DER WATT J., An Introduction to the Johannine Gospel and Letters, 

T&T Clark, London, 2007. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

G. Massinelli 

1046 TP Diritto canonico III 

La funzione di santificare della Chiesa e questioni scelte di diritto penale canonico 

Il corso offrirà una lettura del libro IV e di alcune questioni scelte del 
diritto penale del codice di diritto canonico. L’obiettivo delle lezioni è tri-
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plice: 1. Introdurre i partecipanti alla normativa vigente; 2. Rivolgere parti-
colare attenzione alla valida e lecita ricezione dei sacramenti; 3. Abilitare 
alla consultazione delle norme. Il corso, inoltre, metterà in evidenza le no-
vità introdotte da papa Francesco per il processo di nullità matrimoniale 
con il Motu proprio Mitis Iudex Dominus Iesu dell’8 settembre 2015.  

L’ammissione all’esame orale è consequenziale ad un test scritto su un 
tema monografico fornito durante le lezioni. 

Bibliografia  

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

M. Sardella 

1049 TP Teologia spirituale 

Nel corso delle lezioni lo studente verrà iniziato ai metodi e ai contenuti 
della riflessione teologico-spirituale. A questo scopo, dopo una breve storia 
della spiritualità e del suo linguaggio, si forniranno informazioni esaustive 
riguardo alle fonti e al metodo della teologia spirituale considerata, in parti-
colare, nell’ambito delle scienze teologiche. 

Lo studente sarà così iniziato all’analisi dei temi e delle prospettive di 
spiritualità e si potrà procedere con profitto nella problematica e indicare i 
temi della sistematica spirituale: la vita spirituale cristiana, l’esperienza 
dell’incontro con Dio, le figure del rapporto tra l’uomo e Dio, i fattori co-
stitutivi della vita spirituale, la preghiera, la dottrina spirituale e le scuole di 
spiritualità. Con l’ausilio di una antologia di testi fornita dal docente gli stu-
denti avranno modo di conoscere le produzioni degli autori cristiani.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BERTULETTI A. e A., L’idea di spiritualità, Glossa, Milano, 1999. 
CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Lettera “orationis for-

mas” ai vescovi della Chiesa cattolica su alcuni aspetti della meditazione cristiana, 
LEV, Città del Vaticano, 1989. 

MOIOLI G., L’esperienza spirituale, Glossa, Milano, 1994. 
SORRENTINO D., L’esperienza di Dio, disegno di teologia spirituale, Cittadella, 

Assisi, 2007. 
SPIDLIK T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monfer-

rato, 1993. 

A. Cacciotti 
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1053 TP Teologia pastorale 

Nella prima parte del corso, saranno definiti i contorni entro i quali è 
possibile una riflessione sulla ministerialità della e nella Chiesa. Per “pasto-
rale” s’intende l’agire della Chiesa intera, per “Teologia pastorale” la scien-
za che studia e progetta quell’azione. Il rapporto tra teoria e prassi non si 
dà in forma deduttiva, ossia che dalla teoria in sé compiuta si deduca la 
prassi. È necessario, invece, che la teoria già riconosca e comprenda il suo 
rapporto costitutivo con la prassi e che l’azione pastorale elabori una pro-
pria riflessione teologica. 

Nella seconda parte, di indole interdisciplinare, si analizzeranno tre aree 
della pastorale alla luce dei concetti chiave: esperienza ecclesiale, discerni-
mento e progettazione. Il primo modulo, con metodo mistagogico, analiz-
zerà la celebrazione eucaristica con particolare riferimento alla funzione del 
presiedere. L’unità successiva, alla luce del Motu proprio di papa Francesco 
Mitis Iudex Dominus Iesus del 15 agosto 2015, nonché del suo omologo Mitis 
et misericors Iesus per le chiese orientali, proporrà una riflessione sui cambia-
menti dei processi di nullità matrimoniale. La configurazione del processo, 
oltre ad essere un iter procedurale semplificato, viene incontro ai fedeli che 
scoprono di aver celebrato un contratto matrimoniale non valido. Le nuove 
normative richiedono un approccio pastorale adeguato che, nello spirito 
dell’Esortazione apostolica Amoris laetitia, favorisca il sostegno necessario 
durante la verifica dell’esistenza o meno di qualche vizio nel vincolo cele-
brato, fermo restando la dottrina cattolica dell’indissolubilità del matrimo-
nio. Il terzo modulo presenta alcuni percorsi di dialogo tra Scienza e Teo-
logia, per una Pastorale che tenga conto della necessità di un allargamento 
della nostra razionalità, tra ragione scientifica e Rivelazione di Dio in Cristo 
Logos, Amore, Ragione e Parola. A partire dal superamento di alcuni pre-
giudizi e dalle basi della riconcettualizzazione del paradigma scientifico 
contemporaneo, si affronteranno i rapporti tra Creazione, Cosmologia ed 
Evoluzione, tra Matematica, Fisica, emergenza della Complessità, Neuro-
scienze e Teologia Cattolica. 

Le lezioni frontali si avvarranno della proiezione di slide e di griglie rias-
suntive. L’esame finale consisterà in un elaborato (2-3 pagine) su un artico-
lo a scelta dello studente e nella verifica orale dei temi trattati 

Bibliografia 

Messale Romano: Editio Typica Tertia Emendata 2008, LEV, Città del Vati-
cano, 2018. 

FRANCESCO, Evangelii gaudium, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2013. 
FRANCESCO, Mitis Iudex Dominus Iesus, LEV, Città del Vaticano, 2015. 
Evangelii gaudium: il testo ci interroga. Chiavi di lettura, testimonianze e pro-

spettive, a cura di Yáñez, Gregorian&Biblical Press, Roma, 2014. 
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La famiglia nella cultura della provvisorietà, a cura di G. Dianin-G. Pellizza-
ro, Messaggero-Facoltà Teologica del Triveneto, Padova, 2008. 

La famiglia sotto esame: un bilancio provvisorio, in Credere Oggi, 209 (2015). 
PINTOR S., L’uomo via della Chiesa: manuale di teologia pastorale, EDB, Bo-

logna, 2006. 
SABBARESE L.-SANTORO R., Il processo matrimoniale più breve: disciplina ca-

nonica e riflessi concordatari, EDB, Bologna, 2016. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

P.O. Harsányi - A. Lawson - A. Mantini  

1060 TP Ebraico biblico 

Il corso offrirà una breve introduzione all’ebraico biblico, alternando le-
zioni teoriche ed esercitazioni pratiche. Le lezioni mirano a sviluppare la 
capacità di leggere un testo ebraico e di capirne la struttura grammaticale. 

Al termine gli studenti devono essere in grado di seguire il processo di 
traduzione di un testo biblico dalla lingua ebraica in una lingua moderna, 
studiando un commento biblico o usando il programma Bible-Works. L’ac-
quisizione di tali competenze sarà valutata durante e alla fine del corso. 

Bibliografia 

DEIANA G.-SPREAFICO A., Guida allo studio dell’ebraico biblico, Società Bi-
blica Britannica&Forestiera-Urbaniana University Press, Roma, 1998. 

D. Volgger 

1061 TP Greco biblico 

Il corso intende approfondire lo studio della grammatica e sintassi del 
greco della koinè, in modo tale da fornire agli studenti gli strumenti essen-
ziali per accostarsi ai testi originali del NT.  

Le lezioni teoriche saranno alternate con esercitazioni pratiche di lettu-
ra, analisi logico-grammaticale e traduzione di testi tratti dai vangeli di Mar-
co e Giovanni.  

È previsto un esame orale o scritto. 

Bibliografia 

CORSANI B., Guida allo studio del greco del Nuovo Testamento, 2a ed., Società 
Biblica Britannica e Forestiera, Roma, 2000. 

NESTLE E.-ALAND K., Novum Testamentum graece, 28ª ed., Deutsche Bi-
belgesellschaft, Stuttgart, 2012. 

ZERWICK M., Graecitas Biblica, Pontificio Istituto Biblico, Roma, 1987. 

J.M. Vicente  
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1070 TP Patrologia I 

I Padri della Chiesa: dalle origini a Nicea (325) 

I Padri della Chiesa sono i testimoni privilegiati della Tradizione e ci 
hanno tramandato un metodo teologico che è insieme innovativo e sicuro, 
offrendo una ricchezza culturale, spirituale e apostolica che li rende maestri 
per la Chiesa di ieri e di oggi (cf. Instructio 2,17).  

Il corso intende introdurre allo studio della Patristica, secondo i fini e i 
metodi propri di questa disciplina storico-teologica, e offrire la conoscenza 
degli strumenti utili per la ricerca in questo campo.  

Le lezioni verteranno, con attenzione alla lettura dei testi e delle fonti 
patristiche, sui seguenti temi: 1. Lo studio dei Padri della Chiesa oggi: me-
todi e prospettive; 2. Padri, dottori e scrittori; Patrologia, Patristica e Storia 
della letteratura cristiana antica; 3. Un tempo di persecuzione: excursus stori-
co fino al 313; 4. L’epoca dei primi padri (I-II secolo): Didachè, Clemente di 
Roma; il Pastore di Erma; 5. Cristianesimo e giudaismo: Ignazio di Antio-
chia e Policarpo di Smirne; 6. Cristianesimo ed ellenismo: gli apologisti gre-
ci e Giustino martire; 7. Cristianesimo e gnosi: Ireneo di Lione; 8. Cristia-
nesimo latino: Minucio Felice, Tertulliano, Cipriano, Novaziano; 9. Gli a-
lessandrini: Clemente di Alessandria e Origene; 10. I padri dell’Asia minore: 
la scuola di Cesarea e di Antiochia; 11. La svolta costantiniana e Eusebio di 
Cesarea, lo storico della chiesa; 12. Crisi ariana del IV secolo; 13. Concilio 
di Nicea (325); 14. Sviluppi della controversia ariana; 15. Atanasio di Ales-
sandria; 16. Ilario di Poitiers; 17. Origini del monachesimo.  

Per l’esame orale ogni studente, oltre a prepararsi sugli argomenti tratta-
ti, dovrà leggere in traduzione e presentare l’opera di un padre o di un au-
tore cristiano antico secondo il tesario di testi offerto all’inizio del corso. 

Bibliografia 

Patres ecclesiae: una introduzione alla teologia dei Padri della Chiesa, a cura di 
E. Cattaneo e A., Il pozzo di Giacobbe, Trapani, 2015. 

DELL’OSSO, C., Introduzione alla teologia dei Padri: temi di teologia patristica 
per principianti, Fede&Cultura, Verona, 2016. 

BOSIO G. e A., Introduzione ai Padri della Chiesa, I-III, SEI, Torino, 1993-1996. 
DROBNER H.R., Patrologia, Piemme, Casale Monferrato, 2002. 
Nuovo dizionario patristico e di antichità cristiane, I-III, a cura di A. Di Be-

rardino, Marietti, Genova-Milano, 2006-2008. 
ORBE A., La teologia dei secoli II e III: il confronto della grande chiesa con lo gno-

sticismo, I-II, Piemme, Casale Monferrato-Roma, 1995. 
QUASTEN J.-DI BERARDINO A., Patrologia, I-III, Marietti, Genova-

Milano, 1980-2000. 
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SIMONETTI M., La crisi ariana nel IV secolo, Istitutum Patristicum Augu-
stinianum, Roma, 1975. 

SIMONETTI M.-PRINZIVALLI E., La teologia degli antichi cristiani (secoli I-V), 
Morcelliana, Brescia, 2012. 

SIMONETTI M.-PRINZIVALLI E., Storia della letteratura cristiana antica, 
EDB, Bologna, 2010. 

SINISCALCO P., Il cammino di Cristo nell’impero romano, Laterza, Bari, 2007. 
Storia della teologia, I, a cura di A. Di Berardino-B. Studer, Piemme, Casa-

le Monferrato, 1993. 

J. Leoni 

1086 TP Teologia francescana 

Aspetti iterreligiosi 

Il corso intende considerare l’approccio della tradizione francescana al 
dialogo interreligioso e interculturale. Quali contesti, quali correnti di pen-
siero e quali modelli agiografici hanno concorso alla creazione di una pro-
posta evangelica inclusiva, come è quella francescana? Nel corso delle le-
zioni si analizzeranno perciò la vita e le opere di alcuni tra i maggiori rap-
presentanti del dialogo religioso francescano. Dopo aver considerato la 
persona stessa di Francesco d’Assisi, si studieranno alcune figure chiave, 
come i protagonisti della missione cinese, Giovanni da Montecorvino e 
Guglielmo da Roubruck, e soprattutto il grande ideatore del dialogo inter-
religioso, Raimondo Lullo. Si studieranno anche la strategie di evangelizza-
zione in America Latina e quelle messe in atto in occasione della nota que-
stione dei riti cinesi. In conclusione sarà proposta una visione comparata 
tra le spiritualità proprie di ciascuna tradizione religiosa, con alcuni spunti 
in ordine alla pratica pastorale.  

Bibliografia 

La bibliografia verrà fornita nel corso delle lezioni. 

Y. Lee 

1091 TP Storia della Chiesa I e archeologia cristiana 

Il corso, per la cui frequenza è consigliata la conoscenza della lingua la-
tina, intende illustrare le modalità di sviluppo e di diffusione del cristiane-
simo dalle origini all’età tardoantica e approfondire i seguenti temi: il cri-
stianesimo in età apostolica; le testimonianze archeologiche romane su Pie-
tro e Paolo, il confronto con il mondo giudaico e pagano; i padri apostolici; 
le persecuzioni; gli apologeti; le catacombe e le testimonianze epigrafiche; 
la svolta costantiniana e l’edilizia basilicale; la Chiesa imperiale; l’istituzione 
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monastica; i padri della Chiesa; le dispute teologiche in Oriente e in Occi-
dente; il concilio di Calcedonia e le sue conseguenze politico-ecclesiali. 

Al termine lo studente avrà consapevolezza dei principali eventi e delle 
problematiche dei primi cinque secoli di storia del cristianesimo e saprà 
contestualizzare le diverse espressioni dell’archeologia cristiana. 

Si farà uso di una metodologia interdisciplinare, con il sostegno di fonti 
letterarie, archeologiche, epigrafiche e iconografiche. Saranno programmate 
due visite a siti archeologici romani di rilevanza. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

DANIÉLOU J.-MARROU H., Nuova storia della Chiesa, I, Marietti, Genova, 
2013. 

Archeologia cristiana: coordinate storiche, geografiche e culturali (secoli I-V d.C.), a 
cura di P. Filacchione-C. Papi, LAS, Roma, 2015. 

F. Iozzelli 

1204 TP Morale fondamentale 

Il corso ha l’obiettivo di presentare la teologia morale come tentativo di 
ripensare scientificamente ed esporre sistematicamente la rivelazione in ri-
ferimento alla vita morale dell’uomo, chiamato da Dio a vivere come figlio 
nel Figlio, in comunione di vita con lui. Il compito della teologia morale 
secondo il Concilio Vaticano II consiste nell’illustrare «l’altezza della voca-
zione dei fedeli in Cristo e il loro obbligo di apportare frutto nella carità per 
la vita del mondo» (Optatam totius, 16): di qui la necessità di un sempre più 
forte radicamento nel mistero cristologico. La sfida è nel presentare una 
fedele visione della morale cristiana senza ignorare la vita morale della 
maggioranza degli esseri umani, ossia nell’adoperare la mediazione erme-
neutica tra cristocentrismo e universalità (la legge naturale). 

Saranno trattati gli argomenti classici della morale fondamentale, quali 
l’esperienza morale, i fondamenti biblici dell’agire cristiano, la libertà, la co-
scienza, la legge morale naturale e quella rivelata, l’agire concreto, il peccato 
come autocontraddizione davanti a Dio e la conversione in quanto storia di 
riconciliazione e crescita nelle virtù.  

Il corso, articolato in lezioni frontali, si avvarrà della proiezione di slide. 
Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

GIOVANNI PAOLO II, Veritatis splendor, EDB, Bologna, 1993. 
CHIODI M., Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia, 2014. 
DEMMER K., Fondamenti di etica teologica, Cittadella, Assisi, 2004. 
FUMAGALLI A., L’eco dello spirito: teologia della coscienza morale, Queriniana, 

Brescia, 2012. 
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PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Bibbia e morale: radici bibliche dell’agire 
cristiano, LEV, Città del Vaticano, 2008. 

WEBER H., Teologia morale generale: l’appello di Dio, la risposta dell’uomo, San 
Paolo, Cinisello Balsamo, 1996. 

ZUCCARO C., Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia, 2013. 

P.O. Harsányi 

1205 TP Morale religiosa e virtù teologali 

Il corso si propone di fornire una conoscenza adeguata della relazione 
dell’uomo con Dio e della sua religiosità poiché la vita morale dipende fon-
damentalmente da queste realtà. Il cristiano ha delle responsabilità nei con-
fronti della fede e delle immagini di Dio che porta in sé, perché è chiamato 
a una vita virtuosa che dia testimonianza agli altri dell’amore ricevuto 
nell’incontro con Gesù, Figlio di Dio. I peccati contro la virtù di religione 
non si limitano al rapporto personale con Dio, ma si ripercuotono sulle re-
lazioni della persona con sé, con gli altri e con il mondo materiale. Saranno 
sviluppate le seguenti competenze: la conoscenza delle basi teologiche delle 
virtù teologali, la capacità di riconoscere le false e le corrette immagini di 
Dio e di arrivare a una religiosità più autentica, nonché l’approfondimento 
della vita religiosa nella comunione verticale con Dio nella preghiera e, in 
quella orizzontale, con gli altri nelle opere di carità. 

Gli argomenti trattati saranno: la vita in Cristo come perfezione e pie-
nezza della persona umana; la filiazione divina: la grazia come nuova rela-
zione con Dio; la vita dei giustificati: le virtù teologali; la virtù di religione: 
le immagini di Dio e i peccati contro la religione, responsabilità morale per 
la fede, i consigli evangelici, la santificazione del tempo, la preghiera, il ri-
poso e la solidarietà. 

Nel corso delle lezioni frontali si cercherà di dare il giusto spazio alla 
lettura e al commento dei principali testi di riferimento (fonti bibliche, do-
cumenti del magistero della chiesa e riflessione teologica) e al dialogo con 
gli studenti. L’esame finale sarà orale. 

Bibliografia 

BENEDETTO XVI, Deus caritas est, LEV, Città del Vaticano, 2006. 
BENEDETTO XVI, Spe salvi, LEV, Città del Vaticano, 2007. 
FRANCESCO, Lumen fidei, LEV, Roma, 2013. 
GIOVANNI PAOLO II, Dies Domini, Paoline, Milano, 1998. 
BASTIANEL S., Vita morale nella fede in Gesù Cristo, San Paolo, Cinisello 

Balsamo, 2005. 
Corso di morale, V, a cura di T. Goffi-G. Piana, Queriniana, Brescia, 

1995. 
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Deus caritas est: per una teologia morale radicata in Cristo, a cura di R. 
Tremblay, LEV, Città del Vaticano, 2007. 

LUBOMIRSKI M., Vita nuova nella fede, speranza, carità, Cittadella, Assisi, 
2000. 

VITALI D., Esistenza cristiana: fede, speranza e carità, Queriniana, Brescia, 
2001. 

P.O. Harsányi 

1213 TP Cristologia 

Il corso è finalizzato a far acquisire una formazione di base relativa ai 
contenuti della fede in Gesù Cristo, Figlio Unigenito di Dio, Signore e Sal-
vatore dell’umanità, ricapitolatore di tutto il creato. 

Saranno trattati i seguenti nuclei tematici: I. Dalla Sacra Scrittura al pensie-
ro attuale: 1. La cristologia del Nuovo Testamento; 2. Gesù di Nazareth, 
storia e interpretazione; 3. L’intero mistero del Cristo e il mistero Pasquale; 
4. La formazione del dogma cristologico e la sua prima interpretazione 
nell’epoca patristica (secoli I-VIII); 5. I principali autori medievali e le for-
mulazioni magisteriali più note (secoli IX-XV); 6. Il dogma cristologico in 
epoca contemporanea. II. Pensiero cristologico sistematico: 1. La fede in Gesù 
Cristo e il mistero trinitario di Dio; 2. L’unicità e l’universalità della media-
zione rivelativo-salvifica di Gesù Cristo; 3. La salvezza in Cristo e la teolo-
gia delle religioni; 4. La singolarità del mistero di Cristo e il suo rapporto 
con la mariologia. 

Il corso mira a rendere lo studente capace: a) di apprendere la metodo-
logia di studio e di conoscere le fonti della cristologia; b) di impostare la 
riflessione in chiave sistematica e interdisciplinare; c) di comprendere e in-
terpretare i contenuti essenziali del discorso cristologico/soteriologico. 

Il metodo di insegnamento prevede, oltre alle lezioni frontali, la lettura 
e il commento di testi significativi desunti dalle fonti. Il supporto didattico 
è costituito dal manuale di cristologia pubblicato nell’Università. Si farà ri-
ferimento anche ad altri testi di studio citati nella bibliografia. 

È previsto un esame orale sulla base di un tesario. 

Bibliografia 

BATTAGLIA V., Gesù Cristo luce del mondo: manuale di cristologia, 2a ed., An-
tonianum, Roma, 2013. 

BERGER K., Jesús, Sal Terrae, Maliaño, 2009. 
CIOLA N., Gesù Cristo Figlio di Dio: vicenda storica e sviluppi della tradizione 

ecclesiale, EDB, Bologna, 2017. 
COLLINS G.O., Christology: a Biblical, Historical and Systematic Study of Jesus, 

Oxford University Press, New York, 1995. 
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COZZI A., Conoscere Gesù Cristo nella fede: una cristologia, 2a ed., Cittadella 
Editrice, Assisi, 2014. 

GRILLMEIER A., Gesù il Cristo nella fede della chiesa, I/1-2, II/1-2, Paideia, 
Brescia, 1982-1999. 

GRONCHI M., Trattato su Gesù Cristo, Figlio di Dio, Salvatore, Queriniana, 
Brescia, 2008. 

HALLEUX A. DE, La définition christologique à Chalcédoine, in Revue Théolo-
gique de Louvain, 7 (1976) p. 3-23; p. 115-170. 

HERCSIK D., Il Signore Gesù: saggio di cristologia e soteriologia, EDB, Bolo-
gna, 2010. 

SANCHIS J.M., El misterio de la encarnación en los inicios de la controversia ar-
riana, in Carthaginensia, 62 (2016) p. 247-303. 

SANCHIS J.M., La Trinidad inmutable se hace carne en la Palabra: Dios en diá-
logo con el hombre: elementos de Teología Patrística, in Carthaginensia, 67 (2019) p. 
1-34. 

STRAUSS D.F., The Life of Jesus Critically Examined, SCM Press, London, 
1973. 

J.M. Sanchis Cantó 

1237 TP Sacramentaria I: introduzione, Battesimo e Cresima 

Il corso analizzerà la vita sacramentale della Chiesa attraverso un’indagi-
ne biblica, storica, liturgica e, quindi, teologica. 

Nell’introduzione la sacramentalità sarà presentata a partire dai fonda-
menti antropologici e quale historia salutis che si compie e si rivela in Cristo 
e per l’azione dello Spirito costituisce la Chiesa. Muovendo dall’evento fon-
dante saranno rivisitate diacronicamente le interpretazioni teologiche e le ac-
quisizioni magisteriali dell’organigramma sacramentale o Settenario – nozio-
ne e struttura del sacramento, istituzione, causalità, ministro. 

Dalla prospettiva unitaria dell’iniziazione cristiana la trattazione prose-
guirà con lo studio dei sacramenti del Battesimo e della Confermazione, a 
partire dai dati biblici e attraverso lo sviluppo della storia della Chiesa con 
particolare riferimento alla prassi celebrativa nel confronto con la riflessio-
ne teologica e gli orientamenti del Magistero. Alla luce della ricognizione 
biblica e storica i rituali rinnovati dell’iniziazione cristiana saranno oggetto 
di approfondimento affinché emerga nello studio e sia garantita nella prassi 
la naturale relazione tra lex orandi e lex credendi. 

Il corso consentirà agli studenti di essere introdotti alla sacramentalità 
in genere e di acquisire la struttura e la teologia dei sacramenti dell’inizia-
zione cristiana: Battesimo e Cresima in vista di una fruttuosa partecipazio-
ne alla celebrazione. 

È previsto un esame orale. 
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Bibliografia 

Dispense del docente. 
CHAUVET L.-M., I sacramenti: aspetti teologici e pastorali, Ancora, Milano, 1997. 
CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA, Rito dell’iniziazione cristiana degli 

adulti, LEV, Città del Vaticano, 1978. 
CONTE N., Battezzati in un solo Spirito per formare un solo Corpo (1 Cor 12,13a). 

Battesimo e Confermazione: sacramenti dell’iniziazione cristiana, ITST, Messina, 2002. 
CONTE N., Questo per voi il segno (Lc 2,12a): sacramentaria generale, ITST, Mes-

sina, 2004. 
Scientia liturgica: manuale di liturgia, IV, a cura di A.J. Chupungco, Piem-

me, Casale Monferrato, 1998. 

S. Barbagallo 

1262 TP Diritto canonico I 

Il corso, destinato agli studenti in possesso di conoscenze teologiche, 
cristologiche ed ecclesiologiche di base, intende approcciare lo studente ad 
una conoscenza sintetica dell’ordinamento giuridico della Chiesa.  

La prima parte introduttiva offrirà alcuni elementi della struttura e dell’or-
ganizzazione del CIC, ponendo attenzione al concetto di legge e illustrando 
sommariamente il Liber I del Codice. Presentato il panorama giuridico pre-
sente nella Chiesa, si passerà all’analisi del Liber II, evidenziando gli stati di 
vita, le dimensioni giuridiche e i principi costituzionali del Popolo di Dio. 
Si terminerà la trattazione dei componenti del Popolo di Dio, evidenziando 
alcuni elementi degli Istituti di Vita Consacrata e delle Società di Vita Apo-
stolica. È previsto un esame orale. 

Bibliografia  

Codice di Diritto Canonico e leggi complementari commentato, terza ed. italiana ri-
veduta e ampliata della 6ª edizione curata dall’istituto Martin De Azpilcueta dell’uni-
versità di Navarra, con riferimento al Codice dei canoni delle chiese orientali, alla legi-
slazione italiana e a quella particolare della CEI, edizione italiana diretta da Juan I-
gnacio Arrieta, Coletti a San Pietro, Città del Vaticano, 2010. 

HORTA J., Una legge fatta a misura dell’uomo: introduzione ai libri I e II del Co-
dice di diritto canonico, Antonianum, Roma, 2007. 

M. Sardella 

3001 FP Introduzione alla filosofia 

(Cfr. p. 232, 3501 FP Introduzione alla filosofia) 

M. Shehata Said Hanna  
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3003 FP Filosofia della conoscenza 

(Cfr. p. 236, 3540 FP Filosofia della conoscenza) 

F.X. Calpe Melendres 

3009 FP Storia della filosofia antica 

(Cfr. p. 232, 3520 FP Storia della filosofia antica) 

A. Hernández 

3011 FP Storia della filosofia moderna 

(Cfr. p. 233, 3524 FP Storia della filosofia moderna) 

A. Bizzozero 

3017 FO Filosofia del linguaggio 

(Cfr. p. 239, 3553 FO Filosofia del linguaggio) 

M. Shehata Said Hanna 

3026 FP Estetica 

(Cfr. p. 238, 3551 FO Estetica) 

A. Hernández 

3029 FP Metodologia generale 

(Cfr. p. 243, 3580 FO Metodologia) 

E. Dezza 

3033 FP Psicologia dell’età evolutiva 

(Cfr. p. 241, 3571 FO Psicologia dell’età evolutiva) 

P. Colamonico 

3040 FP Metafisica 

(Cfr. p. 236, 3542 FP Metafisica I) 

S. Oppes 

3068 FP Filosofia della religione  

(Cfr. p. 239, 3552 FO Filosofia della religione) 

S. Oppes 
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3079 FP Filosofia della natura 

(Cfr. p. 237, 3544 FP Filosofia della natura) 

I. Colagè 

3086 FP Storia del cristianesimo 

(Cfr. p. 235, 3535 FO Storia del cristianesimo) 

S. Oppes - S. Recchia 

3089 FP Storia della filosofia contemporanea I 

(Cfr. p. 234, 3526 FP Storia della filosofia contemporanea) 

F.X. Calpe Melendres 

3090 FS Sistemi filosofici del Novecento 

(Cfr. p. 234, 3528 FS Storia della filosofia contemporanea) 

F.X. Calpe Melendres - V. Fayle 

3092 FP Storia della filosofia medievale I 

(Cfr. p.233, 3522 FP Storia della filosofia medievale) 

E. Dezza 

3093 FP La Scolastica francescana 

(Cfr. p. 235, 3529 FP Storia della filosofia medievale) 

E. Dezza 

3094 FP Etica 

(Cfr. p. 238, 3546 FP Etica) 

S. Oppes - A. Clemenza 

3555 FP Filosofia della storia 

(Cfr. p. 240, 3555 FO Filosofia della storia) 

C.A. Gutierrez Velasco 

3556 FP Filosofia e cristianesimo 

(Cfr. p. 241, 3556 FO Filosofia e cristianesimo) 

A. Bizzozero 
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3574 FP Sociologia della religione 

(Cfr. p. 242, 3574 FO Sociologia della religione) 

S. Magazzini 

3575 FP Storia delle religioni 

(Cfr. p. 243, 3575 FO Storia delle religioni) 

S. Oppes - A. Clemenza 

CORSI DI LINGUA 

3081 FP Latino I 

(Cfr. p. 246, 3581 FP Lingua latina I) 

A.A. Alegre Paredes  

3082 FP Greco I 

(Cfr. p. 250, 3082 FO Greco I) 

L. Provera 

SEMINARI 

1000 TS Seminario di sintesi 

Il seminario, indirizzato agli studenti del quinto anno, è finalizzato a: 1. 
Approfondire la conoscenza della storia della teologia contemporanea a 
partire dal Concilio Vaticano II e tramite la presentazione di alcuni tra i 
teologi più rappresentativi; 2. Esercitarsi nell’elaborare una riflessione si-
stematica su alcuni nuclei tematici fondamentali proposti dal docente, valo-
rizzando i collegamenti tra le varie discipline del quinquennio filosofico-
teologico; 3. Preparare l’esame finale di baccalaureato, di cui il seminario è 
parte integrante. 

Il criterio di valutazione prevede: 1. Un contributo scritto sul profilo 
bio/bibliografico di un esponente di rilievo della teologia contemporanea, 
o su uno dei nuclei tematici trattati (riassumendone la mappa concettuale 
complessiva o approfondendone un argomento specifico); 2. 
Un’esercitazione per preparare e presentare l’argomento prescelto per 
l’esame finale di baccalaureato, in base a una delle due modalità (orale o 
scritta) previste dalla normativa in vigore. 

V. Battaglia - J.M. Sanchis Cantó 
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1095 TS Seminario patristico 

Dottrina trinitaria dei Padri (secoli II-III) 

L’unità di Dio e la fede nella divinità di Cristo come espressione della 
concezione cristiana ereditata della Scrittura: 1. Il monoteismo e la distin-
zione delle tre persone uguali (Unità di Dio, distinzione delle persone); 2. 
La riflessione trinitaria dal secolo II fino a Nicea: dallo schema di fede tria-
dica del NT (Padre/Figlio/Spirito Santo) fino al concilio di Nicea (325) e le 
prime articolazioni della teologia trinitaria. 

Bibliografia 

CAVALCANTI E., L’esperienza di Dio nei Padri greci, Studium, Roma, 1984. 
DANIÉLOU J., Teologia del giudeo-cristianesimo, il Mulino, Bologna, 1974. 
HÜBNER R., Der Gott der Kirchenväter und der Gott der Bibel, Minerva 

Publikation, München, 1979. 
KELLY J.N.D., Il pensiero cristiano delle origini, EDB, Bologna, 1984. 
MAGRIS A., La logica del pensiero gnostico, Morcelliana, Brescia, 1997, p. 

67-108. 
MAGRIS A., Trasformazioni del modello biblico di Dio nello gnosticismo, in An-

nali di storia dell’esegesi, 12 (1995) p. 233-251. 
MARKSCHIES C., Alta Trinitas Beata: Gesammelte Studien zur altkirchlichen 

Trinitäts-theologie, Mohr, Tübingen, 2000. 
I Padri della Chiesa e la teologia: in dialogo con B. Studer, a cura di A. Orazzo, 

San Paolo, Cinisello Balsamo, 1995. 
ORBE A., La teologia del II e III secolo, I-II, Piemme-Pontificia Università 

Gregoriana, Casale Monferrato-Roma, 1995. 
PRESTIGE G.L., God in Patristic Thought, S.P.C.K., London, 1952; trad. 

ita., Dio nel pensiero dei Padri, EDB, Bologna, 1969. 
SESBOÜÉ B.-WOLINSKI J., Il Dio della salvezza: I-VIII secolo. Dio, la Trini-

tà, il Cristo, l’economia della salvezza, Piemme, Casale Monferrato, 1996, p. 63-
82, 123-184. 

SIMONETTI M., Studi sulla cristologia del II e III secolo, Istituto Patristico 
Augustinianum, Roma, 1993, p. 71-108, 183-216, 299-336, 109-144, 217-
237. 

R. Sanz Valdivieso 

1250 TS Seminario I 

Studiare e fare teologia: finalità, metodo, strumenti, esercitazioni pratiche 

Obiettivi del seminario: 1. Introdurre gli studenti nel “mondo” degli studi 
accademici e del programma formativo del primo ciclo, motivando 
l’acquisizione sia delle “conoscenze e competenze” tipiche del primo ciclo, 
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sia di una visione organica e globale dei contenuti della fede; 2. Porre in 
evidenza l’importanza di una conoscenza rigorosa del “metodo” in teologi-
a, fornendo le informazioni di base sui modelli di teologia nella storia, con 
particolare attenzione alla teologia contemporanea, alla luce del proemio 
della costituzione apostolica Veritatis gaudium; 3. Insegnare la metodologia 
“pratica”, secondo tre orientamenti: come “studiare”, come “fare ricerca”, 
come “scrivere” un testo. 4. Offrire l’opportunità di studiare “i concetti 
fondamentali della teologia” per imparare, attraverso l’esame di alcuni e-
sempi, a coniugare la dottrina della fede con le sfide, la mentalità, gli inter-
rogativi della cultura contemporanea. 

V. Battaglia  

1251 TS Seminario II 

Principi e metodi di interpretazione della Sacra Scrittura 

L’obiettivo del seminario consiste nel favorire l’acquisizione da parte 
dello studente di principi e metodi interpretativi in ordine 
all’approfondimento delle problematiche che riguardano la lettura del testo 
sacro. Alla luce della Dei Verbum e dei documenti della Pontificia Commis-
sione Biblica, saranno messi a confronto diversi modelli interpretativi (anti-
chi e moderni) sulla base di sondaggi esemplificativi. Da questo confronto 
saranno desunti i criteri fondamentali di discernimento per una pratica in-
terpretativa. 

Il criterio di valutazione prevede sia un contributo scritto da presentare 
nel corso delle sedute seminariali, sia un elaborato finale in cui lo studente 
raccoglierà i risultati dello studio e della ricerca. 

C.J. Orduña   
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SECONDO CICLO 

SPECIALIZZAZIONE IN TEOLOGIA SISTEMATICA 

I. Offerta formativa 

a) Orientamenti generali 

1. Il profilo formativo - impostato soprattutto alla luce del metodo e 
delle prospettive della scuola francescana - è definito dalla preferenza data 
a tre orientamenti: storico (storia della teologia e storia dei dogmi), sistema-
tico e di teologia pratica. 

2. Il programma didattico prevede, oltre al corso di metodologia atti-
nente alle finalità della specializzazione, corsi riguardanti: a) la lettura erme-
neutica delle fonti; b) la storia dei dogmi e della teologia; c) il patrimonio e 
il contributo della scuola francescana; d) questioni e temi affrontati nel di-
battito teologico contemporaneo; e) proposte di ricerca derivanti sia dal dia-
logo con le culture, le scienze umane e le religioni, sia dall’evangelizzazione e 
dalla prassi etica e pastorale. 

3. In base a questa impostazione il biennio di specializzazione conduce 
ad acquisire le competenze professionali necessarie a svolgere un servizio 
qualificato nei seguenti ambiti: a) insegnamento e ricerca; b) formazione; c) 
evangelizzazione e pastorale. 

4. Lo spazio riservato agli esponenti della scuola francescana è arricchi-
to con l’apporto dell’Istituto Francescano di Spiritualità e della Scuola Su-
periore di Studi Medievali e Francescani. 

I corsi della Cattedra di Studi Mariologici sono destinati soprattutto a 
quegli studenti che scelgono di inserire nel loro piano di studio questa of-
ferta formativa (si veda la descrizione pubblicata a parte). 

Dal 2001, inoltre, è attiva nell’ambito della Facoltà la Cattedra di Giu-
stizia e Pace, che promuove corsi e altre iniziative attinenti alla propria spe-
cificità. 

La caratterizzazione interdisciplinare della specializzazione prevede an-
che che gli studenti scelgano alcune offerte formative (corsi e giornate di 
studio) proposte dalle altre facoltà della Pontificia Università Antonianum e 
da altre Università. 

b) Struttura e contenuti del biennio 

1. La struttura del biennio è composta da sei aree disciplinari: a) teolo-
gia trinitaria e pneumatologia; b) cristologia; c) ecclesiologia; d) antropolo-
gia teologica; e) mariologia; f) teologia francescana. 

Teologia trinitaria e pneumatologia. Il contributo proprio di questa area si 
configura a partire dal riconoscimento del mistero della Trinità come cen-
tro della fede cristiana. Da una parte, perciò, l’approfondimento dei temi 
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proposti deve consentire di cogliere la novità e la specificità del Dio cristia-
no che, in Gesù Cristo, si è rivelato Padre mediante lo Spirito Santo, con 
un’attenzione particolare alle domande che provengono dall’odierno conte-
sto segnato dal pluralismo religioso; dall’altra, poi, lo studio in quest’area ha 
come scopo quello di mettere in luce l’agire storico-salvifico della Trinità, 
con un riferimento privilegiato al rapporto tra l’opera di salvezza compiuta 
da Cristo e la sua attualizzazione nell’azione dello Spirito Santo. 

Cristologia. Il dialogo con le culture e le religioni, come pure l’impegno a 
motivare il significato e l’incidenza della fede in Gesù Cristo in un mondo 
che cambia e in contesti sociali molto diversi tra loro, impongono un rigo-
roso ripensamento di temi cristologici fondamentali. Tenuto conto di que-
sto sfondo ermeneutico, l’offerta formativa è focalizzata attorno ai nuclei 
dottrinali della mediazione rivelativo-salvifica e del primato assoluto di Ge-
sù Cristo, con l’intento di determinare i criteri metodologici e i principi teo-
logici più idonei a saper “ri-dire” oggi le ragioni per le quali il mistero di 
Gesù Cristo “Via, Verità e Vita” è la risposta piena e definitiva, secondo 
Dio, alle domande cruciali concernenti l’anelito alla salvezza, il senso ulti-
mo della storia e della persona umana, la possibilità di un’autentica espe-
rienza spirituale. 

Ecclesiologia. La sezione ecclesiologica prevede, con i due corsi obbliga-
tori, l’approfondimento di alcune tematiche maggiormente dibattute nella 
teologia contemporanea (modelli interpretativi, dimensione sacramentale). 
A integrare il panorama contribuiranno vari corsi di carattere specifico, sia 
storico che sistematico (biblico, patristico e medievale), nonché attinenti 
alle scienze umane (sociologia). Problematiche relative all’ecumenismo e 
alla storia del dogma saranno affrontate nei seminari. Con i percorsi propo-
sti ci si prefigge di offrire, attraverso approcci monografici, una completez-
za contenutistica della materia trattata. 

Antropologia teologica. L’antropologia teologica offre nel livello di specia-
lizzazione approfondimenti sui grandi temi che riguardano la comprensio-
ne cristiana dell’essere umano: immagine di Dio, afflitto dal peccato, reden-
to dalla grazia e destinato a una vita nuova di fede e di amore. Il tema di 
quest’area - la persona - si trova al centro di diverse scienze e discipline: 
questo fatto culturale esige e favorisce un fecondo dialogo interdisciplinare. 

Mariologia. Il contributo di quest’area è costituito da una riflessione sul 
posto della beata Vergine Maria nel mistero di Cristo e della Chiesa, svilup-
pata secondo due linee di ricerca: valorizzare l’apporto dei maestri della 
scuola francescana - in special modo Bonaventura e Duns Scoto -, inte-
grandolo nel quadro più ampio della storia della mariologia; entrare in dia-
logo con gli orientamenti della mariologia contemporanea, ponendo in ri-
lievo la mediazione della Vergine Maria e gli aspetti antropologico, pneu-
matologico, liturgico e interculturale propri della ricerca teologica. 
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Teologia francescana. L’area della teologia francescana dà voce al pensiero 
elaborato dalla tradizione francescana, caratterizzato da un modo di pensa-
re e di articolare il mistero di Dio nella realtà del mondo che si rivela alter-
nativo sia a quanto viene proposto dalla società, sia in paragone ai diversi 
modi classici di fare teologia presenti nella Chiesa. Il patrimonio teologico 
francescano verrà presentato così come si articola specialmente nella cristo-
logia, nell’ecclesiologia, nell’antropologia e nella visione del creato e del mon-
do. 

Per ogni area sono previsti, come insegnamenti di base: a) due corsi 
fondamentali (obbligatori); b) due corsi complementari, su tematiche speci-
fiche (opzionali). Per alcuni corsi complementari e seminari si propone an-
che la metodologia di ricerca interdisciplinare, con il contributo di docenti 
specialisti in altre discipline. 

2. La missione della Chiesa, aperta all’universalità, comporta sia l’evan-
gelizzazione, che il dialogo: tramite le lezioni, la ricerca, lo studio personale, 
la collaborazione ai progetti formativi della Facoltà e ad altre iniziative cul-
turali, gli studenti sono introdotti ad affrontare con chiarezza ermeneutica e 
rigore critico il compito dell’inculturazione della fede in Gesù Cristo, che si 
muove tra tradizione e innovazione e che comporta: a) il riconoscere l’im-
portanza della cultura per lo sviluppo integrale dell’essere umano; b) la ri-
cerca di modelli adeguati per la comunicazione; c) l’elaborazione di un lin-
guaggio con cui trasmettere i contenuti del messaggio cristiano, saper “ridi-
re” la fede e superare la frattura tra Vangelo e culture. 

c) Un duplice indirizzo: Pensiero francescano ed Ecologia integrale 

Il duplice indirizzo, Pensiero francescano ed Ecologia integrale, offerto nella 
specializzazione di teologia sistematica, rispecchia la necessaria correlazione 
tra acribia filologica e sensibilità ermeneutica, richieste entrambe da una 
contemporaneità sempre più impellente della tradizione francescana. L’eco-
logia integrale costituisce, infatti, una cifra dell’attualità della tradizione 
francescana, che esige l’applicazione di una corretta interpretazione. 

Pensiero francescano 

L’indirizzo in teologia francescana offre la possibilità di approfondire i 
testi dei principali autori della tradizione francescana, secondo un approc-
cio interdisciplinare, orientato a individuare nei differenti percorsi tematici 
– cristologico, antropologico, mariologico ed ecologico –, le caratteristiche 
e le particolarità dell’eccellenza minorita, il suo distintivo nel panorama teo-
logico generale. Particolare attenzione viene assegnata al fatto di fornire agli 
studenti gli strumenti concettuali e metodologici necessari per elaborare 
una riflessione atta a stabilire un dialogo tra la tradizione teologica france-
scana e le sfide del mondo di oggi. 
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Ecologia integrale 

L’indirizzo di studio dell’ecologia integrale, facendo tesoro della tradi-
zione teologica francescana, in risposta alle sollecitazioni dell’enciclica Lau-
dato si’, senza ignorare i pronunciamenti magisteriali precedenti, mira a in-
dagare le relazioni dell’uomo con il Creato e con le strutture sociali, eco-
nomiche e familiari nella prospettiva di uno sviluppo autentico (Populorum 
progressio, 14, Caritas in veritate, 11). Concepita come branca delle scienze na-
turali, l’ecologia mette in risalto come le diverse componenti del pianeta – 
fisica, chimica e biologia – sono tra loro correlate (Laudato si’, 138). Lo stu-
dio delle relazioni che l’uomo intrattiene con il Creatore, con i suoi simili e 
con il mondo materiale, condotto in prospettiva teologica, trascende il lin-
guaggio delle scienze esatte conducendo a scoprire l’essenza dell’umano e il 
suo fine ultimo (Laudato si’, 11). 

Questo percorso di studio, trovando fondamento nella teologia della 
creazione, procede con l’analisi di questioni riguardanti l’etica ambientale, 
sociale, economica e familiare, tenendo conto degli apporti delle altre 
scienze naturali ed economiche. L’obiettivo principale di quest’offerta for-
mativa consiste nel trarre dalla considerazione teologica del mondo mate-
riale, secondo la prospettiva offerta dalla tradizione francescana (Laudato si’, 
66, 83), stimoli per delineare modelli convincenti di cura della casa comune. 

d) Piano generale degli ECTS 

 ECTS1 
corsi 72 
seminari 6 
esercitazioni scritte 3 
giornate e convegni di studio 8 
tesi di licenza 25 
esame finale 6 

totale 120 
 
Dei 72 ECTS destinati ai corsi, 12 sono riservati alle discipline comuni, 

60 alle discipline di specializzazione - di cui 36 per le discipline obbligato-
rie, 24 per le discipline opzionali. 

I corsi comuni alle specializzazioni in sistematica e spiritualità sono: a) 
Metodologia della ricerca teologica; b) Cristologia; c) Teologia trinitaria; d) 
Teologia francescana. 

Si richiedono due esercitazioni scritte, da svolgere una ogni anno. 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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Nel piano di studio si possono inserire, per un totale di 12 ECTS, an-
che alcune discipline proposte da altre specializzazioni della stessa Facoltà 
o da altre Facoltà (Ord., art. 51, 2). 

Nel medesimo piano di studio, previo consenso del Decano, possono 
essere aggiunti anche altri corsi, che superino i 120 ECTS prescritti. Tali 
corsi vanno indicati con la sigla U (uditore); l’eventuale esame non viene 
computato nella media finale (Ord., art. 51, 2). 

II. Norme per l’iscrizione e il conseguimento della licenza 

1. Per l’iscrizione si richiede: 

a) il titolo di Baccalaureato in Teologia, con un voto finale di almeno 
8/10 (Ord., art. 23, 2). Per chi è sprovvisto del titolo di Baccalaureato, ma 
ha espletato il sessennio filosofico-teologico, è previsto un esame di am-
missione alla licenza, da tenersi durante la seconda settimana di novembre, 
in conformità alle proposte del Decano (Ord., art. 49, 2); 

b) la conoscenza della lingua italiana, onde seguire i corsi che vengono 
impartiti in detta lingua; gli studenti stranieri, sprovvisti del certificato che 
ne attesti la conoscenza (CELI 3), sono tenuti a un esame preliminare, la 
cui data di svolgimento sarà comunicata dalla Segreteria Generale. Nel caso 
in cui l’esame non venga superato, lo studente nel I semestre potrà iscriver-
si solo ai corsi obbligatori; per poter sostenere gli esami nella sessione in-
vernale dovrà frequentare il corso di italiano e superare il test di verifica a 
gennaio. 

c) la conoscenza passiva di due delle seguenti lingue moderne: inglese, 
francese, tedesco, spagnolo; 

d) la conoscenza del latino, equivalente al livello Latino II (IP 2008), 
che verrà valutata con un esame preliminare. 

2. Il conseguimento del grado accademico di Licenza prevede: 

a) una tesi di almeno 80 pagine, da discutere alla presenza di una com-
missione, composta dal Moderatore e da due correlatori (cfr. Ord., art. 51, 3a); 

b) un esame orale sul tesario approvato dal Consiglio di Facoltà (cfr. 
Ord., art. 51, 3b). 

3. Lo studente è tenuto a presentare al Decano, nel secondo anno: a) 
entro la fine del primo semestre, la domanda per l’approvazione della tesi; 
b) entro il primo mese dall’inizio del secondo semestre, il percorso temati-
co di sintesi per l’esame orale. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI COMUNI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1338 TP Metodologia della ricerca teologica Sanchis 3 

II. CORSI OBBLIGATORI SPECIFICI 

Codice Titolo Professore ECTS 
9244 DP Il Regno di Dio e la Chiesa: tra idea 

istituzionalizzata e istituzione ideale 
Matuła 3 

9259 DP “Persona, relazione e 
comunione”: prospettive e attese 
della teologia trinitaria 
contemporanea 

Melone 3 

9311 DP Gesù, il Salvatore, secondo 
l’opera lucana 

Morales 3 

III. CORSI OPZIONALI 

9217 DO  Il “motivo” dell’incarnazione: tra 
storia e interpretazione 

Battaglia 3 

9284 DO Il concetto di “bellezza” nel 
pensiero estetico di S. Bonaventura 

Salto Solà 3 

9312 DO Lettura sistematica e critica di 
alcuni testi cristologici 
contemporanei 

Sanchis 3 

9313 DO Prospettiva di escatologia politica 
nel pensiero di Agostino di 
Ippona 

Bizzozero 3 

Dalla Cattedra di Studi Mariologici 

1539 DO Maria Terra Vergine: l’ecologia nella 
dimensione mariologica 

Cecchin 3 

Dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 

5353 MO Esperienze religiose medievali Bartolomei 
Romagnoli 

3 

III. SEMINARI 

9290 DS La predicazione francescana dalle 
origini al ’400 

Turchi 3 
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II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI COMUNI 

Codice Titolo Professore ECTS 
9288 TP Teologia della creazione e 

creazione in Cristo 
Battaglia 3 

9308 TP L’approccio francescano 
all’antropologia 

Salto Solà 3 

II. CORSI OBBLIGATORI SPECIFICI 

Codice Titolo Professore ECTS 
9208 DP Ermeneutica e modelli di 

elaborazione teologica 
Oviedo 3 

9291 DP Etica ambientale e teologia della 
famiglia nel contesto dell’ecologia 
integrale 

Harsányi  3 

9310 DP La teologia dei sacramenti nel 
pensiero contemporaneo 

Sambor 3 

III. CORSI OPZIONALI 

9226 DO La teologia trinitaria nei Padri 
(secc. II-IV) 

Sanz 3 

9281 DO Gesù di Nazareth nell’Ebraismo e 
nell’Islam 

Susini 3 

9294 DO L’infinità di Dio come problema 
teologico e filosofico 

Dezza 3 

Dalla Cattedra di Studi Mariologici 

1531 TO Temi di storia di mariologia 
francescana 

Cecchin 3 

III. SEMINARI 

9309 DS Principali tematiche del dialogo 
ecumenico 

Matuła 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1338 TP Metodologia della ricerca teologica 

Le lezioni introdurranno alla metodologia scientifica necessaria per 
l’elaborazione di una ricerca nell’ambito del secondo ciclo teologico. 

Nella prima parte si esporranno le nozioni generali riguardanti sia le 
questioni epistemologiche relative alle discipline teologiche e alla loro inte-
razione, sia le indicazioni metodologico-pratiche. Nella seconda parte gli 
studenti intraprenderanno un percorso specifico sul metodo del lavoro teo-
logico in cui saranno evidenziati i concetti seguenti: origine e storia del me-
todo teologico; definizioni e specificità; statuto epistemologico e problema-
tica attuale; rapporti tra la scienza teologica e le altre scienze; apporti inter-
disciplinari; struttura curriculare e metodiche formative degli studi teologi-
ci; le diverse fasi e struttura del metodo teologico in genere e in particolare; 
lo specifico francescano; strumenti del lavoro teologico-spirituale; fonti e 
letteratura; collane e repertori; il lavoro critico. Nella terza parte verranno 
messi in rilievo il metodo di lavoro teologico, le diverse fasi; come si deve 
scrivere una tesi e un elaborato scritto; le norme metodologiche; esercita-
zioni pratiche. 

La valutazione finale sarà completata da diversi lavori pratici sulla mate-
ria. 

Bibliografia 

FARINA R., Metodologia: avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, LAS, 
Roma, 1996.  

Il metodo teologico: tradizione, innovazione, comunione in Cristo, a cura di M. 
Sodi, LEV, Città del Vaticano, 2008. 

BEAUD M., L’art de la the  se: comment pre  parer et re  diger un me  moire de master, 

une the  se de doctorat ou tout autre travail universitaire a   l’e re du Net, La Decouver-
te, Paris, 2006. 

BERGAMI B., Metodologia generale, Antonianum, Roma, 2013. 
BOSCHINI P. e A., Come si scrive una tesi in teologia, EDB, Bologna, 2017. 
FANTON A., Metodologia per lo studio della teologia: desidero intelligere veri-

tatem tuam, Messaggero-Facoltà Teologica del Triveneto, Padova, 2010.  
FERRUA V., Manuale di metodologia: guida pratica allo studio, alla ricerca, alla 

tesi di laurea, Piemme, Casale Monferrato, 1991.  
GIOVAGNOLI M., Come si fa una tesi di laurea con il computer e internet, Tec-

niche Nuove, Milano, 2009.  
KIBBE M., From Topic to Thesis: A Guide to Theological Research, Ivp Aca-

demic, Downers Grove, 2016. 
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L’idea di spiritualità, a cura di C. Stercal e A., Glossa, Milano, 2000. 
La teología spirituale oggi: identità e missione, a cura di P. Martinelli, EDB, 

Bologna, 2012. 
Metodologia teologica: avviamento allo studio e alla ricerca pluridisciplinari, a cura 

di G. Lorizio-N. Galantino, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2004. 
RIEDIGER H., Scrivere tesi, saggi e articoli: come documentarsi, preparare e orga-

nizzare un testo nell’epoca di internet, Bibliografica, Milano, 2009. 
VAIANI C., Teologia e fonti francescane, Biblioteca Francescana, Milano, 

2006. 
VINCI D., Metodologia generale: strumenti bibliografici, modelli citazionali e tecni-

che di scrittura per le scienze umanistiche, PFTS University Press, Cagliari, 2013. 

J.M. Sanchis Cantó  

1531 TO Temi di storia di mariologia francescana 

(Cfr. p. 176) 

S. Cecchin 

1539 DO Maria Terra Vergine: l’ecologia nella dimensione mariologica  

(Cfr. p. 176) 

S. Cecchin 

5353 MO Esperienze religiose medievali  

(Cfr. p. 278) 

A. Bartolomei Romagnoli 

9208 DP Ermeneutica e modelli di elaborazione teologica 

La teologia diventa un compito plurale la cui natura è considerata come 
una forma di ermeneutica che riguarda sia testi con valore canonico, sia 
esperienze religiose e processi storici. La possibilità di applicare differenti 
metodi di interpretazione implica una maggiore organizzazione delle pro-
poste disponibili. Il corso introdurrà ad alcune tra le più note tipologie – da 
R. Niebuhr agli stili di elaborazione teologica più recenti, aperti a metodi 
interdisciplinari e antropologici – e ad alcuni dibattiti diventati rilevanti, 
come quello sui fondamenti della teologia e il superamento della tensione 
tra liberalismo e ortodossia.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

FREI H.W., Types of Christian Theology, Yale University Press, New Ha-
ven-London, 1992. 
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LINDBECK G., The Nature of Doctrine: Religion and Theology in a Postliberal 
Age, Westminster Press, Philadelphia, 1984; trad. ita. La natura della dottrina: 
religione e teologia in un’epoca postliberale, Claudiana, Torino, 2004. 

LUNDIN R. e A., The Promise of Hermeneutics, Eerdmans, Grand Rapids, 1999. 
NIEBUHR R., Crist and Cultur, Harper&Row, New York, 1951; trad. spa. 

Cristo y la cultura, Península, Barcelona, 1968. 
RICOEUR P., Dal testo all’azione: saggi di ermeneutica, Jaca Book, Milano, 1994. 
THISELTON A.C., New Horizons in Hermeneutics, Harper Collins, London, 

1992. 
WOOD L.W., Theology as History and Hermeneutics, Emeth Press, Lexing-

ton, 2005. 

L. Oviedo 

9217 DO Il “motivo” dell’incarnazione: tra storia e interpretazione  

Il corso offre la trattazione storico-sistematica di una questione che è 
centrale nel pensare la persona e l’opera di Gesù Cristo secondo la prospet-
tiva soteriologica: Cur Deus homo?  

Il programma si compone di due parti. La prima parte prevede la rico-
struzione del dibattito sul “motivo” dell’Incarnazione sorto nel periodo 
medievale attraverso le posizioni teorizzate da Ruperto di Deutz, Anselmo 
d’Aosta, Tommaso d’Aquino, Bonaventura da Bagnoregio e Giovanni 
Duns Scoto. Si passa poi a rivisitare il dibattito tra gli esponenti delle scuole 
tomista e scotista intercorso soprattutto nella metà del Novecento. Nella 
seconda parte si prendono in esame gli apporti della cristologia contempo-
ranea sulla base dei contributi di alcuni teologi del XX secolo ed eviden-
ziando l’attenzione alla storia della salvezza, al rapporto tra cristologia e 
antropologia, alla teologia della grazia ripensata secondo il criterio del cri-
stocentrismo trinitario. Gli studenti vengono guidati a comprendere come 
la risposta al “motivo” dell’Incarnazione richiede una rigorosa elaborazione 
sistematica, capace di giustificare la “necessità” di Gesù Cristo non solo per 
la realizzazione, ma anche per la giustificazione/comprensione del piano 
salvifico di Dio per l’umanità e l’intera creazione. Sarà necessario ri-pensare 
il “motivo” della creazione alla luce e in funzione del “motivo” 
dell’Incarnazione e, quindi, del “primato” assoluto e universale di Gesù 
Cristo. 

Per la sua tipologia monografica e sistematica, il corso richiede, da parte 
degli studenti, oltre alla conoscenza del trattato di cristologia, anche una 
conoscenza di fondo della storia della teologia medievale e degli orienta-
menti della teologia contemporanea. 

La valutazione finale prevede un esame orale sulla base di un tesario. 
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Bibliografia 

BATTAGLIA V., A lode della gloria e della grazia di Dio: saggio storico-
sistematico sul “motivo” dell’Incarnazione, Antonianum, Roma, 2019. 

V. Battaglia 

9226 DO La teologia trinitaria nei Padri (secc. II-IV) 

Il corso affronterà i seguenti temi: 1. L’unità di Dio e la fede nella divi-
nità di Cristo come espressione della concezione cristiana ereditata della 
Scrittura: il monoteismo e la distinzione delle tre persone uguali (Unità di 
Dio, distinzione delle persone). 2. La riflessione trinitaria dal II secolo fino 
a Nicea: dallo schema di fede triadica del NT (Padre/Figlio/Spirito Santo) 
al concilio di Nicea (325) e le prime articolazioni della teologia trinitaria. 

Bibliografia 

CAVALCANTI E., L’esperienza di dio nei padri greci, Roma, Studium, 1984. 
DANIELOU J., Teologia del giudeo-cristianesimo, il Mulino, Bologna, 1974.  
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9244 DP Il Regno di Dio e la Chiesa: tra idea istituzionalizzata e isti-
tuzione ideale 

La ricerca di una migliore comprensione del mistero della Chiesa spinge 
molti studiosi ad analizzare la tradizione ecclesiale e teologica e a cogliere 
aspetti nuovi di una verità antica. Negli ultimi decenni uno dei temi di 
maggiore rilievo nei dibattiti ecclesiologici è stato il rapporto tra la Chiesa e 
il Regno di Dio che, oltre a essere un aspetto di estrazione biblica, propone 
una visione inglobante, se non onnicomprensiva, dell’annuncio evangelico 
e della ricerca teologica. Obiettivo principale del corso è analizzare la varie-
tà di interpretazioni che questo concetto chiave assunse nella storia plurise-
colare della Chiesa. A questo scopo saranno enucleate alcune implicazioni 
teologiche, sociali e politiche derivate dalla scelta dell’annuncio del Regno 
di Dio come punto di focalizzazione. Il corso si colloca nell’ambito 
dell’ecclesiologia sistematica che presuppone una conoscenza sicura delle 
questioni generali concernenti l’ecclesiologia biblica, storica e sistematica.  

Nella prima parte saranno rilevate con metodo sintetico alcune catego-
rie della teologia biblica e storica che si rifanno alla Chiesa in quanto malkut 
YHWH, βασιλεία του θεου, regnum Dei, Reich Gottes. Nella seconda saranno 
privilegiati gli elementi critico-analitici, con un approccio alle correnti di 
pensiero che più influirono sulla nozione di Chiesa, Regno di Dio, negli 
ultimi secoli. Una sintesi finale di carattere sistematico verterà sul rapporto 
Chiesa-Regno di Dio nei principali documenti della Chiesa.  

L’esame finale consisterà nella discussione delle tematiche trattate al fi-
ne di evidenziare il contesto ecclesiologico e lo sviluppo dogmatico in pro-
spettiva storico-sistematica. 
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S.B. Matuła 

9259 DP “Persona, relazione e comunione”: prospettive e attese della 
teologia trinitaria contemporanea 

Il corso si propone di accostare lo studente agli orientamenti della teo-
logia trinitaria contemporanea attraverso una prospettiva storico-
ermeneutica, centrata sullo studio della categoria di persona.  

La nozione di persona attraversa l’intero sviluppo della teologia trinitaria, 
strutturando, nel suo rapporto dialettico con la nozione di sostanza-natura, la 
riflessione sull’individualità e sulla relazionalità in Dio, sull’essere in sé e per 
sé e sull’essere sé di fronte all’altro. La ricostruzione dell’evoluzione di que-
sta nozione sarà articolata in due momenti: in un primo tempo, dopo aver 
considerato la comparsa del termine nella teologia trinitaria e il suo primo 
utilizzo, ci si soffermerà in particolare sul contributo di Agostino e di Ric-
cardo di San Vittore, e sul loro influsso su Bonaventura e Tommaso; in un 
secondo momento si prenderà in considerazione il dibattito attuale, con le 
problematiche e le prospettive che lo caratterizzano. 

Al termine del corso lo studente deve dar prova di una conoscenza suf-
ficiente delle questioni teologiche legate all’uso dei termini persona-communio. 

Il corso si articola in lezioni frontali e si avvale della lettura diretta dei 
testi degli autori proposti. È previsto un esame finale orale. 
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M. Melone 

9281 DO Gesù di Nazareth nell’Ebraismo e nell’Islam 

Il corso propone uno studio sul significato della persona di Gesù di 
Nazareth nelle altre due religioni monoteiste: l’Ebraismo e l’Islam. La pri-
ma parte del corso si occuperà dell’Ebraismo: dalla presenza di Gesù negli 
scritti di Giuseppe Flavio, al Talmud, alle Toledoth Jéshu, fino alle posizio-
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ni teorizzate da alcuni autori e artisti ebrei del XX secolo, tra i quali M. Bu-
ber, S. Ben-Chorin, D. Flusser, J. Neussner e M. Chagall. Nella seconda 
parte si rifletterà sulla persona di Gesù di Nazareth nell’Islam a partire da 
quanto viene detto nel Corano sulla sua nascita, la sua infanzia, la sua vita 
pubblica e la sua morte. Si passerà, poi, ad esaminare quanto su di Lui si 
trova nella lettura islamica “tradizionale”, nell’approccio polemico alla cri-
stologia cristiana, nella lettura “umanistica” e “politica” operata nei suoi 
confronti, fino a incontrare il Gesù del sufismo. Al termine si cercherà di 
evidenziare i punti di convergenza e di divergenza emersi tra questi due 
monoteismi sulla sua persona.  

È previsto un esame orale. 
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9284 DO Il concetto di “bellezza” nel pensiero estetico di S. Bona-
ventura 

Da sempre l’essere umano si è sentito attirato dalla bellezza, sperimen-
tandosi come un ricercatore insoddisfatto di essa. Questo anelito ancora 
oggi si manifesta nelle domande di diversi ambiti e discipline: che cosa è la 
bellezza? Dove possiamo trovarla? Quali sono i criteri per dire che una co-
sa è bella? 

Nella tradizione francescana, la tematica del bello occupa un posto im-
portante a partire dalla sensibilità estetica di san Francesco d’Assisi che 
prega Dio: “Tu sei bellezza”. Sulle sue orme, san Bonaventura approfondi-
sce l’argomento della bellezza, diventando uno degli autori medievali che 
nella sua opera teologica le ha dedicato più spazio. 

L’obiettivo del corso è d’introdurre i concetti teologici fondamentali 
della dimensione estetica del pensiero bonaventuriano. Verranno presentati 
e analizzati diversi testi del Dottore Serafico con lo scopo di studiare quale 
concezione di bellezza emerge da essi in riferimento a Dio, al mondo e 
all’essere umano. Al termine del corso i partecipanti saranno in grado di 
evidenziare la circolarità esistente tra la bellezza della Trinità, che si comu-
nica al creato e si rivela pienamente nel Cristo crocifisso, e la risposta del 
credente che è invitato a iniziare un cammino per conformarsi alla bellezza 
contemplata. Per Bonaventura, infatti, quando l’esperienza estetica si in-
contra con quella di fede, diventa itinerario, cioè via pulchritudinis.  

È previsto un esame orale. 
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C.E. Salto Solà 

9288 TP Teologia della creazione e creazione in Cristo  

Una ricerca in chiave interdisciplinare 

La finalità del corso risponde al rinnovato interesse per il tema della 
creazione da parte della teologia e mira a formare al dialogo critico tra la 
teologia, l’ecologia e le scienze della natura, in base anche alle sollecitazioni 
offerte dall’enciclica di Francesco Laudato si’. La tipologia del corso è quella 
tipica di una trattazione sistematica. Le conoscenze previe richieste agli 
studenti sono quelle acquisite durante il primo ciclo teologico, soprattutto 
tramite i corsi di antropologia teologica e di dottrina sociale della Chiesa. 

Dopo la presentazione dello status quaestionis, il percorso di studio co-
mincia dalla riflessione sull’umanità e il mondo come creazione e creature 
di Dio a partire dal primo articolo della professione di fede: “Credo in Dio 
Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra”. Successivamente viene 
presa in esame la funzione mediatrice svolta dal Verbo/Figlio di Dio, la cui 
estensione va dalla protologia all’escatologia. In particolare, si propone la  
correlazione tra il motivo dell’Incarnazione e il motivo della creazione. 
L’approccio trinitario si conclude con la riflessione sull’azione dello Spirito 
Santo datore di vita. Il passaggio ulteriore è costituito dalla riflessione sul 
rapporto tra Chiesa, Regno di Dio e mondo e sulla teologia delle realtà ter-
restri e dell’alleanza tra umanità e ambiente, allo scopo di evidenziare la 
funzione e la responsabilità dei cristiani nella cura della casa comune, 
nell’opposizione a tutto ciò che danneggia e disumanizza l’opera di Dio, 
nella promozione della creazione come “icona” della gloria di Dio, nella 
testimonianza profetica della solidarietà/fedeltà di Dio nei riguardi della 
creazione avviata a raggiungere la pienezza e il compimento escatologici. In 
corrispondenza allo scopo generale del corso, vengono presi in considera-
zione anche due temi di grande attualità: la determinazione di un’autentica 
spiritualità ecologica e la creazione nel contesto del dialogo interreligioso.  

La valutazione finale prevede un esame orale sulla base di un tesario. 
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V. Battaglia 

9291 DP Etica ambientale e teologia della famiglia nel contesto dell’e-
cologia integrale  

L’atteggiamento nei confronti dell’ambiente naturale, del creato e le 
questioni riguardanti la famiglia raramente sono trattate insieme nella ricer-
ca teologica. Tuttavia l’esperienza quotidiana fa sì che le disposizioni posi-
tive stabili del comportamento umano, vale a dire le virtù, costituiscano un 
sistema unitario: lo sviluppo di una comporta la crescita di tutte le altre. 
L’ecologia umana integrale giunge ad affermazioni simili. In questo conte-
sto il corso mira a indagare le correlazioni tra l’etica ambientale e la teologia 
della famiglia, adoperando un metodo interdisciplinare tra la dogmatica e la 
teologia morale.  

L’etica ecologica cristiana mantiene le distanze sia dagli antropocentri-
smi radicali sia dagli eco-centrismi. Una sensibilità diminuita rispetto ai va-
lori umani simbolici, causata maggiormente dall’individualismo e dal con-
sumismo, può essere guarita dalle relazioni familiari amorevoli e solidali (cf. 
Laudato si’, 117, 120). La conoscenza approfondita delle analogie tra creato 
e Trinità e quella tra famiglia umana e Trinità – pur essendo queste due a-
nalogie tra di esse diverse e ambedue limitate – potrebbero promuovere 
una cultura del rispetto, del dono e della ricchezza dell’amore fecondo nelle 
famiglie. «La famiglia è il soggetto protagonista di un’ecologia integrale, 
perché è il soggetto sociale primario, che contiene al proprio interno i due 
principi-base della civiltà umana sulla terra: il principio di comunione e il 
principio di fecondità (Amoris laetitia, 277).  

È previsto un esame orale. 
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P.O. Harsányi 

9294 DO L’infinità di Dio come problema teologico e filosofico  

Il corso intende rendere ragione della plausibilità di quel linguaggio nel 
quale si fa uso del concetto di “infinito” per parlare di Dio (Egli è “infini-
to”, è “bontà infinita”, “misericordia infinita” ecc.) e di mostrare in partico-
lare una via, quella perseguita dal beato Giovanni Duns Scoto, nella quale 
l’infinito è la cifra più adeguata del discorso teologico.  

Per inquadrare l’analisi all’interno delle recenti acquisizioni storiografi-
che, verrà ripercorsa per sommi capi la bibliografia scotista dei primi de-
cenni del Novecento, con particolare riferimento al tema dell’infinito. Ver-
ranno, quindi, analizzati alcuni testi di Scoto (due Quaestiones tratte 
dall’Ordinatio - Ord I, 2, I, qq. 1-2; il Tractatus De primo principio; la quinta 
Quaestio Quodlibetalis), da cui trarre una proposta di sintesi sistematica della 
dottrina scotista sull’infinità di Dio. Essa verrà, infine, messa in dialogo con 
le istanze mosse da alcune voci della cultura teologica e filosofica contem-
poranea in merito al tema dell’infinità di Dio, tra le quali Jean-Luc Marion 
(Dio senza essere), Wolfhart Pannenberg (Teologia sistematica), non prima di aver 
sostenuto la plausibilità della teologia razionale o filosofica dopo le critiche 
mosse da Nietzsche e Heidegger al “Dio dei filosofi”.  

Gli studenti potranno decidere se sostenere un esame orale o redigere 
un elaborato scritto. 
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E. Dezza 

9308 TP L’approccio francescano all’antropologia  

II corso, la cui frequenza richiede una conoscenza delle fonti france-
scane, introdurrà i principali concetti spirituali e teologici che sono alla base 
della visione francescana dell’uomo secondo alcuni autori della tradizione 
come Francesco d’Assisi, Antonio di Padova, Alessandro di Hales, Bona-
ventura da Bagnoregio e altri.  

L’obiettivo è l’acquisizione di una propria visione francescana 
dell’uomo come base per una vita spirituale e una prassi di fede. Come an-
tropologia teologica il corso vuole allargare la percezione della teologia si-
stematica attraverso l’arricchimento con la tradizione francescana.  

La valutazione finale terrà conto della partecipazione alle lezioni e di 
una verifica orale, in cui sarà presentato un tema trattato durante il corso. 
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C.E. Salto Solà 

9310 DP La teologia dei sacramenti nel pensiero contemporaneo 

La riforma del Concilio Vaticano II costituisce la svolta per eccellenza 
per la liturgia e la sacramentaria. Essa è, in qualche modo, il frutto del mo-
vimento liturgico e della ricerca storico-teologica antecedente e, allo stesso 
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tempo, un punto di partenza essenziale e indispensabile per la riflessione 
postconciliare. I protagonisti sono numerosi.  

In questo corso ci limiteremo a tre autori. In primo luogo, verrà analiz-
zato il pensiero, ormai classico, del benedettino tedesco Odo Casel (teolo-
gia dei misteri). Quindi, verrà studiata la proposta del domenicano Edward 
Schillebeeckx (Cristo come il primo sacramento di Dio). In terzo luogo, e 
con particolare attenzione, verrà analizzata la teologia dei sacramenti del 
teologo francese Luis-Marie Chauvet (simbolo e sacramento).  

È previsto un esame orale. 
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SCHILLEBEECKX E., Cristo sacramento dell’incontro con Dio, Paoline, Roma, 
1968.  

P. Sambor 

9311 DP Gesù, il Salvatore, secondo l’opera lucana 

Il corso, con un indirizzo teologico-biblico, si propone di riflettere sul 
nesso tra Gesù e la Salvezza. Agli studenti viene richiesta una basilare co-
noscenza delle problematiche di Luca e degli Atti come anche una prima 
lettura di questi due testi. Con una metodologia sincronica e con il suppor-
to didattico di “CmapTools”, verranno analizzati i principali testi in cui ri-

corre il gruppo lessicale di σῴζω (salvare). Questo percorso, che dovrà por-
tare a cogliere il senso del racconto come “totalità” e a dare ragione di un 
filo tematico che lo attraversa, sarà oggetto di un esame finale scritto. 

Bibliografia 

ALETTI J.-N., Il Gesù di Luca, EDB, Bologna, 2012. 
BOCK D.L., A Theology of Luke’s Gospel and Acts, Zondervan, Grand 

Rapids, 2011. 
BOVON F., Vangelo di Luca, I-III, Paideia, Brescia, 2005-2013. 
GERBER D., “Il vous est né un Sauveur”: la construction du sens sotériologique de 

la venue de Jésus en Luc-Actes, Labor et Fides, Genève, 2008. 
MARGUERAT D., Gli Atti degli Apostoli, I-II, EDB, Bologna, 2011-2015. 

J.H. Morales Ríos 
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9312 DO Lettura sistematica e critica di alcuni testi cristologici con-
temporanei  

Il corso prevede che gli studenti abbiano già acquisito le conoscenze 
fondamentali di cristologia e di teologia dogmatica. 

Dal momento che alcuni autori contemporanei - basandosi sulla cristo-
logia storica, dogmatica e sistematica, oppure ex novo - espongono, non 
senza suscitare più di qualche interrogativo critico, questioni fondamentali 
di cristologia, la proposta formativa è finalizzata a far comprendere con la 
dovuta chiarezza  il modo in cui certi temi vengono presentati.  

Nel corso delle lezioni saranno affrontati i seguenti punti, oggetto di 
dibattito: 1. La metodologia cristologica contemporanea, dal punto di vista 
dogmatico; 2. La costituzione ontologica del Figlio di Dio incarnato e 
l’universalità epistemologica del Verbo. 

Al termine del corso, condotto secondo un metodo al contempo anali-
tico ed espositivo, gli studenti saranno in grado di comprendere quanto sia 
importante ripensare la dottrina di Calcedonia sulle due nature di Cristo 
nell’ambito della riflessione cristologica contemporanea. Inoltre, in ordine a 
questo obiettivo, avranno modo di verificare quanto sia necessario fare una 
scelta cristologica equilibrata, equidistante sia dalla negazione del cristiane-
simo come religione universale, sia dal fondamentalismo che considera le 
altre espressioni religiose come erronee. 

Bibliografia 

DUNN J.D.G., Per i primi cristiani Gesù era Dio?, Claudiana, Torino, 2019. 
HURTADO L.W., Come Gesù divenne Dio: la problematica storia de la venera-

zione più antica di Gesù, Paideia, Brescia, 2010. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni.  

J.M. Sanchis Cantó  

9313 DO Prospettiva di escatologia politica nel pensiero di Agostino 
di Ippona 

Se nel De Ciuitate Dei Agostino di Ippona elabora una vera e propria esca-
tologia politica, nella predicazione si impegna a formare e ad accompagnare i 
suoi ascoltatori a una fede consapevole che rinnovi e guidi la prassi. Il corso 
si propone di studiare le articolazioni del complesso rapporto tra prospettiva 
escatologica e dimensione socio-politica così come appare nel de ciuitate Dei 
XIX letto alla luce di alcuni sermones del fecondo predicatore di Ippona. 

Il corso si svilupperà in lezioni frontali e si concluderà con un esame ora-
le. È richiesta la conoscenza della filosofia antica e del pensiero filosofico-
teologico di Agostino di Ippona. 
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Bibliografia 

AUGUSTINUS, De Civitate Dei, in Corpus Christianorum Series Latina, 
XLVII, Brepols, Turnhout, 1955, p. 1-314. 

AGOSTINO, La Città di Dio, III, 2a ed., a cura di A. Trapè e A., Città 
Nuova, Roma, 1990. 

AGOSTINO, La Città di Dio, a cura di L. Alici, Bompiani, Milano, 2010. 
AGOSTINO, La Città di Dio, a cura di D. Marafioti, Mondadori, Milano, 

2015. 
AUGUSTINUS, Sermones de novo testamento (51-70A): sermones in Matthaeum 

I, a cura di P.-P. Verbraken, Brepols, Turnhout, 2008. 
AUGUSTINUS, Sermones de novo testamento (151-156): sermones in epistolas a-

postolicas I, a cura di G. Partoens, Brepols, Turnhout, 2008. 
AUGUSTINUS, Sermones de novo testamento (157-183): sermones in epistolas a-

postolicas II, a cura di S. Bootds, Brepols, Turnhout, 2008. 

LETTIERI G., Teologia politica ed escatologia politica nel De Ciuitate Dei. Il di-
spositivo apocalittico-paolino matrice decostruttiva del pensiero e del politico occidentali, 
in Kampf oder Dialog? Conflict/Dialogue? Augustine’s Engagement with Cultures in 
De ciuitate dei. International Symposium, Institutum Patristicul Augustinianum, 
Rome 25-29.09.2012, a cura di R. Dodaro-A.D. Fitzgerald, Peter Hellmund, 
Umschlag, 2015, p. 387-463. 

O’DALY G.J.P., Augustine’s City of God: a Reader’s Guide, Oxford Univer-
sity Press, Oxford, 1999. 

O’DALY G.J.P., Civitate Dei, in Augustinus Lexikon, I, Verlag, Basel, 
1986-1994, p. 969-1010. 

RIST J.M., Augustine, Cambridge University Press, Cambridge, 1994. 
WETZEL J., Augustine’s City of God: A Critical Guide, Cambridge Universi-

ty Press, Cambridge, 2012. 

A. Bizzozero 

SEMINARI 

9290 DS La predicazione francescana dalle origini al ’400 

Dopo un’introduzione sul contesto dell’istruzione nelle scuole cattedrali 
e universitarie dei secoli XII-XIII e le caratteristiche generali della predica-
zione ereticale del tempo, sarà analizzata la nascita degli Ordini Mendicanti 
e il passaggio dall’esortazione penitenziale alla primitiva predicazione fran-
cescana, fino alla codifica dell’ufficio del predicatore definito dalla Regula 
bullata. Nella seconda parte l’attenzione sarà concentrata sulla descrizione 
del movimento dell’Osservanza e l’ars praedicandi inaugurata da Bernardino 
da Siena, insieme allo studio della predicazione dei suoi più stretti collabo-
ratori e delle maggiori figure del tempo: in particolare Giacomo della Mar-
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ca, Giovanni da Capestrano, Pietro da Mogliano, Cherubino da Spoleto, 
Matteo d’Agrigento, Roberto Caracciolo, Bernardino da Feltre, etc.  

Il corso vuole introdurre alla comprensione delle modalità compositive 
dei sermonari dei predicatori del Quattrocento, analizzandone la struttura e 
lo stile, i temi e i contenuti, gli schemi adottati con le loro suddivisioni, le 
fonti utilizzate, le reportationes, il ricorso agli exempla e ai passi della letteratu-
ra volgare. Inoltre, si approfondiranno le tecniche utilizzate dal pulpito e gli 
effetti generati dai predicatori nelle piazze. 

Si richiede, nel limite del possibile, una conoscenza di base della lingua 
latina per un approccio diretto ai testi originali. I brani analizzati saranno 
sia nell’originale in latino e in volgare, sia nella loro traduzione italiana. Il 
programma prevede l’utilizzo di supporti informatici per esaminare i ma-
noscritti di riferimento. Per la valutazione finale è prevista la presentazione 
di un elaborato scritto in cui gli studenti esporranno l’analisi e il commento 
di alcuni testi precedentemente assegnati. 

Bibliografia 

ACCROCCA F., La predicazione francescana intorno a Reg. Bull. IX, in Nego-
tium Fidei: miscellanea di studi offerti a Mariano D’Alatri in occasione del suo 80° 
compleanno, a cura di P. Maranesi, Istituto Storico dei Cappuccini, Roma, 
2002, p. 107-125. 

DAHAN G., Exégèse et prédication au Moyen Âge: hommage au P. Louis-Jacques 
Bataillon, o.p., in Revue des sciences philosophiques et théologiques, 95 (2011) p. 557-
579. 

DELCORNO C., L’Osservanza francescana e il rinnovamento della predicazione, 
in I frati osservanti e la società in Italia nel secolo XV: atti del XL Convegno interna-
zionale (Assisi-Perugia, 11-13 ottobre 2012), CISAM, Spoleto, 2013, p. 3-54. 

LECLERQ J., Le magistère du prédicateur au XIIIe siècle, in Archives d’histoire 
doctrinale et littéraire du Moyen Âge, XV (1946) p. 105-147; trad. ita. Predicare nel 
Medioevo, Jaka Book, 2001. 

ROEST B., Franciscan Literature of Religious Instruction before the Council of 
Trent, Brill, Leiden, 2004. 

TURCHI L., L’Immagine di san Francesco nei Sermones di Giacomo della Marca: 
primo saggio di lettura sulla “costruzione della memoria”, in Gemma Lucens: Giacomo 
della Marca tra devozione e santità. Atti dei convegni (Napoli 20 novembre 2009, 
Monteprandone 27 novembre 2010), a cura di F. Serpico, Sismel-Edizioni del 
Galluzzo, Monteprandone-Firenze, 2013, p. 193-223. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso del seminario. 

L. Turchi 
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9309 DS Principali tematiche del dialogo ecumenico 

Il grande pregio del cammino ecumenico consiste nello sforzo conti-
nuo, anche se spesso ostacolato, di ricercare l’unità della Chiesa, non solo a 
livello teorico ma soprattutto mediante una koinonia ecclesiale condivisa e 
celebrata. L’ecumenismo aiuta a comprendere il nucleo del credere cristia-
no e la ricchezza della propria confessione religiosa, spinge a ripensare la 
fede in un modo che favorisca il dialogo nella comunicazione e comunione 
(VG 4b) senza dover necessariamente contrapporsi a qualcosa o polemiz-
zare con qualcuno.  

Il seminario è destinato a quanti desiderano approfondire da angolature 
diverse temi di importanza fondamentale per la teologia e la vita cristiana: 
sacramenti, salvezza e autorità nella Chiesa, Maria, giustificazione, comu-
nione ecclesiale, conciliarità-sinodalità, primato. È presupposta una cono-
scenza di base del movimento ecumenico e una panoramica generale delle 
questioni teologiche (ecclesiologia, cristologia, soteriologia, mariologia). 

L’esame prevede la presentazione in classe di un argomento scelto e 
l’elaborazione scritta della stessa tematica. 

Bibliografia 

COMMISSIONE FEDE E COSTITUZIONE DEL CONSIGLIO ECUMENICO 

DELLE CHIESE, Battesimo, eucaristia, ministero (Documento di Lima, 1982), in 
Enchiridion Oecumenicum, I, EDB, Bologna, 1986, p. 1391-1447. 

CONCILIO ECUMENICO VATICANO II, Unitatis redintegratio, in Enchiridion 
Vaticanum, I, EDB, Bologna, 2012, p. 664-711. 

COMMISSIONE LUTERANA-CATTOLICA PER L’UNITÀ, Dichiarazione con-
giunta sulla dottrina della giustificazione (1999), in Enchiridion Oecumenicum, VII, 
EDB, Bologna, 2006, p. 885-918. 

COMMISSIONE INTERNAZIONALE ANGLICANA-CATTOLICA (ARCIC II), 
Il dono dell’autorità (Autorità nella chiesa III): dichiarazione comune (1999), in En-
chiridion Oecumenicum, VII, EDB, Bologna, 2006, p. 3-91.  

COMMISSIONE INTERNAZIONALE ANGLICANA-CATTOLICA (ARCIC II), 
Maria: grazia e speranza in Cristo. Dichiarazione congiunta (Seattle 2005), in Enchi-
ridion Oecumenicum, VII, EDB, Bologna, 2006, p. 100-180. 

COMMISSIONE MISTA INTERNAZIONALE PER IL DIALOGO TEOLOGICO 

TRA LA CHIESA CATTOLICA E LA CHIESA ORTODOSSA, Le conseguenze ecclesio-
logiche e canoniche della natura sacramentale della Chiesa: comunione ecclesiale, concilia-
rità e autorità (Documento di Ravenna 2007), Internet (09-05-2020): 
http://www.christianunity.va/content/unitacristiani/it/dialoghi/sezione-
orientale/chiese-ortodosse-di-tradizione-bizantina/commissione-mista-
internazionale-per-il-dialogo-teologico-tra-la/documenti-di-dialogo/2007-
documento-di-ravenna.html 
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COMMISSIONE MISTA INTERNAZIONALE PER IL DIALOGO TEOLOGICO 

TRA LA CHIESA CATTOLICA E LA CHIESA ORTODOSSA, Sinodalità e Primato 
nel Primo Millennio: verso una comune comprensione nel servizio all'unità della Chiesa 
(Documento di Chieti, 2016), Internet (09-05-2020): 
http://www.christianunity.va/content/unitacristiani/it/dialoghi/sezione-
orientale/chiese-ortodosse-di-tradizione-bizantina/commissione-mista-
internazionale-per-il-dialogo-teologico-tra-la/documenti-di-dialogo/2016-
sinodalita-e-primato-nel-primo-millennio--verso-una-comune-.html 

GIOVANNI PAOLO II, Ut unum sint, in Enchiridion Vaticanum, XIV, EDB, 
Bologna, 1997, p. 1556-1693. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso del seminario. 

S.B Matuła 
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ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ 

Preside: Bianchi P. Luca, ofmcap 
Telefono: 0670373526 (ufficio); 0666052521 (abitazione) 
E-mail: lucabianchi61@libero.it - ifs@antonianum.eu 
 

L’Istituto Francescano di Spiritualità si colloca all’interno della Facoltà 
di Teologia e si configura come un istituto di spiritualità generale (teologia 
spirituale), nel cui contesto si riserva un posto di rilievo alla spiritualità 
francescana (Stat. Gen., art. 3; Stat. Pecul., art. 3). L’Istituto nasce nel 1970 da 
un diffuso desiderio di rinnovamento nell’ambito degli studi formativi all’in-
terno della famiglia francescana. 

La formazione accademica ruota intorno a tre aree fondamentali: in-
nanzitutto l’area deputata agli insegnamenti di teologia spirituale generale, quali 
la spiritualità biblica, la storia della spiritualità, la teologia spirituale sistema-
tica, la teologia della vocazione e dei differenti stati di vita nella Chiesa. I-
noltre, l’area riguardante l’ambito francescano, con particolare attenzione allo 
studio critico e sistematico degli scritti di Francesco e Chiara, le fonti agio-
grafiche, la storia del francescanesimo, arrivando a individuare gli elementi 
costitutivi e sistematici della spiritualità francescana. Infine l’area dedicata 
all’ambito formativo con particolare attenzione agli elementi psicopedagogici, 
alle tematiche di animazione della vita fraterna, all’accompagnamento e al 
discernimento spirituale. 

Da alcuni anni è stata istituita la Cattedra di Spiritualità e Dialogo Inter-
religioso, dedicata alla memoria di mons. Luigi Padovese, che propone an-
nualmente cicli di conferenze e incontri su tematiche relative alla ricerca di 
Dio (“Quaerere Deum”) come punto di riferimento e ponte di dialogo tra 
popoli, religioni e culture, sia dal punto di vista storico, sia in relazione all’at-
tualità. Particolare rilievo è dato alla studio della presenza francescana in 
Medio Oriente. 

Parte della proposta formativa sono le visite guidate dai nostri profes-
sori ai luoghi francescani significativi per la storia e la spiritualità (Assisi, 
Umbria, Valle Reatina, Roma “francescana” ecc.). Inoltre l’Istituto propone 
corsi di spiritualità biblica e patristica residenziali nei luoghi santi, in Grecia, in 
Turchia e in altri paesi. 

In tal modo la proposta accademica dell’Istituto intende promuovere la 
ricerca scientifica nei diversi ambiti del francescanesimo e della spiritualità, 
preparare adeguatamente alla docenza e fornire gli strumenti teorici e pratici 
per coloro che si preparano a essere formatori all’interno delle istituzioni di 
vita consacrata e animatori di comunità. L’Istituto è aperto a sacerdoti, reli-
giosi, religiose, laici e laiche. Per gli studenti non francescani i corsi riguar-
danti il francescanesimo non sono obbligatori. 

mailto:ifs@antonianum.eu
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L’Istituto è promotore di giornate di studio su temi di teologia spirituale, 
francescanesimo e formazione alla vita consacrata; da anni promuove, in 
collaborazione con altri enti, simposi riguardanti la spiritualità biblico-
patristica e la reciproca conoscenza tra la tradizione spirituale occidentale e 
orientale. L’Istituto inoltre promuove fin dal suo sorgere numerose pubbli-
cazioni che hanno trovato posto in proprie collane (Edizioni Collegio San 
Lorenzo da Brindisi) e in collaborazione con varie case editrici attive nel 
mercato internazionale (collana “Teologia spirituale” delle Edizioni Deho-
niane di Bologna). Inoltre l’Istituto, in collaborazione con altri enti, pro-
muove la ricerca interdisciplinare sul tema della vocazione francescana in 
riferimento alle sue problematiche e prospettive, mediante l’organizzazione 
di incontri, pubblicazioni e seminari interdisciplinari. In particolare, dal 
gennaio 2007, grazie a un trattato di cooperazione tra la Pontificia Univer-
sità Antonianum e la Philosophisch-Teologische Hochschule di Münster, 
l’Istituto collabora alla costituzione di un asse europeo di ricerca sulle te-
matiche teologico-spirituali mediante lo scambio di docenti e studenti e la 
promozione di iniziative di formazione ad alto profilo accademico. 

L’Istituto Francescano di Spiritualità conduce ai gradi accademici di Li-
cenza e Dottorato in S. Teologia con specializzazione in spiritualità e vi pos-
sono accedere tutti coloro che sono in possesso dei requisiti per l’iscri-
zione al 2° Ciclo della Facoltà di Teologia. L’Istituto offre, inoltre, un corso 
di Diploma in formazione per la vita consacrata, della durata di un anno, partico-
larmente raccomandato per coloro che sono chiamati a svolgere incarichi 
educativi nelle comunità e negli istituti di vita consacrata nei diversi livelli: 
formazione iniziale (noviziato, juniorato), formazione speciale, formazione 
permanente. Recentemente è stato attivato anche un Corso di alta formazione 
in spiritualità e francescanesimo, in forma annuale o biennale, per tutti coloro 
che vogliono essere introdotti in modo scientifico alla conoscenza delle 
fonti della spiritualità e del francescanesimo. Infine, offre un corso al Di-
ploma in Spiritualità, in forma annuale o biennale, cui possono accedere colo-
ro che sono in possesso di un titolo di studio medio superiore. L’ampia pro-
posta accademica consente la costruzione di programmi personalizzati parti-
colarmente adatti per periodi sabbatici (semestrali o annuali) di studio e ag-
giornamento. 
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SPECIALIZZAZIONE IN SPIRITUALITÀ 

SECONDO CICLO 

Il corso di licenza in teologia con specializzazione in spiritualità prepara 
gli studenti alla docenza delle materie teologico-spirituali di carattere generale e 
delle discipline inerenti la storia, le fonti e la spiritualità francescana. L’of-
ferta di corsi di carattere formativo e psicopedagogico mira a preparare gli 
studenti anche all’assunzione professionale di ruoli formativi, in particolare 
nelle comunità di vita consacrata, e di animazione della vita spirituale. Inoltre, 
lo studente, attraverso l’itinerario accademico proposto, sarà in grado di 
assumere il compito di operatore culturale nell’ambito di centri di animazione 
culturale, biblioteche, musei, archivi diocesani e conventuali. Infine, la li-
cenza introduce lo studente alla ricerca, fornendo gli strumenti del lavoro 
scientifico e aprendo la strada al dottorato di ricerca. Nel 2° ciclo si richie-
de un biennio di frequenza, ossia quattro semestri, per complessivi 120 
ECTS così articolati: 

 ECTS1 
corsi 66 
seminari 6 
esercitazioni scritte 3 
giornate di studio, convegni e altri corsi 14 
tesi di licenza 25 
esame finale 6 

totale 120 
 
I 66 ECTS riservati ai corsi sono così distribuiti: 9 per le discipline co-

muni, 36 per le discipline obbligatorie e 21 per le discipline opzionali (Ord., 
51, 2). Si richiedono inoltre due esercitazioni, una per anno (Ord., 51, 2): la 
valutazione è espressa in ottimo, buono, sufficiente. Il numero degli esami 
consentito per ciascun semestre non dovrebbe superare il numero dei corsi 
corrispondenti a un totale di 18 ECTS. Agli studenti del primo anno è tut-
tavia consentito di anticipare nel primo semestre un corso opzionale per 
l’ammontare di 3 ECTS. Agli studenti del secondo anno è consentito di anti-
cipare nel primo semestre alcuni corsi opzionali per l’ammontare di 6 ECTS 
(Ord., art. 51, 2h). I seminari si svolgono rispettivamente nel primo semestre 
(per gli studenti del secondo anno) e nel secondo semestre (per gli studenti 
del primo anno). 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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Il conseguimento del grado accademico di Licenza prevede: 

1. una tesi di almeno 80 pagine, da discutere alla presenza di una 
commissione, composta dal Moderatore e da due correlatori; 

2. un esame orale, alla presenza della stessa commissione, che verterà 
su tre tematiche, indicate dal Moderatore dopo aver consultato i due Corre-
latori, a partire dalle tesi previste dal tesario approvato dal Consiglio di Isti-
tuto (cfr. Ord., art. 51, 3b), al fine di inserire il tema della tesi nel contesto 
più ampio della teologia spirituale come tale. 



 99 

PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO ANNO 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI COMUNI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1338 TP Metodologia della ricerca teologica Sanchis 3 

II. CORSI OBBLIGATORI SPECIFICI 

S1444 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie) Lo Sardo 3 
1741 SP Storia della spiritualità moderna Di Muro 3 
1806 SP Scritti di Francesco e Chiara d’Assisi Molina 3 
1843 SP Storia del francescanesimo I Messa 3 

III. CORSI OPZIONALI 

E1446 SO Esercitazioni di metodologia Pasztaleniec - 
S1445 SO Il pentagramma del poema: la 

Bibbia nel Cantico di frate sole 
Herrero 3 

1064 SO Latino Fiori - 
1817 SO Introduzione alla spiritualità 

dell’Oriente cristiano 
Bianchi 3 

1) a carattere formativo 

1945 SO Introduzione alla psicologia della 
personalità 

Okulska 3 

2) a carattere francescano 

S1429 SO Storia della spiritualità francescana 
(secc. XIII-XVI) 

Block 3 

S1430 SO Missionarietà del movimento 
francescano I (secc. XIII-XV) 

Vadakkekara 3 

1931 SO Arte, architettura e iconografia 
francescana 

Cappelletti 3 

DALLA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

5353 MO Esperienze religiose medievali Bartolomei 
Romagnoli 

3 
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II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI COMUNI 

Codice Titolo Professore ECTS 
9288 TP Teologia della creazione e 

creazione in Cristo 
Battaglia 3 

9308 TP L’approccio francescano 
all’antropologia 

Salto 3 

II. CORSI OBBLIGATORI SPECIFICI 

1454 SP Teologia spirituale sistematica Cacciotti 3 
1822 SP Agiografia francescana I Guida 3 
1870 SP Psicologia dell’esperienza religiosa Schmucki 3 

III. CORSI OPZIONALI 

S1407 SO History and Forms of Spiritual 
Exercises and Retreats 

Dienberg 3 

S1431 SO L’uomo contemporaneo e la 
vocazione 

Abbruzzese 3 

S1447 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse) Kiejza 3 
1064 SO Latino Fiori - 
1751 SO Storia della spiritualità 

contemporanea 
Di Muro 3 

 1) a carattere francescano 

S1448 SO Riforma e riforme nella Chiesa: il 
caso paradigmatico dei francescani 
(secc. XV-XVII) 

Messa 
Camaioni 

3 

S1449 SO Spiritualità francescana e cultura 
scientifica 

Capitanucci 1,5 

1948 SO Francesco “Forma minorum”: le 
fonti liturgiche nel primo secolo 
francescano 

Bartoli 3 

SEMINARI 

S1450 SS La Regola non bollata e i Fragmen-
ta alterius redactionis regule 

Molina 
 

3 

S1451 SS Che cosa è l’uomo? Un itinerario 
di antropologia biblica 

Messa 3 

1873 SS La devozione popolare a san 
Francesco d’Assisi tra indagine e 
verifica 

Messa 3 
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SECONDO ANNO 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI SPECIFICI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1741 SP Storia della spiritualità moderna Di Muro 3 
1781 SP Teologia degli stati di vita I Martinelli 

Grazioli 
3 

1861 SP Spiritualità francescana sistematica Block 3 

II. CORSI OPZIONALI 

S1444 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie) Lo Sardo 3 
S1445 SO Il pentagramma del poema: la 

Bibbia nel Cantico di frate sole 
Herrero 3 

S1453 SO Metodologia di lettura degli Scritti 
di Francesco e Chiara d’Assisi 

Molina 3 

1817 SO Introduzione alla spiritualità 
dell’Oriente cristiano 

Bianchi 3 

1997 SO Introduzione alla didattica 
dell’insegnamento universitario 

Salto Solà 3 

1) a carattere formativo 

1945 SO Introduzione alla psicologia della 
personalità 

Okulska 3 

2) a carattere francescano 

S1429 SO Storia della spiritualità francescana 
(secc. XIII-XVI) 

Block 3 

S1430 SO Missionarietà del movimento 
francescano I (secc. XIII-XV) 

Vadakkekara 3 

1826 SO Agiografia francescana II Bartoli 3 
1931 SO Arte, architettura e iconografia 

francescana 
Cappelletti 3 

DALLA SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

5353 MO Esperienze religiose medievali Bartolomei 
Romagnoli 

3 

SEMINARI 

S1452 SS Lettura delle fonti della riforma 
cappuccina 

Block 
Camaioni 

3 
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S1454 SS Epistola ad Fratres de Monte Dei di 
Guglielmo di Saint-Thierry: lettura 
di un capolavoro 

Cacciotti 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI COMUNI 

Codice Titolo Professore ECTS 
9288 TP Teologia della creazione e 

creazione in Cristo 
Battaglia 3 

9308 TP L’approccio francescano 
all’antropologia 

Salto 3 

II. CORSI OBBLIGATORI SPECIFICI 

S1447 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse) Kiejza 3 

III. CORSI OPZIONALI 

S1407 SO History and Forms of Spiritual 
Exercises and Retreats 

Dienberg 3 

S1431 SO L’uomo contemporaneo e la 
vocazione 

Abbruzzese 3 

1751 SO Storia della spiritualità 
contemporanea 

Di Muro 3 

1) a carattere formativo 

1870 SO Psicologia dell’esperienza religiosa Schmucki 3 

2) a carattere francescano 

S1448 SO Riforma e riforme nella Chiesa: il 
caso paradigmatico dei francescani 
(secc. XV-XVII) 

Messa 
Camaioni 

3 

S1449 SO Spiritualità francescana e cultura 
scientifica 

Capitanucci 1,5 

1948 SO Francesco”Forma minorum”: le 
fonti liturgiche nel primo secolo 
francescano 

Bartoli 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

S1407 SO History and Forms of Spiritual Exercises and Retreats 

There are many forms of spiritual exercises and retreats today, based on 
the spiritual movements and different schools of spirituality (e. g. the De-
sert fathers, Benedictines, Franciscans, Jesuits, the women of Helfta, Car-
melites, Devotio moderna ecc.). This class will try to look at first into the 
history of retreats, the development of different steps/concepts and the 
overwhelming ‘success’ of the Ignatian exercises as the exercises. As a se-
cond step we will deal with current ways of spiritual exercises and retreats 
in pastoral work today. Questions will be: How could the different tradi-
tions be combined? What are the differences? What are the elements of a 
spiritual process within a retreat? How is the dynamic and what is im-
portant to keep in mind while being responsible for a retreat? How to de-
sign a retreat? What do retreat and exercises mean today? There will also be 
a short look into the importance of pilgrimages today as one actual form of 
a retreat. 

Bibliography 

Franciscan Solitude, a cura di A. Cirino-J. Raischl, The Franciscan Insti-
tute St. Bonaventure, New York, 1995. 

GERTRUD THE GREAT OF HELFTA, Spiritual Exercises, Cistercian Publi-
cations, Kalamazoo, 1989. 

JALICS F., Contemplative Retreat: an Introduction to the Contemplative Way of 
Life and to the Jesus Prayer, Xulon Press, 2003. 

SOELLE D., The Inward Road and the Way Back, Text and Reflections on Reli-
gious Experience, Wipf and Stock Publishers, Oregon, 2003. 

The Spiritual Exercises of Saint Ignatius, Doubleday, New York, 1989. 

T. Dienberg 

S1429 SO Storia della spiritualità francescana (secc. XIII-XVI) 

Vi sono nella storia tanti modi in cui, nei diversi contesti storici e cultu-
rali, si è creduto di incarnare l’ideale intravisto in Francesco d’Assisi.  

Il corso intende mettere a fuoco l’esperienza cristiana dei seguaci del 
Santo d’Assisi dall’ottica della teologia spirituale, alla luce dunque di una 
lettura teologica del vissuto cristiano. In questa prospettiva, elemento es-
senziale dell’indagine sarà la corretta ricostruzione del vissuto, al fine di una 
maggiore comprensione teologica delle ricche esperienze spirituali dei se-
guaci di frate Francesco. Come fonti principali saranno prese in considera-
zione le loro opere di stampo spirituale, offrendo allo studente la compe-
tenza per adoperare una metodologia mirata alla migliore comprensione. 
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Bibliografia 

MERLO G.G., Nel nome di san Francesco: storia dei frati minori e del francesca-
nesimo sino agli inizi del XVI secolo, Editrici Francescane, Padova, 2006. 

Storia della spiritualità francescana (secoli XIII-XVI), a cura di M. Bartoli e 
A., EDB, Bologna, 2017. 

W. Block 

S1430 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV) 

Il corso costituisce la prima parte di un programma biennale dedicato al 
periodo compreso tra il XIII e la fine del XV secolo quando è stata scoper-
ta la rotta verso le Americhe e le Indie Orientali.  

Per tracciare il contesto religioso e politico in cui Francesco d’Assisi 
nacque e visse si cercherà, prima di tutto, di offrire una visione globale del 
cristianesimo mediterraneo, la Chiesa occidentale e le Chiese orientali, la 
realtà del giudaismo, il mondo islamico e la complessa questione delle cro-
ciate. I temi principali saranno: la dimensione missionaria della vocazione 
di Francesco, i suoi viaggi missionari, i suoi dubbi sulla scelta missionaria, 
la metodologia missionaria proposta ai suoi frati, le varie iniziative missio-
narie dei frati, il martirio, Angelo Clareno, le missioni diplomatiche ed e-
vangelizzatrici verso l’Oriente, la storia della Custodia di Terra Santa, la 
progressiva marginalizzazione della vita missionaria, e uno sguardo retro-
spettivo.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BASETTI SANI G., L’Islam e Francesco d’Assisi, La Nuova Italia, Firenze, 
1975. 

HOEBERICHTS J., Francesco e l’Islam, Messaggero, Padova, 2002. 
LEHMANN L., I principi della missione francescana secondo le fonti primitive, in 

Italia Francescana, 65 (1990) p. 239-278. 
Mission in the Franciscan Tradition, a cura di F. Walsh-A. Moons, Francis-

can Institute Publications, St. Bonaventure, 1994. 
TOLAN J.V., Saint Francis and the Sultan: the curious history of a Christian-

Muslim encounter, Oxford University Press, Oxford, 2009. 

B. Vadakkekara 

S1431 SO L’uomo contemporaneo e la vocazione  

L’uomo contemporaneo, che appare senza vocazioni e in un mondo 
apertamente disincantato, vive quasi sempre relegato nell’orizzonte di una 
cultura del provvisorio che non manca di avere ripercussioni anche 
nell’ambito delle vocazioni religiose, e più in generale nell’ambito di ogni 
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vocazione cristiana. Obiettivo del corso è di fornire le chiavi di lettura sia 
delle diverse fasi storico-sociologiche del complesso fenomeno della seco-
larizzazione, sia dei processi culturali in atto nella società contemporanea. 
A tale scopo saranno forniti gli strumenti per leggere mediante l’analisi so-
ciologica i mutamenti in atto. Una particolare attenzione sarà riservata al 
mondo giovanile, alla luce del Sinodo dei Vescovi su I giovani, la fede e il di-
scernimento vocazionale. 

È previsto un esame orale o la presentazione di un elaborato. 

Bibliografia 

ABBRUZZESE S., La vita consacrata nei mutamenti sociali dopo il Vaticano II, 
in Il rinnovamento della vita consacrata e la famiglia francescana, a cura di P. Marti-
nelli, EDB, Bologna, 2007. 

ABBRUZZESE S., La vita religiosa: per una sociologia della vita consacrata, Gua-
raldi, Rimini, 1995. 

ABBRUZZESE S., Modernità e individuo: sociologia dei processi culturali, La 
Scuola, Brescia, 2016. 

ABBRUZZESE S., Un moderno desiderio di Dio: ragioni del credere in Italia, 
Rubbettino, Soveria Mannelli, 2010. 

MARTINELLI P., La teologia della vita consacrata: alcuni punti chiave, in Vita 
Consacrata, 44 (2008) p. 404-419. 

S. Abbruzzese 

S1444 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie) 

Teofania e teofanie nell’AT: manifestazione di Dio e non-visione umana 

Uno dei problemi biblici e teologici con il quale, da un punto di vista 
spirituale ed esistenziale, il credente di tutti i tempi si misura è la conoscen-
za di Dio. Quando Dio si rende conoscibile e quanto di Lui può essere co-
nosciuto dall’uomo? Nella Sacra Scrittura l’uomo fa esperienza della Parola 
di Dio: fin dalle prima pagine della Bibbia Dio gli si rivolge parlando, ma 
cosa vede l’uomo di Dio? Cosa riesce a conoscere di Lui? In diversi altri 
luoghi e racconti Dio si manifesta in modo teo-fanico a diversi personaggi: 
si può parlare di vera visione di Dio? Manifestazione, rivelazione, visione, 
presenza, partecipazione: tutti concetti che teoricamente dovrebbero e-
sprimere, sul piano antropologico-esistenziale e spirituale, un approccio al 
divino e alla sua conoscenza.  

Il corso ha come obiettivo quello di analizzare diversi testi biblici 
dell’AT in cui si descrivono teofanie divine, al fine di capire quanto di tutto 
questo arriva agli occhi e alla comprensione umana e quanto, invece, rima-
ne nel limbo della non-visione e della non-conoscenza. 
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Sono previste lezioni frontali, con il ricorso a slides se ritenuto opportu-
no. L’esame scritto valuterà l’assimilazione dei contenuti, la capacità argo-
mentativa, la valutazione critico-metodologica dei testi biblici analizzati, il 
dialogo critico con la letteratura bibliografica. 

Bibliografia 

BARR J., Theophany and Anthropomorphism in the Old Testament, in Congress 
Volume: Oxford 1959, a cura di G.W. Anderson e A., Brill, Leiden, 1960, p. 
31-38. 

BILLINGS R.M., The Problem of the Divine Presence: Source-Critical Suggestions 
for the Analysis of Exodus XXXIII 12-23, in Vetus Testamentum, 54 (2004), p. 
427-444. 

BOOIJ TH., Mountain and Theophany in the Sinai Narrative, in Biblica, 65 
(1984) p. 1-26.  

BUCUR B.G., Sinai, Zion, and Tabor: An Entry into the Christian Bible, in 
Journal of Theological Interpretation, 48 (2010) p. 33-52.  

DELAPP N.L., Theophanic “Type-Scenes” in the Pentateuch: Visions of 
YHWH, Bloomsbury, London, 2018.  

DOZEMAN TH., God on the Mountain: A Study of Redaction, Theology, and 
Canon in Exodus 19-24, Scholars Press, Atlanta, 1989.  

HABEL N.C., He Who Stretches out the Heavens, in Catholic Biblical Quarterly, 
34/4 (1972) p. 417-430. 

HIEBERT TH., Theophany in the OT, in The Anchor Bible Dictionary, VI, a 
cura di D.N. Freedman, Doubleday, New York, 1992, p. 505-511. 

JÖRG J., Theophanie: Die Geschichte einer alttestamentlichen Gattung, 
Neukirchen Kreis Moers, Neukirchener, 1965. 

KINGSBURY E.C., The Theophany Topos and the Mountain of God, in Journal 
of Biblical Literature,  86/2 (1967) p. 205-210.  

NICHOLSON E.W., The Interpretation of Exodus XXIV 9-11, in Vetus 
Testamentum, 24/1 (1974) 77-97.  

POLAK, F., Theophany and Mediator, in Studies in the Book of Exodus: Redac-
tion-Reception-Interpretation, a cura di M. Vervenne, Leuven University Press, 
Leuven, 1993, p. 113-147.  

SAVRAN G.W., Encountering the Divine: Theophany in Biblical Narrative, 
T&T Clark, London, 2005. 

SAVRAN G.W, Theophany as Type Scene, in Prooftexts, 23/2 (2003) p. 119-
149.  

SCHMIDT N.F.-NEL P.J., Theophany as Type-Scene in the Hebrew Bible, in 
Journal for Semitics, 11/2 (2002) p. 256-281. 

D. Lo Sardo  
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S1445 SO Il pentagramma del poema: la Bibbia nel Cantico di frate sole  

Lo scopo del corso consiste nel far emergere lo sfondo biblico che so-
stiene il Cantico di Francesco e il suo grande valore per un approfondimen-
to del senso teologico del poema. Partendo da una analisi poetica del testo, 
percorreremo le singole stanze e faremo scalo nell’orizzonte di significato 
delle parole.  

Uomo della Parola, Francesco si capisce meglio quando si valuta bene 
la presenza, a volte chiara e a volte nascosta, della Parola di Dio in questo 
emblematico testo, che è uno specchio dove il suo volto si lascia vedere. È 
molto importante, nella lettura di qualsiasi opera, non dimenticare il legame 
che unisce il testo e la vita, cioè la necessità di cercare nelle parole la pre-
senza della persona che sta dietro di loro. Questo assioma ermeneutico si 
compie in maniera speciale nel caso del Cantico di frate sole e del suo autore. 
La nostra lettura cercherà di scoprire le orme di Francesco nel suo poema. 

Bibliografia 

Sorella Terra: il Cantico di san Francesco, a cura di D. Dozzi, Messaggero, 
Padova, 2016. 

GUERRA J.A., Loado seas mi Señor. Francisco de Asís: una vida hecha alaban-
za, Ediciones Franciscanas Arantzazu, Oñati, 2017.  

LECLERC E., Le Cantique des créatures ou Les symboles de l’union, Fayard, Pa-
ris, 1970; trad. ita., Il Cantico delle Creature ovvero i simboli dell’unione: un’ analisi 
di san Francesco d’Assisi, Messaggero, Padova, 2012. 

MADIA S., La fonte del Cantico delle Creature: saggio critico, Gastaldi, Milano, 
1953. 

PAOLAZZI C., Lode a Dio Creatore e Cantico di frate sole, in Antonianum, 
XCIV (2019) p. 769-786. 

SPITZER L., Nuove considerazioni sul “Cantico di frate sole”, in SPITZER L., 
Romanische Literaturstudien 1936-1956, Max Niemeyer Verlag, Tübingen, 
1959, p. 464-487. 

V. Herrero De Miguel  

S1447 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse) 

L’Apocalisse di san Giovanni è l’ultimo libro del canone del Nuovo Te-
stamento. E forse anche così viene trattata nella lettura dei cristiani e nella 
predicazione della Chiesa. Il motivo per cui la si incontra poco nella spiri-
tualità dei fedeli è il suo carattere letterario complicato, che rende difficile 
coglierne il messaggio. L’Apocalisse, invece, è un libro che offre una teolo-
gia molto ricca. Ci fa vedere la Chiesa alleata al suo Signore nel corso della 
storia; la Chiesa che si oppone all’idolatria dello stato pagano, che soffre 
una feroce persecuzione ma non perde la fede; la Chiesa, Sposa del Cristo 
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Agnello, che grazie alla rivelazione divina è in grado di leggere i segni del 
tempo e di opporsi all’opera di satana. E il gran finale del libro, e di tutta la 
Bibbia, è la visione della vicinanza a Dio – finalmente raggiunta – nella Ge-
rusalemme celeste, dove Dio diventa tutto per chi è iscritto nel libro della 
vita. L’Apocalisse è un libro di speranza, non di catastrofe, come spesso 
viene mal interpretato.  

Il corso servirà a scoprire il messaggio del libro dell’Apocalisse: la prima 
parte sarà dedicata al carattere letterario del testo, con una sottolineatura 
del suo simbolismo e, alla base di questo, vedremo i maggiori temi teologici 
e spirituali presentati e tracceremo la loro attualità. 

Bibliografia 

AUNE D., Revelation, I, Word books, Dallas, 1997; II, T. Nelson, Nash-
ville, 1998. 

MAZZEO M., Dio Padre e Signore: nel libro dell’Apocalisse, Paoline, Milano, 
1998. 

MAZZEO M., Lo Spirito parla alla Chiesa, Paoline, Milano, 1998. 
PRIGENT P., L’Apocalisse di san Giovanni, Borla, Roma, 1985. 
VANNI U., L’Apocalisse: ermeneutica, esegesi, teologia, EDB, Bologna, 1998. 
VANNI U., Il simbolismo nell’Apocalisse, Università Gregoriana Editrice, 

Roma, 1985. 

A.M. Kiejza  

S1448 SO Riforma e riforme nella Chiesa: il caso paradigmatico dei 
francescani (secc. XV-XVII)  

Sin dai primi secoli, la storia del cristianesimo è percorsa da una tensio-
ne riformatrice che ha dato luogo a esperienze di rinnovamento spirituale e 
istituzionale della Chiesa. Non di rado ispirate dall’utopia profetica di un 
ritorno alla purezza evangelica della Chiesa primitiva (reformatio), tali espe-
rienze hanno innescato un confronto interno all’istituzione ecclesiastica e 
alla società cristiana, che molto spesso si è tradotto in un movimento di 
riforma intesa sia come recupero dei caratteri originari dell’esperienza cri-
stiana, sia come tentativo di adeguamento di essi agli scenari culturali, reli-
giosi, geopolitici e sociali di una realtà in continuo cambiamento (renovatio). 
Una dinamica analoga è osservabile nella vicenda secolare dell’Ordine dei 
Frati Minori, anch’essa caratterizzata da una costante dialettica tra conser-
vazione e innovazione, storia e profezia, riforma realizzata e riforma sogna-
ta, mito delle origini e spinta, o comunque confronto con la modernità. 

A partire dalle riflessioni di Yves Congar nel libro Vera e falsa riforma nel-
la Chiesa, il corso affronterà il tema del rapporto tra i movimenti di riforma 
all’interno del francescanesimo e le contemporanee esperienze tanto al cen-
tro quanto ai margini dell’istituzione ecclesiastica, indagandone le origini e 
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l’evoluzione per individuare le diverse matrici e finalità, le possibili affinità 
e gli influssi reciproci, soprattutto dal punto di vista della storia della pietà, 
della pratica pastorale e della spiritualità. 

Particolare attenzione sarà rivolta al periodo compreso tra la fine del 
medioevo e l’avvento della cosiddetta prima età moderna, durante il quale 
la Chiesa di Roma e l’Ordine dei Frati Minori si trovarono a fronteggiare la 
sfida della Riforma e i profondi cambiamenti determinati dalla scoperta del 
Nuovo Mondo, dalla nascita del moderno pensiero scientifico e 
dall’incipiente processo di secolarizzazione tra XVI e XVII secolo. 

Bibliografia 

BUFFON G., Storia dell’Ordine francescano: problemi di stesura e prospettive di 
metodo, Storia e Letteratura, Roma, 2013. 

CARGNONI C., I movimenti francescani di riforma nel ’400, in Italia Francesca-
na, 79 (2004) p. 137-176. 

CONGAR Y., Vera e falsa riforma nella Chiesa, Jaca Book, Milano, 2015. 
FRAGNITO G., Gli Ordini religiosi tra Riforma e Controriforma, in Clero e so-

cietà nell’Italia moderna, a cura di M. Rosa, Laterza, Roma-Bari, 1995, p. 115-
205. 

Identités franciscaines à l’âge des réformes, a cura di F. Meyer-L. Viallet, Pres-
ses Universitaires Blaise-Pascal, Clermont-Ferrand, 2005. 

JEDIN H., Riforma cattolica o Controriforma? Tentativo di chiarimento dei concet-
ti con riflessioni sul Concilio di Trento, Morcelliana, Brescia, 1957. 

MICCOLI G., La storia religiosa, in Storia d’Italia: II. Dalla caduta dell’Impero 
romano al secolo XVIII, a cura di C. Vivanti-R. Romano, Einaudi, Torino, 
1974, p. 431-1079. 

NIMMO D., Reform and Division in the Franciscan Order, Capuchin Histori-
cal Institute, Roma, 1995. 

PRODI P., Il paradigma tridentino: un’epoca della storia della Chiesa, Morcel-
liana, Brescia, 2010. 

ZARRI G., Aspetti dello sviluppo degli Ordini religiosi in Italia tra Quattro e 
Cinquecento: studi e problemi, in Strutture ecclesiastiche in Italia e Germania prima 
della Riforma, a cura di P. Prodi-P. Johanek, Bologna, il Mulino, 1984, p. 
207-257. 

P. Messa-M. Camaioni 

S1449 SO Spiritualità francescana e cultura scientifica  

Quali specifici legami ebbero in passato i francescani con le scienze? 
Quale tacita consuetudine regolava tra loro la pratica? In che modo e con 
quali scopi si dedicarono all’arte della preparazione dei farmaci e quale fu, 
se vi fu, il loro particolare contributo all’evoluzione generale della cono-
scenza medica e scientifica? 
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A partire da questi interrogativi verranno presi in esame alcuni testi 
prodotti dai pensatori francescani in età medievale e moderna tra i più si-
gnificativi nel quadro dello sviluppo storico delle scienze. Tra gli autori sa-
ranno certamente presi in considerazione: per il periodo medievale, Rugge-
ro Bacone (1214ca-1294) e Giovanni Peckham (1240ca-1292); per l’età 
moderna Vincenzo Coronelli (1650-1718) e Fortunato da Brescia (1701-
1754). 

Bibliografia 

CROMBIE C., Da S. Agostino a Galileo: storia della scienza dal V al XVII se-
colo, Feltrinelli, Milano, 1970. 

FELDER I., Storia degli studi scientifici nell’Ordine francescano dalla sua fonda-
zione fino a circa la metà del sec. XIII, tip. S. Bernardino, Siena, 1911.  

GATTI I., Culto delle scienze nell’Ordine francescano conventuale, in Impegno eccle-
siale dei frati minori conventuali nella cultura di ieri e oggi (1209-1997), a cura di F. 
Costa, Miscellanea Francescana, Roma, 1998, p. 715-745. 

I francescani e la scienza: atti della giornata di studio tenuta ad Assisi il 9 ottobre 
2006, Cittadella, Assisi, 2008. 

I francescani e le scienze: atti del XXXIX Convegno Internazionale, Assisi 6-8 ot-
tobre 2011, CISAM, Spoleto, 2012. 

La Verna Spezieria e speziali, a cura di A. Menghini, Aboca Museum, 
Sansepolcro, 2003. 

LENHART J.M., Science in the Franciscan Order: a historical sketch, in Francis-
can Studies, 1 (1924) p. 5-44. 

OLMI G., I cappuccini e la scienza nell’Età moderna, in I Cappuccini in Emilia 
Romagna, a cura di G. Pozzi-P. Prodi, Bologna, EDB, 2002, p. 287-328.  

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

P. Capitanucci  

S1453 SO Metodologia di lettura degli Scritti di Francesco e Chiara d’As-
sisi 

Gli scritti di Francesco e Chiara d’Assisi sono la fonte primaria per co-
noscere il loro pensiero. Tuttavia, questi testi sono stati composti in un 
contesto e in un linguaggio diverso dalle categorie letterarie, sociali e teolo-
giche del nostro tempo. Questo spiega la necessità di una preparazione a-
deguata per poterli comprendere meglio e poterne cogliere la ricchezza. 
L’approccio alle fonti primarie francescane richiede l’applicazione di meto-
di validi e necessari per ottenere risultati seri e adeguati.  

L’obiettivo del corso è quello di offrire i criteri basilari di lettura e di ri-
cerca degli scritti. Le lezioni proporranno esercizi di lettura e studio minu-
zioso dei testi in lingua originale. Si richiede la conoscenza della lingua lati-
na e degli scritti di Francesco e Chiara.  
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È prevista la preparazione dell’analisi di un testo, che sarà discusso o-
ralmente alla fine del corso. 

Bibliografia 

Dictionaire de spiritualité, ascétique et mystique, doctrine et histoire, XIII, a cura 
di M. Viller, Beauchesne, Paris, 1988. 

ESSER K.-OLIGER L., La tradition manuscrite des opuscules de saint François 
d’Assise: préliminaires de l’édition critique, Roma, 1972. 

Fontes franciscani, a cura di E. Menestò e A., Porziuncola, Santa Maria 
degli Angeli-Assisi, 1995. 

FRANCISCI ASSISIENSIS, Scripta, critice edidit Carolus Paolazzi OFM, Edi-
tiones Collegii S. Bonaventuræ ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2009. 

GODET J.-F-MAILLEUX G., Opuscula sancti Francisci. Scripta sanctae Clarae. 
Concordance. Index. Listes de fréquence. Tables comparatives, V, CETEDOC-
Université Catholique de Louvain, Louvain, 1976. 

NIERMEYER J.F., Mediae Latinitatis Lexicon Minus, Brill, Leiden, 2004.  
PAOLAZZI C., Lettura degli Scritti di Francesco d’Assisi, Biblioteca France-

scana, Milano, 2004. 
PAOLAZZI C., Studi sugli Scritti di frate Francesco, Editiones Collegii S. Bo-

naventurae ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2006. 
SOLVI D., Officina Franciscana: sinossi e indici, I-II, SISMEL-Edizioni del 

Galluzzo, Firenze, 2005. 
SOLVI D., Officina franciscana: testi, sinossi e indici delle fonti francescane con gra-

fici, mappe e tabelle, SISMEL-Edizioni del Galluzzo, Firenze, 2005.  
RODRIGUEZ I.-ORTEGA A., Los Escritos de san Francisco de Asís, 2ª ed., 

Instituto Teologice de Murcia, Murcia, 2003. 
URIBE F., Leggere Francesco e Chiara d’Assisi: introduzione generale e guida me-

todologica ai loro Scritti, Biblioteca Francescana, Milano, 2013. 
VAIANI C., Teologia e fonti francescane, Biblioteca Francescana, Milano, 2006. 

N.B. Molina Parra 

1064 SO Latino  

Il corso mira a fornire agli studenti una conoscenza di base della lingua 
latina. Il programma prevede lo studio delle cinque declinazioni, delle due 
classi degli aggettivi, dei pronomi, delle quattro coniugazioni attive, passive 
e deponenti nonché della sintassi dei casi e del periodo. Oltre che alla fre-
quenza delle lezioni gli studenti saranno tenuti allo svolgimento, come atti-
vità di studio personale, degli esercizi consegnati e corretti di settimana in 
settimana dal Professore. Ai fini della valutazione finale si terrà conto sia 
dell’impegno mostrato nel corso dell’anno con la frequenza delle lezioni e 
lo svolgimento delle esercitazioni settimanali, sia dell’esito dell’esame orale 
finale. 
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Bibliografia 

ØRBERG H.H. e A., Lingua latina per se illustrata: grammatica di consultazio-
ne, Edizioni Accademia Vivarium Novum, Montella, 2008. 

ØRBERG H.H., Lingua latina per se illustrata. Pars I: familia Romana, Edi-
zioni Accademia Vivarium Novum, Montella, 200. 

V. Fiori 

1338 TP Metodologia della ricerca teologica 

(Cfr. p. 77) 

J.M. Sanchis Cantó  

1454 SP Teologia spirituale sistematica 

Il corso avvierà gli studenti all’epistemologia propria della riflessione 
spirituale e all’acquisizione degli strumenti teologici. Dopo una breve in-
troduzione storico-sistematica saranno trattati i temi elencati di seguito. La 
via negativa della teologia e l’esperienza religiosa. Esperienza e linguaggio 
dell’esperienza. L’esperienza mistica: vita di fede. L’uomo animale, raziona-
le e spirituale. Le tre vie. Le condizioni imprescindibili per una vita cristiana 
consapevole e responsabile. La trascendenza dello spirito come struttura 
interna a priori. Il rapporto intimo e diretto tra Dio e l’uomo: sue figure. 
Comunicazione e comunione. Imitazione e sequela. Realismo e idealismo. 
L’allegoria amorosa della vita spirituale. La preghiera. Quale umanesimo? 
Temi, prospettive e orientamenti contemporanei. 

L’esame finale sarà orale. 

Bibliografia 

GOZZELLINO G., Al cospetto di Dio, LDC, Leumann, 1989. 
LECLERCQ J., Esperienza spirituale e teologia, Jaca Book, Milano, 1990. 
MOIOLI G., L’esperienza spirituale, Glossa, Milano, 1994. 
SPIDLIK T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monfer-

rato, 1993. 

A. Cacciotti 

1741 SP Storia della spiritualità moderna  

Il corso introdurrà i partecipanti allo studio della storia della spiritualità 
dal 1500 al 1900 attraverso l’analisi delle vicende, dei fondamenti, dei di-
namismi specifici e delle principali tematiche spirituali delle varie epoche. 
Saranno presi in esame i principali autori, facendo emergere alcune temati-
che caratteristiche a partire dai testi più significativi.  
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Al termine è previsto un esame orale. La valutazione si baserà 
sull’assimilazione dei contenuti trattati e sulla capacità di analizzare i testi. 
Inoltre sarà chiesto il giudizio su un’opera letta durante il semestre. 

Bibliografia 

BORRIELLO L. e A., La spiritualità cristiana nell’età contemporanea, Borla, Ro-
ma, 1985. 

BORRIELLO L.-DI MURO R., Breve storia della spiritualità cristiana, Ancora, 
Milano, 2013. 

BROVETTO C. e A., La spiritualità cristiana nell’età moderna, Borla, Roma, 
1987. 

GUIDUCCI P.L., Mihi vivere Christus est: storia della spiritualità cristiana o-
rientale e occidentale in età moderna e contemporanea, LAS, Roma, 2011. 

R. Di Muro  

1751 SO Storia della spiritualità contemporanea  

Durante il corso saranno analizzati gli orientamenti della spiritualità 
contemporanea sulla base delle istanze di rinnovamento culminanti nel 
Concilio Vaticano II, sviluppando fondamenti e dinamismi sotto il profilo 
storico-teologico-spirituale. Prima parte: 1. Eventi storici dei secoli XIX-XX; 
2. Storia della spiritualità del ’900; 3. Letteratura spirituale e santità del sec. 
XX. Seconda parte: 1. Cristocentrismo ed Eucarestia: la vita cristiana alla luce 
del mistero pasquale; 2. Vita religiosa, spiritualità sacerdotale e spiritualità 
del laicato; 3. Impulsi del Concilio Vaticano II e del post Concilio: dimen-
sioni trinitaria, cristocentrica, ecclesiale, biblica, ecumenica e mariana. Terza 
parte: 1. I movimenti nella Chiesa; 2. Tendenze e spiritualità di fine/inizio 
millennio; 3. Nuovi movimenti religiosi; 4. Nuova teologia della santità. 

Bibliografia 

BORRIELLO L.-DI MURO R., Breve storia della spiritualità cristiana, Ancora, 
Milano, 2013. 

GOFFI T., L’età del Vaticano II, EDB, Bologna, 2015. 
GUIDUCCI P.L., Mihi vivere Christus est: storia della spiritualità cristiana o-

rientale e occidentale in età moderna e contemporanea, LAS, Roma, 2011. 

R. Di Muro  

1781 SP Teologia degli stati di vita I 

Al fine di rendere ragione del fondamento teologico e antropologico 
della vita come vocazione e dei diversi stati di vita (sacerdotale, consacrato, 
laicale) nella Chiesa intesa come mistero di comunione, saranno affrontati 
gli argomenti elencati di seguito. Prima parte. Indagine sulla relazione tra lo 
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sviluppo della modernità e i cambiamenti inerenti agli stati di vita, con par-
ticolare riferimento al dibattito intorno al Concilio Vaticano II, alla sua er-
meneutica e ricezione. Seconda parte. 1. Vocazione e antropologia drammati-
ca: libertà e decisione, la persona tra identità e compito, le polarità antropo-
logiche; 2. Vocazione ed evento cristologico, la predestinazione in Cristo 
fondamento della vocazione universale all’amore perfetto. Terza parte. 1. Lo 
stato di Cristo nel mondo; 2. Gli stati dell’uomo: creazione “in Cristo”, sta-
to “originario”, stato decaduto, stato della redenzione; 3. L’identità relazio-
nale di ogni stato di vita con particolare riferimento alla vita consacrata; 4. 
Ecclesiologia e stati di vita: le relazioni tra le diverse vocazioni nella mis-
sione della Chiesa per il mondo. 

Al termine lo studente sarà in grado di comprendere le problematiche 
attuali relative all’identità teologica delle diverse forme vocazionali nella 
Chiesa e di descriverne la fondazione cristologica.  

È previsto un esame orale e la presentazione di un breve elaborato. 

Bibliografia 

CONCILIO VATICANO II, Lumen gentium, in Enchiridion Vaticanum, I, 
EDB, Bologna, 1981, p. 118-263. 

CONCILIO VATICANO II, Perfectae caritatis, in Enchiridion Vaticanum, I, 
EDB, Bologna, 1981, p. 384-414. 

GIOVANNI PAOLO II, Christifideles laici, EDB, Bologna, 1998. 
GIOVANNI PAOLO II, Pastores dabo vobis, EDB, Bologna, 1992. 
GIOVANNI PAOLO II, Vita consecrata, EDB, Bologna, 1996. 
MARTINELLI P., Vocazione e forme della vita cristiana: riflessioni sistematiche, EDB, 

Bologna, 2018. 
MARTINELLI P., La Vita Consacrata in un tempo di riforma, Glossa, Milano 

2018. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

P. Martinelli - A. Grazioli 

1806 SP Scritti di Francesco e Chiara d’Assisi 

Gli scritti di Francesco e di Chiara d’Assisi costituiscono il punto di 
partenza e di riferimento per conoscere il pensiero, la fisionomia spirituale 
e gli ideali evangelici dei due santi.  

L’obiettivo del corso – la cui frequenza richiede la conoscenza della lin-
gua latina – è quello di presentare gli aspetti basilari per la lettura e lo studio 
degli scritti. A tal fine le lezioni si svilupperanno su due versanti importanti: 
gli aspetti storico-critici e le caratteristiche e il contenuto degli scritti. Sa-
ranno affrontati alcuni temi significativi: la nascita degli scritti, la formazio-
ne culturale degli autori, i testi autografi, l’autenticità e originalità, le fonti, 
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la tradizione manoscritta, le edizioni critiche, la classificazione e analisi di 
alcuni scritti, ecc.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BARTOLI LANGELI A., Gli autografi di frate Francesco e di frate Leone, Bre-
pols, Turnhout, 2000. 

ESSER K., Gli scritti di S. Francesco d’Assisi, EMP, Padova, 1982. 
Fontes franciscani, a cura di E. Menestò e A., Porziuncola, Santa Maria 

degli Angeli-Assisi, 1995. 
FRANCISCI ASSISIENSIS, Scripta, critice edidit Carolus Paolazzi OFM, Edi-

tiones Collegii S. Bonaventuræ ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2009. 
LEHMANN L., Caritas et Sapientia: raccolta di studi francescani, EDB, Bo-

logna, 2019. 
PAOLAZZI C., Lettura degli “Scritti” di Francesco d’Assisi, Biblioteca Fran-

cescana, Milano, 2015. 
PELLEGRINI L., Ignorans sum et idiota: gli scritti dell’“illetterato” Francesco e 

la loro “fortuna” lungo i secoli, Cittadella, Assisi, 2017. 
URIBE F., Leggere Francesco e Chiara d’Assisi: introduzione generale e guida me-

todologica ai loro Scritti, Biblioteca Francescana, Milano, 2013. 
Verba Domini mei: gli Opuscula di Francesco d’Assisi a 25 anni dalla edi-

zione di Kajetan Esser. Atti del Convegno internazionale (Roma, 10-12 aprile 2002), 
a cura di A. Cacciotti, Antonianum, Roma, 2003. 

N.B. Molina Parra  

1817 SO Introduzione alla spiritualità dell’Oriente cristiano 

L’intento del corso è d’introdurre gli studenti allo studio della spirituali-
tà dell’Oriente cristiano, aiutandoli ad accostarsi alla venerabile e antica tra-
dizione delle Chiese orientali per gustarne la ricchezza e per una più piena e 
integrale comprensione dell’esperienza cristiana.  

Tale scopo sarà perseguito analizzando le fonti della spiritualità dell’Orien-
te cristiano (S. Scrittura, Padri della Chiesa, Liturgia) e poi evidenziandone 
le tematiche fondamentali, che saranno documentate a partire da qualche 
testo significativo dei principali autori spirituali della tradizione orientale. 
Un’attenzione particolare sarà riservata alla spiritualità del monachesimo.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BIANCHI L., Monasteri icona del mondo celeste: la teologia spirituale di Gregorio 
Palamas, EDB, Bologna, 2010. 

CABASILAS N., La vita in Cristo, 4a ed., Città Nuova, Roma, 2002. 
GIOVANNI PAOLO II, Orientale lumen, LEV, Roma, 1995. 
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ŠPIDLÍK T., La preghiera secondo la tradizione dell’Oriente cristiano, Lipa, Ro-
ma, 2002. 

ŠPIDLÍK T., La Spiritualità dell’Oriente cristiano: manuale sistematico, Pontifi-
cium Institutum Orientale, Roma, 1985. 

SPITERIS Y., Francesco e l’oriente cristiano: un confronto, Istituto Storico dei 
Cappuccini, Roma, 1999. 

L. Bianchi 

1822 SP Agiografia francescana I 

Il corso è un’introduzione alla letteratura del XIII secolo dedicata a san 
Francesco. Dopo una presentazione generale alla letteratura agiografica an-
tica e medievale, saranno “lette” in modo sistematico le opere che dalla ca-
nonizzazione in poi furono dedicate al santo d’Assisi: la lettera Mira circa 
nos; la Vita beati Francisci e la Vita beati patris nostri Francisci (Vita brevior) di 
Tommaso da Celano; le opere di Giuliano da Spira; la Legenda versificata di 
Enrico d’Avranches; il De inceptione di Giovanni da Perugia; la Legenda Trium 
Sociorum; il Memoriale in desiderio animae e il Tractatus de miraculis di Tommaso 
da Celano; la Vita beati Francisci (Legenda maior) e la Legenda minor di Bona-
ventura da Bagnoregio. La “lettura” dei testi consentirà di comprendere il 
valore e la complessità della cosiddetta “questione francescana” (nascita e 
sviluppi della problematica, stato attuale della discussione, albero genealo-
gico delle fonti agiografiche). Di ciascun testo agiografico saranno com-
mentati i brani che meglio ne fanno emergere l’originalità e l’importanza, in 
relazione alla storia di Francesco e alle vicende dell’Ordine dei Frati Minori. 

Agli studenti è richiesto di avere, nei limiti del possibile, un contatto di-
retto con i testi originali latini, dalle cui edizioni non si può prescindere. Ci 
si potrà servire anche delle traduzioni nelle varie lingue nazionali, privile-
giando, tuttavia, come traduzione di riferimento, quella in lingua italiana. Le 
lezioni saranno frontali e si avvarranno di supporti informatici.  

La valutazione finale avverrà in base a un esame orale. 

Bibliografia 

Legendae s. Francisci Assisiensis saeculis XIII et XIV conscriptae, I, Ex Typo-
graphia Collegii S. Bonaventurae, Ad Claras Aquas, 1926-1941. 

DI FONZO L., L’Anonimo Perugino tra le fonti francescane del sec. XIII: rap-
porti letterari e testo critico, in Miscellanea Francescana, 72 (1972) p. 435-465. 

DESBONNETS T., Legenda trium sociorum: édition critique, in Archivum 
Franciscanum Historicum, 67 (1974) p. 89-144. 

THOMAS DE CELANO, Memoriale: editio critico-synoptica duarum redac-
tionum ad fidem codicum manuscriptorum, a cura di F. Accrocca-A. Ho-
rowski, Istituto Storico dei Cappuccini, Roma, 2011. 
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DALARUN J., Thome Celanensis Vita beati patris nostri Francisci (Vita 
brevior): présentation et édition critique, in Analecta Bollandiana, 133 (2015) p. 
23-86. 

DALARUN J., Tommaso da Celano: la Vita del beato padre nostro Francesco, in 
Frate Francesco, 133 (2015) p. 289-386. 

Fontes franciscani, a cura di E. Menestò e A., Porziuncola, Santa Maria 
degli Angeli-Assisi, 1995. 

Fonti francescane, 3a ed., a cura di E. Caroli, Editrici Francescane, Padova, 
2011. 

ACCROCCA F., Un santo di carta: le fonti biografiche di san Francesco d’Assisi: 
un nuovo approccio alla “Questione francescana”, Biblioteca Francescana, Milano, 
2013. 

Francesco e Chiara d’Assisi: percorsi di ricerca sulle fonti. Atti delle giornate di 
studio Edizioni e Traduzioni, Editrici Francescane, Padova, 2014,  p. 9-247. 

La letteratura francescana: II. Le vite antiche di san Francesco, a cura di C. Le-
onardi, Fondazione Lorenzo Valla-Arnoldo Mondadori, Milano, 2005. 

La letteratura francescana: IV. Bonaventura: la Leggenda di Francesco, a cura di C. 
Leonardi, Fondazione Lorenzo Valla-Arnoldo Mondadori, Milano, 2013. 

LEONARDI C., Agiografie medievali, a cura di A. Degl’Innocenti-F. Santi, 
Sismel-Edizioni del Galluzzo, Firenze, 2011, p. 31-223. 

Storia della santità nel cristianesimo occidentale, a cura di S. Boesch Gajano e 
A., Viella, Roma, 2005, p. 19-221. 

URIBE F., Introducción a las hagiografías de san Francisco y santa Clara de Asís 
(siglos XIII y XIV), 2a ed., Editorial Espigas, Murcia, 2010. 

URIBE F., Introduzione alle fonti agiografiche di san Francesco e santa Chiara 
d’Assisi (secc. XIII-XIV), Porziuncola, S. Maria degli Angeli, 2002. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

M. Guida 

1826 SO Agiografia francescana II 

Il corso si propone di approfondire lo studio della letteratura agiografi-
ca attorno a Francesco d’Assisi nel XIV secolo. Si considera perciò neces-
saria la conoscenza della produzione agiografica del primo secolo france-
scano (il corso di Agiografia francescana I è considerato propedeutico).  

Lo studio si concentrerà su alcuni testi agiografici collegati tra loro: la 
Compilatio Assisiensis e lo Speculum perfectionis; gli Actus beati Francisci et sociorum 
eius e i Fioretti; la Chronica XXIV Generalium e il De conformitate vitae beati 
Francisci ad vitam Domini Iesu. 

Le lezioni avranno impostazione seminariale, con il coinvolgimento de-
gli studenti nello studio e nella presentazione dei testi. Per la valutazione 
finale si terrà conto della partecipazione attiva al corso e dell’esame orale. 
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Bibliografia 

Actus beati Francisci et sociorum eius: nuova edizione postuma di J. Cam-
bell, a cura di M. Bigaroni-G. Boccali, Porziuncola, Assisi, 1988. 

ANONIMO DELLA PORZIUNCOLA, Speculum perfectionis status fratris Mino-
ris, a cura di D. Solvi, Edizioni del Galluzzo, Firenze, 2006. 

BARTOLOMEO DA PISA, De conformitate vitae beati Francisci ad vitam domini 
Iesu, in Analecta Franciscana, Ex Typographia Collegii S. Bonaventurae, Ad 
Claras Aquas, 1906-1912. 

Chronica XXIV generalium Ordinis minorum, in Analecta Franciscana, III, Ex 
Typographia Collegii S. Bonaventurae, Ad Claras Aquas, 1897. 

Fontes franciscani, a cura di E. Menestò e A., Porziuncola, Santa Maria 
degli Angeli-Assisi, 1995. 

ACCROCCA F., Un santo di carta: le fonti biografiche di san Francesco d’Assisi: 
un nuovo approccio alla “Questione francescana”, Biblioteca Francescana, Milano, 
2013, p. 455-558. 

DALARUN J., François d’Assise en questions, CNRS, Paris, 2016. 
DOLSO M.T., La Chronica XXIV generalium: celebrazione della santità mi-

noritica, in Storia della spiritualità francescana, I, a cura di M. Bartoli e A., EDB, 
Bologna, 2017, p. 421-436. 

MASTROMATTEO A., Il De conformitate vitae beati Francisci ad vitam 
Domini Iesu di Bartolomeo da Pisa: ridefinizione della propria identità, in Storia 
della spiritualità francescana, I, a cura di M. Bartoli e A., EDB, Bologna, 2017, 
p. 437-450. 

MENESTÒ E., Dagli Actus al De conformitate: la compilazione come segno 
della coscienza del francescanesimo trecentesco, in I Francescani nel Trecento: atti del 
XIV Convegno della Società internazionale di studi francescani (Assisi 16-18 ottobre 
1986), Università degli Studi di Perugia-Centro di Studi Francescani, Assisi, 
1988, p. 41-68. 

SEDDA F., Atti del beato Francesco e dei suoi compagni e Fioretti: antologia di e-
pisodi minoritici edificanti, in Storia della spiritualità francescana, I, a cura di M. 
Bartoli e A., EDB, Bologna, 2017, p. 347-364. 

M. Bartoli 

1843 SP Storia del francescanesimo I 

Il corso – la cui frequenza presuppone una conoscenza della storia, so-
prattutto ecclesiastica, dei secoli XIII-XVI – intende introdurre alla com-
prensione dei passaggi avvenuti nei primi secoli del francescanesimo, dal 
sorgere della fraternitas minoritica al 1517. Innanzitutto si proporrà un’intro-
duzione storiografica al fine di presentare i diversi modi e motivi per cui 
sono state scritte nei secoli varie storie del francescanesimo. Successiva-
mente sarà analizzato il passaggio dalla fraternitas minoritica all’Ordine dei 
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Frati Minori, la vicenda di frate Elia e gli avvenimenti del 1239, Bonaventu-
ra e l’identità dei minori, il dibattito tra povertà pensata e povertà vissuta, la 
riflessione economica, spirituali e fraticelli, l’Osservanza. 

L’esame consisterà in una prova orale con commento di alcuni testi. 

Bibliografia 

BUFFON G., Storia dell’Ordine francescano: problemi di stesura e prospettive di 
metodo, Storia e Letteratura, Roma, 2013. 

BUFFON G., Sulle tracce di una storia omessa: storiografia moderna e contempo-
ranea dell’Ordine francescano, Frati Editori di Quaracchi, Grottaferrata, 2011. 

CAMAIONI M., Il Vangelo e l'Anticristo: Bernardino Ochino tra francescanesimo 
ed eresia (1487-1547), il Mulino, Bologna, 2018. 

GRATIEN DE PARIS, Histoire de la fondation et de l’évolution de l’Ordre des 
Frères mineurs au XIIIe siècle, Istituto Storico dei Cappuccini, Roma, 1982. 

MERLO G.G., Nel nome di san Francesco: storia dei Frati Minori e del France-
scanesimo sino agli inizi del XVI secolo, Editrici Francescane, Padova, 2003. 

VAUCHEZ A., Francesco d’Assisi, Einaudi, Torino, 2010. 

P. Messa 

1861 SP Spiritualità francescana sistematica 

Durante il corso saranno affrontati i temi fondamentali della spiritualità 
francescana, in modo peculiare quelli basati sull’esperienza di fede di Fran-
cesco e Chiara d’Assisi. Partendo dalla loro esperienza trinitaria e cristolo-
gica, si darà particolare attenzione ai temi connessi con la sequela Christi – la 
povertà e umiltà minoritica, l’obbedienza caritativa e vicendevole, le essen-
ziali caratteristiche della fraternità francescana, mariologia e aretologia di 
Francesco – per arrivare alle questioni congrue con la vita apostolica e mis-
sionaria dei minori. 

Inoltre il corso dovrebbe far acquisire allo studente un’adeguata meto-
dologia per presentare in maniera sistematica i principali argomenti della 
spiritualità francescana nel loro rispettivo contesto culturale.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

IAMMARRONE G., La spiritualità francescana: anima e contenuti fondamentali, 
Messaggero, Padova, 1993. 

IRIARTE L., Vocazione francescana, EDB, Bologna, 2006. 
URIBE F., L’identità francescana: contenuti fondamentali del carisma di san Fran-

cesco d’Assisi, Biblioteca Francescana, Milano, 2019. 
VAIANI C., Storia e teologia dell’esperienza spirituale di san Francesco d’Assisi, Bi-

blioteca Francescana, Milano, 2013. 

W. Block 
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1870 SP Psicologia dell’esperienza religiosa 

Il corso offrirà un’introduzione ai principali temi della psicologia della 
religione. Dopo un excursus sulla storia della psicologia religiosa, saranno 
presentati alcuni modelli di sviluppo religioso. A partire da un’impostazio-
ne teologica dell’esperienza spirituale verranno delineati alcuni criteri di e-
sperienza spirituale autentica nel vissuto concreto del soggetto credente da 
un punto di vista psicologico. Saranno esaminate forme di religiosità come 
l’esperienza carismatica, il fondamentalismo religioso e l’esperienza mistica.  

È previsto un breve elaborato durante il corso e un esame orale. 

Bibliografia 

CAPITANIO R., Il travaglio simbolico, in Tredimensioni, 6 (2009) p. 17-23. 
CENCINI A.-MANENTI A., Psicologia e teologia, EDB, Bologna, 2015. 
CUCCI G., Esperienza religiosa e psicologia, LDC, Torino, 2017. 
GODIN A., Psicologia delle esperienze religiose: il desiderio e la realtà, Querinia-

na, Brescia, 1983. 
HOOD R.W. e A., Psicologia del fondamentalismo religioso, Carlo Amore, 

Roma, 2009. 
RIZZUTO A.-M., Processi psicodinamici nella vita religiosa e spirituale, in Tredi-

mensioni, 3 (2006) p. 10-30. 

A. Schmucki 

1931 SO Arte, architettura e iconografia francescana 

Analisi preiconografica e iconografica delle opere d’arte figurativa. 
L’immagine di Francesco e/o di san Francesco nell’arte figurativa fra XIII 
e XIV secolo alla luce delle fonti francescane. La Basilica inferiore e la Ba-
silica superiore di Assisi. Iconografia di santa Chiara, sant’Antonio da Pa-
dova, sant’Elisabetta d’Ungheria, san Bonaventura, san Ludovico di Tolo-
sa, san Bernardino da Siena e altri santi francescani. Incidenza del france-
scanesimo sull’evoluzione dell’immagine della croce e del crocifisso. L’Arbor 
vitae. L’architettura di chiese e conventi dei Mendicanti fra XIII e XIV se-
colo. L’immagine di Francesco dal Rinascimento all’arte moderna e con-
temporanea. 

Bibliografia 

COOK W., Images of St Francis of Assisi in Painting, Stone and Glass from the 
Earliest Images to ca. 1320 in Italy: a Catalogue, Olschki, Firenze, 1999. 

La Basilica di San Francesco ad Assisi, a cura di G. Bonsanti, Franco Co-
simo Panini Editore, Modena, 2002. 

PANOFSKY E., Iconografia e iconologia, in PANOFSKY E., Il significato delle ar-
ti visive, Einaudi, Torino, 1999, p. 29-57. 
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RUF G., San Francesco e san Bonaventura: un’interpretazione storico-salvifica de-
gli affreschi della navata nella chiesa superiore di S. Francesco in Assisi alla luce della 
teologia di san Bonaventura, Casa Editrice Francescana, Assisi, 1974. 

SCHENKLUHN W., Architettura degli ordini mendicanti: lo stile architettonico dei 
domenicani e dei francescani in Europa, Editrici Francescane, Padova, 2003. 

SOCIETÀ INTERNAZIONALE DI STUDI FRANCESCANI-CENTRO 

INTERUNIVERSITARIO DI STUDI FRANCESCANI, Le immagini del francescanesi-
mo, CISAM, Spoleto, 2009. 

L. Cappelletti 

1945 SO Introduzione alla psicologia della personalità 

Obiettivo del corso è di offrire una conoscenza delle principali teorie 
della personalità a partire dalle loro origini antropologiche, sviluppando 
negli studenti la sensibilità alla lettura psicologica della vita quotidiana. Ver-
ranno accennate brevemente anche le basi biologiche della personalità u-
mana nel suo divenire. La descrizione delle correnti teoriche e dei criteri 
della loro valutazione permetterà di approfondire i seguenti temi: la forma-
zione e lo sviluppo della personalità, la normalità, la maturità psichica. 

Bibliografia 

BROWNING DON S.-COOPER T.D., Il pensiero religioso e le psicologie moderne, 
EDB, Bologna, 2007. 

IMODA F., Sviluppo umano, psicologia e mistero, Piemme, Casale Monferra-
to, 1993. 

PALUZZI S., Manuale di Psicologia, Urbaniana University Press, Città del 
Vaticano, 1999. 

Ulteriori indicazioni verranno fornite durante il corso. 

J. Okulska 

1948 SO Francesco “Forma minorum”: le fonti liturgiche nel primo se-
colo francescano 

Il corso intende presentare le fonti liturgiche riguardanti Francesco 
d’Assisi nel loro insieme, restituendo cioè l’unità, trasmessa dai codici, tra 
testi liturgici (Inni, Antifone, Salmi ecc.) e testi agiografici corali. In partico-
lare si intende approfondire il carattere specifico del genere letterario agio-
grafico ad usum chori che presenta caratteristiche proprie, distinte dal genere 
agiografico in senso più largo. L’immagine di Francesco d’Assisi trasmessa 
da questi testi ha influenzato, più di ogni altra, generazioni di frati minori. 
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Bibliografia 

Franciscus liturgicus: editio fontium saeculi XIII, a cura di F. Sedda, Editrici 
Francescane, Padova, 2015. 

Fonti liturgiche francescane: l’immagine di san Francesco d’Assisi nei testi liturgici 
del XIII secolo, a cura di M. Bartoli e A., Editrici Francescane, Padova, 2015. 

François d’Assise au miroir de la liturgie, a cura di M. Bartoli e A., Éditions 
Franciscaines, Paris, 2015. 

M. Bartoli 

1997 SO Introduzione alla didattica dell’insegnamento universitario 

Il corso si pone in continuità con quello di Metodologia della ricerca 
teologica al fine di introdurre alla teoria e alla pratica dell’insegnamento u-
niversitario. Nella prima parte saranno presentati gli elementi fondamentali 
dell’epistemologia della didattica (caratteristiche, metodi, strategie 
dell’insegnamento); nella seconda parte gli studenti verranno aiutati a pre-
parare l’esposizione di un argomento in modo critico, completo ed efficace. 

Il corso prevede la partecipazione attiva degli studenti, ai quali sarà ri-
chiesto, tra l’altro, di esporre in classe il tema scelto per l’esame finale della 
licenza. A tal fine, verranno offerti gli strumenti necessari ad articolare in 
maniera critica i contenuti centrali della teologia spirituale. 

Bibliografia 

Sarà indicata durante il corso. 

C.E. Salto Solà 

5353 MO Esperienze religiose medievali  

(Cfr. p. 278) 

A. Bartolomei Romagnoli 

9288 TP Teologia della creazione e creazione in Cristo  

(Cfr. p. 85) 

V. Battaglia 

9308 TP L’approccio francescano all’antropologia 

(Cfr. p. 88 , 9308 TP L’approccio francescano all’antropologia). 

C.E. Salto Solà 
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E1446 SO Esercitazioni di metodologia  

Si tratta di un corso extracurricolare (non fornisce crediti), legato al cor-
so di Metodologia della ricerca teologica: offre, agli studenti che ne hanno 
bisogno, la possibilità di svolgere esercitazioni pratiche per imparare bene a 
usare le norme metodologiche. 

R.P. Pasztaleniec 

SEMINARI 

S1450 SS La Regola non bollata e i Fragmenta alterius redactionis regule  

Uno dei momenti importanti nel percorso di codificazione dell’ideale 
evangelico di frate Francesco e dei Frati Minori, è la cosiddetta Regula non 
Bullata (1221). Essa rispecchia in maniera ricca e profonda gli ideali e le ori-
gini dell’Ordine. L’obiettivo del seminario consiste nell’applicare una lettura 
diacronico-tematica e un’analisi comparativa dei testi: prima tra le diverse 
tradizioni dei Fragmenta (cod. Worcester, Ugo da Digne, Tommaso da Ce-
lano), poi tra i Fragmenta e la RegNB. In questo modo sarà possibile identifi-
care i fenomeni che sono legati alla continuità e alla discontinuità e, allo 
stesso tempo, all’indipendenza e all’interdipendenza dei testi.  

Ai partecipanti saranno assegnati un tema da studiare e discutere in aula 
e la composizione di un elaborato scritto. 

Bibliografia 

ACCROCCA F.-CICERI A., Francesco e i suoi frati: la Regola non bollata. 
Una regola in cammino, Biblioteca Francescana, Milano, 1998. 

DOZZI D., Il Vangelo nella Regola non Bollata di Francesco d’Assisi, Istitu-
to Storico dei Cappuccini, Roma, 1989.  

FLOOD D., Expositio Hugonis de Digna Super Regulam Fratrum Minorum, 
Collegio San Bonaventura, Grottaferrata, 1979.  

Fontes franciscani, a cura di E. Menestò e A., Porziuncola, Santa Maria 
degli Angeli-Assisi, 1995. 

FRANCISCI ASSISIENSIS, Scripta, critice edidit Carolus Paolazzi OFM, Edi-
tiones Collegii S. Bonaventuræ ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2009. 

GUERRA J.A., Fragamentos de la Regla: de los Fragmentos a la Regla y vida de 
los hermanos (versión B), in San Francisco de Asís: escritos autobiográficos, homenaje a 
José Antonio Guerra y Sebastían López, a cura di J. Herranz-J. Torrecilla,  E-
scuela Superior de Estudios Franciscanos, Madrid, 2015, p. 73-134. 

PAOLAZZI C., La Regula non bollata dei Frati Minori (1221): dallo “stem-
ma codicum” al testo critico, in Archivium Franciscanum Historicum, 100 (2007) p. 
5-148. 

N.B. Molina Parra - R.P. Pasztaleniec 
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S1451 SS Che cosa è l’uomo? Un itinerario di antropologia biblica  

Il progetto del seminario consiste nella lettura analitica del documento 
della Pontificia Commissione Biblica Che cosa è l’uomo? Un itinerario di antro-
pologia biblica, emanato in Vaticano il 30 settembre 2019.  

Ai partecipanti si offre la possibilità di leggere un testo di antropologia 
con due caratteristiche principali: 1. Dati e argomentazioni solidi; 2. Sem-
plicità espositiva. Il documento consta di quattro capitoli, preceduti da 
un’introduzione che illustra i principi ermeneutici guida. L’esposizione par-
te da riflessioni sull’uomo di terra (Gen. 2) per giungere al punto apicale: 
l’uomo trasformato dall’economia trinitaria, posta in essere concretamente 
nel mistero di Cristo. Il documento si sofferma sulle molteplici prerogative 
dell’uomo, in particolare “il soffio divino” con cui è segnato, la nobiltà del 
lavoro, il cibo (vegetale e animale). Viene offerta un’ampia panoramica sul 
passato e sul futuro, su questioni attinenti all’affettività umana, alla famiglia, 
peraltro con notevoli spunti di novità. Si cercherà di elaborare una sintesi 
dopo la lettura attenta di ciascun capitolo. Questo documento offre 
l’opportunità per un approfondimento delle conoscenze dei primi tre capi-
toli della Genesi e della loro rilettura nell’Antico e nel Nuovo Testamento, 
per un arricchimento culturale e spirituale personale ed è un valido stru-
mento per la pastorale. 

Bibliografia 

Adam and Eve story in the Hebrew Bible and in ancient Jewish writings including the 
New Testament, a cura di A. Laato-L.Valve, Eisenbrauns, Winona Lake, 2016. 

ANCONA G., Escatologia cristiana, Queriniana, Brescia, 2014. 
COLZANI G., Antropologia teologica. L’uomo: paradosso e mistero, EDB, Bo-

logna, 1997. 
DE GENNARO G., L’antropologia biblica, Dehoniane, Napoli, 1981. 
L’uomo in Cristo: introduzione all’antropologia cristiana, a cura di E. Conti, 

Ancora, Milano, 2007. 

T. Abraha 

S1452 SS Lettura delle fonti della riforma cappuccina  

Il seminario propone una lettura critica delle fonti della riforma cap-
puccina. Saranno analizzati vari scritti dei primi cappuccini del sec. XVI 
fino ad arrivare alle opere del dottore della Chiesa san Lorenzo da Brindisi 
(sec. XVII). Si cercherà di capire il percorso spirituale della riforma cap-
puccina e di comprendere meglio le ragioni teologiche, ecclesiali e culturali 
della riforma stessa.  

Lo studente, dopo un’introduzione del docente, sceglierà un’opera e at-
traverso la lettura e l’analisi di quel testo dovrà dare un’adeguata interpreta-
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zione del pensiero teologico e del percorso spirituale proposto dall’autore. 
Tale procedimento dovrebbe sviluppare le competenze per l’analisi scienti-
fica di un documento di stampa spirituale. Il lavoro di ogni partecipante 
sarà finalizzato, oltre alla lettura di un’opera scelta, alla sua presentazione in 
classe, accompagnata da un elaborato scritto. 

Bibliografia 

ARTURO M. DA CARMIGNANO DI BRENTA, San Lorenzo da Brindisi: Dot-
tore della Chiesa universale (1559-1619), Curia Provinciale dei FF. MM. Cap-
puccini, Venezia-Mestre, 1960. 

D’ALATRI M., I Cappuccini: storia d’una famiglia francescana, Istituto Storico 
dei Cappuccini, Roma, 1994. 

I Frati Cappuccini: documenti e testimonianze del primo secolo, I, a cura di C. 
Cargnoni, Edizioni Frate Indovino, Perugia, 1988. 

Ludovico da Fossombrone e l’Ordine dei Cappuccini, a cura di V. Criscuolo, I-
stituto Storico dei Cappuccini, Roma, 1994. 

W. Block - M. Camaioni 

S1454 SS Epistola ad Fratres de Monte Dei di Guglielmo di Saint-
Thierry: lettura di un capolavoro  

La cosiddetta Lettera d’oro di Guglielmo di Saint-Thierry è considerato 
un capolavoro della letteratura teologico-spirituale del monachesimo me-
dievale. Il seminario richiede la conoscenza della lingua latina poiché si 
propone, nella lettura continuata del testo, l’analisi del pensiero dell’autore. 
Dall’analisi diretta dei testi si arriva a enucleare la proposta teologica di 
Guglielmo, offerta nella tripartizione dell’uomo animale-razionale-
spirituale.  

Ai partecipanti sarà consentita l’acquisizione di competenze critiche ca-
paci di riproporre in ordinate sedute seminariali l’analisi condotta su parti 
di testo selezionate con metodiche indicate dal docente.  

L’esposizione dello studente e il suo elaborato scritto costituiranno tito-
lo per la valutazione finale. 

Bibliografia 

GUGLIELMO DI SAINT-THIERRY, La lettera d’oro, a cura di C. Leonardi, 
Sansoni, Firenze, 1983. 

GUGLIELMO DI SAINT-THIERRY, Lettre aux frères du Mont-Dieu (Lettre 
d’or), a cura di J.-M. Déschanet, Cerf, Paris, 1975. 

A. Cacciotti 
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1873 SS La devozione popolare a san Francesco d’Assisi tra indagine 
e verifica 

Sia in ambito ecclesiale che negli studi accademici si parla spesso di pie-
tà popolare; tuttavia lo statuto epistemologico di tale realtà risulta non 
sempre ben definito e così anche i metodi di indagine. L’analisi delle moda-
lità in cui le riviste descrivono, parlano e trasmettono la devozione risulta 
un metodo empirico per la verifica sul campo, in quanto gli innumerevoli 
periodici risultano un serbatoio di informazioni non solo utile ma addirittu-
ra indispensabile. 

Il seminario si propone, in prima battuta, di eseguire una recensione 
statistica dei temi mediante i quali viene proposta un’interpretazione popo-
lare di san Francesco; quindi di operare un confronto sia tra differenti aree 
geografiche, sia tra differenti epoche. 

Bibliografia 

BUFFON G., Le Colettine ad Assisi nel 1908: l’“avvenimento” nella pubblicistica 
francescana, in Studi Francescani, 105/3-4 (2008) p. 415-483. 

MIGLIORE S., Mistica povertà: riscritture francescane tra Otto e Novecento, Isti-
tuto Storico dei Cappuccini, Roma, 2001. 

P. Messa 

TERZO CICLO 

Per il programma del corso di terzo ciclo o al dottorato cfr. p. 188. 
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DIPLOMA IN FORMAZIONE PER LA VITA CONSACRATA 

Moderatori: Grazioli Alceo, tor - Forlani Donatella, cfs  
diplomaformatoriifs@gmail.com 

L’Istituto Francescano di Spiritualità della Pontificia Università Anto-
nianum, in risposta alle esigenze presenti nella famiglia francescana riguar-
danti il rinnovamento della formazione, propone un corso di Diploma in for-
mazione per la vita consacrata in lingua italiana. 

Scopo: offrire una conoscenza teorica e pratica dei principi e delle dina-
miche del percorso formativo nella comunità ecclesiale, con particolare ri-
ferimento alle istituzioni di vita consacrata. 

Durata. Il corso è annuale - da ottobre a giugno. Le lezioni frontali, le 
esercitazioni di laboratorio e le altre attività si svolgono durante la settima-
na, con un calendario che può impegnare gli studenti sia al mattino che al 
pomeriggio. Durante l’anno si svolgeranno quattro laboratori residenziali al 
fine settimana. La frequenza delle lezioni e delle altre attività formative è ob-
bligatoria. 

Materie di studio. 1) Antropologia francescana e psicopedagogia; metodo-
logia del lavoro interdisciplinare; gli elementi specifici del percorso psico-
pedagogico; 2) l’esperienza spirituale e i consigli evangelici; 3) spiritualità 
francescana: approccio alle fonti, elementi costitutivi, animazione della pre-
ghiera; 4) ambito relazionale: vita affettiva, le dinamiche della vita fraterna, 
interculturalità della formazione; tecniche di ascolto; 5) elementi teorici e 
pratici dell’accompagnamento formativo e del discernimento; 6) figura e 
competenze del formatore; programmazione della formazione (metodi, 
principi, scopi, strumenti, tappe e verifiche) ai diversi livelli specifici (for-
mazione iniziale, formazione permanente, formazione speciale); 7) colloqui 
formativi personali al fine di acquisire una adeguata conoscenza delle pro-
prie risorse e dei propri limiti in vista della responsabilità formativa; sono 
richiesti almeno 16 colloqui. 

Metodologia. L’anno del corso prevede un congruo numero di lezioni 
frontali, ricerca personale, confronto interattivo e dinamica di gruppo. 
L’accompagnamento personale e di gruppo che caratterizza il percorso 
formativo proposto, tenendo conto delle caratteristiche degli studenti am-
messi, esige che il numero degli iscritti sia limitato e, di regola, non superi le 20 per-
sone. 

Il Diploma in formazione per la vita consacrata viene rilasciato agli studenti 
che conseguono almeno 60 crediti (ECTS) e presentano un elaborato scrit-
to conclusivo di almeno 30 pagine. 
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Condizioni per l’ammissione. Sono ammessi gli studenti che possiedono 
almeno un titolo accademico universitario di base (laurea triennale)1. È ne-
cessaria una conoscenza della spiritualità e del francescanesimo quantifica-
bile in almeno 15 ECTS o valore equivalente. È, inoltre, condizione neces-
saria una conoscenza buona della lingua italiana, attiva e passiva; tale attitu-
dine sarà verificata mediante un esame. Per la preiscrizione è richiesta una 
lettera di presentazione da parte dei superiori2. È auspicabile una esperien-
za minima previa di lavoro in ambito formativo. Di regola, non si ammet-
tono studenti che hanno superato il 45° anno di età. 

Anno integrativo di spiritualità francescana. Al fine di raggiungere i prerequi-
siti necessari all’ammissione al corso e poter usufruire a pieno della propo-
sta formativa, si raccomanda la frequenza di un anno integrativo, offerto 
dall’Istituto Francescano di Spiritualità tra i corsi del Diploma o della Li-
cenza. In questo tempo è altresì raccomandabile iniziare i colloqui formati-
vi personali. Tale anno integrativo è da considerarsi obbligatorio per coloro che, a giu-
dizio della commissione, non sono in possesso dei prerequisiti di base. 

Il Corso di alta formazione in spiritualità e francescanesimo3, offerto dall’Istitu-
to, vale come anno integrativo. 

Colloquio di ammissione. La verifica dei prerequisiti e delle attitudini per la 
frequenza del corso viene effettuata mediante un colloquio con il candida-
to. Tale colloquio può svolgersi già durante l’anno integrativo; per tutti i 
candidati è comunque raccomandabile che avvenga entro il mese di maggio 
precedente all’iscrizione. 

La tassa di iscrizione è di 1.850,00 €. Sono inclusi in questa somma la 
tassa di iscrizione ai corsi (1.350,00 €) e i quattro laboratori residenziali a 
fine settimana (500,00 €). A questo si deve aggiungere il costo dei colloqui 
formativi corrisposto al personale qualificato indicato dalla direzione del 
corso (400,00 € circa). 

 
 ECTS4 
corsi e laboratori obbligatori 43.5 
corsi opzionali o giornate di studio 5.5 
elaborato conclusivo 7 
laboratori residenziali 4 

totale 60 

                                                           
1 Coloro che non possiedono una laurea triennale possono essere ammessi al corso, 
se possiedono gli altri prerequisiti, come studenti “straordinari”. Alla fine del loro 
curriculum verrà rilasciato un attestato di frequenza. 
2 Tale lettera deve includere il motivo per cui si chiede l’ammissione al corso. 
3 Cfr. p. 143 
4 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p 19. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1603 MF Antropologia francescana e 

psicopedagogia 
Schmucki 3 

1607 MF La visione francescana dell’uomo Salto 3 
1616 MF Esperienza spirituale e consigli 

evangelici 
Grazioli 3 

1621 MF Criteri per la programmazione 
della formazione iniziale e 
permanente 

Ngitir 3 

1625 MF L’ascolto empatico nel colloquio 
formativo 

Scoliere 3 

1639 MF Sviluppo umano e dinamiche 
formative 

Forlani 3 

1662 MF Interculturalità della formazione Baima 3 

II. CORSI OPZIONALI1 

1781 SP Teologia degli stati di vita I Martinelli 
Grazioli 

3 

1806 SP Scritti di Francesco e Chiara 
d’Assisi 

Molina 3 

1861 SP Spiritualità francescana sistematica Block 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1602 MF Psicologia dello sviluppo morale Michielan 3 
1613 MF Animazione della preghiera 

francescana 
Molina 1,5 

1626 MF Il discernimento spirituale 
nell’esperienza cristiana di 
Francesco e Chiara d’Assisi 

Grazioli 3 

                                                           
1Per la descrizione dei corsi opzionali vedi la sezione dedicata ai corsi offerti nell’am-
bito del programma alla licenza in teologia con specializzazione in spiritualità. 
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1630 MF Psicologia delle istituzioni e 

dinamiche di gruppo 
Schmucki 3 

1634 MF La formazione nella vita 
consacrata secondo il diritto 
canonico 

Paolini 3 

1637 MF Accompagnamento formativo 
francescano 

Forlani 3 

1638 MF Tematiche formative attuali sulla 
vita consacrata 

Forlani- 
Grazioli 
 

3 

1661 MF Discernimento personale e 
maturità affettiva 

Rigon 3 

II. CORSI OPZIONALI 

S1407 SO History and Forms of Spiritual 
Exercises and Retreats 

Dienberg 3 

S1431 SO L’uomo contemporaneo e la 
vocazione 

Abbruzzese 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1602 MF Psicologia dello sviluppo morale 

La moralità umana, oltre a una prassi conforme ai valori, necessita di 
motivazioni mature. Lo sviluppo etico della persona non può essere perciò 
inteso come adeguamento a standard morali o come il mero risultato di 
condizionamenti esterni, né può essere ridotto ad un fenomeno emotivo. 

Dopo un’introduzione sul tema dei valori e del bene integrale della per-
sona, il corso proporrà un’esplorazione interdisciplinare dello sviluppo mo-
rale attraverso una rassegna critica dei principali approcci (teoria dell’ap-
prendimento sociale e psicanalisi, teorie cognitivo-evolutive di J. Piaget e L. 
Kohlberg) in dialogo e confronto con la visione antropologica cristiana. 
Nella seconda parte verranno presi in esame, attraverso l’analisi di situazio-
ni concrete, gli elementi essenziali di progetti pedagogici volti a favorire lo 
sviluppo e la maturità morale nell’accompagnamento vocazionale. 

L’obiettivo è di introdurre lo studente alla capacità di valutare le aree di 
crescita dello sviluppo morale (emotiva, cognitiva, comportamentale, valo-
riale), verificare gli ambiti che potrebbero necessitare di una particolare at-
tenzione e predisporre programmi e mezzi di intervento, affinando la capa-
cità di intenzionalità educativa personalizzata. È previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

Dipense del docente. 
GIBBS J.C., Moral Development and Reality: beyond the Theories of Kohlberg and 

Hoffman, Allin&Bacon, Boston, 2010. 
KIELY B., Maturità nel ragionamento morale e maturità nella vocazione cristiana, 

in RULLA L.M., Antropologia della vocazione cristiana, III, EDB, Bologna, 1997, 
p. 158-192. 

KIELY B., Psicologia e teologia morale: punti di convergenza, Marietti, Casale 
Monferrato, 1988. 

MANENTI A.-BRESCIANI C., Psicologia e sviluppo morale della persona, EDB, 
Bologna, 1997. 

MICHIELAN M., Agere sequitur esse: psicologia e teologia morale in dialogo, in 
Convivium Assisiense, 2 (2004) p. 221-269. 

MICHIELAN M. Formazione e sviluppo morale, in Formazione francescana oggi, 
a cura di A. Schmucki, EDB, Bologna, 2012, p. 377-431. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

M. Michielan 

1603 MF Antropologia francescana e psicopedagogia 

Il corso, la cui frequenza richiede una conoscenza di base dei concetti 
principali dell’antropologia francescana, sarà articolato in una serie di con-
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ferenze seguite dalla discussione tra i partecipanti. Gli incontri, che mirano 
ad approfondire il concetto di interdisciplinarietà tra la visione dell’essere 
umano secondo la tradizione francescana e le antropologie implicite nelle 
psicologie moderne, chiariranno il ruolo della psicologia all’interno della 
psicopedagogia francescana. 

Dopo un’introduzione ai vari approcci psicologici saranno presentati 
alcuni modelli di antropologia interdisciplinare in vista di una psicopedago-
gia francescana. Fine del corso è l’acquisizione di una competenza di di-
scernimento riguardo alle varie antropologie psicologiche da un punto di 
vista francescano.  

È previsto un breve elaborato durante il corso e un esame orale. 

Bibliografia 

CENCINI A.-MANENTI A., Psicologia e teologia, EDB, Bologna, 2015. 
Formazione francescana oggi, a cura di A. Schmucki, EDB, Bologna, 2012. 
IMODA F., Sviluppo umano, psicologia e mistero, Piemme, Casale Monferra-

to, 1993. 
MARANESI P., Facere misericordiam: la conversione di Francesco d’Assisi. 

Confronto critico tra il Testamento e le biografie, Porziuncola, Assisi, 2007. 
MARANESI P.-RESCHIGLIAN M., “Beato il servo che… ”: intorno alle Ammo-

nizioni di frate Francesco, Biblioteca Francescana, Milano, 2014. 

A. Schmucki 

1607 MF La visione francescana dell’uomo 

Il corso, per la cui frequenza è richiesta la conoscenza delle fonti fran-
cescane, introdurrà gli studenti ai principali concetti spirituali e teologici 
che sono alla base della visione francescana dell’uomo e della terminologia 
propria dell’antropologia francescana, necessaria per un discorso interdisci-
plinare nel campo della formazione. L’intento è di rendere lo studente ca-
pace di dialogo interdisciplinare nell’ambito della formazione e di agire se-
condo i valori emersi dalla impostazione francescana. 

La valutazione finale terrà conto della partecipazione attiva alle lezioni e 
della verifica orale, in cui sarà presentato un tema trattato durante il corso. 

Bibliografia 

CHIARELLO M., Elementi per un’antropologia: le Ammonizioni di san Francesco 
d’Assisi, in Fides Quaerens, 4 (2013) p. 9-60. 

FREYER J.B., Homo viator: l’uomo alla luce della storia della salvezza. Un’an-
tropologia teologica in prospettiva francescana, EDB, Bologna, 2008. 

GNIECKI C., Visione dell’uomo negli scritti di Francesco d’Assisi, Antonia-
num, Roma, 1987. 
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ZAVALLONI R., L’uomo e il suo destino nel pensiero francescano, Porziuncola, 
Assisi, 1994. 

C.E. Salto Solà 

1613 MF Animazione della preghiera francescana 

Gli scritti di Francesco e Chiara attestano che il primo e ultimo anelito 
della loro esistenza era l’«Altissimo, onnipotente, buon Signore». A Lui a-
spiravano e volevano che quanti li seguivano desiderassero «sopra ogni al-
tra cosa di avere lo Spirito del Signore e la sua santa operazione».  

Si vedrà l’evoluzione della preghiera di Francesco nel corso della sua vi-
ta per poi scoprire cosa rendeva così vitale la sua orazione da fare della vita 
una lode a Dio e delle creature una scala per raggiungere il Creatore. Poiché 
Francesco attingeva dalla Bibbia e dalla liturgia per formare le sue preghie-
re, ci domanderemo come poter dare alla liturgia un accento francescano. 
La ricchezza di modi, forme ed espressioni della preghiera francescana lun-
go la storia ci invita a trovare anch’oggi delle forme adeguate per una inten-
sa preghiera personale e comunitaria. 

Il metodo varierà tra lezioni, lavori di gruppo e discussioni. È previsto 
un esame orale. 

Bibliografia 

DELIO I., La Prière franciscaine, Éditions Franciscaines, Paris, 2013. 
Franciscans at Prayer, a cura di T. Johnson, Brill, Leiden-Boston, 2007. 
KAPRÓN K.M., La preghiera liturgica della prima comunità francescana, in Mi-

scellanea Francescana, 113 (2013) p. 441-463. 
LEHMANN L., Francesco, maestro di preghiera, Collegio San Lorenzo da Brin-

disi, Roma, 1993. 
LEHMANN L., La preghiera francescana: percorsi formativi, EDB, Bologna, 

1999. 
URIBE, F., Orar como Francisco: notas y sugerencias sobre las oraciones del Santo 

de Asís, Carisma Misionero, Santiago de Cali, 2008. 

N.B. Molina Parra 

1616 MF Esperienza spirituale e consigli evangelici 

Il corso intende delineare l’esperienza spirituale come ambito fonda-
mentale della formazione alla vita cristiana in genere e alla vita consacrata 
in particolare. Saranno affrontati i temi elencati di seguito: 1. Elementi co-
stitutivi dell’esperienza spirituale nell’attuale contesto socioculturale: impli-
cazioni antropologiche; 2. Elementi fondamentali della teologia della voca-
zione; 3. I consigli evangelici – obbedienza, povertà e castità – e la relazio-
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ne con la vita battesimale, in particolare con le virtù teologali del cristiano – 
fede, speranza e carità. 

Lo studente sarà in grado di descrivere il senso teologico spirituale dei 
consigli evangelici, sia in riferimento alla vita battesimale, sia in riferimento 
alle questioni antropologiche implicate.  

Durante il corso i partecipanti dovranno preparare alcune sintesi sul 
punto 1 e 2, mentre l’esame orale verterà sull’ultima parte delle lezioni. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
Arricchirsi vicendevolmente: famiglia e vita consacrata nell’unico corpo di Cristo, a 

cura di L. Bianchi-A. Grazioli, EDB, Bologna, 2017. 
CENCINI A., Vita consacrata: itinerario formativo lungo la via di Emmaus, San 

Paolo, Cinisello Balsamo, 1994.  
CENCINI A.-MANENTI A., Psicologia e teologia, EDB, Bologna, 2015. 
Custodi dello stupore. La vita consacrata: Vangelo, profezia e speranza, a cura di 

P. Martinelli, Glossa, Milano, 2017. 
Il rinnovamento della vita consacrata e la famiglia francescana, a cura di P. Mar-

tinelli, EDB, Bologna, 2007. 
MARTINELLI P., Liberi di cercare Dio: note teologico-spirituali, in Vita Consa-

crata, 45 (2009) p. 125-161. 
MARTINELLI P., Primato della vita spirituale nella formazione, in Atti del con-

vegno per i ministri provinciali, formatori e animatori vocazionali, Lourdes 9-13 luglio 
2007, CIMP, Roma, 2008, p. 7-130. 

GRAZIOLI A., Fragili e perseveranti. la vita consacrata al tempo della precarietà, 
EDB, Bologna, 2015. 

RUPNIK M.I., Secondo lo Spirito: la teologia spirituale in cammino con la Chiesa 
di papa Francesco, LEV, Città del Vaticano, 2017. 

A. Grazioli 

1621 MF Criteri per la programmazione della formazione iniziale e per-
manente 

Sulla base dei documenti Vita consecrata, Ripartire da Cristo, Optatam totius 
e Pastores dabo vobis si prenderà in esame la pedagogia di formazione dei 
consacrati nella tappa sia della formazione iniziale, sia della formazione 
permanente e saranno illustrati gli elementi fondamentali per la creazione 
di una ratio formationis personalizzata francescana, gli elementi che entrano 
in gioco nell’elaborazione del progetto formativo.  

La valutazione finale, oltre alla partecipazione agli incontri, terrà conto 
dell’esame orale e dell’elaborato scritto. 
  



 135 

Bibliografia 

CENCINI A., Il respiro della vita: la grazia della formazione permanente, San 
Paolo, Cinisello Balsamo, 2003. 

CENCINI A., L’albero della vita: verso un modello di formazione iniziale e perma-
nente, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2005. 

GAMBINO V., Dimensioni della formazione presbiterale, LDC, Torino, 1993. 
GIOVANNI PAOLO II, Pastores dabo vobis, in Enchiridion Vaticanum, XIII, 

EDB, Bologna, 1992, p. 564-863. 
GOYA B., Formazione integrale alla vita consacrata: alla luce della esortazione post-

sinodale, EDB, Bologna, 1997. 
Guardando al futuro: tra esodo e nuovo avvento, Centro Studi USMI, Roma, 1999. 
Il pensare formativo francescano, a cura di E. Fortunato, Messaggero, Pado-

va, 2000. 

K. Ngitir 

1625 MF L’ascolto empatico nel colloquio formativo 

Durante il corso sarà affrontata la relazione di aiuto, oltre che di ac-
compagnamento formativo, dalla prospettiva dialogale, ossia come incon-
tro di una persona che desidera fare un cammino di crescita e di autocom-
prensione con un’altra persona capace e disposta ad accettare e a portare 
avanti l’impegno: una relazione cioè tra due persone che consente a una (il 
formando) di utilizzare attivamente l’abilità e le conoscenze dell’altro (il 
formatore) per gestire la vita in maniera efficace e creativa. Da qui la neces-
sità di utilizzare conoscenze, atteggiamenti e forme comunicative utili a re-
golare il dialogo e a facilitare la comprensione della vita e delle esperienze. 

Il corso alternerà lezioni teoriche e sessioni pratiche per consentire di 
sperimentare attivamente e concretamente i concetti presentati. 

Bibliografia 

COLASANTI A.-MASTROMARINO R., Ascolto attivo, IFREP, Roma, 1991. 

BUBER M., Il principio dialogico e altri saggi, San Paolo, Cinisello Balsamo, 
1993. 

FRANTA H.-SALONIA G., Comunicazione interpersonale, LAS, Roma, 1990. 
GIORDANI B., Il colloquio psicologico nella direzione spirituale, Rogate, Roma, 

1985. 
IBBA P., La relazione terapeutica, in Unicità e complessità dell’essere umano: pro-

posta di un modello integrato di psicoterapia, a cura di F. Cappellini Vergara e A., 
Cittadella, Assisi, 1999. 

ROGERS C.R., La terapia centrata-sul-cliente, Martinelli, Firenze, 1970. 

M.I. Scoliere 



 136 

1626 MF Il discernimento spirituale nell’esperienza cristiana di Fran-
cesco e Chiara d’Assisi 

La dinamica del discernimento è uno degli aspetti fondamentali nel pro-
cesso di formazione della persona umana. Il corso intende offrire un con-
tributo specifico in merito per evidenziare come sia possibile collocare il 
discernimento spirituale all’interno di una prospettiva francescana. Faranno 
da supporto all’indagine l’analisi e il commento di alcuni scritti di France-
sco e Chiara d’Assisi, utili all’attualizzazione formativa per coloro che pre-
stano il loro servizio nell’accompagnamento e nella direzione spirituale.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BIANCHI E., L’arte di scegliere: il discernimento, San Paolo, Milano, 2018. 
ERASMI M., Chiara d’Assisi: la fecondità storica di un carisma, Messaggero, 

Padova, 2008. 
ERASMI M., Dal Vangelo alla Fraternità: le orme si fanno sentiero. Dinamiche 

vocazionali nell’esperienza cristiana di Francesco d’Assisi, EDB, Bologna, 2010. 
FAUSTI S., Occasione o tentazione: arte di discernere e decidere, Ancora, Milano, 

1997. 
FORTUNATO E., Discernere con Francesco d’Assisi: le scelte spirituali e vocazio-

nali, Messaggero, Padova, 1997. 
IMODA F., Sviluppo umano, psicologia e mistero, Piemme, Casale Monferra-

to, 1993. 
MANENTI A., Comprendere e accompagnare la persona umana: manuale teorico e 

pratico per il formatore psico-spirituale, EDB, Bologna, 2013. 
Parola di Dio, vita spirituale e francescanesimo, a cura di P. Martinelli, EDB, 

Bologna, 2008. 
RUPNIK M.I., Il discernimento, Lipa, Roma, 2009. 
VAIANI C., Storia e teologia dell’esperienza spirituale di san Francesco d’Assisi, 

Biblioteca Francescana, Milano, 2013. 

A. Grazioli 

1630 MF Psicologia delle istituzioni e dinamiche di gruppo 

La formazione alla vita consacrata fin dall’inizio si trova inserita in un 
contesto sociale e istituzionale con cui interagisce a vari livelli. Il corso in-
tende presentare alcune dinamiche comunitarie e istituzionali che possono 
incidere sulla qualità relazionale del processo formativo: le fasi evolutive del 
gruppo, le varie tipologie di una comunità religiosa, i vari ruoli nell’équipe 
formativa, le sfide a livello della leadership e della comunicazione nella vita 
consacrata, la gestione di alcuni conflitti tipici della comunità formativa.  
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Il corso si propone l’obiettivo di introdurre lo studente in una visione 
interdisciplinare del rapporto tra psicologia sociale e antropologia della vo-
cazione cristiana.  

La valutazione si baserà su un breve elaborato e un esame orale. 

Bibliografia 

DULLES A.R., Modelli di Chiesa, Messaggero, Padova, 2005. 
MANENTI A., Vivere insieme: aspetti psicologici, 4a ed., EDB, Bologna, 2000. 
TREVISANI D., Team leadership e comunicazione operativa, Franco Angeli, Mi-

lano, 2016. 
WEEKS D., The Eight essential Steps to Conflict Resolution: Preserving Relation-

ships at Work, at Home, and in the Community, Penguin Putnam, New York, 
1994. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

A. Schmucki 

1634 MF La formazione nella vita consacrata secondo il diritto canonico 

Il corso si propone di presentare la natura, le metodologie e i fini che la 
Chiesa si attende nel tempo della formazione iniziale, quale presupposto 
per la formazione permanente, così come sono stati regolamentati nel Co-
dice di diritto canonico.  

L’obiettivo sarà quello di istruire il formatore sull’aiuto che la Chiesa gli 
fornisce nel suo servizio, presentando puntualmente la caratteristica di ogni 
stato formativo e indicando le finalità proprie delle differenti tappe forma-
tive e gli strumenti di cui poter legittimamente disporre. 

Bibliografia 

ANDRÉS D.J., Forme di vita consacrata: commentario teologico-giuridico al Codice 
di diritto canonico, 7a ed., Ediurcla, Roma, 2015. 

DE PAOLIS V., La vita consacrata nella Chiesa, a cura di V. Mosca, Marcia-
num Press, Venezia, 2010. 

MCDERMOTT R., The Consecrated Life: Cases, Commentary, Documents, Read-
ings, Canon Law Society of America, Alexandria, 2006. 

Nuove forme di vita consacrata, a cura di R. Fusco-G. Rocca, Urbaniana Uni-
versity Press, Città del Vaticano, 2010. 

RINCÓN PÉREZ T., La vida consagrada en la Iglesia latina: estatuto teológico-
canónico, Eunsa, Pamplona, 2001. 

TORRES J., Commentario esegetico alla parte III del Libro II del CIC (cann. 573-
746), in Commentarium pro Religiosis et Missionariis, 92 (2011) p. 7-125. 

TORRES J., Commentario esegetico alla parte III del Libro II del CIC (cann. 
607-640), in Commentarium pro Religiosis et Missionariis, 93 (2012) p. 7-252. 
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TORRES J., Commentario esegetico alla parte III del Libro II del CIC: ammissio-
ne dei candidati e formazione dei membri, in Commentarium pro Religiosis et Missiona-
riis, 94 (2013) p. 125-206. 

S. Paolini 

1637 MF Accompagnamento formativo francescano  

Il corso si prefigge di presentare l’identità e gli obiettivi dell’accompa-
gnamento formativo, i suoi principi pedagogici fondamentali e le tappe che 
lo costituiscono. L’approccio a tali temi sarà quello dell’integrazione delle 
dinamiche umane e spirituali alla luce della visione francescana dell’uomo. I 
temi teorici saranno accompagnati dalla riflessione su situazioni pedagogi-
che concrete. 

La valutazione dello studente riguarderà sia la conoscenza teorica sia la 
capacità pedagogica. 

Bibliografia 

CAPITANIO R., Principi pedagogici dell’accompagnamento spirituale, in 
MARTINI C.M. e A., L’accompagnamento spirituale, Ancora, Milano, 2007, p. 
73-129. 

DANIELI M., Pedagogia dell’accompagnamento spirituale, AdP, Roma, 2008. 
LOUF A., Generati dallo Spirito: l’accompagnamento spirituale oggi, Quiqaion, 

Magnano, 1994. 
SCHMUCKI A., Formazione e accompagnamento spirituale francescano, in Forma-

zione francescana oggi, a cura di A. Schmucki, EDB, Bologna, 2012, p. 435-
500. 

D. Forlani 

1638 MF Tematiche formative attuali sulla vita consacrata  

Il corso si propone di approfondire alcune tematiche attuali concernen-
ti la vita consacrata quali, ad esempio, la maturità in ambito affettivo-
sessuale e nell’uso dei mezzi digitali. Parte del corso sarà dedicata 
all’approfondimento di domande formative nel contesto dell’antropologia 
cristiana.  

Le lezioni avranno carattere laboratoriale e prevedono la partecipazione 
di formatori in possesso di una significativa esperienza. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

D. Forlani - A. Grazioli 
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1639 MF Sviluppo umano e dinamiche formative  

Lo sviluppo umano con il suo susseguirsi di fasi e stadi evolutivi è il 
luogo dove il mistero della persona prende corpo. Alla luce di questa pre-
messa verranno spiegate alcune delle principali teorie e ricerche psicologi-
che riguardanti lo sviluppo emotivo, cognitivo, interpersonale e religioso 
della persona. Inoltre, i contenuti saranno presentati secondo una prospet-
tiva pedagogica: si approfondiranno gli elementi utili e rilevanti al fine di 
definire il compito formativo in relazione alla dinamica evolutiva.  

Al termine del corso è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

CIOTTI P., Teoria dell’«attaccamento» e maturazione di fede, in Tredimensioni, 7 
(2010) p. 266-278. 

CUCCI G., La maturità dell’esperienza di fede, La Civiltà Cattolica, Roma, 
2010. 

DIANA M., Ciclo di vita ed esperienza religiosa: aspetti psicologici e psicodinamici, 
EDB, Bologna, 2004. 

IMODA F., Sviluppo umano, psicologia e mistero, EDB, Bologna, 2005. 
KERNBERG O.F., Teoria della relazione oggettuale e clinica psicoanalitica, Bol-

lati Boringhieri, Torino, 1980. 
PALUZZI S., Manuale di psicologia, Urbaniana University Press, Roma, 2008, 

p. 161-219. 

D. Forlani 

1661 MF Discernimento personale e maturità affettiva 

Il corso proporrà un modello di approccio alla persona in formazione e 
al cammino vocazionale che integri la dimensione umano-psicologica con 
quella spirituale così da rispettare l’unità profonda dell’essere umano. Sarà 
presentato un metodo di discernimento basato sull’interpretazione dei “se-
gni”, intesi come nascondimento o rivelazione del mistero umano, e volto 
al riconoscimento di attitudini, risorse e aree meno mature nel soggetto in 
formazione vocazionale, nonché all’individuazione di un possibile itinerario 
di crescita vocazionale. Lo scopo è di favorire una maggiore consapevolez-
za dei processi di crescita umana e dei dinamismi affettivi della persona in 
formazione, nonché un approfondimento delle sue capacità pedagogiche.  

Il programma prevede lezioni teoriche ed esercitazioni pratiche, indivi-
duali e di gruppo. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

S. Rigon 
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1662 MF Interculturalità della formazione 

A partire dalla complessità del contesto plurale, globale e planetario del-
la società contemporanea il corso si propone di riflettere sull’interculturalità 
come “nuovo paradigma pedagogico” nella Chiesa e nella Vita Consacrata; 
di risignificare in prospettiva antropologica e teologica alcune parole-chiave 
– cultura, identità e comunicazione – fondamentali per la dimensione intercultu-
rale nella Vita Consacrata; di suggerire alcune essenziali competenze rela-
zionali, orientamenti e applicazioni pratiche nel processo di formazione 
attraverso possibili tappe di un percorso formativo interculturale. 

Durante il corso verranno richiesti tre brevi lavori scritti da presentare 
all’esame orale. 

Bibliografia 

COMINO E., Diversamente Uno: riflessioni sull’interculturalità nella vita fraterna, 
Effatà, Torino, 2017. 

CREA G., Vivere la comunione nelle comunità multietniche: tracce di psicologia 
transculturale, EDB, Bologna, 2009. 

GAHUNGU M., L’interculturalità, una necessità nella formazione vocazionale oggi, 
LAS, Roma, 2017. 

NANNI A.-CURCI S., Buone pratiche per fare intercultura, EMI, Bologna, 2005. 
NANNI A.-CURCI S., Dal comprendere al convivere, EMI, Bologna, 2009. 
Vita consacrata e multiculturalità, a cura di S. Gonzales Silva, Ancora, Mi-

lano, 2005. 

R. Baima 
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ORARIO DEI CORSI 

I SEMESTRE1 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

I-II 
8:30-10:15 

16032 MF 
Schmucki 

1621 MF3 
Ngitir 

1861 SP 
Block 

1607 MF 
Salto 

1781 SP 
Martinelli 
Grazioli 

16394 MF 
Forlani 

1625 MF3 
Scoliere 

1806 SP 
Molina 
Parra 

III-IV 
10:30-12:15 

1603 MF 
Schmucki 

1621 MF 
Ngitir 

-- 

1616 MF 
Grazioli 

1662 MF 
Baima 

1639 MF 
Forlani 

1625 MF 
Scoliere 

-- 

                                                           
1 Corsi opzionali del I semestre: 1781 SP Teologia degli stati di vita I; 1806 SP Scritti di 
S. Francesco e S. Chiara; 1861 SP Spiritualità francescana sistematica.  
2 Il corso 1603 MF Antropologia francescana e psicopedagogia si svolgerà dal 5 ottobre al 
9 novembre. 
3 I corsi 1621 MF e 1625 MF si svolgono a ritmo alterno: il corso 1621 MF Criteri 
per la programmazione della formazione iniziale e permanente inizia il 6 ottobre, il corso 
1625 MF L’ascolto empatico nel colloquio formativo inizia il 13 ottobre. 
4 Il corso 1639 MF Sviluppo umano e dinamiche formative si svolgerà dal 16 novembre 

all’11 gennaio. 
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II SEMESTRE1 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 

I-II 
8:30-10:15 

1634 MF 
Paolini 

1630 MF2 
Schmucki 

S1431 SO 
Abbruzzese 

1602 MF3 
Michielan 

16374 MF 
Forlani 

1661 MF5 
Rigon 

1613 MF 
Molina 6 

III-IV 
10:30-12:15 

-- 
1630 MF 

Schmucki 
1626 MF 
Grazioli 

1602 MF 
Michielan 

1637 MF 
Forlani 

1661 MF 
Rigon 

1613 MF 
Molina 

V-VIII 
15:15-18:35 

1638 MF7 
Forlani 
Grazioli 

1638 MF 
Forlani 
Grazioli 

1638 MF 
Forlani 
Grazioli 

-- -- 

 

                                                           
1 Corsi opzionali del II semestre: S1431 SO L’uomo contemporaneo e la vocazion ; S1407 
SO History and Forms of Spiritual Exercises and Retrats. 
Il corso S1407 SO History and Forms of Spiritual Exercises and Retrats si terrà dal 22 al 
25 febbraio e dall’8 all’11 marzo, dalle ore 15:15 alle ore 17:45. 
2 Il corso 1630 MF Psicologia delle istituzioni e dinamiche di gruppo si terrà nel giorno e 
ore indicati dal 23 febbraio al 13 aprile. 
3 Il corso 1602 MF Psicologia dello sviluppo morale si terrà nel giorno e ore indicati dal 
25 febbraio al 15 aprile. 
4 Il corso 1637 MF Accompagnamento formativo francescano si terrà nel giorno e ore indi-

cati dal 26 febbraio al 16 aprile. 
5 Il corso 1661 MF Discernimento personale e maturità affettiva si terrà nel giorno e ore 
indicati dal 22 aprile al 27 maggio. 
6 Il corso 1613 MF Animazione della preghiera francescana si terrà nel giorno e ore indi-
cati dal 29 aprile al 14 maggio.  
7 Il corso 1638 MF Tematiche formative attuali sulla vita consacrata si terrà nei giorni e 
ore indicati dal 22 al 24 marzo e dal 12 al 14 aprile. 
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CORSO DI ALTA FORMAZIONE IN SPIRITUALITÀ E 
FRANCESCANESIMO 

Il Corso di alta formazione in spiritualità e francescanesimo offre la possibilità 
di essere introdotti in modo critico e sistematico agli elementi fondamentali 
della spiritualità e del francescanesimo in vista della assunzione di respon-
sabilità di animazione e di accompagnamento all’interno delle comunità 
ecclesiali e di vita consacrata di ispirazione francescana. 

Il corso propone un itinerario tra le seguenti discipline: introduzione al-
la metodologia del lavoro teologico spirituale, elementi di spiritualità bibli-
ca, storia della spiritualità, elementi fondamentali della esperienza spirituale, 
teologia della vocazione; introduzione alla lettura degli scritti di Francesco e 
Chiara e della agiografia francescana; storia del francescanesimo e della spi-
ritualità francescana, caratteristiche fondamentali della spiritualità france-
scana; elementi della formazione alla vita spirituale. Inoltre lo studente, at-
traverso le giornate di studio, in sede e residenziali, verrà introdotto alla 
conoscenza scientifica dei luoghi fondamentali della spiritualità francesca-
na: l’Umbria francescana, Assisi e Perugia in particolare, La Verna, la Valle 
Reatina, i luoghi francescani di Roma. È previsto un elaborato conclusivo 
di almeno 35 pagine. 

Caratteristica del corso è la personalizzazione del percorso formativo a 
seconda degli interessi specifici dello studente nell’ambito della spiritualità 
francescana; lo studente verrà accompagnato nella scelta dei corsi e nello 
studio da un tutor assegnato dal preside dopo il colloquio iniziale. 

Prerequisiti. Per potersi iscrivere al Corso di alta formazione in spiritualità e 
francescanesimo è necessario essere in possesso di una laurea di base triennale, 
una buona padronanza della lingua italiana, una conoscenza di base della 
cultura cristiana ed una elementare conoscenza della lingua latina, che per-
metta di accedere agli scritti del francescanesimo in lingua originale. Tale 
attitudine potrebbe essere eventualmente perfezionata durante il primo an-
no di studi. I prerequisiti saranno verificati in un colloquio previo con il 
preside dell’istituto. 

L’itinerario di studio può essere svolto in forma annuale o biennale. Per 
conseguire il diploma finale si richiedono 60 ECTS, che devono essere ot-
tenuti secondo il seguente schema: 

 ECTS1 
corsi 42 
seminario 3 
attività di laboratorio e giornate di studio 8 
elaborato conclusivo 7 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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CORSO AL DIPLOMA 

Il corso al Diploma in Spiritualità prevede due forme: annuale o bien-
nale. Il corso è aperto a religiosi e religiose, laiche e laici in possesso di un 
titolo di studio medio superiore o che - a giudizio del Consiglio del Preside 
- dispongono di una preparazione equivalente. 

Il corso annuale in spiritualità fornisce un itinerario formativo qualifi-
cato sulle materie fondamentali della vita cristiana con particolare riferi-
mento alle nuove sfide della spiritualità. Dal punto di vista generale il corso 
prevede una presentazione sistematica della fede cristiana (“il credo”) e 
dell’esperienza spirituale oggi, in relazione alle problematiche del nostro 
tempo, come ad esempio la globalizzazione, la secolarizzazione, la multicul-
turalità e multireligiosità che caratterizzano la società contemporanea. Inol-
tre viene proposto un itinerario di conoscenza sistematica della Sacra Scrit-
tura, il cui scopo è aiutare lo studente a una lettura credente e orante del 
testo sacro, personale e comunitaria.  

Il corso annuale fornisce anche un’introduzione alle fonti francescane 
(scritti di san Francesco e di santa Chiara) e a una visione sistematica della 
spiritualità francescana, cercando di valorizzare le diverse testimonianze 
iconografiche e letterarie lungo i secoli. Infine, il corso fornisce una presen-
tazione sistematica della teologia della vocazione e degli itinerari formativi, 
con riferimento al contributo proveniente dalla psicopedagogia. Agli stu-
denti che al termine dell’anno avranno ottenuto almeno 50 ECTS verrà ri-
lasciato un diploma. 

Il corso biennale, oltre ad avere le caratteristiche del corso annuale, 
fornisce una più ampia formazione teologica di base e una preparazione 
nelle discipline proprie della spiritualità cristiana, con approfondimenti 
monografici riguardanti la storia della spiritualità, il francescanesimo e la 
formazione alla vita spirituale. La particolare attenzione data alle materie 
psicopedagogiche è pensata soprattutto per quanti assumeranno una fun-
zione educativa all’interno di comunità religiose. Questa offerta formativa 
risulta adatta anche per l’aggiornamento e la riqualificazione professionale 
nell’ambito della spiritualità e del francescanesimo. Per il conseguimento 
del Diploma in spiritualità si richiede la frequenza di 4 semestri per com-
plessivi 90 ECTS1. 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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PROGRAMMA GENERALE DEL CORSO ANNUALE 

CORSI OBBLIGATORI DI FORMAZIONE TEOLOGICA GENERALE (=SP) 

 ECTS 
Corso di metodologia generale 3 
Introduzione al cristianesimo 3 
Introduzione alla lettura della Bibbia 3 
Introduzione alla vita di preghiera 3 

CORSI OBBLIGATORI DELLA SPECIALIZZAZIONE (=SP) 

Elementi fondamentali della vita spirituale 3 
Teologia della vocazione 3 
Scritti di Francesco e Chiara 3 
Introduzione alle primitive biografie francescane 3 
Storia del francescanesimo  3 
Storia della spiritualità 6 

CORSI OPZIONALI (=SO) 12 

SEMINARI (=SS) 3 

GIORNATE DI STUDIO 2 

 totale 50 

PROGRAMMA GENERALE DEL CORSO BIENNALE 

CORSI OBBLIGATORI DI FORMAZIONE TEOLOGICA GENERALE (=SP) 

Corso di metodologia generale  3 
Introduzione al cristianesimo 3 
Introduzione alla lettura della Bibbia 3 
Introduzione alla vita di preghiera 3 
Virtù teologali e vita nuova nello Spirito 3 
La dimensione mariana della spiritualità 3 

CORSI OBBLIGATORI DELLA SPECIALIZZAZIONE (=SP) 

Elementi fondamentali della vita spirituale  3 
Teologia della vocazione  3 
Teologia della vita consacrata 3 
Formazione francescana e psicopedagogia 3 
Spiritualità biblica AT  3 
Spiritualità biblica NT  3 
Storia della spiritualità cristiana 6 
Scritti di Francesco e Chiara 3 
Introduzione alle primitive biografie francescane 3 
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Storia del Francescanesimo  3 
Spiritualità francescana sistematica 3 

CORSI OPZIONALI (=SO) 24 

SEMINARI (=SS) 6 

GIORNATE DI STUDIO 3 

ELABORATO CONCLUSIVO 3 

 totale 90 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO ANNO (E CORSO ANNUALE) 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
6087 SP Teologia della vita consacrata Spirito 3 
6152 SP Introduzione al cristianesimo Matuła 3 
7105 SP Elementi fondamentali della vita 

spirituale 
Cacciotti 3 

7126 SP Storia della spiritualità I Bianchi 
Vedova 

3 

7139 SP Introduzione alle agiografie di san 
Francesco e santa Chiara d’Assisi 

Turchi 3 

7143 SP Metodologia generale Bianchi 
Messa 

3 

II. CORSI OPZIONALI 

7153 SO Spiritualità liturgica Barbagallo 3 

1) A carattere formativo 

6121 SO La maturazione vocazionale 
attraverso i cicli vitali 

Ngitir 3 

7113 SO La storia personale nel processo 
di formazione 

Ngitir 3 

7165 SO Psicologia sociale e vita fraterna I Okulska 3 

2) A carattere francescano 

7109 SO La posterità di Chiara d’Assisi: 
storia delle Clarisse 

Messa 3 

7159 SO Vita consacrata femminile 
francescana a cinquant’anni dal 
Vaticano II 

Codazzi 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
6160 SP Introduzione alla lettura della 

Bibbia 
Lo Sardo 3 

7034 SP Storia del francescanesimo Messa 
Codazzi 

3 
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7128 SP Introduzione agli Scritti di Francesco 
e Chiara d’Assisi 

Molina 3 

7130 SP Storia della spiritualità II Bianchi 
Marini 

3 

7132 SP Virtù teologali e vita nuova nello 
Spirito 

Melone 3 

7168 SP Introduzione alla vita di preghiera Baima 3 

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI 

7186 SO I Padri e le madri del deserto Pugliese 1.5 
7187 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse) Kiejza 3 

1) A carattere formativo 

7166 SO Psicologia sociale e vita fraterna II Okulska 3 

2) A carattere francescano 

6116 SO Missionarietà del movimento 
francescano I (secc. XIII-XV) 

Vadakkekara 3 

7175 SO Introduzione al Terz’Ordine nella 
tradizione francescana 

Codazzi 3 

3) Seminari 

7188 SS La dimensione storica e spirituale 
della Regola non bollata 

Molina 3 

7189 SS Costituzioni: attenzioni 
carismatiche 

Block 3 

7190 SS Come leggere la Bibbia oggi Lo Sardo 3 

SECONDO ANNO 

I Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
6087 SP Teologia della vita consacrata Spirito 3 
7040 SP Spiritualità francescana sistematica Block 3 
7112 SP Formazione francescana e 

psicopedagogia 
Schmucki 3 

7191 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie) Lo Sardo 3 
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II. CORSI OPZIONALI 

7153 SO Spiritualità liturgica Barbagallo 3 

1) A carattere formativo 

6121 SO La maturazione vocazionale 
attraverso i cicli vitali 

Ngitir 3 

7113 SO La storia personale nel processo 
di formazione 

Ngitir 3 

7165 SO Psicologia sociale e vita fraterna I Okulska 3 

2) A carattere francescano 

7109 SO La posterità di Chiara d’Assisi: 
storia delle Clarisse 

Messa 3 

7159 SO Vita consacrata femminile 
francescana a cinquant’anni dal 
Vaticano II 

Codazzi 3 

3) Seminari 

7179 SS L’identità femminile Okulska 3 
7193 SS Le Ammonizioni: pillole di vita 

francescana 
Pasztaleniec 3 

II Semestre 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
7132 SP Virtù teologali e vita nuova nello 

Spirito 
Melone 3 

7187 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse) Kiejza 3 

II. CORSI OPZIONALI 

7186 SO I Padri e le madri del deserto Pugliese 1.5 

1) A carattere formativo 

7166 SO Psicologia sociale e vita fraterna II Okulska 3 

2) A carattere francescano 

6116 SO Missionarietà del movimento 
francescano I (secc. XIII-XV) 

Vadakkekara 3 

7175 SO Introduzione al Terz’Ordine nella 
tradizione francescana 

Codazzi 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

6087 SP Teologia della vita consacrata 

Il corso intende fornire gli strumenti per un chiarimento dell’identità 
specifica e delle caratteristiche fondamentali della vita consacrata come 
“stato dei consigli evangelici” in relazione agli altri stati di vita nella Chiesa. 

Il metodo di insegnamento prevede, oltre alle lezioni frontali, il contri-
buto attivo degli studenti, che sono chiamati ad approfondire una tematica 
del corso. La bibliografia offerta, volutamente abbondante, permetterà una 
scelta più ricca, mirata e personalizzata, da concordare con il docente. 

Bibliografia 

Dizionario degli Istituti di Perfezione, a cura di G. Pelliccia-G. Rocca, I-X, 
Paoline, Roma, 1974-2004. 

Dizionario Teologico della Vita Consacrata, a cura di T. Goffi-A. Palazzini, 

A ncora, Milano, 1994. 
DE FIORES S., Consigli evangelici, in Nuovo dizionario di spiritualità, a cura di 

S. De Fiores-T. Goffi, 6a ed., San Paolo, Cinisello Balsamo, 1994, p. 242-
262. 

FORLAI G., Il mondo rovesciato: i consigli evangelici nella vita quotidiana, San 
Paolo, Cinisello Balsamo, 2013. 

GARCIA PAREDES J.C.R., Teologia della vita religiosa, San Paolo, Cinisello 
Balsamo, 2004. 

MAGDELEINE DI GESÙ, Contemplative nel mondo: una nuova idea di vita con-
sacrata, Edizioni Terra Santa, Milano, 2015. 

MATURA T., E lasciato tutto lo seguirono: fondamenti biblici della vita religiosa, 
Qiqajon, Magnano, 1999. 

RADCLIFFE T., La vita religiosa dopo l’11 settembre: quali segni offriamo noi?, 
in Passione per Cristo, passione per l´umanità. Congresso Internazionale sulla Vita 

Consacrata,  Roma, 23–27 novembre 2004, Paoline, Milano, 2005, p. 177-195. 
ŠPIDLIK T., Il Monachesimo secondo la tradizione dell’Oriente cristiano, Lipa, 

Roma, 2007. 
Supplemento al Dizionario Teologico della Vita Consacrata, a cura di G.F. Poli, 

Àncora, Milano, 2003. 

G. Spirito  

6116 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV) 

Al fine di introdurre gli studenti alla conoscenza dell’attività missionaria 
della famiglia francescana (da Francesco d’Assisi alla scoperta delle vie ma-
rittime dall’Europa alle Americhe e all’Asia) saranno affrontati i seguenti 
argomenti: 1. Il cristianesimo mediterraneo e quello persiano alla fine del 
XII sec.; 2. L’islam e la sua diffusione; 3. La Chiesa dell’occidente e le Chie-
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se orientali; 4. Le crociate; 5. La vocazione missionaria di Francesco; 6. 
Francesco il missionario; 7. La metodologia missionaria francescana; 8. Le 
missioni tra i musulmani; 9. La clausura e la missionarietà; 10. I minori ver-
so l’oriente e sguardo retrospettivo.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BASETTI SANI G., L’Islam e Francesco d’Assisi, La Nuova Italia, Firenze, 
1975. 

HOEBERICHTS J., Francesco e l’Islam, Messaggero, Padova, 2002. 
LEHMANN L., I principi della missione francescana secondo le fonti primitive, in 

Italia Francescana, 65 (1990) p. 239-278. 
Mission in the Franciscan Tradition, a cura di F. Walsh-A. Moons, Francis-

can Institute Publications, St. Bonaventure, 1994. 
TOLAN J.V., Saint Francis and the Sultan: the curious history of a Christian-

Muslim encounter, Oxford University Press, Oxford, 2009. 

B. Vadakkekara 

6121 SO La maturazione vocazionale attraverso i cicli vitali 

Nel corso delle lezioni saranno studiati gli elementi comuni a ogni tap-
pa esistenziale, approfondendo sistematicamente le caratteristiche peculiari 
dei singoli periodi e tenendo conto che la pienezza vocazionale è raggiunta 
non una volta per tutte, ma progressivamente.  

I partecipanti saranno valutati in base alla partecipazione alle lezioni, al 
lavoro scritto presentato e all’esame orale. 

Bibliografia 

BRYANT C., Psicologia del profondo e fede religiosa, Cittadella, Assisi, 1989. 
CENCINI A.-MANENTI A., Psicologia e formazione: strutture e dinamismi, 

EDB, Bologna, 1994. 
JIMÉNEZ A., Caminos de madurez psicológica para religiosos, San Pablo, 

Bogotà, 1992. 
ZAVALLONI R., La personalità di Francesco d’Assisi: studio psicologico, Mes-

saggero, Padova, 1991. 

K. Ngitir 

6152 SP Introduzione al cristianesimo 

Il corso si prefigge di illustrare l’essenza del cristianesimo in riferimento 
alla vita spirituale. Si partirà dal senso del credere oggi in Dio che si è rive-
lato in Gesù Cristo, affrontando alcune problematiche attuali che influisco-
no sulla vita della fede: la globalizzazione e la secolarizzazione, il relativi-
smo culturale, il rapporto fede e ragione. Un secondo momento sarà dedi-
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cato alle fonti del credere (Bibbia, tradizione) e alle forme di espressione 
della fede comune (regulae fidei, credo, definizioni dogmatiche). Saranno poi 
presentate le verità fondamentali della fede trinitaria, seguendo gli articoli 
del simbolo niceno-costantinopolitano: Credo in Dio Padre, in Gesù Cristo, 
nello Spirito Santo, la Chiesa, la vita eterna. Si cercherà di evidenziare il rappor-
to tra i contenuti della professione di fede e il vissuto del credente. In tal 
modo lo studente sarà più consapevole del senso e del valore della fede cri-
stiana nei suoi elementi basilari e capace di affrontare il compito della te-
stimonianza in società caratterizzate da culture e religioni differenti.  

Le lezioni si avvarranno di strumenti multimediali. Sono previsti un e-
same orale e la presentazione di un breve elaborato. 

Bibliografia 

ARDUSSO F., Imparare a credere: le ragioni della fede cristiana, San Paolo, Ci-
nisello Balsamo, 2005. 

BENEDETTO XVI, La gioia di credere, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2012. 
CONCILIO VATICANO II, Costituzione dogmatica Dei Verbum (18 novembre 

1965), in Enchiridion Vaticanum, I, Bologna, 1985, p. 872-911. 
FRANCESCO, Lumen fidei, LEV, Roma, 2013. 
I Padri spiegano il credo: antologia di commenti patristici al simbolo della fede cri-

stiana, a cura di R. Mastacchi, Cantagalli, Siena, 2004. 
Il catechismo della Chiesa Cattolica, Piemme, Casale Monferrato, 1993. 
MARTINELLI P., Dammi fede diritta: con san Francesco d’Assisi, per ricomincia-

re a credere, Porziuncola, Assisi-Santa Maria degli Angeli, 2012. 
MESSORI V., Inchiesta sul cristianesimo: quarantasette voci sul mistero della fede, 

Mondadori, Milano, 1993. 
RATZINGER J., Introduzione al Cristianesimo: lezioni sul simbolo apostolico, 13a 

ed., Queriniana, Brescia, 2005. 

S.B. Matuła 

6160 SP Introduzione alla lettura della Bibbia 

Lo scopo del corso è quello di fornire i criteri e gli strumenti di base 
per una lettura competente e rispettosa del testo biblico, attraverso la mes-
sa a tema di alcune questioni fondamentali di carattere generale. 

In una prima fase verranno affrontati, a partire da un punto di vista an-
tropologico, i temi della rivelazione e dell’ispirazione della Scrittura. La se-
conda parte avrà per oggetto le questioni più rilevanti concernenti l’atto di 
lettura del testo biblico: il rapporto tra Scrittura, tradizione e magistero; la 
questione del Canone biblico e dell’unità dei due Testamenti; la questione 
della verità della Bibbia; la questione dei “sensi” della Scrittura. Trasversal-
mente si affronterà il “ruolo” della Scrittura nella vita della chiesa. 
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Bibliografia 

CONCILIO VATICANO II, Costituzione dogmatica Dei Verbum sulla divina 
rivelazione, Paoline, Milano, 1965. 

PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, L’interpretazione della Bibbia nella Chie-
sa, LEV, Città del Vaticano, 1993. 

PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Il popolo ebraico e le sue Sacre Scritture 
nella Bibbia cristiana, LEV, Città del Vaticano, 2001. 

BENEDETTO XVI, Verbum Domini: esortazione apostolica postsinodale sulla 
Parola di Dio nella vita e nella missione della chiesa, LEV, Città del Vaticano, 
2010. 

ALONSO SCHÖKEL L., La parola ispirata: la Bibbia alla luce della scienza del 
linguaggio, 2a ed., Paideia, Brescia, 1987. 

BASTA, P., Il carattere relazionale dell’ispirazione biblica, Urbaniana 
University Press, Città del Vaticano, 2017. 

BEAUCHAMP P., Parler d’Écritures Saintes, Seuil, Paris, 1987; trad. ita., 
Leggere la Sacra Scrittura oggi (con quale spirito accostarsi alla Bibbia), Massimo, 
Milano, 1990. 

BOVATI P., La Bibbia: il “grande Codice” nella vita della Chiesa post-conciliare?, 
in La Rivista del Clero Italiano, 91 (2010) p. 326-341. 

COSTACURTA B., Esegesi e lettura credente della Scrittura, in Gregorianum, 73 
(1992) p. 739-745. 

CUCCA M.-PEREGO G., Nuovo atlante biblico interdisciplinare: Scrittura, sto-
ria, geografia, archeologia e teologia a confronto, San Paolo, Cinisello Balsamo, 
2012. 

DEIANA G., Bibbia in briciole. Parola di Dio per tutti, Urbaniana University 
Press, Città del Vaticano, 2018.  

Ogni Scrittura è ispirata: nuove prospettive sull’ispirazione biblica, a cura di P. 
Dubovský - J-P. Sonnet, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2013. 

PRIOTTO M., Il libro della Parola: introduzione alla Scrittura, LDC, Torino, 
2012. 

SKA J.L., Il canone ebraico e il canone cristiano dell’Antico Testamento, in La Ci-
viltà Cattolica, 148 (1997) p. 213-225. 

SKA J.L., La Parola di Dio nei racconti degli uomini, Cittadella, Assisi, 2a ed., 
2000. 

D. Lo Sardo  

7034 SP Storia del francescanesimo 

Il corso darà un prospetto generale della storia della famiglia francesca-
na dalle origini all’età moderna. Muovendo dalla lettura dei principali testi 
di frate Francesco e dall’analisi delle primitive fonti francescane, saranno 
studiate le principali questioni di storia francescana: 1. Vita e ambiente sto-
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rico di Francesco; 2. Passaggio dalla prima fraternità all’Ordine e approva-
zione della Regola; 3. Sviluppi del secolo XIII, la questione della povertà, la 
crisi successiva al pontificato di Giovanni XXII; 4. Il movimento dell’Os-
servanza fino alla bolla Ite vos; 5. Le riforme del XVI secolo; 6. Osservanti, 
Conventuali e Cappuccini nei secoli XVII e XVIII; 7. Dalla rivoluzione 
francese alla soppressione napoleonica, dallo Stato italiano alla ricostruzio-
ne e rifondazione della famiglia francescana nei secoli XIX e XX. 

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BUFFON G., Storia dell’Ordine francescano: problemi di stesura e prospettive di 
metodo, Storia e Letteratura, Roma, 2013. 

BUFFON G., Donne francescane: elementi e questioni sul «femminile» delle congre-
gazioni di vita attiva, in Maschile e femminile, vita consacrata, francescanesimo: scritti 
per l’VIII centenario dell’Ordine di Santa Chiara (121-2012), a cura di P. Marti-
nelli, EDB, Bologna, 2012, p. 633-650. 

MERLO G.G., Nel nome di san Francesco: storia dei Frati Minori e del France-
scanesimo sino agli inizi del XVI secolo, Editrici Francescane, Padova, 2003. 

VAUCHEZ A., Francesco d’Assisi, Einaudi, Torino, 2010. 

P. Messa - C. Codazzi 

7040 SP Spiritualità francescana sistematica 

Il corso affronterà in maniera sistematica i temi fondamentali della spi-
ritualità francescana, proponendone un approfondimento basato sull’espe-
rienza di fede vissuta da san Francesco e da santa Chiara. Partendo dalla 
loro esperienza trinitaria e cristologica, si darà particolare attenzione ai temi 
connessi con la sequela Christi, cioè povertà e umiltà minoritica, obbedienza 
caritativa e vicendevole, essenziali caratteristiche della fraternità francesca-
na, mariologia e aretologia di Francesco, per arrivare alle questioni attinenti 
alla vita apostolica e missionaria dei minori.  

Il corso intende, inoltre, sviluppare le competenze per un uso adeguato 
della metodologia nell’analisi e nella sintesi del testo spirituale. 

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

IAMMARRONE G., La spiritualità francescana: anima e contenuti fondamentali, 
Messaggero, Padova, 1993. 

IRIARTE L., Vocazione francescana, EDB, Bologna, 2006. 
URIBE F., L’identità francescana: contenuti fondamentali del carisma di san Fran-

cesco d’Assisi, Biblioteca Francescana, Milano, 2019. 
VAIANI C., Storia e teologia dell’esperienza spirituale di san Francesco d’Assisi, 

Biblioteca Francescana, Milano, 2013. 

W. Block 
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7105 SP Elementi fondamentali della vita spirituale 

Gli studenti saranno introdotti alla trattazione organica degli argomenti 
propri della vita spirituale cristiana alla luce dei dati fondamentali dell’esi-
stenza secondo lo Spirito Santo. 

La comprensione teologica dell’esperienza cristiana sarà favorita con 
un’impostazione metodologica tesa a favorire la trattazione di tutti i temi 
ed elementi principali che costituiscono la ricchezza della spiritualità cri-
stiana: la vita in Cristo, l’uomo spirituale, i gradi del cammino spirituale e le 
virtù, la preghiera e l’esperienza mistica, connotati nella loro valenza storica 
ed ecclesiale. Particolare attenzione sarà riservata ai criteri di fede per una 
crescita consapevole della vita interiore.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

MOIOLI G., L’esperienza spirituale, Glossa, Milano, 1994. 
SPIDLIK T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monfer-

rato, 1993. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite all’inizio del corso. 

A. Cacciotti 

7109 SO La posterità di Chiara d’Assisi: storia delle Clarisse 

Il corso, la cui frequenza presuppone la conoscenza della storia della 
Chiesa e del Francescanesimo, intende soffermarsi su alcune fasi e figure 
della storia delle Clarisse. Si analizzeranno i passaggi istituzionali: dalla co-
munità delle Sorelle Povere all’Ordine di San Damiano fino all’Ordine di 
Santa Chiara. Dal momento che nella stessa spiritualità clariana esistono 
ulteriori spiritualità, verranno presentati alcuni momenti caratterizzanti qua-
li la vicenda di santa Colette e le Collettine, le Clarisse dell’Osservanza, le 
Clarisse Cappuccine. Infine, si prenderanno in esame alcune clarisse che 
hanno avuto un ruolo importante: Agnese da Praga, Caterina da Bologna, 
Eustochia da Messina, Camilla Battista da Varano, Caritas Pirckheimer, Ve-
ronica Giuliani, Francesca Farnese, Maria Maddalena Bentivoglio.  

L’esame finale consisterà in un elaborato scritto. 

Bibliografia 

All’ombra di chiara luce, a cura di A. Horowski, Istituto Storico dei Cap-
puccini, Roma, 2005. 

CREMASCHI C.G., Donne emerse dall’ombra. L’eredità di Chiara d’Assisi: il 
Duecento, Porziuncola, Assisi, 2011. 

CREMASCHI C.G., Scrivendo di Gesù, amore crocifisso. L’eredità di Chiara 
d’Assisi: il Trecento e il Quattrocento, Porziuncola, Assisi, 2016. 
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ROEST B., Order and Disorder: the Poor Clares between Foundation and Reform, 
Brill, Leiden-Boston, 2013. 

Sainte Agnès de Prague, Cerf-Editions Franciscaines, Paris, 2013. 

P. Messa 

7112 SP Formazione francescana e psicopedagogia 

Il corso presenterà alcuni elementi di base del processo formativo da 
una prospettiva francescana. Inoltre, saranno descritti alcuni elementi archi-
tettonici e dinamici dell’antropologia francescana, di cui sarà valutata l’attua-
lità per la formazione. Seguirà un’introduzione ai dinamismi psicopedagogi-
ci in vista della formazione affettiva e dell’assimilazione dei valori della vita 
consacrata. Sarà discussa la figura e il ruolo del formatore francescano nel 
processo formativo.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Cercatori di verità: i dinamismi del processo formativo, a cura di E. Fortunato, 
Messaggero, Padova, 2001. 

Formazione francescana oggi, a cura di A. Schmucki, EDB, Bologna, 2012. 
IMODA F., Sviluppo umano, psicologia e mistero, Piemme, Casale Monferra-

to, 1993. 
MARANESI P., La conversione di Francesco: racconti di una (doppia) identità, in 

Vita Minorum, 79 (2008) p. 65-108.  

A. Schmucki 

7113 SO La storia personale nel processo di formazione 

Per attuare un discernimento autentico del mistero della persona è ne-
cessario conoscere la storia personale dell’individuo. Dio si manifesta nella 
vita dell’uomo anche se l’individuo non lo avverte o semplicemente non lo 
accetta, soprattutto di fronte a esperienze forti o traumatiche. Il corso of-
frirà quegli strumenti necessari all’animatore vocazionale, al formatore e al 
religioso in generale per entrare nel mistero della persona e riconoscere in 
questo il passo salvifico del Signore. Dio entra nella storia personale sanan-
do vecchie ferite che possono ostacolare il processo formativo o il discer-
nimento vocazionale. 

La valutazione finale terrà conto della partecipazione alle lezioni e 
dell’esame orale. 

Bibliografia 

ARRIETA L., Sus heridas nos han curado, Frontera, Vitoria, 2001. 
BRADASHAW J., Come ritrovarsi, Sperling, Milano, 1990. 
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CENCINI A., La storia personale casa del mistero: indicazioni per il discernimento 
vocazionale, Paoline, Milano, 1997. 

GARRIDO J., Releer la propia historia, Frontera, Vitoria, 1997. 
GOYA B., Formazione integrale alla vita consacrata, EDB, Bologna, 2000. 
IONATA P., Psicoterapia e problematiche religiose, esperienze, potenzialità e limiti, 

Città Nuova, Roma, 1991. 
MANENTI A., Vocazione, psicologia e grazia, EDB, Bologna, 2003. 
SORIANO J., Los procesos de la relación de ayuda, Desclée, Bilbao, 2005. 

K. Ngitir 

7126 SP Storia della spiritualità I 

Il corso introdurrà allo studio della storia della spiritualità patristica e 
medievale attraverso l’analisi della storia, dei fondamenti, dei dinamismi 
specifici e delle principali tematiche spirituali delle varie epoche. Saranno 
presi in esame i principali autori, facendo emergere alcune tematiche carat-
teristiche a partire dai testi più significativi. 

Al termine è previsto un esame orale per valutare l’assimilazione dei 
contenuti esposti e la capacità di analisi dei testi presentati durante il corso. 

Bibliografia 

GROSSI V., La spiritualità dei padri latini, Borla, Roma, 2002. 
LECLERCQ J., La spiritualità del medioevo (VI-XII secolo): da s. Gregorio a s. 

Bernardo, EDB, Bologna, 1986. 
SPIDLIK T.-GARGANO G.I., La spiritualità dei padri greci e orientali, Borla, 

Roma, 1993. 
VANDENBROUCKE F., La spiritualità del medioevo (XII-XVI secolo): nuovi 

ambienti e problemi, EDB, Bologna, 1991. 

L. Bianchi - M. Vedova 

7128 SP Introduzione agli Scritti di Francesco e Chiara d’Assisi 

Gli scritti di Francesco e di Chiara d’Assisi costituiscono il punto di 
partenza e di riferimento per conoscere il pensiero, la fisionomia spirituale 
e gli ideali evangelici dei due santi. L’obiettivo del corso è quello di presen-
tare gli aspetti basilari per la lettura e lo studio degli scritti. A tal fine il cor-
so si svilupperà su due versanti importanti: gli aspetti storico-critici e le ca-
ratteristiche e il contenuto degli scritti. Le lezioni affronteranno alcuni temi 
significativi: la nascita degli scritti, la formazione culturale degli autori, i te-
sti autografi, l’autenticità e originalità, le fonti, la tradizione manoscritta, le 
edizioni critiche, classificazione e analisi di alcuni scritti, ecc.  

È previsto un esame orale. 
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Bibliografia 

BARTOLI LANGELI A., Gli autografi di frate Francesco e di frate Leone, Bre-
pols, Turnhout, 2000. 

ESSER K., Gli scritti di S. Francesco d’Assisi, EMP, Padova, 1982. 
Fonti Francescane: scritti e biografie di san Francesco d’Assisi, cronache e altre te-

stimonianze del primo secolo francescano, scritti e biografie di santa Chiara d’Assisi, 
testi normativi dell’Ordine francescano scolare, 3a ed., Editrici Francescane, Mila-
no, 2011.  

FRANCISCI ASSISIENSIS, Scripta, critice edidit Carolus Paolazzi OFM, Edi-
tiones Collegii S. Bonaventuræ ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2009. 

LEHMANN L., Caritas et Sapientia: raccolta di studi francescani, EDB, Bolo-
gna, 2019. 

PAOLAZZI C., Lettura degli “Scritti” di Francesco d’Assisi, Biblioteca Fran-
cescana, Milano, 2004. 

PELLEGRINI L., Ignorans sum et idiota: gli scritti dell’“illetterato” Francesco e 
la loro “fortuna” lungo i secoli, Cittadella, Assisi, 2017 

URIBE F., Leggere Francesco e Chiara d’Assisi: introduzione generale e guida me-
todologica ai loro Scritti, Biblioteca Francescana, Milano, 2013. 

N.B. Molina Parra 

7130 SP Storia della spiritualità II 

Il corso introdurrà i partecipanti allo studio della storia della spiritualità 
moderna e contemporanea attraverso l’analisi della storia, dei fondamenti, 
dei dinamismi specifici e delle principali tematiche spirituali delle varie epo-
che. Saranno presi in esame i principali autori, facendo emergere alcune 
tematiche caratteristiche a partire dai testi più significativi. 

Al termine è previsto un esame orale per valutare l’assimilazione dei 
contenuti e la capacità di analisi dei testi trattati durante le lezioni. 

Bibliografia 

BORRIELLO L. e A., La spiritualità cristiana nell’età contemporanea, Borla, Ro-
ma, 1985. 

BROVETTO C. e A., La spiritualità cristiana nell’età moderna, Borla, Roma, 1987. 
GUIDUCCI P.L., Mihi vivere Christus est: storia della spiritualità cristiana o-

rientale e occidentale in età moderna e contemporanea, LAS, Roma, 2011. 

L. Bianchi - V. Marini 

7132 SP Virtù teologali e vita nuova nello Spirito 

Lo scopo del corso è far emergere il senso profondo dell’esistenza teo-
logale, a cui è chiamato ogni credente, come «vita nuova nello Spirito», de-
scritta e realizzata proprio dal dinamismo di fede, speranza e carità.  
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Il corso, pertanto, sarà articolato nel modo seguente: dopo aver delinea-
to l’azione dello Spirito nella vita del cristiano, verrà proposta un’indagine 
sul valore che la Scrittura attribuisce alle virtù della fede, speranza e carità, e 
sul configurarsi della triade nella storia della teologia. Un approfondimento 
particolare sarà riservato all’insegnamento del Magistero contemporaneo, 
attraverso lo studio delle encicliche: Deus caritas est, Spe salvi e Lumen fidei.  

La modalità dell’esame finale sarà comunicata durante il corso. 

Bibliografia 

DALBESIO A., Lo Spirito Santo nel Nuovo Testamento, nella Chiesa, nella vita 
del Cristiano, San Paolo, Cinisello Balsamo, 1994. 

LAMBIASI F.-VITALI D., Lo Spirito Santo: mistero e presenza. Per una sintesi 
di pneumatologia, EDB, Bologna, 2005. 

VITALI D., Esistenza cristiana: fede, speranza e carità, Queriniana, Brescia, 
2001. 

M. Melone 

7139 SP Introduzione alle agiografie di san Francesco e santa Chiara 
d’Assisi 

Dopo un’introduzione generale alla letteratura agiografica, alla “que-
stione francescana” e al processo di formazione delle fonti clariane, saran-
no presentate le più importanti opere agiografiche su san Francesco e santa 
Chiara d’Assisi del secolo XIII, con particolare attenzione all’autore, alla 
data di composizione, alle finalità e alla struttura tematica di ciascun testo. 

Per la lettura e lo studio delle fonti si utilizzerà la traduzione in lingua 
italiana. Le lezioni frontali si avvarranno di supporti informatici.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Fonti francescane, 3a ed., a cura di E. Caroli, Editrici Francescane, Padova, 
2011. 

Fonti clariane. Documentazione antica su santa Chiara di Assisi: scritti, biografie, 
testimonianze, testi liturgici e sermoni, a cura di G. Boccali, Editrici Francescane, 
Padova, 2015. 

TOMMASO DA CELANO, Leggenda di santa Chiara vergine, a cura di M. 
Guida, Paoline, Milano, 2015. 

DALARUN J., La vita ritrovata del beatissimo Francesco: la leggenda sconosciuta di 
Tommaso da Celano, Biblioteca Francescana, Milano, 2015, p. 5-28. 

ACCROCCA F., «Viveva ad Assisi un uomo di nome Francesco»: un’introduzione 
alle fonti biografiche di san Francesco, Messaggero, Padova, 2005. 

LEONARDI C., Agiografie medievali, a cura di A. Degl’Innocenti-F. Santi, 
Sismel-Edizioni del Galluzzo, Firenze, 2011, p. 31-72. 
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VAUCHEZ A., Francesco d’Assisi: tra storia e memoria, Einaudi, Torino, 
2010, p. 201-247. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

L. Turchi 

7143 SP Metodologia generale 

Le lezioni introdurranno alla metodologia necessaria per l’elaborazione 
di una ricerca in spiritualità. Gli studenti intraprenderanno un percorso 
specifico sul metodo del lavoro teologico-spirituale in cui saranno eviden-
ziati i concetti elencati di seguito. Origine e storia della teologia spirituale. 
Definizioni e specificità. La struttura del diploma in Spiritualità e metodi-
che formative degli studi in spiritualità. Strumenti propri del lavoro teologi-
co-spirituale. Fonti e letteratura. Collane e repertori. Il lavoro critico in spi-
ritualità. Norme metodologiche. Esercitazioni pratiche. 

La valutazione finale sarà completata da un elaborato scritto. 

Bibliografia 

La teologia spirituale oggi: identità e missione, a cura di P. Martinelli, EDB, 
Bologna, 2012. 

MARTINELLI P., La teologia spirituale, in Metodologia teologica: avviamento allo 
studio e alla ricerca pluridisciplinaria, 3a ed., a cura di G. Lorizio-N. Galantino, 
San Paolo, Cinisello Balsamo, 2004, p. 541-576. 

Norme metodologiche della Pontificia Università Antonianum, Internet (09-05-
2020): http://www.antonianum.eu/pdf/14.pdf 

VAIANI C., Teologia e fonti francescane, Biblioteca Francescana, Milano, 2006. 

L. Bianchi - P. Messa 

7153 SO Spiritualità liturgica 

L’Eucaristia “sacrificium laudis” di Cristo e dei cristiani 

L’obiettivo del corso è di far “comprendere per ritus et preces” (SC 48) 
il mistero eucaristico, “culmen et fons” (SC 10) della vita e della spiritualità 
cristiana, per rendere lo studente consapevole che nella celebrazione 
dell’Eucaristia la Chiesa attua il “sacrificium laudis” di Cristo offrendo il 
proprio. L’indagine su ciò che è comunemente detto “sacrificio” mostra 
come questo, alla luce della Rivelazione storico-salvifica, ha una sua unicità, 
da non ammettere confronti, e come esso è stato identificato con la pre-
ghiera di lode-ringraziamento (eucaristia). Questa, a sua volta, ha costituito 
il momento genetico ed espressivo del sacrificio di Cristo culminante nella 
morte in croce. Il sacrificio dei cristiani non si attua per mezzo dell’ucci-
sione della vittima ma mediante il sacrificio delle “labbra oranti” (Eb 
13,15), cioè per mezzo di una “actio” rituale che rende presente il sacrificio 
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del corpo e del sangue del Signore, facendo l’anamnesi della passione di 
Cristo. Si farà emergere il nesso che intercorre tra il sacrificio dei cristiani 
(eucaristia) e la passione del Signore chiarendone la natura, le modalità e le 
conseguenze esistenziali.  

Al termine è previsto un esame orale sui temi indicati dal docente. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
Anàmnesis: introduzione storico-teologica alla liturgia, 3/2, a cura di S. Marsili 

e A., Marietti, Casale Monferrato, 1983. 
DE WATTEVILLE J.F.N., Le sacrifice dans les textes eucharistiques des premiers 

siècles, Delachaux et Niestlé, Neuchâtel, 1966. 
MAGRASSI M., Vivere l’Eucaristia, 5a ed., La Scala, Noci, 1980. 
NEUNHEUSER B., Sacrificio, in Liturgia, a cura di D. Sartore e A., San 

Paolo, Cinisello Balsamo, 2001, p. 1764-1782. 

S. Barbagallo 

7159 SO Vita consacrata femminile francescana a cinquant’anni dal 
Vaticano II 

Il corso si propone di ripercorrere il cammino di rinnovamento degli i-
stituti di vita consacrata, e in particolare di quelli femminili francescani, 
dall’evento del Vaticano II fino ad oggi. 

Dopo una panoramica generale delle tappe storico-ecclesiali che hanno 
segnato la vita consacrata fin dal periodo che ha preceduto il Concilio, sarà 
tracciato un bilancio delle trasformazioni, dei contributi e dei percorsi in-
trapresi nel corso degli ultimi cinquant’anni nell’ottica della fedeltà al magi-
stero ecclesiale. Si metteranno in luce le istanze e le prospettive conciliari 
che permangono da attuare; si indicheranno le prospettive e le sfide odier-
ne che sollecitano le famiglie femminili francescane a una ricomprensione 
dinamica della comune e specifica identità carismatica.  

Gli studenti potranno approfondire i contenuti del corso attraverso let-
ture di articoli e studi pubblicati nel periodo pre e postconciliare e attraver-
so un approccio a diversi generi di fonti dell’istituto di appartenenza. 

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Il rinnovamento della vita consacrata e la famiglia francescana, a cura di P. Mar-
tinelli, EDB, Bologna, 2007. 

LÉCRIVAIN P., La vita religiosa in tempo di crisi: un rischio e un’opportunità, 
EDB, Bologna, 2012. 

PARDILLA A., La realtà della vita religiosa: analisi e bilancio di cinquant’anni 
(1965-2015) e prospettive, LEV, Città del Vaticano, 2016. 
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ROVIRA ARUMÍ J., La vita consacrata oggi: rinnovamento, sfide, vitalità, EDB, 
Bologna, 2013. 

Scrutare gli orizzonti: la vita consacrata francescana 50 anni dopo il Vaticano II, a 
cura di L. Bianchi, EDB, Bologna, 2016. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite durante le lezioni. 

C. Codazzi 

7165 SO Psicologia sociale e vita fraterna I 

7166 SO Psicologia sociale e vita fraterna II 

Obiettivo del corso è offrire ai partecipanti i contenuti teorici legati alle 
dinamiche di gruppo, insieme alla loro applicazione pratica, così da favorire 
la crescita personale nel contesto di vita fraterna. 

Il corso si svolgerà con modalità di laboratorio, permettendo un’espe-
rienza diretta delle problematiche discusse in aula. Verranno affrontati i 
temi delle emozioni e il loro ruolo nella vita di comunità, lo sviluppo delle 
relazioni sociali, l’intelligenza emotiva, le dinamiche di leadership, la gestio-
ne dei conflitti. 

Bibliografia 

CENCINI A., Dalla relazione alla condivisione: verso il futuro… , EDB, Bolo-
gna, 2001. 

CREA G., I conflitti interpersonali nelle comunità e nei gruppi, EDB, Bologna, 2001. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso. 

J. Okulska 

7168 SP Introduzione alla vita di preghiera 

La preghiera è elemento fondamentale della vita cristiana. Lo scopo del 
corso è quello di introdurre lo studente nel ricco e variegato mondo della 
preghiera cristiana. 

A partire dalle indicazioni del Catechismo della Chiesa Cattolica verranno 
descritti i principali elementi della preghiera e il loro significato nella vita 
cristiana e saranno mostrate le varie modalità espressive della preghiera. 
Una particolare attenzione sarà riservata alla prospettiva francescana. 

Bibliografia  

Catechismo della Chiesa cattolica: testo integrale, nuovo commento teologico-
pastorale, a cura di R. Fisichella, LEV-San Paolo, Città del Vaticano-
Cinisello Balsamo, 2017. 

DELIO I., La prière franciscaine, Editions Franciscaines, Paris, 2013. 
LEHMANN L., Francesco maestro di preghiera, Istituto Storico dei Cappuc-

cini, Roma, 1993. 
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LOUF A., Lo Spirito prega in noi, Qiqajon, Magnano, 1995. 
ŠPIDLÍK T., Manuale fondamentale di spiritualità, Piemme, Casale Monfer-

rato 1993. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso. 

R. Baima 

7175 SO Introduzione al Terz’Ordine nella tradizione francescana 

Il corso intende introdurre gli studenti al tema della genesi e dello svi-
luppo del Terz’Ordine francescano, lungo otto secoli di storia. Le lezioni − 
integrate dal confronto in aula sulla base di letture proposte dal docente e 
supportate da documentazioni storiche − consentiranno di avere una co-
noscenza basilare della storia, legislazione e spiritualità della tradizione 
francescana del Terz’Ordine. Sarà riservata particolare attenzione 
all’ambiente sociale ed ecclesiale in cui ebbero origine i movimenti peniten-
ziali. Si affronterà il tema della nascita del movimento laicale francescano e 
il legame con Francesco d’Assisi; la strutturazione di questo ramo della fa-
miglia francescana nelle sue diverse forme (Terz’Ordine Regolare maschile 
e femminile e Ordine francescano Secolare). Sarà dedicata attenzione 
all’impegno sociale in epoca moderna e contemporanea. 

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

ASSELLE M., Le radici del passato, le sfide del futuro: il Terz’Ordine Francescano 
di fronte ai nuovi movimenti ecclesiali, Porziuncola, S. Maria degli Angeli, 2014.  

CASAGRANDE G., Un Ordine per i laici: penitenza e penitenti nel Duecento, in 
ALBERZONI M.P. e A., Francesco d’Assisi e il primo secolo di storia francescana, 
Einaudi, Torino, 1997, p. 237-255. 

MERLO G.G., I penitenti di area minoritica e la questione del Terz’Ordine, in 
Nel nome di san Francesco, Editrici Francescane, Padova, 2003, p. 220-232. 

Terz’Ordine, Terz’Ordine Regolare, Terz’Ordine Regolare di san Francesco, a cu-
ra di G. Rocca, in Dizionario degli Istituti di Perfezione, IX, a cura di G. Pellic-
cia-G. Rocca, Paoline, Roma, 1997, coll. 1042-1129. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

C. Codazzi 

7186 SO I Padri e le madri del deserto  

Il corso si prefigge un’indagine conoscitiva delle figure dei Padri e delle 
Madri del deserto, partendo da Antonio e passando per le grandi figure del 
deserto egiziano del IV secolo fino agli autori del deserto di Giuda e di Ga-
za. Dopo una breve presentazione prosopografica si leggeranno i testi dei 
vari autori, cercando di far risaltare le armoniche col mondo francescano e 
gli efficaci spunti per la vita spirituale contemporanea. 
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Bibliografia 

ATHANASE D’ALEXANDRIE, Vie d’Antoine, a cura di G.J.M. Bartelink, 
Cerf, Paris, 2004. 

BARSANUFIO E GIOVANNI DI GAZA, Epistolario, Città Nuova, Roma 
1991. 

Detti: collezione sistematica, a cura di L. D’Ayala Valva, Qiqajon, Magnano, 
2013. 

DOROTEO DI GAZA, Comunione con Dio e con gli uomini, Qiqajon, Magna-
no, 2014. 

ISAIA DI SCETE, Asceticon, San Paolo, Roma, 2011. 
REGNAULT L., Il deserto parla, Qiqajon, Magnano, 2008. 

P.R. Pugliese 

7187 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse) 

L’Apocalisse di san Giovanni è l’ultimo libro del canone del Nuovo Te-
stamento. E forse anche così viene trattata nella lettura dei cristiani e nella 
predicazione della Chiesa. Il motivo per cui la si incontra poco nella spiri-
tualità dei fedeli è il suo carattere letterario complicato, che rende difficile 
coglierne il messaggio. L’Apocalisse, invece, è un libro che offre una teolo-
gia molto ricca. Ci fa vedere la Chiesa alleata al suo Signore nel corso della 
storia; la Chiesa che si oppone all’idolatria dello stato pagano, che soffre 
una feroce persecuzione ma non perde la fede; la Chiesa, Sposa del Cristo 
Agnello, che grazie alla rivelazione divina è in grado di leggere i segni del 
tempo e di opporsi all’opera di satana. E il gran finale del libro, e di tutta la 
Bibbia, è la visione della vicinanza a Dio – finalmente raggiunta – nella Ge-
rusalemme celeste, dove Dio diventa tutto per chi è iscritto nel libro della 
vita. L’Apocalisse è un libro di speranza, non di catastrofe, come spesso 
viene mal interpretato.  

Il corso servirà a scoprire il messaggio del libro dell’Apocalisse: la prima 
parte sarà dedicata al carattere letterario del testo, con una sottolineatura 
del suo simbolismo e, alla base di questo, vedremo i maggiori temi teologici 
e spirituali presentati e tracceremo la loro attualità. 

Bibliografia 

AUNE D., Revelation, I, Word books, Dallas, 1997; II-III, T. Nelson, 
Nashville, 1998. 

MAZZEO M., Dio Padre e Signore: nel libro dell’Apocalisse, Paoline, Milano, 
1998. 

MAZZEO M., Lo Spirito parla alla Chiesa, Paoline, Milano, 1998. 
PRIGENT P., L’Apocalisse di san Giovanni, Borla, Roma, 1985. 
VANNI U., L’Apocalisse: ermeneutica, esegesi, teologia, EDB, Bologna, 1998. 
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VANNI U., Il simbolismo nell’Apocalisse, Università Gregoriana Editrice, 
Roma, 1985. 

A.M. Kiejza  

7191 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie) 

Teofania e teofanie nell’AT: manifestazione di Dio e non-visione umana 

Uno dei problemi biblici e teologici con il quale, da un punto di vista 
spirituale ed esistenziale, il credente di tutti i tempi si misura è la conoscen-
za di Dio. Quando Dio si rende conoscibile e quanto di Lui può essere co-
nosciuto dall’uomo? Nella Sacra Scrittura l’uomo fa esperienza della Parola 
di Dio: fin dalle prima pagine della Bibbia Dio gli si rivolge parlando, ma 
cosa vede l’uomo di Dio? Cosa riesce a conoscere di Lui? In diversi altri 
luoghi e racconti Dio si manifesta in modo teo-fanico a diversi personaggi: 
si può parlare di vera visione di Dio? Manifestazione, rivelazione, visione, 
presenza, partecipazione: tutti concetti che teoricamente dovrebbero e-
sprimere, sul piano antropologico-esistenziale e spirituale, un approccio al 
divino e alla sua conoscenza.  

Il corso ha come obiettivo quello di analizzare diversi testi biblici 
dell’AT in cui si descrivono teofanie divine, al fine di capire quanto di tutto 
questo arriva agli occhi e alla comprensione umana e quanto, invece, rima-
ne nel limbo della non-visione e della non-conoscenza. 

Sono previste lezioni frontali, con il ricorso a slides se ritenuto opportu-
no. L’esame scritto valuterà l’assimilazione dei contenuti, la capacità argo-
mentativa, la valutazione critico-metodologica dei testi biblici analizzati, il 
dialogo critico con la letteratura bibliografica. 

Bibliografia 

BARBIERO G., Dio di misericordia e di grazia: la rivelazione del volto di Dio in 
Esodo 32–34, Portalupi, Casale Monferrato, 2002. 

BOOIJ TH., Mountain and Theophany in the Sinai Narrative, Bib 65/1 (1984) 
p. 1-26.  

BOOIJ TH., Mountain and Theophany in the Sinai Narrative, in Biblica, 65 
(1984) p. 1-26.  

DELAPP N.L., Theophanic “Type-Scenes” in the Pentateuch: Visions of 
YHWH, Bloomsbury, London, 2018.  

DOZEMAN TH., God on the Mountain: a Study of Redaction, Theology, and 
Canon in Exodus 19-24, Scholars Press, Atlanta, 1989. 

HIEBERT TH., Theophany in the OT, in The Anchor Bible Dictionary, VI, a 
cura di D.N. Freedman, Doubleday, New York, 1992, p. 505-511. 

KINGSBURY E.C., The Theophany Topos and the Mountain of God, in Journal 
of Biblical Literature,  86/2 (1967) p. 205-210.  



 166 

SAVRAN G.W., Encountering the Divine: Theophany in Biblical Narrative, 
T&T Clark, London, 2005. 

SKA J.-L., Vedere e non vedere: “Fammi vedere la tua gloria!” (Es 33,18)», in 
La musica prima di tutto: saggi di esegesi biblica, EDB, Bologna 2019, p. 131-149.  

D. Lo Sardo  

SEMINARI 

7179 SS L’identità femminile 

Durante il seminario i partecipanti affronteranno il tema dell’identità 
femminile come concetto multidimensionale, a partire dall’appartenenza bio-
logica al sesso femminile (dimensione biologica) per arrivare ai modelli e-
ducativi (dimensione familiare e sociale) e agli stereotipi legati al genere, sia 
universali che tipici di diverse culture (dimensione culturale). Verranno ap-
profondite le tappe che ripercorre lo sviluppo dell’identità. Cercheremo di 
analizzare quali sfide e quali opportunità offra il fatto di essere donna nel 
contesto della vita consacrata.  

Ogni partecipante sceglierà un tema, legato a un suo particolare interes-
se, da approfondire in un elaborato scritto. 

Bibliografia 

BISSI A., Vita consacrata e identità di genere, in La grazia delle origini: studi in 
occasione dell’VIII centenario dell’approvazione della prima regola di san Francesco 
d’Assisi (1209-2009), a cura di P. Martinelli, EDB, Bologna, 2009, p. 197-
213. 

BISSI A., Il tema della donna: un contributo psicologico, in Antropologia interdi-
sciplinare e formazione, a cura di F. Imoda, EDB, Bologna, 1997, p. 23-54. 

DONATI P., L’identità maschile e femminile: distinzioni e relazioni per una socie-
tà a misura della persona umana, in Anthropotes, 21 (2005), p. 71-103. 

PICONE F., Aspetti del femminile nella psiche attuale della donna, in Quaderni di 
cultura junghiana, IV (2015) p. 19-26. 

RAVASI BELLOCCHIO L., Di madre in figlia: storia di un’analisi, Raffaello 
Cortina, Milano, 2010. 

J. Okulska 

7188 SS La dimensione storica e spirituale della Regola non bollata  

La Regola non bollata è uno degli scritti di frate Francesco che rispec-
chia in maniera ricca e profonda gli ideali e le origini dell’Ordine dei Frati 
Minori. L’obiettivo del seminario consiste nell’applicare una lettura diacro-
nico-tematica e un’analisi esegetica di alcune pericopi della Regola non bol-
lata. Sarà così possibile identificare i fenomeni di tipo storico e spirituale e 
il rapporto intrinseco fra queste due dimensioni all’interno del testo. 
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Ai partecipanti saranno assegnati un testo da studiare e discutere in aula 
e la composizione di un elaborato scritto. 

Bibliografia 

ACCROCCA F.-A. CICERI, Francesco e i suoi frati: la Regola non bollata. 
Una regola in cammino, Biblioteca Francescana, Milano, 1998 

DOZZI D., Il Vangelo nella Regola non Bollata di Francesco d’Assisi, Istituto 
Storico dei Cappuccini, Roma, 1989.  

FRANCISCI ASSISIENSIS, Scripta, critice edidit Carolus Paolazzi OFM, Edi-
tiones Collegii S. Bonaventuræ ad Claras Aquas, Grottaferrata, 2009. 

LEHMANN L., Caritas et Sapientia: raccolta di studi francescani, EDB, Bolo-
gna, 2019., p. 237-258. 

PAOLAZZI C., Lettura degli “Scritti” di Francesco d’Assisi, Biblioteca Fran-
cescana, Milano, 2004. 

URIBE F., Leggere Francesco e Chiara d’Assisi: introduzione generale e guida me-
todologica ai loro Scritti, Biblioteca Francescana, Milano, 2013. 

N.B. Molina Parra  

7189 SS Costituzioni: attenzioni carismatiche  

Con il rinnovamento della vita religiosa promosso dalla Chiesa post-

conciliare, le costituzioni degli istituti di vita consacrata non sono piu   mero 
codice giuridico, ma un codice di vita spirituale. Il seminario si concentra 
sulla lettura teologica e spirituale dei testi legislativi (costituzioni) di vari 
istituti religiosi. Lettura e analisi di questi testi dovrebbe facilitare la risco-
perta del carisma, sviluppando nello studente le competenze per un lavoro 
analitico-sintetico svolto in modo scientificamente corretto. 

Dopo una breve introduzione del docente i partecipanti condurranno 
un lavoro di ricerca secondo le chiavi proposte dal professore. Il lavoro 
d’ogni studente sarà finalizzato a una presentazione in classe, accompagna-
ta da un elaborato scritto. 

Bibliografia 

ALVARES GOMEZ J., Costituzioni, in Dizionario Teologico della Vita Consa-

crata, a cura di T. Goffi-A. Palazzini, A ncora, Milano, 1994, p. 535-543. 
CIARDI F.-GARGANO I., In ascolto dello spirito: ermeneutica del carisma dei 

fondatori, Città Nuova, Roma, 1996.  

DÌEZ PRESA M., Constituciones: lectura teolo gica y oracional, 2a ed., Espiritu y 
Vida, Madrid, 1998. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso del seminario. 

W. Block 
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7190 SS Come leggere la Bibbia oggi  

L’obiettivo del seminario è di introdurre i partecipanti nel mondo nar-
rativo biblico e di provare a leggere, con i suoi criteri, la Sacra Scrittura se-
condo un metodo differente. La narrazione biblica, come la narrativa in 
genere, è soggetta a criteri e tecniche proprie, impiegate dall’autore/nar-
ratore. Chi si accosta alla lettura del testo sacro può meglio inoltrarsi nella 
sua comprensione se prende confidenza con l’arte della scrittura in quanto 
tale. Spazio, tempo, personaggi, scene, trama e altri elementi permettono al 
lettore di entrare nel mondo biblico attraverso un’attenta analisi del testo e 
del contesto culturale di racconti.  

I partecipanti lavoreranno attivamente con i testi. Dopo alcune lezioni 
impiegate per avviare all’approccio metodologico, verranno assegnate delle 
pericopi scelte, su cui applicare quanto previamente presentato e da discu-
tere in aula durante il seminario. 

Al termine è prevista la consegna di un breve elaborato scritto. 

Bibliografia 

ALETTI J.-N E A., Lessico ragionato dell’esegesi biblica: le parole, gli approcci, gli 
autori, Queriniana, Brescia, 2006. 

ALTER R., The Art of Biblical Narrative, Schocken Books, New York, 
1981; trad. ita., L’arte della narrativa biblica, Queriniana, Brescia, 1990; trad. 
fre., L’art de la narration biblique, Lessius- Cerf, Bruxelles-Paris, 1999.  

Analyse narrative et Bible: deu ie me colloque international du RRENAB, Lou-
vain-la-Neuve, Avril 2004, a cura di C. Focant-A. Wenin A., Peeters-Leuven 
University Press, Leuven, 2005. 

MARGUERAT D.-BOURQUIN Y., Per leggere i racconti biblici: la Bibbia si rac-
conta. Iniziazione all’analisi narrativa, Borla, Roma, 2001.  

SKA J.-L., «Our Fathers Have Told Us»: Introduction to the Analysis of Hebrew 
Narratives, PBI Press, Rome, 1990; trad. ita, «I nostri padri ci hanno raccontato»: 
introduzione all’analisi dei racconti dell’Antico Testamento, EDB, Bologna, 2012. 

ZAPPELLA L., Manuale di analisi narrativa biblica, Claudiana, Torino, 2014. 

D. Lo Sardo 

7193 SS Le Ammonizioni: pillole di vita francescana  

La raccolta delle esortazioni di Francesco, nota sotto il nome di Admo-
nitiones, si presenta come un caso particolare nel corpus degli Scritti. Si tratta 
di un testo di grande valore, chiamato da Esser “la Magna charta di una vita 
della fraternità”. Il seminario si prefigge di approfondire alcune delle 28 
esortazioni come singole tessere di un mosaico, a partire dalle quali il Pove-
rello crea la sua immagine di vita cristiana. Il docente presenterà le questio-
ni introduttive e la proposta del metodo di lavoro. In seguito, ogni studente 
esporrà una delle Admonitiones seguendo il metodo indicato.  
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La valutazione finale terrà conto della partecipazione agli incontri e del-
la redazione di un elaborato sui risultati della ricerca. 

Bibliografia 

BRUNETTE P., Le Ammonizioni di san Francesco: parole che aiutano a vivere, 
Biblioteca Francescana, Milano, 2016. 

ESSER K., Le Ammonizioni di san Francesco, Cedis, Roma, 1977. 
KARRIS R., The Admonitions of St. Francis: Sources and Meanings, Franciscan 

Institute Publications, St. Bonaventure, 2015. 
MARANESI P., Fate attenzione, fratelli! Le Ammonizioni di san Francesco: 

parole per conoscere se stessi, Porziuncola, S. Maria degli Angeli-Assisi, 2014. 
URIBE F., Prolegómenos para el estudio de las Admoniciones de san Francisco de 

Asís. Ensayo introductivo y bibliográfico, in Antonianum, 84 (2009) p. 65-108. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso del seminario. 

R.P. Pasztaleniec 
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CATTEDRA DI STUDI MARIOLOGICI 
“B. GIOVANNI DUNS SCOTO” 

Il 14 dicembre 1933, all’inaugurazione dell’allora “Pontificio Ateneo 
Antonianum” (PAA), P. Carlo Balić fu incaricato di tenere il Sermo academi-
cus occasione solemnis inaugurationis novi Athenaei Antoniani de Urbe1 , dove mise 
in risalto quanto l’Ordine dei Frati Minori aveva fatto nei secoli in favore 
della teologia mariana e in special modo per la definizione del dogma 
dell’Immacolata Concezione. L’Antonianum nasce così con un esplicito 
rimando alla nota mariologica che fu subito concretizzata con una speciale 
“cattedra mariana”, che comprendeva lezioni generali di mariologia per tut-
ti i dottorandi della Facoltà di Teologia e la trattazione di speciali questioni 
mariane e scotiste per gli iscritti alla sezione di dogmatica2. 

L’interesse suscitato da questi studi portò l’Ordine dei Frati Minori a i-
stituire, il 26 luglio 1946, presso il PAA la “Commissio Marialis Francisca-
na” con il fine di coordinare le provincie OFM negli studi mariologici, e in 
special modo in vista del dogma dell’Assunzione. Tale Commissione aveva 
anche il compito di istituire una “Academia Mariana, che fu annunciata dal 
ministro generale, P. Perantoni, il 29 aprile 1947. Questa “Academia” si 
consolidò con il 1° Congresso Mariologico Internazionale che era stato 
proposto dal PAA con le famiglie francescane nel 1950 per la proclamazio-
ne del dogma dell’Assunzione. 

L’8 dicembre 1959, allo steso modo di come era divenuto il PAA, 
l’“Academia Mariana” venne elevata al rango di “Pontificia” da Giovanni 
XXIII con il motu proprio Maiora in dies, diventando l’ente di coordinamento 
degli studi mariologici a livello di Santa Sede (PAMI). Essa venne aggregata 
al PAA con decreto del Ministro Generale il 18 maggio 1972 in qualità di 
istituzione scientifica specializzata nel settore della mariologia. 

A questo titolo, con la Convenzione stipulata tra PAA e la PAMI, il 19 
novembre 1998 (Convenzione, n. 2,1a), in continuità con la cattedra mariana 
del 1933 e in sintonia con la tradizione mariana dell’Ordine si è istituita nel-
la Facoltà di Teologia la «Cattedra di studi mariologici “Beato Giovanni 
Duns Scoto”» (cf. GIOVANNI PAOLO II, Oss. Rom. 8.11.98, p. 7), voluta per 
onorare la memoria del nostro «Dottore Sottile e Mariano» (PAOLO VI, 
Alma parens, AAS 58 [1966], 612) che «della “Scuola francescana” divenne il 
rappresentante più qualificato […] subordinando il sapere al ben vivere» 
(Ibidem, 611).  

                                                           
1 BALIĆ C., De Ordine Minorum tamquam duce pii fidelium sensus in quaestione de 
Immaculata Conceptione B.V. Mariae, Ad Claras Aquas, 1934. 
2 In 16 anni, dal 1933 al 1950, furono difese 38 tesi a carattere mariano (16 
per la licenza e 22 per il dottorato). 
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Nel tesoro intellettuale della Scuola francescana risplende l’eccellenza 
della carità sopra ogni scienza. Gesù Cristo è inteso nel suo primato uni-
versale, quale capolavoro di Dio, glorificatore della Santissima Trinità e 
Redentore del genere umano, Re nell’ordine naturale e soprannaturale, al 
cui lato splende di originale bellezza la “Vergine fatta Chiesa”, la “Madre 
Immacolata”, “Regina degli Angeli e dell’universo” (cf. Alma parens, 611-
612), “Stella dell’Evangelizzazione” (GIOVANNI PAOLO II, Messaggio al Con-
gresso Mariologico Internazionale di Huelva). 

LA PAMI, che sino ad oggi «ha accompagnato il Magistero universale 
della Chiesa con la ricerca e il coordinamento degli studi mariologici... at-
traverso la cooperazione con diverse istituzioni accademiche», ha dato «una 
chiara testimonianza di come la mariologia sia una presenza necessaria di 
dialogo fra le culture, capace di alimentare la fraternità e la pace» 
(FRANCESCO, Messaggio del 4 dicembre 2019). In questo cammino, la PAMI 
ha sempre valorizzato e vuole continuare a valorizzare la «Cattedra di studi 
mariologici “Beato Giovanni Duns Scoto”», facendo dialogare la france-
scanità che le è tipica con l’oggi della Chiesa e del mondo. 

Obiettivi 

La «Cattedra di studi mariologici “Beato Giovanni Duns Scoto”» inten-
de proporre una riflessione sistematica su “Maria nel mistero di Cristo e 
della Chiesa”, secondo la metodologia, gli orientamenti e il pensiero dei 
Maestri della Scuola francescana, per far conseguire una sapienza che con-
duce il teologo sia a un amore concreto verso Dio che, come lo definì lo 
stesso Giovanni Duns Scoto, è praxis (Ord., prol., n. 303; cf. Alma parens, 
AAS [1966], p. 613); sia a una filiale relazione alla Madre Immacolata. Tale 
studio, seguendo la metodologia indicata dal Vaticano II (Optatam totius, n. 
16; Lumen gentium, cap. VIII), si propone di indagare la dottrina mariana 
degli autori francescani in dialogo con la mariologia attuale facendone pro-
prie la prospettiva ecumenica e interreligiosa, nel fecondo dialogo con le 
culture e l’antropologia. 

Criteri 

Seguendo la “via pulchritudinis” (PAOLO VI, Discorso al VII Congresso 
Mariologico Internazionale [16 maggio 1975]; AAS, 67 [1975] 338), la “norma 
della teologia mariana francescana” parte dal fondamento biblico della di-
vina Rivelazione per studiare il percorso mariologico sviluppato dai Maestri 
francescani «sotto la guida del Magistero della Chiesa». 

Titoli 

Per gli studenti iscritti regolarmente alla Facoltà di Teologia che, oltre i 
corsi obbligatori, frequentano i corsi della Cattedra e realizzano una tesi a 
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tema mariologico viene rilasciato il diploma di Licenza/Laurea in Teologia 
dogmatica ‘con caratterizzazione in mariologia’.  

Per gli altri corsi il Decano della Facoltà di Teologia stabilisce le moda-
lità per ottenere gli ECTS (European Credit Transfer System). La Cattedra pre-
vede 6 crediti a semestre per un totale di 24 crediti nel biennio compren-
denti corsi e seminari. 
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PROGRAMMA GENERALE 

1) Storia della mariologia francescana 

Maria, Signora Santa, nella teologia francescana 
Storia della mariologia francescana I 
Maria Immacolata e Assunta in cielo nella scuola francescana 
Storia della mariologia francescana II 

2) Approfondimenti teologici 

Maria, Madre di Dio e l’amore del Sommo Bene in san Bonaventura 
Teologia e mariologia del beato Giovanni Duns Scoto 
L’inabitazione dello Spirito Santo nella Vergine fatta Chiesa 
Dalla risurrezione corporea di Cristo all’assunzione in anima e corpo di Maria 
La cooperazione di Maria all’opera di salvezza 
La Vergine Maria nei testi liturgici della tradizione francescana 

3) Seminari 

Maria nella predicazione francescana 
“Seguire Cristo e Maria”: fondamenti mariani della spiritualità francescana 
La figura di Maria nella tradizione francescana a partire dalla cultura locale 

4) Giornate di studio 

Durante l’anno accademico è prevista una giornata di studio. 

PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO ANNO 

Maria nel mistero di Cristo: Madre di Dio e madre spirituale (aspetto trini-
tario) 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1527 TO Teologia e mariologia del beato 

Giovanni Duns Scoto 
Cecchin 3 

1530 DP Maria nell’opera della salvezza Cecchin 3 

II. CORSI OPZIONALI1 

1533 DO Pastorale giovanile mariana -- 3 
1534 DO Storia della mariologia francescana 

(autori) 
-- 3 

1535 DO Omiletica mariana francescana -- 3 

                                                           
1 Corsi opzionali fatti su richiesta degli studenti in orari da stabilirsi. 
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1536 DO Storia della mariologia francescana 
(l’Immacolata e l’Assunta) 

-- 3 

SECONDO ANNO 

Maria nel mistero della Chiesa (aspetto ecclesiologico ed escatologico) 

I. CORSI OBBLIGATORI 

Codice Titolo Professore ECTS 
1531 TO Temi di storia di mariologia 

francescana 
Cecchin 3 

1539 DO Maria Terra Vergine: l’ecologia nella 
dimensione mariologica 

Cecchin 3 

II. CORSI OPZIONALI1 

1537 DO Pastorale del santuario mariano -- 3 
1538 DO Luoghi mariani da Terra Santa ai 

santuari francescani: all’origine dei 
dogmi 

-- 3 

1540 DO Catechesi e pastorale mariana -- 3 
1541 DO Le apparizioni: significato, storia e 

criteri di discernimento 
-- 3 

CORSO SPECIALE: MARIA, VIA DI PACE TRA LE CULTURE. 
CRISTIANESIMO, ISLAM E… 

La Cattedra, inoltre, promuove ricerche e studi accademici sulla mariologia 
specialmente della famiglia francescana (autori, opere, santuari, arte) e cura 
la pubblicazione di tesi e altri studi nelle collane scientifiche della PAMI 
(Convenzione, n. 2.1.b): 1. Promuove giornate di studio e corsi di formazione 
per l’Ordine Francescano Secolare, per le Provincie e i Santuari francescani; 
2. Offre anche corsi di formazione per Catechisti, Movimenti ecc.; 3. Per i 
suoi corsi la Cattedra utilizza una sua sede propria: l’Aula Duns Scoto, si-
tuata nei locali in uso alla PAMI per i suoi fini istituzionali. 
  

                                                           
1 Corsi opzionali fatti su richiesta degli studenti in orari da stabilirsi. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 2020-2021 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1539 DO Maria Terra Vergine: l’ecologia nella 

dimensione mariologica 
Cecchin 3 

II Semestre 

1531 TO Temi di storia di mariologia 
francescana 

Cecchin 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

1531 TO Temi di storia di mariologia francescana 

La storia del dogma evidenzia il fondamentale apporto degli autori 
francescani nello sviluppo della mariologia cattolica. Si approfondirà 
l’incidenza del pensiero mariano di alcuni autori francescani nella storia del-
la teologia: 1. L’inizio con Francesco e Chiara d’Assisi, Antonio di Padova; 
2. La prima scuola con Alessandro di Hales e Bonaventura; 3. Il tempo di 
Duns Scoto e suoi discepoli; 4. Le grandi figura femminili quali: Angela da 
Foligno, Margherita da Cortona, Beatrice da Silva, Maria di Agreda e altre; 
5. Il ruolo di Maria nell’evangelizzazione; 6. La fiorente produzione lettera-
ria e omiletica mariana francescana. Contemporaneamente si svilupperanno 
i seguenti temi: il binomio del maschile e femminile in Cristo-Maria, il mo-
tivo dell’incarnazione, il dogma dell’Immacolata Concezione e dell’assun-
zione in cielo e la mediazione di Maria.  

L’esame finale consisterà in una prova orale o scritta su una tematica 
scelta dallo studente. 

Bibliografia 

Il corso è integrato con l’aula virtuale dove sarà messo a disposizione 
tutto il materiale bibliografico e di ricerca. 

S. Cecchin 

1539 DO Maria Terra Vergine: l’ecologia nella dimensione mariologica   

Maria, la Madre di Gesù, ha assunto un significato tale da sorpassare la 
semplice riflessione biblico-teologica e aprirsi a una dimensione simbolica 
che riassume quel valore del femminile fecondo che sta all’origine stessa 
della creazione. Questo corso intende approfondire il concetto di “Terra 
Madre”-“Terra Vergine” da vari puniti di vista: biblico, teologico, mitico, 
interculturale e interreligioso.  

Ci si soffermerà sulle fonti bibliche a partire dalla creazione di Adam 
dall’adamha (terra) per giungere a Cristo, fatto da donna, terra vergine (Ire-
neo di Lione). Si studieranno: 1. Le interpretazioni del concetto di creazio-
ne e terra, del ruolo della donna, madre, origine dell’umanità secondo le 
varie culture dall’Asia alle Americhe; 2. Il rapporto armonico tra maschile e 
femminile in sintonia con la creazione; 3. Il rapporto che ogni cultura ha 
con la terra e quindi con il rispetto per l’ambiente. Verranno trattati alcuni 
aspetti della tradizione francescana secondo le varie epoche. Si concluderà 
con una panoramica sulle interpretazioni attuali dell’argomento 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

S. Cecchin 
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ISTITUTO DI STUDI ECUMENICI “S. BERNARDINO” 

Preside: Lorenzo P. Raniero, ofm 

Nota storica 

L’Istituto di Studi Ecumenici “S. Bernardino” (I.S.E.)1 è nato dall’espe-
rienza di vari corsi di ecumenismo avviati a partire dal 1975 presso lo Stu-
dio teologico dei Frati Minori “S. Bernardino” in Verona, inseriti nel nor-
male programma teologico di primo ciclo. Nel 1981, d’accordo con le auto-
rità accademiche della Pontificia Università Antonianum in Roma, questi 
corsi sono stati strutturati in un biennio autonomo, rispondente alle esi-
genze accademiche del secondo ciclo di licenza. Nel 1983 è stata avviata, 
presso la Congregazione per l’Educazione Cattolica, la pratica per il ricono-
scimento dei gradi accademici. Nel frattempo, l’attività dell’Istituto è conti-
nuata incessantemente, serena e fiduciosa, pur in mezzo a tante difficoltà: 
ne fanno fede i corsi regolarmente svolti e frequentati, i convegni organiz-
zati e le pubblicazioni curate. Finalmente, con l’avvio della sua attività nella 
nuova sede di Venezia, l’Istituto ha avuto l’approvazione della Congrega-
zione per l’Educazione Cattolica, con decreto firmato dal cardinale Baum 
in data 1° marzo 1990, Prot. N. 1174/89/12 e rinnovato in data 1° dicem-
bre 2006, Prot. N. 1174/89. 

Inserito nel quadro del progetto accademico della Conferenza Episco-
pale Triveneta, l’I.S.E. è una risposta all’invito di Giovanni Paolo II, il qua-
le affermava che «il raggiungimento di una formazione ecumenica dei sa-
cerdoti coinvolge i seminari e le facoltà teologiche, ma suppone anche la 
fondazione di istituti specializzati per studi ecumenici e non solo per la ne-
cessaria ricerca scientifica, ma anche per una altrettanto necessaria proie-
zione pastorale»; esso risponde, pure, a una esplicita richiesta della Confe-
renza Episcopale Italiana, la quale vede nell’iniziativa uno strumento neces-
sario per una solida e scientifica formazione ecumenica. 

Natura e finalità 

L’I.S.E. è incorporato alla Facoltà di Teologia della P.U.A. come specializ-
zazione di secondo ciclo. In quanto specializzazione della Facoltà di Teologia, 
l’I.S.E. si propone di promuovere sia gli studi a livello accademico sia il dialogo 
ecumenico, ispirandosi alle indicazioni del nuovo Direttorio per l’Applicazione 
dei Principi e delle Norme sull’Ecumenismo (nn. 70-90 e 191-203). 

                                                           
1 Istituto di Studi Ecumenici “S. Bernardino” 
Convento S. Francesco della Vigna 
Castello 2786 - 30122 Venezia 
Telefono: 0415235341 - Fax: 0412414020 
Web: www.isevenezia.it - E-mail: segreteria@isevenezia.it 
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Attività 

L’Istituto pubblica una rivista trimestrale a carattere scientifico dal tito-
lo “Studi Ecumenici” e, a cadenza semestrale, i “Quaderni di Studi Ecume-
nici”. Cura inoltre una propria collana dal titolo “Biblioteca di Studi ecu-
menici”, per la pubblicazione delle ricerche dei professori e collaboratori 
dell’Istituto. 

Organizza pure convegni e attività di carattere scientifico, anche in col-
laborazione con altre Facoltà o Istituti. 

Ordinamento degli studi 

Tutto il piano di studi è impostato in modo da dare agli studenti una 
solida e scientifica formazione teologica con quella dimensione ecumenica 
che, rispettosa della realtà dei fatti, sa procedere nell’investigazione in sin-
cera collaborazione e in aperto confronto con i fratelli delle altre confes-
sioni cristiane. 

Il piano di studi prevede una parte metodologica e introduttiva, di ca-
rattere sia storico che teologico, riguardante l’ecumenismo propriamente 
detto, il protestantesimo e l’Oriente cristiano; prevede inoltre una parte si-
stematica, nella quale vengono presentati organicamente i temi fondamen-
tali della teologia con metodo ecumenico e temi ecumenici particolari; la 
ricerca attiva degli studenti si esplica soprattutto nei seminari e nelle eserci-
tazioni scritte. 

La strutturazione degli studi corrisponde alle esigenze del ciclo per la li-
cenza che si protrae per un biennio o quattro semestri, con un totale di 120 
ECTS. 

In quanto incorporato alla Facoltà teologica della P.U.A., l’Istituto con-
cede il grado accademico di Licenza in teologia con specializzazione in stu-
di ecumenici a tutti gli studenti ordinari che avranno frequentato i corsi 
prescritti, superato i relativi esami, elaborato la dissertazione di licenza e 
sostenuto l’esame finale complessivo. 

Si potrà conseguire il Dottorato in teologia con specializzazione in studi 
ecumenici iscrivendosi al 3° ciclo presso la Pontificia Università Antonia-
num in Roma. 
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PIANO GENERALE DEGLI STUDI 

ANNO A 

Ambito introduttivo 

Codice Titolo ECTS 
EI1 Dialogo filosofico e antropologia 2 
EI3 Principi del dialogo interreligioso 3 
EI5 Ermeneutica biblica 3 
EC0 Metodologia scientifica -- 

Ambito storico 

Codice Titolo ECTS 
EST1 Storia del movimento ecumenico 3 
EST3 Storia delle Chiese orientali 3 
EST4 Vita e fede delle Chiese protestanti 3 

Ambito sistematico 

Codice Titolo ECTS 
ESI1 Teologia biblica 3 
ESI2 Patristica 3 
ESI3 Teologia cattolica 3 
ESI5 Teologia ortodossa 3 
ESI7 Teologia protestante 3 
ESI9 Dialoghi ecumenici 2 
ESI10 Teologia della Creazione 3 
ESI11 Dialogo ebraico-cristiano 3 

Vita 

Codice Titolo ECTS 
EV1 Spiritualità ecumenica 2 

Seminari 

Codice Titolo ECTS 
ESEM1 Seminario 3 

ANNO B 

Ambito introduttivo 

Codice Titolo ECTS 
EI2 Principi del dialogo ecumenico 3 
EI4 Ermeneutica generale 3 
EC0 Metodologia scientifica -- 
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Ambito storico 

Codice Titolo ECTS 
EST2 Storia del cristianesimo 3 
EST4 Storia del protestantesimo 3 
EST3 Vita e fede delle Chiese orientali 3 

Ambito sistematico 

Codice Titolo ECTS 
ESI1 Teologia biblica 3 
ESI2 Patristica 3 
ESI4 Teologia cattolica 3 
ESI6 Teologia ortodossa 3 
ESI8 Teologia protestante 3 
ESI12 Teologia del dialogo 3 

Vita 

Codice Titolo ECTS 
EV2 Etica 3 
EV3 Corso di pastorale ecumenica 2 

Seminari 

Codice Titolo ECTS 
ESEM2 Seminario 3 
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PROGRAMMA DEI CORSI1 

Ambito introduttivo 

Codice Titolo Professore ECTS 
EC0/248 Metodologia scientifica Burigana -- 
EI2/249 Principi del dialogo ecumenico Morandini 3 
EI4/250 Ermeneutica ecumenica Raniero 3 

Ambito storico 

EST2/251 Storia ecumenica delle Chiese Burigana 3 
EST4/252 Storia del protestantesimo Cassese 3 
EST3/253 Vita e fede delle Chiese orientali Shurgaia 3 

Ambito sistematico 

ESI1/254 Teologia biblica Cavalli 3 
ESI2/255 I primi cinque giorni della creazione Girolami 3 
ESI4/256 Dio e il Mondo - Dio nel Mondo: 

trascendenza e immanenza di un 
Dio creatore, continuamente 
all’opera 

Bettega 3 

ESI4/257 La storia e l’ecclesiologia delle 
Chiese cattoliche orientali 

Barbalovici 2 

ESI6/258 Teologia ortodossa: i fondamenti 
teologici e spirituali dell’ortodossia 

Valentini 3 

ESI8/259 Teologia protestante Ferrario 3 
ESI12/260 Teologia del dialogo: le religioni e 

la cura della casa comune 
Dal Corso 3 

Ecumenismo e vita 

EV3/261 Corso di pastorale ecumenica Zenere 2 
EV3/262 Il francescanesimo e il suo 

particolare amore al creato 
Buffon 
Cavalli 

3 

EV7/263 Etica ecumenica Morandini 3 

Seminari 

ESEM1/264 La coppia uomo - donna nel 
disegno del Creatore: il significato 
teologico del matrimonio nelle 
confessioni cristiane 

Da Ponte 3 

ESEM2/265 Il tempo del Creato Danieli 
Capretti 

3 

                                                           
1 Per la descrizione delle materie si rimanda all’annuario dell’Istituto. 
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MASTER UNIVERSITARIO DI PRIMO LIVELLO IN 
TEOLOGIA ECUMENICA 

L’Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino di Venezia attiva nell’anno 
accademico 2020-2021 la X edizione del corso di Master universitario di 
primo livello Il tempo del creato. Educare alla diversità religiosa. 

Il corso ha durata annuale per complessivi 60 crediti formativi universi-
tari, pari a 1500 ore. 

Finalità 

Il Master universitario in teologia ecumenica si propone di offrire una 
preparazione di base nel campo del dialogo ecumenico, a partire dall’ac-
quisizione di una conoscenza specifica degli strumenti, delle fonti e degli 
studi della teologia del dialogo ecumenico. 

Nell’anno in cui ricorrono i trent’anni dalla I Convocazione Ecumenica 
su Giustizia, Pace e Salvaguardia del Creato (1990), una particolare atten-
zione sarà dedicata alla riflessione storico-teologica sulla cura della casa 
comune quale prospettiva ecumenica. 

Il Master prevede anche l’attivazione di laboratori specifici per la didat-
tica delle confessioni cristiane e delle religioni nella prospettiva di una so-
cietà multireligiosa, alla luce del nuovo panorama religioso in Italia. 

Ordinamento didattico 

Il Master si svolge nell’anno accademico 2020-2021. Corrisponde a 60 
crediti formativi universitari (ECTS), pari a 1500 ore, suddivise tra attività 
didattica in presenza (360 ore), lavoro individuale di rielaborazione e ap-
profondimento (840 ore), stage (150 ore) e stesura dell’elaborato finale (150 
ore). I crediti formativi universitari sono così assegnati: 

 ECTS 
corsi base 15 
corsi specialistici 30 
attività di laboratorio, integrative, 
formative riconosciute dalla direzione 
del master 

3 

stage 5 
elaborato finale 7 

totale 60 

Il programma del master propone tre tipologie di insegnamenti: a) corsi 
base sui fondamenti teologici del dialogo ecumenico; b) corsi specialistici a carattere 
interdisciplinare sul dialogo ecumenico nella riflessione teologica delle divrese tradizio-
ni cristiane e in relazione al mondo ebraico; c) corsi specialistici sul dialogo ecumeni-
co nella vita delle comunità cristiane. 
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Nelle spazio destinato alle attività di laboratorio, integrative o formative 
gli studenti saranno chiamati: a) all’approfondimento e alla compilazione di 
elaborati su temi correlati agli insegnamenti in prospettiva teologica, storica 
e interreligiosa; b) alla frequenza di corsi integrativi presso altre istituzioni 
accademiche. Inoltre, la Direzione potrà riconoscere come attività formati-
ve la partecipazione a convegni, seminari, giornate di studio etc. 

Nell’ambito dell’attività di stage gli studenti procederanno, con la super-
visione di un gruppo di esperti, all’elaborazione e, possibilmente, attuazione 
di un progetto attinente alle finalità del master, presso istituzioni o enti o-
peranti nel campo del dialogo ecumenico o interreligioso. 

Inoltre, sono previste una prova intermedia - discussione di una rela-
zione sui corsi frequentati e le attività di laboratorio svolte -, e una finale - 
presentazione di un elaborato su un tema interdisciplinare, contenente 
proposte e progetti relativi all’ambito professionale o al campo di interesse 
dello studente. 

Adempiuti gli obblighi curricolari, agli studenti sarà rilasciato il titolo di 
master universitario di primo livello in teologia ecumenica. 

Ammissione e iscrizione 

Il numero massimo di studenti ammessi è stato fissato a 40; il termine 
ultimo per la presentazione delle domande di iscrizione è il 16 ottobre 
2020. 

Se alla data suddetta le domande di iscrizione pervenute alla Segreteria 
dell’Istituto di Studi Ecumenici risulteranno inferiori a 20, la Direzione va-
luterà se attivare il corso; se risulteranno superiori a 40, la Direzione sele-
zionerà attentamente i candidati tenendo conto del curriculum e delle mo-
tivazioni. 
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MASTER UNIVERSITARIO DI PRIMO LIVELLO IN 
DIALOGO INTERRELIGIOSO 

L’Istituto di Studi Ecumenici San Bernardino di Venezia attiva nell’anno 
accademico 2020-2021 la X edizione del corso di Master universitario di 
primo livello Dialogo interreligioso: le religioni e la cura della casa comune. Educare 
alla diversità religiosa. 

Il corso ha durata annuale per complessivi 60 crediti formativi universi-
tari, pari a 1500 ore. 

Finalità 

Il Master universitario in dialogo interreligioso si propone di offrire una 
preparazione di base nel campo del dialogo interreligioso, a partire dall’ac-
quisizione di una conoscenza specifica degli strumenti, delle fonti e degli 
studi sulle religioni nel loro sviluppo storico, nella riflessione teologica e 
nelle dinamiche interculturali.  

Per l’anno accademico 2020-2021 sarà affrontato il tema specifico Le re-
ligioni e la cura della casa comune: educare alla diversità religiosa quale elemento 
importante per una sempre migliore comprensione delle dinamiche e dei 
contenuti del dialogo interreligioso nella società contemporanea, soprattut-
to nei suoi risvolti pedagogici. 

Alla luce del nuovo panorama religioso in Italia, il master prevede 
l’attivazione di laboratori specifici per la didattica delle religioni nella pro-
spettiva di una società sempre più interreligiosa. 

Ordinamento didattico 

Il Master si svolge nell’anno accademico 2020-2021. Corrisponde a 60 
crediti formativi universitari (ECTS), pari a 1500 ore, suddivise tra attività 
didattica in presenza (360 ore), lavoro individuale di rielaborazione e ap-
profondimento (840 ore), stage (150 ore) e stesura dell’elaborato finale (150 
ore). I crediti formativi universitari sono così assegnati: 

 ECTS 
corsi base 15 
corsi specialistici 30 
attività di laboratorio, integrative, 
formative riconosciute dalla direzione 
del master 

3 

stage 5 
elaborato finale 7 

totale 60 

Il programma del master propone tre tipologie di insegnamenti: a) corsi 
base sui fondamenti del dialogo interreligioso e le religioni; b) corsi specialistici a 
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carattere interdisciplinare sul dialogo interreligioso - memorie e prospettive; c) corsi 
specialistici su cristianesimo e dialogo interreligioso. 

Nelle spazio destinato alle attività di laboratorio, integrative o formative 
gli studenti saranno chiamati: a) all’approfondimento e alla compilazione di 
elaborati su temi correlati agli insegnamenti in prospettiva teologica, storica 
e interreligiosa; b) alla frequenza di corsi integrativi presso altre istituzioni 
accademiche. Inoltre, la Direzione potrà riconoscere come attività formati-
ve la partecipazione a convegni, seminari, giornate di studio etc. 

Nell’ambito dell’attività di stage gli studenti procederanno, con la super-
visione di un gruppo di esperti, all’elaborazione e, possibilmente, attuazione 
di un progetto attinente alle finalità del master, presso istituzioni o enti o-
peranti nel campo del dialogo ecumenico o interreligioso. 

Inoltre, sono previste una prova intermedia - discussione di una rela-
zione sui corsi frequentati e le attività di laboratorio svolte -, e una finale - 
presentazione di un elaborato su un tema interdisciplinare, contenente 
proposte e progetti relativi all’ambito professionale o al campo di interesse 
dello studente. 

Adempiuti gli obblighi curricolari, agli studenti sarà rilasciato il titolo di 
master universitario di primo livello in “Le religioni e la cura della casa co-
mune: educare alla diversità religiosa”. 

Ammissione e iscrizione 

Il numero massimo di studenti ammessi è stato fissato a 40; il termine 
ultimo per la presentazione delle domande di iscrizione è il 16 ottobre 
2020. 

Se alla data suddetta le domande di iscrizione pervenute alla Segreteria 
dell’Istituto di Studi Ecumenici risulteranno inferiori a 20, la Direzione va-
luterà se attivare il corso; se risulteranno superiori a 40, la Direzione sele-
zionerà attentamente i candidati tenendo conto del curriculum e delle mo-
tivazioni. 
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INSTITUTO TEOLÓGICO DE MURCIA1 

Preside: Riquelme Oliva P. Pedro, ofm 

Nota storica 

L’Instituto Teológico de Murcia è affiliato da luglio 2001 alla Pontificia 
Università Antonianum di Roma. Nella sede è attivo il ciclo di studi per il 
conseguimento del grado accademico di baccalaureato in teologia. Da mag-
gio 1994, in virtù di un accordo con la Universidad de Murcia, sono con-
dotti programmi congiunti nel campo della ricerca e della docenza e curate 
pubblicazioni. Due dei risultati della collaborazione sono i master su Orien-
tamento, terapia e mediazione nella famiglia e Direzione dei centri educativi. Inoltre, 
nell’ambito dell’Istituto opera l’Instituto Superior de Ciencias de la Familia, 
dipendente dalla Universidad Pontificia de Salamanca, con il Centro de O-
rientación y Terapia Familiar. 

Il 21 novembre 2006 la Congregazione per l’Educazione Cattolica ha 
elevato l’Istituto al rango di centro aggregato alla Facoltà di Teologia della 
Pontificia Università Antonianum di Roma. Come centro aggregato l’Istitu-
to propone il programma per il conseguimento della licenza in teologia 
fondamentale. Concluso il 2° ciclo, si potrà conseguire il dottorato in teo-
logia fondamentale iscrivendosi al 3° ciclo presso la Pontificia Università 
Antonianum in Roma. 

Piano di studi 

Il programma del biennio di specializzazione in teologia fondamentale è 
articolato in due parti, la prima dedicata alla comprensione delle questioni 
fondamentali della teologia, riguardanti le fonti, il metodo, l’interpretazione 
e i problemi di credibilità riguardo a Cristo e alla Chiesa; la seconda ai di-
versi aspetti antropologici e teologici della rivelazione e della fede - il dialo-
go interreligioso, il rapporto tra il cristianesimo e le altre religioni, i rapporti 
tra la fede e la cultura, la scienza e la teologia, il presente e futuro del cri-
stianesimo nelle società avanzate, il problema della secolarizzazione e la 
sfida del laicismo. Per il conseguimento della licenza sono richiesti 120 
ECTS. 

                                                           
1 Istituto Teológico de Murcia 
Dr. Fleming, 1 
30003 Murcia - SPAGNA 
Telefono: 0034968245608 
Fax: 0034968233162 
Web: www.itmfranciscano.org - E-mail: directoritm@itmfranciscano.org 
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PROGRAMMA 2020-20211 

1. Corsi fondamentali 

 ECTS 
Revelación y fe: núcleos de la teología 
fundamental actual 

3  

Metodología de la investigación teológica 3 

2. Corsi obbligatori 

La formación de la teología fundamental: 
principales etapas históricas 

3 

Teología fundamental franciscana 3 
Métodos para el diálogo entre fe y la cultura 3 
La fe cristiana como opción razonable:la Fides et 
ratio como clave del diálogo con la razón 

3 

 

3. Corsi opzionali 

El futuro del cristianismo en las sociedades 
avanzadas 

3 

La Teología al encuentro con las ciencias 3 
Literatura intertestamentaria 3 
Moral y Magisterio 3 
Pneumatología 3 
Teología y postmodernidad 3 
Cristianismo, Iglesia y sociedad en la España 
contemporánea 

3 

 

4. Seminario 

Vaticano II: llamadas del Espíritu y respuesta de 
la Iglesia 

3 

                                                           
1 Per la descrizione delle materie si rimanda all’annuario dell’Istituto. 
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TERZO CICLO O CORSO DI DOTTORATO 

SPECIALIZZAZIONI: BIBLICA, SISTEMATICA, 
SPIRITUALITÀ, 

STUDI ECUMENICI, FONDAMENTALE 

L’iscrizione al dottorato avverrà dopo il colloquio con il Decano. 
Gli studenti del III ciclo sono tenuti a frequentare, durante il primo an-

no del corso, il seminario/laboratorio, che consente il conseguimento di 12 
ECTS. 

Scopo principale del seminario/laboratorio è iniziare e guidare gli stu-
denti nell’elaborazione della tesi, per cui esso ha un carattere prettamente 
metodologico. In questo ambito è tenuto presente anche l’obiettivo di av-
viare una formazione didattica specialistica per quanto concerne la ricerca e 
la docenza. 

La presenza di studenti appartenenti alle diverse specializzazioni ha il 
vantaggio di favorire la conoscenza degli aspetti e dei compiti interdiscipli-
nari dell’attività teologica. 

In base al numero degli studenti e alle specializzazioni rappresentate il 
Direttore del seminario/laboratorio può organizzare sedute seminariali e 
attività formative riservate ai dottorandi appartenenti alla medesima specia-
lizzazione, con la collaborazione di altri docenti. 

Gli incontri si svolgeranno nelle seguenti date: dal 28 al 30 ottobre 
2020; dal 28 al 29 gennaio e dal 28 al 29 aprile 2021. Le modalità di svolgi-
mento delle attività formative saranno comunicate dal Decano all’atto dell’iscri-
zione. 

1193 TS Seminario-laboratorio 

Docenti vari 

ORARIO 

1a sessione 

28 ottobre 2020 9,00-12,15 15,30-18,30 
29 ottobre 2020 9,00-12,15 15,30-18,30 
30 ottobre 2020 9,00-12,15 15,30-18,30 

2a sessione 

28 gennaio 2021 9,00-12,15 15,30-18,30 
29 gennaio 2021 9,00-12,15 15,30-18,30 

3a sessione 

28 aprile 2021 9,00-12,15 15,30-18,30 
29 aprile 2021 9,00-12,15 15,30-18,30 
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CATTEDRA DI GIUSTIZIA E PACE 

Dal maggio del 2009 è istituita, nella Facoltà di Teologia della Pontificia 
Università Antonianum, la Cattedra di Giustizia e Pace, con la finalità di 
offrire corsi e promuovere la ricerca in tali ambiti mediante cicli di confe-
renze e altre iniziative. Il Corso Internazionale di Giustizia, Pace e Integrità del Crea-
to, organizzato annualmente in collaborazione con l’omonimo ufficio dell’Or-
dine dei Frati Minori, ha dato seguito a una riflessione rispondente a una 
precisa indicazione del Capitolo Generale del 2003. A oggi la Cattedra ha 
realizzato numerose iniziative, anche in collaborazione con enti e associa-
zioni internazionali dedite alle complesse tematiche ambientali, e nell’anno 
accademico 2020-21 intende continuare a promuovere alcuni momenti ac-
cademici dedicati ancora una volta a temi inerenti alla Laudato si’ di papa 
Francesco, con una particolare attenzione allo sviluppo umano integrale e 
alle varie disuguaglianze del mondo contemporaneo. 

In modo specifico la Cattedra di Giustizia e Pace si sente interpellata da 
alcune realtà storico-sociali che, in virtù di una diffusione generalizzata, 
possono essere considerate tipiche della nostra epoca e il cui comune de-
nominatore è l’ingiustizia. Un dato di fatto del nostro mondo globalizzato è 
la concentrazione del potere e delle ricchezze nelle mani di pochi e la di-
stanza sempre più marcata tra i ricchi e i poveri. Inoltre, la violenza che ha 
tristemente caratterizzato il ventesimo secolo continua a manifestarsi con 
inusitata forza nelle lotte tra etnie e negli scontri tra religioni, nelle molte-
plici forme di esclusione, nell’oppressione delle donne e nell’abuso sui mi-
nori, nelle scie di sangue celate dietro la corsa agli armamenti, nello sfrut-
tamento e nella distruzione spietata della natura. A fronte di queste e altre 
forme di violenza che rischiano di compromettere la pace, è forte il biso-
gno sia di un’etica che, partendo dal rispetto della dignità della persona u-
mana (cfr. GS 63-72), garantisca un minimo di giustizia per tutti, sia di per-
sone e organismi socialmente responsabili che lavorino all’affermazione 
della cultura della pace e del rispetto per il Creato, nonché di piccole e 
grandi azioni quotidiane in favore della mutua comprensione e della solu-
zione dei conflitti.  



 190 

FACOLTÀ DI SCIENZE BIBLICHE E ARCHEOLOGIA 

STUDIUM BIBLICUM FRANCISCANUM 

NOTE STORICHE 

Lo Studium Biblicum Franciscanum di Gerusalemme (SBF)1 fu ideato 
nel 1901 dalla Custodia di Terra Santa (CTS) come centro didattico e di 
ricerche. Riconosciuto nel 1927 come “parte integrante” del Collegio di S. 
Antonio in Roma, e nel 1933 come “parte complementare” dell’Ateneo 
Antonianum, fu promosso nel 1960 a “sezione biblica” della Facoltà di 
Teologia del Pontificio Ateneo Antonianum (PAA, dal 2005 Pontificia U-
niversità Antonianum).  

Lo SBF, che fu fatto segno del pubblico encomio della Sede Apostoli-
ca, il 15 marzo 1982 dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica fu co-
stituito in “Sectio Hierosolymitana Facultatis Theologicae” del PAA con “i 
regolari tre cicli teologici: il primo, istituzionale affiliato finora alla Facoltà 
Teologica Antoniana di Roma [equivalente allo Studium Theologicum Je-
rosolymitanum fondato come seminario della CTS nel 1866 e affiliato al 
PAA dal 1971 = STJ]; il secondo e il terzo costituenti la specializzazione in 
teologia biblica”.  

Il 4 settembre 2001 la Congregazione per l’Educazione Cattolica (dei 
Seminari e degli Istituti di Studi) emise il decreto di erezione dello SBF in 
Facultas Scientiarum Biblicarum et Archaeologiae “dando alla mede-
sima la facoltà di conferire il grado accademico di Baccalaureato in Sacra 
Teologia, nonché di Licenza e Dottorato in Scienze Bibliche e Archeologia, 
secondo la legge canonica accademica della Chiesa”, e approvandone gli 
Statuti. Trascorso il triennio “experimenti gratia”, il 14 dicembre 2004 la 
medesima Congregazione ha reso definitiva l’erezione canonica.  

Come centro di ricerche lo SBF si dedica allo studio dell’archeologia bibli-
ca, in particolare alla riscoperta dei Luoghi Santi del Nuovo Testamento e 
della Chiesa primitiva in Terra Santa e nel Medio Oriente, allo studio delle 
fonti letterarie, alla illustrazione della storia dei santuari della Redenzione. 
Conduce ricerche bibliche sotto l’aspetto storico, esegetico, teologico, lin-
guistico e ambientale. Cura varie pubblicazioni scientifiche (Liber Annuus, 
Collectio Maior, Collectio Minor, Analecta, Museum). 

Come centro didattico lo SBF rilascia i gradi accademici pontifici di Bacca-
laureato in Teologia tramite lo STJ, e di Licenza (S.S.L.) e Dottorato in 

                                                           
1 Studium Biblicum Franciscanum 
Via Dolorosa, P.O. Box 19424 
9119301 Jerusalem (ISRAEL) 
Telefono: +972-2-6270485 - Fax: +972-2-6264519 
Web: http://www.sbf.custodia.org/ 
E-mail: secretary@studiumbiblicum.org 
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Scienze Bibliche e Archeologia (S.S.D.). Conferisce inoltre un Diploma Su-
periore di Scienze Biblico-Orientali e Archeologia, un Diploma di Forma-
zione Biblica e un Diploma in Lingue bibliche. Dal 1991 conferisce un Di-
ploma di studi biblici tramite il Catholic Biblical Institute di Hong Kong. 
Organizza settimane di aggiornamento biblico, convegni e corsi di forma-
zione per gli animatori di pellegrinaggio in Terra Santa. 

L’attuale sede accademica dello SBF, presso il convento della Flagella-
zione, è stata inaugurata il 17 novembre 1991. Lo SBF è sostenuto econo-
micamente dalla CTS. 

Decano della Facoltà: Pierri Fr. Rosario, ofm 
Moderatore dello STJ: Márquez Gutiérrez P. Nicolás, ofm 

PROFESSORI 

ALLIATA Eugenio MESSINA Paolo 
BERMEJO C. Enrique MILOVITCH Stéphane 
BLAJER Piotr MORLACCHI Filippo 
CASTRONUOVO Giuseppe MUNARI Matteo 
CAVICCHIA Alessandro MUSCAT Noel 
CHIORRINI Elisa PAVLOU Telesphora 
CHOMIK Waclaw Stanislaw PAZZINI Massimo 

CHRUPCAŁA L. Daniel PELAYO F. Agustín 

CONIGLIO Alessandro PETTIGIANI Ombretta 
GALLARDO Marcelo PIAZZOLLA Francesco 
GEIGER Gregor PIERRI Rosario 
GIROLAMI Maurizio POPOVIĆ Anto 
GIULIANO Leonardo PRIOTTO Michelangelo 
GROCHOWSKI Zbigniew SALVATORI Samuele 
IPPOLITO Vincenzo SESAR Melanius Jordan 
JASZTAL Dobromir SHOMALI Ibrahim 
KLIMAS Narcyz SIDAWI Ramzi 
LOPASSO Vincenzo ŠTRBA Blažej 
LUBECKI Seweryn SZWED Apolinary 
LUCA Massimo URBANI Gianantonio 
MARCHESELLI-CASALE C. VARRIANO Bruno 
MÁRQUEZ G. Nicolás VUK Tomislav 
MASCILONGO Paolo WASZKOWIAK Jakub 
MASSARA Daniela ZARZA Ulises 
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PROGRAMMA DEI CORSI 2020-20211 

BIENNIO FILOSOFICO 

I CORSO 

I Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Introduzione alla filosofia Gallardo 3 
Storia della filosofia antica Lubecki 6 
Psicologia generale Varriano 3 
Logica I Lubecki 3 
Filosofia della natura I Márquez 3 
Metodologia scientifica Lubecki 3 
Estetica Márquez 3 
Lingua: Latino I* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico I* Pavlou 3 
Musica sacra Morlacchi 3 

II Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Storia della filosofia medievale Lubecki 6 
Teologia naturale Gallardo 3 
Logica II Lubecki 3 
Filosofia della natura II Márquez 3 
Sociologia generale Varriano 3 
Seminario metodologico Lubecki 2 
Lingua: Latino II* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico II* Pavlou 3 
Lingua: Ebraico biblico* Szwed 3 

II CORSO 

I Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Storia della filosofia moderna Gallardo 6 
Metafisica Lubecki 6 
Filosofia della natura I Márquez 3 
Filosofia della storia Márquez 3 
Estetica Márquez 3 
Psicologia generale Varriano 3 
Lingua: Latino I* Milovitch 6 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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Lingua: Greco biblico I* Pavlou 3 

II Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Storia della filosofia contemporanea Gallardo 6 
Teologia naturale Gallardo 3 
Filosofia della natura II Márquez 3 
Sociologia generale Varriano 3 
Pedagogia dell’età evolutiva Varriano 3 
Seminario filosofico Lubecki 2 
Lingua: Latino II* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico II* Pavlou 3 
Lingua: Ebraico biblico* Szwed 3 

QUADRIENNIO TEOLOGICO 

CORSO INTRODUTTIVO 

I Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Teologia fondamentale I Sidawi 3 
Morale fondamentale I Sesar 3 
Introduzione alla liturgia Bermejo 3 
Introduzione ai sacramenti Chrupcała 3 

Metodologia scientifica Lubecki 3 
Lingua: Latino I* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico I* Pavlou 3 
Musica sacra Morlacchi 3 
Seminario Coniglio 2 
Seminario Morlacchi 2 
Seminario Pelayo 2 
Escursioni bibliche Alliata 2 

II Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Scrittura: Introduzione I-II Ippolito 2 
Teologia fondamentale II Sidawi 3 
Morale fondamentale II Felet 3 
Diritto canonico: Norme generali Jasztal 2 
Teologia francescana Muscat 3 
Lingua: Latino II* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico II* Pavlou 3 
Ebraico biblico* Szwed 3 
Esercitazione scritta Docenti vari 2 
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III CORSO CICLICO 

I Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Scrittura: Vangeli sinottici I Munari 3 
Antropologia teologica I-II Castronuovo 6 
Cristologia I Chrupcała 3 
Orientalia: Diritto orientale Jasztal 2 
Orientalia: Archeologia cristiana Urbani 3 
Liturgia delle ore e anno liturgico Bermejo 3 
Diritto canonico: Popolo di Dio Jasztal 2 
Storia della Chiesa I: antica Klimas 3 
Lingua: Latino I* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico I* Pavlou 3 
Seminario Coniglio 2 
Seminario Morlacchi 2 
Seminario Pelayo 2 
Escursioni bibliche Alliata 2 

II Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Scrittura: Vangeli sinottici II e Atti Blajer 3 
Scrittura: Corpo paolino I-II Grochowski 6 
Cristologia II Chrupcała 3 
Patrologia I-II Zarza 3 
Morale e dottrina sociale della 
Chiesa I-II 

Chomik 6 

Orientalia: Chiese orientali ed 
ecumenismo 

Jasztal 3 

Lingua: Latino II* Milovitch 6 
Lingua: Greco biblico II* Pavlou 3 
Lingua: Ebraico biblico* Szwed 3 
Esercitazione scritta Docenti vari 2 

ORGANIGRAMMA DEL II E III CICLO 

CICLO DI LICENZA 

Agli studenti che hanno completato il Primo ciclo, ma sono sprovvisti 
del grado accademico di Baccalaureato si richiede, entro il primo semestre 
dell’anno propedeutico, un elaborato scritto di circa 50 pagine, condotto 
sotto la guida di un docente e da lui approvato.  

Il Secondo ciclo di specializzazione in Scienze Bibliche e Archeologia si 
svolge normalmente in cinque semestri, ammesso che all’inizio del currico-
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lo lo studente abbia superato gli esami di qualificazione di greco e di ebrai-
co.  

Corsi propedeutici 

Per le materie dei corsi propedeutici vedi Ordo anni academici SBF ai 
nn. 22 e 23. Sono esentati dal frequentare il Corso propedeutico, in tutto o 
in parte, gli studenti che, attraverso un esame di qualificazione, dimostrano 
di possedere la preparazione linguistica richiesta. L’esame, sia di ebraico 
che di greco, consiste nell’analisi di forme grammaticali fuori contesto e 
nella lettura, traduzione e analisi grammaticale di 15 capitoli presi rispetti-
vamente da un libro narrativo dell’AT e da un Vangelo o dalle Lettere di S. 
Paolo. La scelta dei capitoli viene fatta dal candidato stesso, il quale ne darà 
comunicazione alla Segreteria una settimana prima dell’esame, che si terrà 
all’inizio di ogni semestre. Lo studente che non supera la prova è obbligato 
a seguire l’intero corso o una sua parte (un semestre) e a sostenere l’esame. 
In caso di esito negativo, vale quanto detto al n. 15 (Ordo anni academici 
SBF). 

Le discipline dell’anno propedeutico sono: 

Morfologia ebraica 4 ore settimanali nel I semestre 
 4 ore settimanali nel II semestre 
Morfologia greca 5 ore settimanali nel I semestre 
 5 ore settimanali nel II semestre 

I corsi di morfologia ebraica e greca vengono trascritti nella scheda del-
lo studente, ma i voti non sono computati nella media globale del curricolo 
per la Licenza. Nell’anno propedeutico possono essere anticipati, secondo 
le indicazioni della Segreteria, alcuni dei seguenti corsi del ciclo di Licenza: 
Escursioni archeologiche, Storia biblica, Geografia biblica. 

PROGRAMMA GLOBALE 

Il programma del ciclo di Licenza comporta 120 ECTS. 

 ECTS 
corsi 87 
2 seminari 3 
tesi di licenza ed esame finale 30 

totale 120 

La distribuzione delle materie è la seguente: 

I. SEZIONE FILOLOGICA 

Corsi propedeutici ECTS 
Morfologia ebraica (2 semestri) 12 
Morfologia greca (2 semestri) 16 



 196 

Corsi superiori  
Sintassi ebraica (3 semestri) 9 
Sintassi greca (2 semestri) 9 
Aramaico biblico (1 semestre) 3 
Lingua orientale (2 semestri) 6 

II. SEZIONE INTRODUTTIVA E AMBIENTE BIBLICO 

Critica textus e metodologia esegetica AT (1 corso) 3 
Critica textus e metodologia esegetica NT (1 corso) 3 
Ermeneutica e storia dell’esegesi cristiana e 
giudaica (1 corso) 

3 

Storia biblica 3 
Geografia biblica 3 
Archeologia biblica 3 
Escursioni archeologiche 3 
Escursioni archeologiche (Gerusalemme) 3 
Escursioni (Egitto, Grecia, Turchia) -- 

III. SEZIONE ESEGETICO-TEOLOGICA 

Introduzione all’AT (1 corso) 3 
Teologia biblica AT (1 corso) 3 
Esegesi AT (4 corsi) 12 
Introduzione al NT (1 corso) 3 
Teologia biblica NT (1 corso) 3 
Esegesi NT (4 corsi) 12 

IV. SEMINARI O ESERCITAZIONI 

Seminario con elaborato scritto 2 
Seminario senza elaborato scritto 1 

Nota. Il curricolo di studi per la Licenza in Scienze Bibliche e Archeologia 
– approvato dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica (2001) – è in-
quadrato nel secondo ciclo degli studi teologici secondo la Veritatis gaudium 
(art. 74 b), ma il percorso formativo è più lungo di quello previsto normal-
mente per altre specializzazioni nel II ciclo (“un biennio o quattro semestri” 
per Veritatis gaudium; 120 European Credit Transfer System). Questo dato va te-
nuto presente, anche se nell’applicazione del sistema dei crediti ECTS, entra-
to in vigore dal 2005-2006 in vista dell’adeguamento al “Processo di Bolo-
gna”, il numero degli ECTS per la Licenza nella FSBA risulta uguale a quello 
della Licenza nelle altre Facoltà. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 2020-2021 

I Semestre 

Corsi Professore ECTS 

Morfologia ebraica Pazzini 6 
Sintassi ebraica elementare (A) Geiger 3 
Sintassi ebraica elementare (C) Messina 3 
Morfologia greca Chiorrini 8 
Sintassi greca (A) Pierri 4.5 
Aramaico targumico Munari 3 
Accadico Vuk 3 
Aramaico biblico Geiger 3 
Esegesi AT Priotto 3 
Esegesi AT  Popović 3 
Esegesi NT Munari 3 
Esegesi NT Cavicchia 3 
Teologia biblica AT Coniglio 3 
Teologia biblica NT Salvatori 3 
Introduzione speciale NT Giuliano 3 
Geografia biblica Luca 3 
Archeologia biblica Massara 3 
Seminario Priotto * 
Seminario Salvatori * 
Escursioni (Gerusalemme e 
dintorni) 

Urbani 1.5 

Escursioni bibliche-archeologiche 
in Terra Santa 

Luca 1.5 

Escursione in Galilea e Golan Luca -- 

II Semestre 

Corsi Professore ECTS 
Morfologia ebraica Pazzini 6 
Sintassi ebraica elementare (B) Geiger 3 
Morfologia greca Chiorrini 8 
Sintassi greca (B) Pierri 4.5 
Aramaico targumico Munari 3 
Accadico Vuk 3 
Esegesi AT Štrba 3 
Esegesi AT Pettigiani 3 
Esegesi NT Blajer 3 
Esegesi NT Mascilongo 3 
Esegesi NT Marcheselli 

Casale 
 

3 
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Teologia biblica AT Lopasso 3 
Teologia biblica NT Piazzolla 3 
Introduzione speciale AT Vuk 3 
Critica Textus e metodologia ese-
getica NT 

Pierri 
Chiorrini 

 
3 

Ermeneutica e storia dell’esegesi Girolami 3 
Storia biblica Lopasso 3 
Seminario Štrba * 
Seminario Cavicchia * 
Seminario Girolami * 
Escursioni (Gerusalemme e 
dintorni) 

Alliata 1.5 

Escursioni biblico-archeologiche 
in Terra Santa 

Luca 1.5 

Escursione nel Negev Luca -- 

* Seminario scritto = 2 ECTS; Seminario orale = 1 ECTS. 

LINGUE BIBLICHE1 

*/**Morfologia ebraica Pazzini 
*/**Sintassi ebraica elementare A-B Geiger 
*Sintassi ebraica elementare C Messina 
*/**Morfologia greca Chiorrini 
*/**Sintassi greca (A-B) Pierri 
*/**Aramaico targumico Munari 
*/**Accadico Vuk 
*Aramaico biblico Geiger 

ESEGESI AT 

*Esegesi di brani scelti della storia 
primordiale (Genesi 1,1–11,26) 

Popović 

*Il Mosè del libro dei Numeri: fedeltà e 
innovazione 

Priotto 

**I miracoli di divisione delle acque in Gs 
3–4e in 2 Re 2. Lettura critica dei testi e 
studio delle tradizioni dei profeti Giosuè, 
Elia ed Eliseo presso il fiume Giordano 

Štrba 

**Ezechiele, profeta inviato alla casa 
ribelle. Analisi esegetica di passi scelti 
(racconto di vocazione e testi d’accusa) 

Pettigiani 

  
                                                           
1 Sono indicati con il segno * i corsi del primo semestre; con il segno ** quelli del 
secondo semestre; con il segno */** quelli annuali. 
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ESEGESI NT 

*La sezione narrativa di Mt 8–9 Munari 
*Le sorti e le vesti. Sal 22(21),19 in Gv 
19,23-24, tra re-interpretazione e 
adempimento 

Cavicchia 

**Vangelo secondo Marco: elementi di 
esegesi narrativa 

Mascilongo 

**Lettera agli Ebrei o Trattato? Marcheselli 
Casale 

**The Gospel of Luke: Proclaiming the 
Good News of the Kingdom of God 

Blajer 

TEOLOGIA BIBLICA 

*Teologia/e dei Salmi/del Salterio? Coniglio 
*La sapienza e lo Spirito: 1Cor 2,6-16 Salvatori 
**La “nuova alleanza” nei profeti Lopasso 
**Dio nell’Apocalisse Piazzolla 

CORSI DI INTRODUZIONE E METODOLOGIA 

*Le assemblee domestiche nell’epistolario 
paolino: configurazioni e dinamiche 
ecclesiali 

Giuliano 

**Introduzione alla critica testuale e 
metodologia esegetica del NT 

Pierri 
Chiorrini 

**Introduzione speciale AT Vuk 

ERMENEUTICA E STORIA DELL’ESEGESI 

**L’interpretazione della Scrittura giudaica 
dai primi autori cristiani fino ad Agostino 

Girolami 

AMBIENTE BIBLICO 

*Geografia biblica Luca 
*Archeologia biblica: Topografia di 
Gerusalemme 

Massara 

**Storia biblica: Periodo ellenistico (333-
63 a.C.) 

Lopasso 

SEMINARI 

*Dalla Pasqua in Egitto alla Pasqua in 
Alessandria. Studio comparato di Es 
12,1–13,16; Nm 9,1-14; Gs 5,10-12; 2Re 
23,21-23; Sap 18,5-25 

Priotto 
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*Analisi retorico-letteraria delle lettere di 
Paolo 

Salvatori 

**I primi tre libri della Historia 
Ecclesiastica di Eusebio di Cesarea 

Girolami 

**Analisi narrative dei personaggi del 
Libro dei Giudici 

Štrba 
 

**Il Quarto Vangelo sullo sfondo della 
Scrittura e dei mss. del Mar Morto 

Cavicchia 
 

ESCURSIONI 

*/**Escursioni settimanali: Gerusalemme 
e dintorni 

Alliata 
Urbani 

*/** Escursioni biblico-archeologiche in 
Terra Santa 

Luca 

*Escursione in Galilea e Golan Luca 
**Escursione nel Negev Luca 

Nel tempo stabilito dall’Ordo anni academici, il candidato presenterà il ti-
tolo della tesi, controfirmato dal Moderatore e dal Decano dello SBF, se-
condo il modulo fornito dalla Segreteria. 

Per il conseguimento del grado accademico di Licenza in Scienze Bibli-
che e Archeologia, oltre all’espletamento positivo di tutti gli esami richiesti 
e dei seminari o esercitazioni, si richiede un lavoro scritto notevole com-
preso fra le 150.000 e le 250.000 battute (note, indici e bibliografia compre-
si). Il lavoro, redatto in triplice copia e in formato digitale (PDF) secondo 
le indicazioni della Segreteria, è presentato e discusso pubblicamente. La 
discussione, della durata di circa un’ora, si svolge in questo modo: nei primi 
venti minuti il candidato presenta il suo elaborato; nel tempo rimanente è 
interrogato sul tema dell’elaborato dalla commissione composta dal Mode-
ratore e da un Secondo Lettore. 

La media dell’esame di Licenza risulta dalla media globale delle discipli-
ne del Secondo ciclo (1/2), dal voto dell’elaborato (3/8) e della presenta-
zione e discussione finale (1/8). 

CICLO DI DOTTORATO 

Al Terzo ciclo sono ammessi gli studenti in possesso della Licenza in 
Scienze Bibliche e Archeologia (SBF) oppure della Licenza in Sacra Scrittu-
ra (PIB, PCB). 

Per l’ammissione degli studenti provenienti dallo SBF si richiede la me-
dia generale di 9/10 e di 9/10 nel lavoro scritto e in entrambe le lingue bi-
bliche (greco e ebraico). Lo stesso si richiede agli studenti che abbiano con-
seguito la Licenza in Scienze Bibliche altrove. Costoro devono superare un 
esame di qualificazione di lingua ebraica e greca e ottenere un voto non 
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inferiore a 9/10 in entrambe le lingue. L’esame consiste nella lettura, tradu-
zione e analisi sintattica di 24 capitoli di: (a) ebraico (AT: 8 scelti dalla To-
rah, 8 dai Nevi’im, 8 dai Ktuvim; di questi capitoli 8 devono essere testi 
poetici); (b) greco (NT - Lxx: 6 scelti dai Vangeli, 6 dalle lettere di Paolo, 4 
dalle lettere cattoliche, 2 dall’Apocalisse; 6 dai Lxx). La scelta dei capitoli 
viene effettuata dal candidato stesso, il quale ne darà comunicazione alla 
Segreteria una settimana prima dell’esame, che si terrà all’inizio di ogni se-
mestre. I candidati, inoltre, al più tardi al momento dell’iscrizione, conse-
gneranno in Segreteria il loro curricolo completo di Licenza, insieme a una 
copia della tesi di Licenza. Il Segretario presenterà la documentazione al 
Consiglio dei Docenti.  

Il Terzo ciclo comprende un anno (biennio per i candidati che hanno 
conseguito la Licenza in Scienze Bibliche altrove) di preparazione e 
l’elaborazione della tesi. Durante i semestri accademici dell’anno (o del bi-
ennio) di preparazione al Dottorato è obbligatoria la residenza a Gerusa-
lemme. 

Lo studente in possesso della Licenza conseguita allo SBF può iniziare 
subito l’anno di preparazione al Dottorato. Lo studente in possesso della 
Licenza in Scienze Bibliche conseguita altrove è tenuto ad integrare il suo 
curricolo di studi con alcune discipline caratteristiche della Facoltà di 
Scienze Bibliche e Archeologia: un corso semestrale di Archeologia biblica 
e un corso annuale di Escursioni bibliche. 

(a) Anno/Biennio di preparazione al Dottorato 

Nell’Anno (o nel Biennio) di preparazione al Dottorato, d’intesa con la 
Segreteria, lo studente è tenuto a: (1) precisare il campo di studio con il 
Moderatore da lui scelto, (2) acquisire un approfondimento linguistico te-
nendo conto del campo di studio e (3) presentare un “lavoro scritto di qua-
lificazione”. Entro la fine del primo semestre dell’Anno di preparazione al 
Dottorato (del secondo semestre per chi fa un Biennio) lo studente è tenu-
to a precisare il campo di studio e l’approfondimento linguistico concorda-
to con il Moderatore, tenendo conto del campo di studio e degli studi lin-
guistici già fatti. Tale approfondimento prevede normalmente la frequenza 
di un corso di una lingua antica con esito positivo. Il “lavoro scritto di qua-
lificazione” va concordato con il Moderatore nell’ambito del campo di stu-
dio prescelto. Scopo del lavoro scritto è comprovare le capacità del candi-
dato di stendere un testo scientifico su un argomento preciso e verificare se 
il tema proposto è congruo a una dissertazione di Dottorato in Scienze Bi-
bliche e Archeologia. Il lavoro scritto deve essere presentato entro dodici 
mesi dall’approvazione del programma.  

Dopo che il candidato avrà consegnato in Segreteria il suo lavoro (due 
copie cartacee e in formato digitale, PDF), il Decano provvederà alla no-
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mina di un secondo professore, possibilmente esterno allo SBF e specialista 
nel campo. Il Moderatore e il docente designato leggeranno il lavoro e e-
sprimeranno un giudizio scritto sulle capacità dello studente e sulla validità 
della proposta di ricerca di Dottorato entro due mesi. 

 (b) Elaborazione della tesi 

Superato positivamente questo adempimento, lo studente presenta il 
tema della tesi su modulo fornito dalla Segreteria, controfirmato dal Mode-
ratore e dal Decano, da sottoporre alla valutazione del Consiglio dei docen-
ti e all’approvazione del Consiglio dello SBF, il quale provvederà a confer-
mare il Moderatore e ad assegnare un Correlatore che potrà essere il docen-
te che ha approvato il lavoro di qualificazione. Con questo adempimento lo 
studente diventa Candidatus ad Doctoratum. Il tema resta riservato allo stu-
dente per cinque anni. Per un’estensione della prenotazione si richiede 
l’approvazione del Consiglio dello SBF. 

La stesura della tesi di Dottorato viene fatta sotto la guida del Modera-
tore e del Correlatore. Il candidato è tenuto a presentare periodicamente il 
risultato delle proprie ricerche in un seminario a cui partecipano docenti e 
studenti. 

Per il conseguimento del Dottorato, oltre all’espletamento di tutti i re-
quisiti, si richiede: (a) una tesi di circa 250-300 pagine di 2.000 battute, re-
datta secondo le indicazioni della Segreteria; (b) la discussione della tesi. 

La tesi dottorale deve essere presentata almeno 2 mesi prima della di-
scussione, escludendo il periodo estivo e consegnata in Segreteria in 6 co-
pie cartacee (5 per la Facoltà e 1 per la Segreteria generale della PUA dopo 
la discussione) e in formato digitale (PDF). Nell’ultima pagina della tesi 
troverà spazio un breve curriculum vitae dello studente. Il Decano, udito il 
Consiglio dello SBF, nominerà due Censori. Il Moderatore, il Correlatore e 
i Censori consegneranno per iscritto in Segreteria il loro giudizio con il vo-
to una settimana prima della discussione. Tale giudizio scritto conterrà an-
che le condizioni per la pubblicazione, dove saranno specificate le osserva-
zioni che lo studente deve seguire come conditio sine qua non per la pubbli-
cazione e le altre osservazioni ad libitum.  

La discussione della tesi dottorale si svolge sotto la presidenza del De-
cano o di un suo delegato. Nella prima mezz’ora il candidato presenta il 
suo lavoro; successivamente intervengono il Moderatore, il Correlatore e i 
Censori.  

Il voto di Dottorato risulta dalla media dei voti assegnati rispettivamen-
te alla tesi (3/4) e alla sua presentazione e discussione da parte dello stu-
dente (1/4). 

Per conseguire il Dottorato in Scienze Bibliche e Archeologia si richie-
de la pubblicazione dell’intera tesi o di un estratto della stessa di almeno 50 
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pagine, inclusa la bibliografia e l’indice generale. Della tesi stampata, 50 co-
pie sono destinate alla Segreteria dello SBF e 10 alla Segreteria della PUA.  

Perché la tesi possa essere pubblicata, è necessario che il candidato ap-
porti tutte le modifiche richieste per iscritto dalla commissione esaminatri-
ce. Nella testata della tesi deve comparire la seguente dicitura: 

Pontificia Universitas Antonianum 
Facultas Scientiarum Biblicarum et Archaeologiae 

Studium Biblicum Franciscanum 

Oltre al Vidimus et Approbamus dei Censori, all’Imprimi potest del Superio-
re religioso, per i religiosi, e all’Imprimatur dell’Ordinario del luogo di resi-
denza del candidato o dove si stampa il libro, nella tesi devono essere men-
zionati anche il Moderatore e il Correlatore della medesima. Passati tre anni 
dalla discussione della tesi, per la sua pubblicazione si richiede un aggior-
namento sia del testo che della bibliografia. 

Diploma Superiore di Scienze Biblico-Orientali e Archeologia 

Il corso è destinato agli studenti che hanno già conseguito almeno il 
Baccalaureato in S. Scrittura oppure la Licenza in Teologia con specializza-
zione biblica, o che hanno una maturità biblica equivalente. Il corso, della 
durata di un anno o due semestri, comporta 36 ECTS di cui 21 in discipline 
obbligatorie e 15 in discipline opzionali. Si conclude con un elaborato scrit-
to di circa 30 pagine o con una “lectio magistralis” 25 ECTS. I crediti ob-
bligatori sono:  

- 6 ECTS di lingua biblica a livello superiore, oppure di una lingua 
 orientale 
- 3 ECTS di storia biblica 
- 3 ECTS di geografia biblica 
- 6 ECTS di archeologia biblica o scavi 
- 3 ECTS di epigrafia, numismatica o di fonti storico-letterarie 

Diploma di Formazione biblica 

Il corso è destinato a coloro che hanno una formazione umanistica e 
teologica sufficiente per frequentare come studenti ordinari alcuni corsi 
offerti nel ciclo di Licenza, scegliendo le discipline che non richiedono una 
formazione linguistica. In casi particolari, sono ammessi a frequentare corsi 
linguistici ed esegetici, con relativi crediti. Gli studenti possono scegliere 
anche corsi offerti per il Primo ciclo. Il corso, della durata di un anno o due 
semestri, comporta 30 ECTS. 
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Diploma in Lingue Bibliche 

Il corso è destinato a coloro che sono in possesso di un titolo universi-
tario. Il corso, della durata di un anno, comporta 28 ECTS: 12 di Morfolo-
gia ebraica, 16 di Morfologia greca. 

Oltre ai testi stabiliti dai rispettivi programmi di Morfologia, per gli e-
sami sono richiesti: Morfologia ebraica: Gdc 1-4; 6-10; Morfologia greca: 
Gal 1-6; Eb 5-7. 

Ulteriori informazioni si trovano nell’Ordo Anni Academici della Facoltà 
di Scienze Bibliche e Archeologia (SBF). 
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 

Decano: Paolini Sr. Simona, fmgb 
Telefono: 0670373524 (ufficio) 
E-mail: diritto@antonianum.eu 

PROFESSORI 

ALEGRE PAREDES A.A. PANIZZOLO Francesco 
DE LUIGI Paolo PAOLINI Simona 
DURIGHETTO Claudio PUDUMAI DOSS Jesu 
GEPPONI Vittorio RAVA Alfredo 
GONGALO Marco Viktor REGORDÁN BARBERO F.J. 
JAEGER David-Maria SARDELLA Michele 
LAWSON Alexis R. Akouété SCHÖCH Nikolaus 
NOWAK Polikarp ZENERE Marco 

 
La Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università Antonianum 

si propone di coltivare e promuovere le discipline canonistiche alla luce 
della Legge evangelica, in riferimento al diritto comune e universale della Chiesa e 
con particolare attenzione al diritto proprio francescano (PUA, Ord., art. 95, 1). 

Nell’ordinamento degli studi la Facoltà segue le norme emanate nella 
costituzione apostolica Veritatis gaudium di papa Francesco dell’8 dicembre 
2017 con le Ordinationes annesse e nell’Istruzione Gli studi di Diritto Canonico 
alla luce della riforma del processo matrimoniale della Congregatio De Institutione 
Catholica del 29 aprile 2018. 

Il programma prevede anche lo studio del diritto francescano, com-
prendente la storia giuridica e la legislazione vigente della famiglia france-
scana (PUA, Ord., art. 95, 2b). Inoltre nell’insegnamento e nella ricerca si 
farà riferimento, a seconda dell’indole di ciascuna disciplina, anche al pen-
siero della Scuola francescana e alla sua tradizione. 

La Facoltà comprende tre cicli di studio articolati con modalità e tempi 
diversi, che portano al conseguimento dei gradi accademici della licenza e 
del dottorato. 

I. Il primo ciclo, che ha carattere propedeutico, si protrae per due anni ed 
è finalizzato allo studio delle discipline filosofiche, teologiche e giuridiche, 
richieste per una formazione canonistica superiore (Cost. ap. Veritatis gau-
dium, art. 78, a; PUA, Stat., art. 54, 2). 

Le discipline obbligatorie del primo ciclo sono stabilite dal Consiglio di 
Facoltà a norma del diritto (PUA, Stat., art. 54, 2). 

II. Il secondo ciclo si protrae per un triennio e comporta lo studio del Co-
dice di diritto canonico e del diritto francescano (Cost. ap. Veritatis gaudium, 
art. 78, b; PUA, Ord., art. 99,2)  
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1) Per il conseguimento della licenza sono richiesti 187 crediti ECTS 
complessivi, di cui 3 per le materie opzionali, 18 per i seminari, 18 per le 
esercitazioni di prassi canonica, e inoltre l’elaborazione scientifica della tesi 
di licenza (Cost. ap. Veritatis gaudium, II. Norme speciali art. 61,2°; PUA, 
Ord., art. 99, 2, a). 

2) Lo studio del diritto francescano comprende almeno 8 crediti ECTS 
per le materie obbligatorie e 18 per i seminari (PUA, Ord., art. 60, 2, b).  

Agli studenti non appartenenti alla famiglia francescana, con 
l’approvazione del Decano, è consentito sostituire lo studio del diritto 
francescano con altre materie di interesse giuridico, a livello opzionale, in-
segnate nella nostra Facoltà o in altri centri accademici (PUA, Ord., art. 99, 
2, c). 

3) La tesi di licenza, alla quale sono attribuiti 25 crediti ECTS, deve es-
sere di almeno 50 pagine, elaborata sotto la guida di un professore compe-
tente per cattedra e da questi valutata. Il voto per la tesi di licenza fa parte 
della media dei voti per le singole discipline (PUA, Ord., art. 99, 2, d). 

4) L’esame complessivo dell’intero Codice di diritto canonico si svolge 
davanti alla Commissione dei Professori del Codice, secondo un tesario 
preparato dal Consiglio di Facoltà, d’accordo con i professori (Cost. ap. 
Veritatis gaudium, II. Norme speciali, art. 63; PUA, Ord., art. 99, 2, e). 

5) La valutazione dell’esame di licenza risulta dalla media dei voti delle 
discipline del secondo ciclo, incluso il voto per la tesi, e dall’esame com-
plessivo sull’intero Codice di diritto canonico (PUA, Ord., art. 99, 2, f). 

III. Il terzo ciclo, per il conseguimento del grado di dottorato, si pro-
trae per un anno e comprende lo studio di materie prevalentemente prati-
che. 

Complessivamente si richiedono 18 crediti ECTS, di cui 6 per le disci-
pline obbligatorie, 12 per le altre discipline e inoltre l’elaborazione e discus-
sione della tesi dottorale (Cost. ap. Veritatis gaudium, art. 78, c; Cost. ap. 
Veritatis gaudium, II. Norme speciali, art. 61, 3°; PUA, Ord., art. 99, 3). Per la 
valutazione finale di dottorato ci si attiene a quanto stabilito dall’art. 38, 3 
delle Ordinazioni. 

Per l’iscrizione e l’ammissione degli studenti ai diversi cicli della Facoltà ci 
si attiene a quanto stabilito dalla Costituzione apostolica Cost. ap. Veritatis 
gaudium di papa Francesco, dagli Statuti e dalle Ordinazioni dell’Università. 

Possono essere ammessi direttamente al secondo ciclo gli studenti che 
hanno completato il curricolo filosofico-teologico in un seminario o in una 
facoltà teologica, a meno che il Decano non giudichi necessario o opportu-
no esigere un corso previo di lingua latina o di istituzioni generali di diritto 
canonico. Coloro che comprovassero di aver già studiato alcune materie 
del primo ciclo in un’idonea facoltà o istituto universitario possono essere 
da esse dispensati (Cost. ap. Veritatis gaudium. Norme speciali, art. 62 § 1). 
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Per essere ammessi al ciclo di licenza gli studenti, con appositi esami, 
devono provare la conoscenza del latino e di almeno due lingue moderne 
oltre alla lingua madre; per essere ammessi al ciclo di dottorato, di tre lin-
gue moderne oltre alla lingua madre (PUA, Stat., art. 28, 3; PUA, Ord., art. 
23, 4). 

Coloro che avessero un grado accademico in diritto civile possono es-
sere dispensati da qualche corso del secondo ciclo (come diritto romano e 
diritto civile), ma non potranno essere esentati dal triennio di licenza (Cost. 
ap. Veritatis gaudium. Norme speciali, art. 62 § 2). 

Concluso il secondo ciclo, gli studenti devono conoscere la lingua latina 
in modo tale da poter ben comprendere il Codice di diritto canonico e il 
Codice dei canoni delle Chiese orientali, nonché gli altri documenti canoni-
ci. L’obbligo persiste anche nel terzo ciclo, in modo che possano interpre-
tare correttamente le fonti del diritto (Cost. ap. Veritatis gaudium. Norme 
speciali, art. 62 § 3). 

I corsi tenuti presso i dicasteri della Curia Romana e quelli di interesse 
giuridico tenuti nella Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 
vengono accreditati come materie opzionali. I voti ottenuti fanno parte del-
la media delle discipline frequentate in Facoltà. Il Consiglio di Facoltà deci-
de sul numero di crediti da attribuire ai corsi tenuti presso i dicasteri della 
Curia Romana (PUA, Ord., art. 99, 4). 

D’accordo col professore di cattedra, gli studenti del terzo ciclo, appar-
tenenti alla Famiglia francescana, possono commutare il seminario di dirit-
to canonico con un seminario di diritto francescano.  

A seconda delle possibilità e dell’opportunità, i professori e gli studenti, 
oltre al regolare uso della lingua italiana, nelle lezioni, negli esami e nei la-
vori scritti possono servirsi di altre lingue, soprattutto dell’inglese, francese, 
spagnolo, portoghese e tedesco. All’inizio del primo semestre di ogni anno 
il professore di Metodologia giuridica offre una concisa introduzione alla 
metodologia generale. Anche il professore di Norme generali spiegherà la 
struttura e i concetti fondamentali del Codice di diritto canonico. 

PROGRAMMA GLOBALE 

PRIMO CICLO 

I. DISCIPLINEOBBLIGATORIE 

2007 IP Latino 
2009 IP Latinitas iuridica propaedeutica 
2200 IP Antropologia filosofica 
2221 IP Metafisica 
2222 IP Etica 
2223 IP Introduzione alla Sacra Scrittura 
2224 IP Teologia fondamentale 
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2225 IP Rivelazione divina 
2226 IP Teologia trinitaria 
2227 IP Cristologia 
2228 IP Trattato sulla grazia 
2003 IP Elementi di ecclesiologia 
2229 IP Teologia sacramentale generale 
2230 IP Teologia sacramentale speciale 
2231 IP Teologia morale fondamentale 
2232 IP Teologia morale speciale 
2005 IP Istituzioni generali di diritto canonico 

II. DISCIPLINE INTEGRATIVE 

Il programma è concordato con il Decano all’avvio dell’anno accademico. 

SECONDO CICLO 

Il programma viene organizzato a livello di discipline obbligatorie, opzio-
nali, seminari ed esercitazioni: complessivamente sono richiesti 187 crediti. 

I. DISCIPLINE OBBLIGATORIE 

1) Discipline introduttive 

 ECTS 
2009 IP Latinitas iuridica propedeutica 6 
2197 IP Latinitas iuridica I 6 
2198 IP Latinitas iuridica II 6 
2199 IP Latinitas iuridica III 6 
2205 IP Metodologia giuridica 4 
2236 IP Filosofia del diritto 4 
2237 IP Teologia del diritto 4 
2025 IP Istituzioni di diritto romano 6 
2026 IP Istituzioni di diritto civile 6 
2035 IP Storia delle fonti e della scienza del diritto canonico 5 
2036 IP Storia delle istituzioni del diritto canonico 5 
2019 IP Diritto pubblico ecclesiastico 3 
2109 IP Introduzione alla metodologia generale -- 
2110 IP Struttura e concetti fondamentali del Codice di 
diritto canonico 

-- 

2) Il Codice di diritto canonico 

2040 IP Norme generali 6 
2274 IP Norme generali (A) 2 
2239 IP Il popolo di Dio I: i fedeli 4 
2042 IP Il popolo di Dio II: costituzione gerarchica della Chiesa 6 
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2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata e 
le società di vita apostolica 

6 

2240 IP La funzione d’insegnare della Chiesa 4 
2111 IP La funzione di santificare della Chiesa I (6 
sacramenti) 

6 

2046 IP La funzione di santificare della Chiesa II 
(matrimonio) 

6 

2241 IP I beni temporali della Chiesa 4 
2242 IP Le sanzioni nella Chiesa 4 
2049 IP I processi 10 

3) Il Codice dei canoni delle Chiese orientali 

2243 IP Introduzione al Codice dei canoni delle Chiese 
orientali 

4 

4) Diritto francescano 

2244 IP Storia del diritto francescano 4 
2245 IP Diritto francescano vigente 4 
 

Le discipline, di cui sopra, vengono svolte ad anni alterni. 

II. DISCIPLINE OPZIONALI 

Le discipline opzionali, pure quelle sostitutive del diritto francescano 
(vedi proemio), sono indicate nel programma del terzo ciclo. 

III. SEMINARI 

2253 IS Seminario di storia del diritto canonico 6 
2246 IS Seminario di diritto canonico I 6 
2247 IS Seminario di diritto canonico II 6 
2248 IS Seminario di diritto canonico III 6 
2254 IS Seminario di diritto canonico IV 6 
2255 IS Seminario di diritto francescano I 6 
2256 IS Seminario di diritto francescano II 6 
2257 IS Seminario di diritto francescano III 6 
2258 IS Seminario di diritto francescano IV 6 
2259 IS Seminario di diritto francescano V 6 
 

I seminari, svolti ad anni alterni, vengono eseguiti nella forma seguente: 

1) Ogni seminario è unico per gli studenti del secondo e terzo ciclo, 
sotto la guida del Professore designato. 
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2) Prevede due ore di frequenza alla settimana per un semestre ed è va-
lutato sei crediti. 

3) Lo studente deve partecipare regolarmente ai lavori di seminario e 
deve presentare una ricerca elaborata su una questione concordata col Pro-
fessore moderatore del seminario. 

4) Il Professore moderatore del seminario stabilisce il piano per la pre-
sentazione e la discussione dei lavori eseguiti. 

5) Alla fine del semestre il lavoro di ogni studente viene valutato (con 
voto) dal Professore moderatore del seminario. 

IV. ESERCITAZIONI DI PRASSI CANONICA 

2249 IE Esercitazioni di prassi canonica I 6 
2250 IE Esercitazioni di prassi canonica II 6 
2251 IE Esercitazioni di prassi canonica III 6 
2252 IE Esercitazioni di prassi canonica IV 6 

TERZO CICLO O CORSO DI DOTTORATO 

Il programma viene organizzato a livello di discipline obbligatorie, op-
zionali, seminari ed esercitazioni di prassi canonica: complessivamente so-
no richiesti 24 crediti. 

I. DISCIPLINE OBBLIGATORIE 

2006 IP IP Latinitas canonica 6 

II. DISCIPLINE OPZIONALI 

1) Discipline presso le Congregazioni Romane 

2177 IO Congregazione per il Clero. Prassi amministrativa 
canonica I 

5 

2178 IO Congregazione per il Clero. Prassi amministrativa 
canonica II 

5 

2098 IO Congregazione delle Cause dei Santi. Procedura 
delle cause di beatificazione e canonizzazione 

3 

2095 IO Congregazione per gli Istituti di Vita Consacrata. 
Scuola pratica di teologia e di diritto per la vita consacrata 

2 

2) Discipline presso la Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 

Discipline scelte con l’approvazione del Decano. 

3) Discipline presso la Facoltà 

2054 IO Diritti fondamentali dell’uomo 3 
2056 IO Sentenze scelte di giurisprudenza matrimoniale 3 
2057 IO Impegno della Chiesa nella comunicazione sociale 2 
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2082 IO Cause dei Santi 3 
2084 IO Diritto protestante 3 
2094 IO Dottrina sociale della Chiesa 3 
2125 IO Elementi ecumenici nell’amministrazione dei 
sacramenti 

3 

2130 IO Incapacità psichica al matrimonio (can. 1095) 3 
2134 IO Curia Romana 3 
2135 IO Diritto liturgico 2 
2196 IO Questioni scelte di diritto canonico orientale 3 
2175 IO Le religioni nel diritto statale 3 
2234 IO Sull’interpretazione della norma 3 
2261 IO Beni temporali dei religiosi 3 
2262 IO Legalità e attualità 3 
2264 IO I delitti riservati alla Congregazione per la Dottrina 
della Fede e le facoltà speciali concesse alla Congregazione 
per la Evangelizzazione dei popoli e alla Congregazione per 
il Clero 

3 

2265 IO M.P. Mitis Iudex Dominus Iesus 3 
2266 IO Le censure riservate alla Santa Sede 3 
2233 IO L’atto amministrativo 3 
2267 IO Famiglia e diritto in Israele e nel vicino Oriente 3 
2268 IO L’applicazione della pena canonica di privazione e 
di proibizione 

3 

2269 IO Le associazioni di fedeli nell’evangelizzazione 3 
2270 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società 
di vita apostolica I 

6 

2271 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società 
di vita apostolica II 

6 

2272 IO Diritto degli istituti di vita consacrata e delle 
società di vita apostolica III 

3 

2273 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società 
di vita apostolica III 

3 

2275 IS Seminario di metodologia scientifica I 6 
2276 IS Seminario di metodologia scientifica II 6 

Le discipline opzionali presso la Facoltà vengono programmate pro-
porzionalmente di anno in anno. 

III. SEMINARI 

Vedi il programma del II ciclo. 

IV. ESERCITAZIONI DI PRASSI CANONICA 

Vedi il programma del II ciclo. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO CICLO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
2007 IP  Latino Alegre 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
2007 IP  Latino  Alegre 3 

Il programma completo viene concordato dal Decano e dagli studenti 
all’inizio dell’anno accademico secondo lo svolgimento dei corsi. 

SECONDO CICLO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
2009 IP Latinitas iuridica propaedeutica Nowak 3 
2026 IP Istituzioni di diritto civile De Luigi 3 
2043 IP Il Popolo di Dio III: gli istituti di 

vita consacrata e le società di vita 
apostolica 

Paolini 6 

2111 IP La funzione di santificare della 
Chiesa I (6 sacramenti) 

Sardella 3 

2198 IP Latinitas iuridica II Nowak 3 
2255 IS Seminario di diritto francescano I Sardella 6 
2271 IE Diritto degli istituti di vita 

consacrata e delle società di vita 
apostolica II 

Durighetto 6 

2272 IO Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica III 

Panizzolo 3 

2274 IP Norme generali (A) Jaeger 2 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
2009 IP Latinitas iuridica propaedeutica Nowak   3 
2019 IP Diritto pubblico ecclesiastico Pudumai 3 
2026 IP Istituzioni di diritto civile De Luigi 3 
2111 IP La funzione di santificare nella 

Chiesa I (6 sacramenti) 
Sardella 3 

2198 IP Latinitas iuridica II Nowak 3 
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2239 IP Il popolo di Dio I: i fedeli Lawson 4 
2243 IP Introduzione al Codice dei canoni 

delle Chiese orientali 
Gongalo  4 

2246 IS Seminario di diritto canonico I Regordàn 6 
2251 IE Esercitazione di prassi canonica 

III 
Schöch 6 

2270 IE Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica I 

Paolini 
 

6 

2273 IE  
 

Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica III 

Rava 3 

2277 IO Metodologia anno A Sardella 2 
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TERZO CICLO O CORSO DI DOTTORATO 

1) Discipline opzionali presso le Congregazioni Romane (vedi il pro-
gramma globale). 

2) Discipline opzionali presso la Scuola Superiore di Studi Medievali e 
Francescani (vedi il programma globale). 

3) Discipline obbligatorie e opzionali, nonché seminari presso la Facoltà. 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
2006 IP Latinitas canonica De Luigi 6 
2255 IS Seminario di diritto francescano I Sardella 6 
2275 IS Seminario di metodologia scienti-

fica I 
Sardella 6 

2276 IS Seminario di metodologia scienti-
fica II 

Sardella 6 

 
Le discipline opzionali, di cui sopra nel loro complesso, oltre a essere a di-

sposizione degli studenti del terzo ciclo, sono a disposizione pure degli studenti 
degli altri cicli della Facoltà nella composizione dei loro piani di studio. 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

2006 IP Latinitas canonica 

Il corso è indirizzato agli studenti del III ciclo in possesso di una buona 
conoscenza del latino. Al fine dello studio dei testi processuali in latino at-
traverso l’esame di documentazione di tipo forense, si procederà all’esame 
del corso di un processo, approfondendo la documentazione di vari tipi di 
causa con particolare attenzione ai processi matrimoniali. Esame della do-
cumentazione e/o del lessico documentale in uso presso le Cancellerie dei 
Tribunali ecclesiastici, in particolare presso la Rota Romana. Disamina della 
documentazione di parte e processuale: dalla stesura del libello ai tipi di i-
stanza e/o carteggio dei tribunali competenti per i vari gradi del giudizio. 
Esame e spiegazione terminologico-dispositiva per la confezione delle I-
stanze, del Memoriale, del Restrictus e/o delle Animadversiones. Breve esame 
di alcuni tipi di decreto (di rinvio, di conferma, interlocutori ecc.), di vari 
tipi di voti (del Difensore del Vincolo, del Promotore di Giustizia) e delle 
sentenze con particolare attenzione all’uso terminologico e ai criteri reda-
zionali di tali atti. 

All’esame scritto in latino sulla redazione di un documento farà seguito 
un esame orale, durante il quale sarà corretto e commentato il lavoro scrit-
to e saranno poste domande sull’argomento del corso. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
GULLO C., Prassi processuale, LEV, Città del Vaticano, 2001. 
PINNA J.M., Praxis iudicialis canonica, Officium Libri Catholici, Roma, 1966. 

P. De Luigi 

2007 IP Latino 

(Cfr. p. 246, 3581 FP Lingua latina I) 

A.A. Alegre Paredes  

2009 IP Latinitas iuridica propaedeutica 

Il corso, per la cui frequenza è richiesta una conoscenza di base della 
lingua latina, consentirà di condurre un ripasso (declinazioni, coniugazioni, 
numeri, pronomi, preposizioni ecc.) e un approfondimento della gramma-
tica; di acquisire le nozioni fondamentali di latino biblico, patristico e litur-
gico mediante la lettura e traduzione di brani scelti della letteratura cristiana 
(Sacra Scrittura, Padri della Chiesa, documenti pontifici); di abilitare lo stu-
dente a comporre testi e a sostenere semplici conversazioni in latino.  

Oltre alle esercitazioni scritte nel corso dell’anno, è previsto un esame 
orale al termine del corso. 
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Bibliografia 

PAVANETTO C., Elementa linguae et grammaticae latinae, LAS, Roma, 2016. 

P. Nowak 

2019 IP Diritto pubblico ecclesiastico  

Lo scopo del corso è la trasmissione − appropriatamente attualizzata − 
del patrimonio dottrinale sulla natura sovrana dell’ordinamento della Chie-
sa Cattolica nelle varie manifestazioni, sia all’interno di essa ma soprattutto 
all’esterno con le varie comunità politiche. In questa prospettiva oggetto di 
studio saranno: il concetto di “diritto pubblico” e la sua distinzione dal “di-
ritto privato”, la libertà religiosa, la laicità dello Stato e la questione dei 
concordati. Verrà esaminato il diritto pubblico ecclesiastico nell’attuale ma-
gistero pontificio e le diverse posizioni della dottrina canonistica post-
conciliare, anche alla luce del magistero pontificio. Saranno affrontati i rap-
porti e le forme attuali della partecipazione della Chiesa alle attività interna-
zionali, specialmente per mezzo dell’autorità sovrana della Chiesa, la Santa 
Sede e lo Stato Città del Vaticano, l’esercizio da parte di essa dei diritti spe-
cificatamente sovrani di legazione e di stipula dei trattati internazionali. I-
noltre, saranno oggetto di studio le diverse problematiche rilevanti nei rap-
porti tra la Chiesa e le comunità politiche. Verranno consultati testi storici 
contemporanei per l’approfondimento.  

L’esame finale sarà orale, anche se durante il corso possono essere ri-
chieste delle esercitazioni scritte. 

Bibliografia 

DALLA TORRE G., La Città sul Monte, AVE, Roma, 2007. 
SPINELLI L., Il diritto pubblico ecclesiastico dopo il Concilio Vaticano II: lezioni 

di diritto canonico, 2a ed., Giuffrè, Milano, 1985. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni.  

Jesu Pudumai Doss  

2026 IP Istituzioni di diritto civile 

Il corso è indirizzato soprattutto agli studenti che abbiano superato l’e-
same di Istituzioni di diritto romano o posseggano già adeguate nozioni e 
dimostrino una sufficiente conoscenza storica e/o pratica del diritto.  

Scopo generale è iniziare gli studenti all’esame dei principi basilari e dei 
maggiori istituti comprensivi degli ordinamenti moderni, non senza riferi-
menti e comparazioni alle istituzioni dell’ordinamento canonico. Oltre alle 
nozioni preliminari, durante il corso saranno esaminati i seguenti temi: a) 
norma giuridica, ordinamento giuridico, diritto oggettivo e soggettivo; b) 
l’attività giuridica; c) la tutela giuridica dei diritti; d) diritti assoluti e relativi - 
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la proprietà e i diritti reali; e) le obbligazioni e il rapporto obbligatorio - ne-
gozio giuridico (elementi essenziali e accidentali), vizi della volontà, la rap-
presentanza; f) nozioni generali del diritto di famiglia; g) il matrimonio; h) 
la successione; i) la donazione.  

Sono previste sia lezioni teoriche, sia esemplificazioni pratiche, tenendo 
presente l’origine e la provenienza degli studenti e cercando di suscitare il 
dibattito sulle questioni trattate, anche secondo regole di procedura e di 
prassi giudiziale. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni.  

P. De Luigi 

2043 IP Il popolo di Dio III: gli istituti di vita consacrata e le società 
di vita apostolica 

Il corso analizza la parte 3ª del Libro II, i cui oggetti sono gli Istituti di 
vita consacrata e le Società di vita apostolica. A partire da un excursus stori-
co sul contesto naturale di sviluppo di questa antica eppur sempre rinnova-
ta forma di vita, si arriverà all’insegnamento attuale della Chiesa mediante 
lo studio del capitolo VI De religiosis della Costituzione Lumen gentium, del 
Decreto sul rinnovamento della vita religiosa, Perfectae caritatis e dell’esorta-
zione post-sinodale Vita consecrata del 1996. Si proseguirà nell’indagine dei 
singoli canoni, ponendo in risalto le novità rispetto al CIC 1917, l’incidenza 
dei quattro criteri direttivi (Spiritualità; Peculiarità; Sussidiarietà; Corre-
sponsabilità), eletti nel 1970 dal Coetus studiorum per la riforma di questa ma-
teria, e l’applicazione della teologia del Vaticano II, in particolare dell’eccle-
siologia di comunione. Il corso analizzerà in dettaglio i singoli canoni di 
questa parte del Codice (cann. 573-746) e si confronterà con le questioni 
attuali più critiche e rilevanti. 

L’obiettivo è garantire una sufficiente e un’idonea conoscenza degli e-
lementi qualificanti e discriminanti delle diverse forme di vita consacrata e 
della loro regolamentazione a norma del CIC 1983. 

Bibliografia 

ANDRÉS D.J., Forme di vita consacrata: commentario teologico-giuridico al Codice 
di diritto canonico, 5a ed., Ediurcla, Roma, 2005. 

DE PAOLIS V., La vita consacrata nella Chiesa, a cura di V. Mosca, Marcia-
num Press, Venezia, 2010. 

MCDERMOTT R., The Consecrated Life: Cases, Commentary, Documents, Read-
ings, Canon Law Society of America, Alexandria, 2006. 

Nuove forme di vita consacrata, a cura di R. Fusco-G. Rocca, Lateran 
University Press, Città del Vaticano, 2010. 
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RINCÓN PÉREZ T., La vida consagrada en la Iglesia latina: estatuto teológico- 
canónico, EUNSA, Pamplona, 2001. 

S. Paolini 

2111 IP La funzione di santificare della Chiesa I (6 sacramenti) 

Il corso analizza in forma armonica il libro IV – escluso il matrimonio – e 
le diverse questioni disciplinari ad esso connesse. L’esposizione non si base-
rà esclusivamente sull’esame della normativa, la cui conoscenza è indispen-
sabile, ma si estenderà a maggiori ambiti in quanto la materia è in rapporto 
con la teologia, la dommatica, la liturgia e la pastorale. Lo studio terrà con-
to delle modifiche introdotte nella normativa per opera della Santa Sede. 
Peculiare attenzione sarà rivolta alla validità e liceità dei sacramenti. La trat-
tazione verrà suddivisa secondo l’ordine proposto dal CIC/1983. 

Obiettivo del corso è lo studio sistematico della normativa riguardante 
la funzione di santificare, al fine di identificare un valore recondito del dato 
normativo che si fonda sul mistero della Chiesa. 

Bibliografia 

PIGHIN B.F., Diritto sacramentale, Marcianum Press, Venezia, 2006. 
RINCÓN-PÉREZ T., La liturgía y los sacramentos en el derecho de la Iglesia, 3a 

ed., EUNSA, Pamplona, 2007. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante le lezioni. 

M. Sardella 

2198 IP Latinitas iuridica II 

Il corso, destinato agli studenti in possesso di una conoscenza della 
grammatica latina e di un sufficiente vocabolario giuridico, mira a far acqui-
sire capacità di lettura, traduzione, analisi e interpretazione dei testi giuridici 
in latino, nonché la conoscenza di testi scelti del Magistero – dal Concilio 
Lateranense IV al Concilio di Firenze. Saranno letti e interpretati brani dei 
documenti conciliari dal punto di vista giuridico, teologico e storico, senza 
trascurare la traduzione di testi giuridici e la composizione in latino.  

Oltre ad esercitazioni scritte nel corso dell’anno, al termine è previsto 
un esame orale. 

Bibliografia 

Codex Iuris Canonici auctoritate Ioannis Pauli PP. II promulgatus, Typis 
Polyglottis Vaticanis, Romae, 1983.  

Codex Iuris Canonici Pii X Pontificis Maximi iussu digestus Benedicti Papae XV 
auctoritate promulgatus, Typis Polyglottis Vaticanis, Romae, 1917. 

Conciliorum oecumenicorum decreta, a cura di G. Alberigo e A., Istituto per 
le Scienze Religiose, Bologna, 1973. 
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DENZINGER H.-SCHÖNMETZER A., Enchiridion symbolorum, definitionum et 
declarationum de rebus fidei et morum, EDB, Bologna, 2003. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni.  

P. Nowak 

2239 IP Il popolo di Dio I: i fedeli  

Riscoprendo la comune dignità dei fedeli il Concilio Vaticano II ha 
messo in risalto la figura del credente in Cristo non soltanto nel suo valore 
originario, ma anche nelle sue diverse modalità di essere. Questo corso 
permetterà di cogliere meglio: 1. La figura del fedele di Cristo nelle sue di-
verse categorie, con i doveri e i diritti attinenti; 2. I diritti fondamentali dei 
fedeli laici e la loro partecipazione ai tria munera; 3. I ministri sacri e il loro 
statuto giuridico; 4. La figura giuridica delle prelature personali delle asso-
ciazioni dei fedeli con i criteri di ecclesialità delle associazioni.  

Sono previste lezioni frontali, con spazio alla lettura dei documenti di 
valore canonico e magisteriale e alle esercitazioni. L’esame finale sarà orale.  

Bibliografia  

DEL PORTILLO A., Laici e fedeli nella Chiesa, Giuffrè, Milano, 1999. 
Des laïcs en Responsabilité pastorale? Accueillir de nouveaux ministères, a cura di 

A. Borras, Cerf, 1998. 
HORTA J., Perseveranza e misericordia: due risposte alla crisi di un religioso chieri-

co. La dispensa dall’ordine sacro e dai voti perpetui, Antonianum, Roma, 2003.  
HORTA J., Una legge fatta a misura dell’uomo: introduzione ai Libri I e II del 

Codice di Diritto Canonico, Antonianum, Roma, 2007. 
Il fedele laico: realtà e prospettive, a cura di L. Navarro-F. Puig, Giuffrè, Mi-

lano, 2012. 
L’istituto dell’incardinazione: natura e prospettive, a cura di L. Navarro, Giuf-

frè, Milano, 2006. 
SABBARESE L., I fedeli costituiti Popolo dio Dio. Commento al Codice di Diritto 

canonico: Libro II,  parte I, Urbaniana University Press, Città del Vaticano, 
2000. 

UMBO K., La notion de Peuple de Dieu dans le nouveau Code, une notion uni-
fiante della normative canonique?, Urbaniana University Press, Città del Vatica-
no, 2000. 

ZANETTI E. La nozione di Laico nel dibattito preconciliare: alle radici di una 
svolta significativa e problematica, Pontificia Università Gregoriana, Roma, 
1998. 

A. Lawson  
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2243 IP Introduzione al Codice dei canoni delle Chiese orientali 

Il corso presuppone un’ampia conoscenza, almeno materiale, del Codex 
iuris canonici e conoscenze teologiche oggetto del I ciclo della Facoltà di 
Teologia, nonché un’adeguata familiarità con la storia della Chiesa, specie 
“in Oriente”, e con i principali temi del dialogo ecumenico, in particolare 
con i fratelli separati dell’Oriente cristiano.  

Scopo del corso è quello di avvicinare gli studenti al diritto delle Chiese 
sui iuris orientali, innanzitutto con il diritto comune codificato nel Codex ca-
nonum Ecclesiarum orientalium, cogliendone le caratteristiche proprie e origina-
li nonché le differenze rispetto all’ordinamento della Chiesa sui iuris latina. 
Trattandosi di un corso a carattere “introduttivo”, certe tematiche e norma-
tive riceveranno un’attenzione privilegiata, nominatamente il concetto stes-
so di Chiesa sui iuris; la tipologia delle Chiese orientali, in chiave sia rituale 
che confessionale; l’organizzazione sistematica del Codex canonum Ecclesia-
rum orientalium; le strutture specifiche di governo delle Chiese orientali; la 
normativa sacramentale quale espressione di distinte culture teologiche e 
nelle conseguenze pratiche per l’esercizio del governo e del ministero ec-
clesiastico in regioni che ospitano più Chiese sui iuris.  

Gli studenti saranno indirizzati, oltre che all’attenta lettura dei testi 
normativi e dei rispettivi commenti, anche alla ricerca e alla lettura – ap-
propriatamente critica – di una più vasta gamma di testi sulla storia e sulle 
culture delle Chiese orientali, avendo come punto di riferimento gli inse-
gnamenti del Concilio Ecumenico Vaticano II e quindi in prospettiva ecu-
menica. 

Bibliografia 

Codice dei canoni delle Chiese orientali, in Enchiridion Vaticanum, XII, EDB, 
Bologna, 1992. 

Il diritto canonico orientale nell’ordinamento ecclesiale, a cura di K. Bharaniku-
langara, LEV, Città del Vaticano, 1995. 

PONTIFICIUM CONSILIUM DE LEGUM TEXTIBUS INTERPRETANDIS, Co-
dex Canonum Ecclesiarum Orientalium fontium annotatione auctus, LEV, Città del 
Vaticano, 1995. 

PRADER J., La legislazione matrimoniale latina e orientale: problemi interecclesia-
li, interconfessionali e interreligiosi, EDB, Roma, 1993. 

SALACHAS D., Istituzioni di diritto canonico delle Chiese Orientali: strutture ec-
clesiali nel CCEO, EDB, Bologna, 1993. 

The Code of Canons of the Oriental Churches: an introduction, a cura di C. Gal-
lagher, Mar Thoma Yogam, Roma, 1991. 

M.V. Gongalo 
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2270 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita 
apostolica I  

(Cfr. p. 225) 

S. Paolini 

2271 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita 
apostolica II  

(Cfr. p. 225) 

C. Durighetto 

2272 IO Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita 
apostolica III  

(Cfr. p. 225) 

F. Panizzolo  

2273 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita 
apostolica III  

(Cfr. p. 225) 

A. Rava  

2274 IP Norme generali (A) 

Le lezioni sono destinate agli studenti che seguono i corsi aventi per 
oggetto il diritto della vita consacrata e presuppongono perlomeno le co-
noscenze richieste per l’iscrizione a questi.  

Scopo del corso è di far familiarizzare gli studenti, progressivamente, 
con le fondamenta e le caratteristiche proprie dell’ordinamento canonico, 
in genere, e con il Codice di Diritto Canonico, in specie, e più particolar-
mente ancora con le sue Norme generali, che ne costituiscono chiave di 
lettura, interpretazione, applicazione; quindi con i singoli istituti giuridici, 
mettendo l’accento su quanto più interessi, concretamente, la vita negli Isti-
tuti di vita consacrata e il governo di essi. All’uopo, si metterà l’accento sul-
la natura e sulle modalità dell’esercizio dell’autorità nella Chiesa – in riferi-
mento alla specificità degli Istituti di vita consacrata; parimenti sulla corret-
ta formazione e interpretazione degli atti giuridici, che possano essere posti 
dagli e negli Istituti o in riferimento ad essi. Si esporranno così, tra l’altro, la 
natura collegiale che è propria degli Istituti di vita consacrata quali insiemi 
di persone; i requisiti di base per la validità e liceità della celebrazione di 
assemblee deliberative come i capitolie dell’interazione tra i Superiori e i 
consigli; dell’immissione in un ufficio e della cessazione da esso.  

Per conseguire lo scopo, gli studenti saranno indirizzati alla lettura rav-
vicinata delle Norme generali, rapportandole alla normativa codiciale per gli 
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Istituti di vita consacrata e, qualora gli studenti siano essi stessi membri di 
tali Istituti, alla normativa dei propri Istituti. 

D.-M. Jaeger 

2277 IO Metodologia anno A 

Attraverso una breve serie di lezioni gli studenti saranno introdotti alle 
regole fondamentali per la citazione delle fonti e della letteratura, regole la cui 
conoscenza è necessaria per la partecipazione ai seminari e alle esercitazioni 
scritte. 

M. Sardella 

SEMINARI, CORSI OPZIONALI, PRASSI CANONICA 

2246 IS Seminario di diritto canonico I   

Per la partecipazione agli incontri è richiesta la conoscenza del diritto 
penale canonico. Il seminario ha come scopo principale quello di offrire ai 
partecipanti sia la dottrina giuridica sui diversi tipi penali che configurano i 
cosiddetti delicta graviora, sia le questioni processuali necessarie da tenere in 
considerazione nella raccolta delle prove, nella loro valutazione e in un e-
ventuale processo amministrativo e giudiziale. 

È previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso del seminario. 

F.J. Regordán 

2251 IE Esercitazione di prassi canonica III 

Il corso è obbligatorio per gli studenti del secondo e del terzo ciclo e 
presuppone la conoscenza della lingua latina per lo studio della giurispru-
denza, nonché dell’inglese e dello spagnolo per la lettura dei commenti ad 
essa. Sono ammessi gli studenti che hanno frequentato i corsi sulla vita 
consacrata del primo semestre. 

Le esercitazioni introducono allo studio della giurisprudenza della Se-
gnatura Apostolica sugli atti amministrativi singolari emanati nell’ambito 
degli Istituti di vita consacrata e delle Società di vita apostolica. 1. Contenuto: 
studio delle decisioni della Segnatura Apostolica sui ricorsi contro gli atti 
amministrativi singolari approvati dalla Congregazione per gli Istituti di vita 
consacrata e le Società di vita apostolica, la Congregazione per 
l’Evangelizzazione dei Popoli o la Congregazione per le Chiese Orientali o 
emanati da questi; 2. Competenze: lo scopo delle esercitazioni è di imparare la 
corretta stesura di atti amministrativi singolari e di evitare gli errori più fre-
quenti, nonché di conoscere le modalità della loro impugnazione; 3. Capaci-
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tà critiche acquisite al termine delle esercitazioni: gli studenti avranno acquisito 
competenze pratiche nell’ambito degli atti amministrativi singolari più fre-
quentemente impugnati: decreti di dimissione dall’istituto, di esclaustrazio-
ne imposta, di rimozione da un ufficio, di soppressione di un monastero o 
di un’associazione pubblica eretta in vista di diventare un istituto o una so-
cietà di vita apostolica ecc. In particolare, gli studenti impareranno ad ap-
plicare in modo sicuro tali conoscenze nell’esercizio della professionalità di 
superiore, membro di un consiglio, procuratore, consulente giuridico ecc. 

Dopo l’introduzione del docente ogni studente riceverà una sentenza 
definitiva o un decreto definitivo emanato dalla Segnatura Apostolica e 
pubblicato con un rispettivo commento su una delle riviste principali di 
diritto canonico, con il compito di spiegare agli altri partecipanti perché i 
vizi nella procedura o nell’applicazione della legge sostanziale denunziati 
dal ricorrente nell’atto amministrativo impugnato siano stati riconosciuti o 
meno. A ogni presentazione seguirà una discussione in base alla normativa 
vigente sulla vita consacrata e sul ricorso contenzioso amministrativo. 

Il corso non prevede un esame finale. La valutazione si baserà sull’ela-
borazione di un’esercitazione scritta, la sua presentazione orale e discussio-
ne in classe. 

Bibliografia 

Ministerium iustitiae: Jurisprudence of the Supreme Tribunal of the Apostolic 
Signatura, official Latin with English translation, a cura di W.L. Daniel, Wilson 
& Lafleur, Montreal, 2011. 

La Lex propria del S.T. della Segnatura Apostolica, a cura di P. A. Bonnet- 
C. Gullo, LEV, Città del Vaticano, 2010. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite durante le esercitazioni.  

N. Schöch 

2255 IS Seminario di diritto francescano I  

Il seminario mira, oltre che a offrire l’opportunità di un esercizio di ap-
profondimento della metodologia scientifica necessaria per l’elaborazione 
di una ricerca nell’ambito del secondo e terzo ciclo canonistico, a iniziare i 
partecipanti alla conoscenza e all’analisi storico-giuridica dei testi normativi 
e delle istituzioni canoniche del Prim’Ordine Francescano.  

La valutazione finale sarà fatta in base a un elaborato scritto.  

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso del seminario. 

M. Sardella  
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2275 IS Seminario di metodologia della ricerca scientifica I  

Il seminario ha lo scopo di sostenere lo studente nella metodologia del-
la ricerca scientifica. Obiettivo secondario è quello di aprire alla compren-
sione dell’itinerario che ha condotto l’ordinamento giuridico della Chiesa 
fino alla codificazione odierna. Sotto la guida del docente lo studente svol-
gerà successivamente un lavoro di ricerca.  

M. Sardella  

2276 IS Seminario di metodologia della ricerca scientifica II   

Il seminario ha lo scopo di coadiuvare gli studenti nella ricerca del tema 
per la difesa dottorale. L’obiettivo principale sarà di sostenere lo studente 
nella consultazione delle riviste scientifiche e nell’uso della biblioteca. Suc-
cessivamente lo studente produrrà uno schema accurato con la conseguen-
te bibliografia.  

M. Sardella  
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CORSO DI FORMAZIONE SUL DIRITTO DELLA VITA 
CONSACRATA 

Il corso si presenta come un approfondimento del corso base e genera-
le sulla normativa in ambito di vita consacrata. 

Per l’ anno accademico 2020-2021 le tematiche scelte riguarderanno:  
1. Il diritto della vita consacrata, con attenzione particolare sia ai pro-

cessi di revisione del diritto proprio già vigente sia a quelli di redazione di 
nuove forme di diritto e con un’attenzione speciale alla normativa in mate-
ria economica ora richiesta dalla CIVCSVA negli Orientamenti sulla ge-
stione dei beni economici; 

2. Le diverse forme di separazione da un istituto religioso, differenziate 
per le condizioni: se temporanee come l’esclaustrazione o definitive, oppu-
re se richieste con petizione o imposte per mezzo della dimissione; 

3. Le differenti forme di erezione e soppressione di una casa religiosa o 
di una parte di un istituto religioso, con un’attenzione speciale al delicato 
processo di differenziazione tra provincia, delegazione e custodia; 

4. Le modalità di unione e fusione tra istituti religiosi differenti. 
Ognuno di questi temi verrà affrontato secondo una comune e duplice 

modalità didattica, ovvero prevedendo una parte più teorica, necessaria per 
conoscere con certa puntualità le differenti istituzioni canoniche, e un’altra 
parte più pragmatica e concreta, per abilitarsi mediante esercitazioni prati-
che a gestire realmente queste differenti fattispecie. 

2270 IE Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica I 

Paolini 
 

2271 IE Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica II 

Durighetto 

2272 IO Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica III 

Panizzolo 

2273 IE Diritto degli istituti di vita 
consacrata e delle società di vita 
apostolica III 

Rava 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA 

Decano: Oppes P. Stéphane, ofm 
Telefono: 0670373525 (ufficio) 
E-mail: filosofia@antonianum.eu 

PROFESSORI 

ALEGRE PAREDES A.A. NEPI Paolo 
ALES BELLO Angela OPPES Stéphane 
ANTISERI Dario PARISOLI Luca 
BIZZOZERO Andrea PETRILLI Raffaella 
CALPE MELENDRES F.X. PIROLOZZI Antonio 
COLAGÈ Ivan PROVERA Laura 
COLAMONICO Perna QUERQUES Giulio 
DEZZA Ernesto ROSSI Cinzia 
GUTIERREZ VELASCO C.A. ROSSI Oliviero 
HERNÁNDEZ Agustín SAPONARO Giuseppe 
MAGAZZINI Stefano SHEHATA SAID HANNA Maher 
MIANO Francesco VALENTINI Tommaso 
MURANO Giulio  

ASSISTENTI 

CLEMENZA Antonino RECCHIA Stefano 
FAYLE Vaughn  

La Facoltà di Filosofia si propone di promuovere, con l’insegnamento e 
la ricerca scientifica, un’adeguata formazione degli studenti e un costante 
approfondimento delle questioni riguardanti la persona umana, il mondo e 
Dio. Con riferimento creativo alla tradizione francescana, attenta alle istan-
ze della contemporaneità, forte di un’esperienza di internazionalità, la Fa-
coltà è impegnata in un sincero confronto con le diverse tradizioni filosofi-
che al fine di valorizzare i “semi del Verbo” sparsi nel mondo. In linea con 
la tradizione francescana, la ricerca e l’insegnamento coltivano 
l’irrinunciabile dialogo tra la filosofia e le diverse discipline che esprimono 
l’indagine umana, così da individuare percorsi di riflessione che possano 
interpellare tutti “gli uomini e le donne di buona volontà” (Laudato sì, 13-
14). 

L’offerta formativa della Facoltà di Filosofia comprende tre cicli, i quali 
conducono ai rispettivi gradi accademici: il Baccalaureato, la Licenza, il 
Dottorato (Veritatis gaudium, 46). 

Il I Ciclo, o Triennio Istituzionale Filosofico, che conduce al grado ac-
cademico del Baccalaureato in Filosofia, consta di sei semestri e si caratterizza 
come esposizione organica delle varie parti della filosofia, della storia della 
filosofia e dell’introduzione al metodo della ricerca scientifica. 
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Il II Ciclo avvia al grado accademico della Licenza in Filosofia, consta di 
quattro semestri e si caratterizza come specializzazione storico-teoretica, sia 
nel campo della filosofia in generale, sia in quello del pensiero francescano. 

Il III Ciclo, con il quale si ottiene il grado accademico del Dottorato in 
Filosofia, consta di almeno sei semestri o tre anni accademici ed è riservato a 
un ulteriore approfondimento mediante corsi o seminari finalizzati al con-
seguimento della maturità scientifica nel settore prescelto per la specializza-
zione. Esso si conclude con la dissertazione dottorale. 

Nella Facoltà di Filosofia le discipline di insegnamento si distinguono 
in: obbligatorie, opzionali e seminari. 

Il I Ciclo comprende 180 ECTS, inclusivi dei seminari, dei 5 ECTS per 
il corso di Latino I e dei 5 ECTS per una lingua straniera moderna. 

Il II Ciclo comprende un totale di 120 ECTS, inclusivi dei seminari e di 
una seconda lingua. 

Il III Ciclo comprende un totale di 18 ECTS, da conseguire con corsi 
scelti dallo studente. 

Gli studenti del II e del III Ciclo hanno la possibilità di specializzarsi 
nel pensiero della Scuola francescana, nonché perfezionarsi mediante un 
anno di studi post-lauream, al fine di conseguire il relativo diploma di specia-
lizzazione presso la Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani. 

PRIMO CICLO 

Il Baccalaureato, il quale costituisce il I Ciclo della Facoltà, intende of-
frire una prima fondamentale formazione nelle discipline filosofiche e 
un’introduzione alle scienze umane e teologiche. Articolato in sei semestri 
o tre anni, offre un’esposizione delle varie parti della filosofia – con parti-
colare attenzione alle questioni riguardanti il mondo, la persona umana e 
Dio – della storia della filosofia e di altre materie complementari; introdu-
ce, inoltre, al metodo del lavoro scientifico. Il programma triennale com-
porta un totale di 180 ECTS, secondo il seguente schema: 

 

 ECTS1 
corsi/seminari 165 
corsi di lingue 10 
tesi ed esame finale 5 

totale 180 
Il Ciclo, che si conclude con il grado accademico del Baccalaureato, ri-

chiede che: a) si sostengano tutti gli esami prescritti; b) nel corso del primo 
anno si rediga, sotto la guida del docente di metodologia generale, un testo 
scritto; c) a conclusione del triennio, sotto la guida di un docente scelto dal-

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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lo studenti, si elabori un secondo testo scritto di circa 50 pagine, da discu-
tere davanti ad una commissione composta da tre docenti; d) si sostenga un 
esame orale su di un tesario previamente approvato dal Consiglio di Facoltà. 

PROGRAMMA GLOBALE 

I. DISCIPLINE PRINCIPALI 

1) Fondamentali teoretiche 

  ECTS 
3501 FP Introduzione alla filosofia 3 
3504 FP Logica 6 
3591 FP Logica: modulo avanzato 3 
3540 FP Filosofia della conoscenza 6 
3592 FP Filosofia della conoscenza: modulo 

avanzato 
3 

3542 FP Metafisica 6 
3593 FP Metafisica: modulo avanzato 3 
3508 FP Teologia naturale 6 
3594 FP Teologia naturale: modulo avanzato 3 
3544 FP Filosofia della natura 6 
3595 FP Filosofia della natura: modulo avanzato 3 
3506 FP Antropologia filosofica 6 
3596 FP Antropologia filosofica: modulo 

avanzato 
3 

3546 FP Etica 6 
3597 FP Etica: modulo avanzato 3 
3517 FP Filosofia politica ed economica 6 

2) Fondamentali storiche 

3520 FP Storia della filosofia antica 6 
3599 FP Storia della filosofia antica: modulo 

avanzato 
3 

3522 FP Storia della filosofia medievale 6 
3529 FP Storia della filosofia medievale: 

modulo avanzato 
3 

3524 FP Storia della filosofia moderna 6 
3598 FP Storia della filosofia moderna: modulo 

avanzato 
3 

3526 FP Storia della filosofia contemporanea 6 
3528 FS Storia della filosofia contemporanea: 

modulo avanzato 
3 
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3518 FP1 Corsi di tutoraggio 11 

II. DISCIPLINE COMPLEMENTARI 

3535 FO Storia del cristianesimo 3 
3551 FO Estetica 3 
3552 FO Filosofia della religione 3 
3553 FO Filosofia del linguaggio 3 
3554 FO Filosofia della cultura 3 
3555 FO Filosofia della storia 3 
3556 FO Filosofia e cristianesimo 3 
3557 FO Filosofia delle scienze 3 
3569 FO Psicologia 3 
3571 FO Psicologia dell’età evolutiva 3 
3572 FO Pedagogia 3 
3573 FO Sociologia generale 6 
3574 FO Sociologia della religione 3 
3580 FO Metodologia  3 
3581 FP Lingua latina I 5 
3582 FP Lingua italiana I 5 
3583 FO Informatica I 3 
3584 FP Lingua spagnola I 5 
3585 FP Lingua inglese I 5 
3586 FP Lingua francese I 5 
3587 FP Lingua tedesca I 5 
3588 FP Lingua moderna I 5 

 Tesina ed esame finali 5 

                                                           
1 I corsi di tutoraggio si svolgono nell’arco dei tre anni del ciclo. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

PRIMO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3501 FP Introduzione alla filosofia Shehata 3 
3520 FP Storia della filosofia antica Hernández 6 
3540 FP Filosofia della conoscenza Calpe 6 
3546 FP Etica Oppes 

Clemenza 
6 

3552 FO Filosofia della religione Oppes 3 
3555 FO Filosofia della storia Gutierrez 3 
3556 FO Filosofia e cristianesimo  Bizzozero 3 
3571 FO Psicologia dell’età evolutiva Colamonico 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3522 FP Storia della filosofia medievale Dezza 6 
3529 FP Storia della filosofia medievale: 

modulo avanzato 
Dezza 3 

3535 FO Storia del cristianesimo Oppes 
Recchia 

3 

3542 FP Metafisica Oppes 6 
3544 FP Filosofia della natura Colagè 6 
3551 FO Estetica Hernández 3 
3574 FO Sociologia della religione Magazzini 3 
3575 FO Storia delle religioni Oppes 

Clemenza 
3 

SECONDO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3524 FP Storia della filosofia moderna Bizzozero 6 
3540 FP Filosofia della conoscenza Calpe 6 
3546 FP Etica Oppes 

Clemenza 
6 

3552 FO Filosofia della religione Oppes 3 
3553 FO Filosofia del linguaggio Shehata 3 
3556 FO Filosofia e cristianesimo  Bizzozero 3 
3571 FO Psicologia dell’età evolutiva Colamonico 3 
3580 FO Metodologia  Dezza 3 
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II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3526 FP Storia della filosofia contemporanea Calpe 6 
3528 FS Storia della filosofia contemporanea: 

modulo avanzato 
Calpe 
Fayle 

3 

3535 FO Storia del cristianesimo Oppes 
Recchia 

3 

3542 FP Metafisica Oppes 6 
3544 FP Filosofia della natura Colagè 6 
3551 FO Estetica Hernández 3 
3574 FO Sociologia della religione Magazzini 3 
3575 FO Storia delle religioni Oppes 

Clemenza 
3 

TERZO ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3581 FP Lingua latina I Alegre 2,5 
3592 FP Filosofia della conoscenza Calpe 3 
3597 FP Etica Clemenza 3 
3598 FP Storia della filosofia moderna: 

modulo avanzato 
Bizzozero 3 

3599 FP Storia della filosofia antica Hernández 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3581 FP Lingua latina I Alegre 2,5 
3593 FP Metafisica Oppes 3 
3595 FP Filosofia della natura Colagè 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

3501 FP Introduzione alla filosofia 

La filosofia, prima ancora di essere una scienza, è un’attività, un modo 
di vivere e di conferire un senso all’esistenza: filosofare non significa di-
staccarsi dalla vita e dai problemi della vita. 

Il corso intende avviare gli studenti all’acquisizione del senso critico 
come caratteristica fondamentale del pensare filosofico, grazie alla presen-
tazione sia dei problemi fondamentali posti lungo la storia della filosofia, 
sia dei grandi sistemi che a quei problemi hanno cercato di dare soluzioni. 

Al termine del corso gli studenti potranno scegliere se sostenere un e-
same orale o scritto. 

Bibliografia 

DE MARIA A., Che cos’è la filosofia? Propedeutica filosofica, UTET, Torino, 
1994. 

MONDIN B., Introduzione alla filosofia, Massimo, Milano, 1986. 
NAGEL T., What does it all mean? A very short introduction of philosophy, Ox-

ford University Press, New York, 1987. 
RIGOBELLO A., Perché la filosofia, La Scuola, Brescia, 1997. 
SANGUINETI J.J., Introduzione alla filosofia, Urbaniana University Press, 

Roma, 1992. 
WARBURTON N., Il primo libro di filosofia, Einaudi, Torino, 2007. 

M. Shehata Said Hanna 

3520 FP Storia della filosofia antica 

Modulo base (3009 FP). Il corso si prefigge di introdurre allo studio della 
filosofia antica. Dall’affermarsi della filosofia come “nuova forma di sape-
re” fino alla “nascita” della filosofia cristiana, saranno tema di studio i pre-
socratici, i sofisti, Socrate, Platone, Aristotele, la filosofia ellenista, la filoso-
fia del periodo imperiale e i neoplatonici. Secondo la divisione storica dello 
sviluppo della filosofia antica, si presenteranno gli elementi che favorirono 
la nascita della filosofia fino ad arrivare al suo massimo sviluppo con Pla-
tone e Aristotele, poi l’erigersi di “scuole” che conobbero autori e dottrine 
che stanno alla base della conseguente storia della filosofia.  

Al termine delle lezioni è previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

ABBAGNANO N., Storia della filosofia, I, UTET, Torino, 1999. 
BERTI E., In principio era la meraviglia: le grandi questioni della filosofia antica, 

Laterza, Roma-Bari, 2007. 
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DIELS H.-KRANZ W., I presocratici, testimonianze e frammenti, a cura di G. 
Giannantoni, Laterza, Bari, 2002.  

GUTHRIE W.K.C., A History of Greek Philosophy, Cambridge University 
Press, Cambridge, 2003. 

HADOT P., Che cos’è la filosofia antica?, Einaudi, Torino, 1999. 
REALE G., Storia della filosofia greca e romana, Bompiani, Milano, 2018. 

A. Hernández 

3522 FP Storia della filosofia medievale 

Modulo base (3092 FP). Il corso si propone di presentare agli studenti il 
percorso delle idee attraverso i secoli della storia occidentale che vengono 
definiti come “Medioevo”, cioè dal tramonto dell’età classica alla nascita 
dell’età moderna. Il programma prevede la presentazione del pensiero di 
Agostino e dell’ultima patristica, dell’età carolingia, della filosofia monastica 
e delle scuole cattedrali, della filosofia islamica ed ebraica, della scolastica 
cristiana, del platonismo e dell’aristotelismo rinascimentali, anche attraver-
so la lettura di testi degli autori principali.  

Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

ABBAGNANO N., Storia della filosofia: II. La filosofia medievale, TEA, Mila-
no, 1995.  

GHISALBERTI A., La filosofia medievale, Giunti, Firenze, 2002. 
KENNY A., Nuova storia della filosofia occidentale, II, Einaudi, Torino, 2012. 
SERGI G., L’idea di Medioevo: tra senso comune e pratica storica, 2a ed., Don-

zelli, Roma, 2005. 

E. Dezza  

3524 FP Storia della filosofia moderna 

Modulo base (3011 FP). Il corso intende introdurre gli studenti, che han-
no già frequentato le lezioni di storia della filosofia antica e medievale, alla 
conoscenza critica delle tematiche e degli autori principali della filosofia 
dell’epoca moderna. In particolare si tratteranno i seguenti argomenti: Ba-
cone, Galileo, Descartes, Pascal, Hobbes, Spinoza, Locke, Leibniz, Hume, 
l’illuminismo inglese e francese, Rousseau, l’Illuminismo tedesco, Kant. 

Bibliografia 

CAMBIANO G. e A., La filosofia moderna: il Seicento e il Settecento, il Mulino, 
Bologna, 2018. 

FERRARIS M., Pensiero in movimento, II, Pearson-Paravia, Milano, 2019. 

A. Bizzozero 
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3526 FP Storia della filosofia contemporanea 

Modulo base (3089 FP). Il corso, destinato agli studenti che hanno fre-
quentato il corso di storia della filosofia moderna, affronterà i temi elencati 
di seguito. Filosofia e cultura del Romanticismo. Idealismo tedesco. Scuola 
hegeliana e marxismo. Alternative dell’hegelismo. Sviluppo delle scienze e 
affermazione del positivismo. Filosofia dell’Ottocento. Filosofie della vita. 
Filosofia della scienza e neopositivismo. Fenomenologia ed esistenzialismo. 
Sviluppi della filosofia e della cultura contemporanea. 

Nel corso delle lezioni gli studenti saranno chiamati alla presentazione 
di un autore concordata con il docente. Al termine è previsto un esame 
orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
ABBAGNANO N.-FORNERO G., Filosofi e filosofie nella storia, III, Paravia, 

Torino, 1986. 
REALE G.-ANTISERI D., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi, III, La 

Scuola, Brescia, 1983. 

F.X. Calpe Melendres 

3528 FS Storia della filosofia contemporanea  

Modulo avanzato: sistemi filosofici del Novecento. Nel corso degli incontri gli 
studenti, a cui è richiesto di aver frequentato i corsi di storia della filosofia 
moderna e contemporanea, acquisiranno una visione d’insieme dei sistemi 
filosofici sviluppatisi nel Novecento, con particolare attenzione ad alcuni au-
tori o metodi specifici. Gli incontri del seminario saranno affidati a specialisti 
dei settori e dei metodi della filosofia contemporanea.  

La valutazione si baserà su un elaborato di 3 o 4 pagine dedicato a un 
autore, sistema o corrente a scelta dei partecipanti e concordato con uno 
dei docenti. 

Bibliografia 

ALICI L.-BONIFAZI D., Il pensiero del Novecento: filosofia, scienza, cristianesi-
mo, Queriniana, Brescia, 1982. 

D’AGOSTINI F., Breve storia della filosofia del Novecento: l’anomalia paradigma-
tica, Einaudi, Torino, 1999. 

FORNERO G.-TASSINARI S., Le filosofie del Novecento, Bruno Mondadori, 
Milano, 2004. 

La filosofia, IV, a cura di P. Rossi, UTET, Torino, 1995. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante gli incontri. 

F.X. Calpe Melendres - V. Fayle 
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3529 FP Storia della filosofia medievale  

Filosofia scolastica francescana 

Modulo avanzato. All’interno della storia della filosofia medievale si situa 
una pagina particolare dell’evoluzione del pensiero occidentale. Si tratta 
della pagina scritta dagli autori francescani del XIII e XIV secolo, prevalen-
temente appartenenti alle scuole di Oxford e Parigi. Lo scopo del corso è 
di conoscere le linee fondamentali delle proposte teoretiche di tali autori, 
nella fattispecie Roberto Grossatesta, Alessandro di Hales, Bonaventura da 
Bagnoregio, Pietro di Giovanni Olivi, Ruggero Bacone e Guglielmo di O-
ckham. Resterà sottesa alla presentazione delle loro teorie la domanda se 
esista una “filosofia francescana” e che cosa la qualifichi come tale.  

Una seconda parte delle lezioni sarà dedicata all'approfondimento del 
pensiero di Giovanni Duns Scoto, anche attraverso la lettura diretta di al-
cune questioni tratte dal suo commento al primo libro delle Sentenze di Pie-
tro Lombardo.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Ens infinitum: à l'école de saint François d'Assise, a cura di C. Coulot-F. 
Storne, Presses Universitaires de Strasbourg, Strasbourg, 2009. 

Manual de filosofía franciscana, a cura di J.A. Merino-F. Martínez Fresneda, 
BAC, Madrid, 2004; trad. port., Manual de filosofia franciscana, FFB-Vozes, 
Petrópolis, 2006. 

MERINO J.A., Storia della filosofia francescana, Biblioteca Francescana, Mi-
lano, 1993. 

TONNA I., Lineamenti di filosofia francescana, Tau, Roma, 1992; trad. engl., 
Outlines of Franciscan Philosophy, Tau, Malta, 2008. 

DEZZA E., La dottrina della creazione in Giovanni Duns Scoto, Antonianum, 
Roma, 2016. 

TODISCO O., Giovanni Duns Scoto: filosofo della libertà, Messaggero, Pado-
va, 1996. 

E. Dezza 

3535 FO Storia del cristianesimo 

Modulo base (3086 FP). Introduzione al mistero della salvezza: secondo 
l’indicazione di Optatam totius n. 14 il corso ha come finalità «di mettere in 
miglior rapporto la filosofia e la teologia e di farle convergere concorde-
mente alla progressiva apertura dello spirito degli alunni verso il mistero di 
Cristo, il quale compenetra tutta la storia del genere umano, agisce conti-
nuamente nella Chiesa ed opera principalmente attraverso il ministero sa-
cerdotale. […] In questa iniziazione agli studi, il mistero della salvezza sia 
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proposto in modo che gli alunni possano percepire il senso degli studi ec-
clesiastici, la loro struttura e il loro fine pastorale, e insieme siano aiutati a 
far della fede il fondamento e l’anima di tutta la loro vita e vengano conso-
lidati nell’abbracciare la loro».  

Al termine delle lezioni è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

LATOURELLE R., Teologia della Rivelazione: mistero dell’epifania di Dio, Citta-
della, Assisi, 1996. 

POLI G. F.-COMODO V., Percorsi di teologia, Ancora, Milano, 2001. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso. 

S. Oppes - S. Recchia 

3540 FP Filosofia della conoscenza 

Modulo base (3003 FP). Al fine di introdurre gli studenti ai problemi della 
conoscenza umana, saranno affrontati i seguenti temi: il problema della co-
noscenza; la storia dei problemi gnoseologici dai presocratici all’epoca con-
temporanea; le principali correnti della gnoseologia - scetticismo, empiri-
smo, razionalismo, idealismo, realismo; la critica della conoscenza sensitiva; 
la conoscenza intellettiva; la coscienza; la verità; l’evidenza, ultimo criterio 
di verità; gli stati della mente nei confronti della verità; la verità scientifica.  

Durante il corso gli studenti saranno invitati ad alcune letture di testi 
scelti. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
ALESSI A., Sui sentieri della verità: introduzione alla filosofia della conoscenza, 

LAS, Roma, 2001. 
LLANO A., Filosofia della conoscenza, Le Monnier, Firenze, 1987. 
MONDIN B., Logica, semantica, gnoseologia, ESD, Bologna, 1999. 
SANGUINETI J.J., Logica, gnoseologia, Urbaniana University Press, Roma, 

1983. 

F.X. Calpe Melendres 

3542 FP Metafisica 

Modulo base (3040 FP). Con una frequentazione delle tematiche e della 
terminologia metafisiche lo studente sarà messo in grado di analizzare criti-
camente le visioni del mondo succedutesi nella storia del pensiero. 1. Meta-
fisica. Significato del termine; origine nella filosofia antica, dai presofisti ad 
Aristotele; tipologia; le più importanti metafisiche e le principali critiche alla 
metafisica lungo la storia del pensiero filosofico; il Novecento tra Überwin-
dung, Verwindung e radicale ripresa del problema metafisico; la metafisica 
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classico-aristotelica (G. Bontadini, M. Gentile, E. Berti). 2. Ontologia. L’og-
getto proprio: l’ente in quanto ente; la conoscenza dell’ente; la molteplice 
dicibilità dell’ente o i predicamenti: le categorie e i trascendentali; la dottri-
na scotiana dei trascendentali disgiunti; l’analogia e la dottrina scotiana della 
predicabilità univoca di ente; i principi primi dell’ente.  

L’esame consisterà in tre test a risposta chiusa, distribuiti nel semestre 
su ogni capitolo del testo di base con l’aggiunta di domande sull’ontologia. 

Bibliografia 

ARISTOTELE, Metafisica, a cura di E. Berti, Laterza, Roma-Bari, 2017. 
BERTI E., Introduzione alla metafisica, 2a ed., UTET, Torino, 2017. 
Storia della metafisica, a cura di E. Berti, Carocci, Roma, 2019. 

ALESSI A., Sui sentieri dell’essere: introduzione alla metafisica, LAS, Roma, 2004. 
BONTADINI G., Saggio di una metafisica dell’esperienza, Vita e Pensiero, Mi-

lano, 1995. 
FÉLICÉ A.-DE CONINCK A., Cours de métaphysique, I-II, Les Belles 

Lettres, Paris, 1971-1984. 
RIPANTI G., Le parole della metafisica, Quattroventi, Urbino, 1993. 

S. Oppes 

3544 FP Filosofia della natura 

Modulo base (3079 FP). Il corso intende offrire un’introduzione 
all’importante branca di discipline filosofiche nota come “filosofia della 
natura”. Talvolta, la disciplina è anche detta “filosofia del mondo”, o “co-
smologia filosofica”. Si tratta di una riflessione filosofica intorno alla natu-
ra. Oggi, fonte essenziale per una appropriata e aggiornata riflessione filo-
sofica sulla natura sono le scienze naturali (fisiche, biologiche e neuro-
cognitive), i cui sviluppi offrono informazioni sempre più dettagliate e affi-
dabili sulla costituzione del mondo naturale. Per tale ragione, il corso ini-
zierà con una breve introduzione ad alcune tematiche fondamentali di filo-
sofia della scienza; questo al fine di offrire delle coordinate epistemologiche 
per poter valutare filosoficamente le conoscenze che le scienze naturali 
mettono oggi a disposizione. 

Oggetto specifico del corso sarà quello di fornire una visione filosofica 
del mondo naturale. L’obiettivo è quello di presentare quelle caratteristiche 
fondamentali della natura così come esse vengono delineate dalla filosofia 
tradizionale e sulla base degli avanzamenti scientifici contemporanei. La 
natura sarà affrontata nelle sue dimensioni principali: il “minerale” (fisico, 
inanimato), il vivente, l’intelligente. Si affronteranno tre questioni di fondo: 
“cosa c’è” (i costituenti della natura: la causa materiale e formale), “come 
funziona” (le leggi e le interazioni: la causa efficiente e formale), “come 
cambia” (lo sviluppo storico o diacronico: le cause finali). Particolare atten-
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zione sarà dedicata alla nozione di “sistema”. Si rifletterà specialmente sulle 
seguenti caratteristiche della natura: “organizzazione”, “complessità”, “di-
namicità”, “emergenza”, “creatività”. 

Il corso si concluderà con alcuni spunti ai temi dell’intellegibilità della na-
tura e all’idea di natura come “libro”. 

Bibliografia 

COLAGÈ I., Interazione e inferenza, Gregorian&Biblical Press, Roma, 2010.  
DUHEM P., Salvare i fenomeni, Borla, Roma, 1986. 
KUHN T.S., La rivoluzione copernicana, Einaudi, Torino, 2000. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

I. Colagè 

3546 FP Etica 

Modulo base (3094 FP). Attraverso la storia del pensiero filosofico gli 
studenti saranno introdotti allo studio dell’etica generale, con particolare 
attenzione all’elaborazione del pensiero francescano rispetto ai seguenti 
temi: il concetto di etica e i rapporti con le altre discipline; la storia dell’eti-
ca filosofica; la fenomenologia della moralità; ragione e passioni; il compor-
tamento volontario; i valori e il bene morale; le virtù; il fondamento della 
moralità; le fonti della moralità; naturalismo e normatività; la coscienza.  

Al termine del corso è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

DA RE A., Filosofia morale, Bruno Mondadori, Milano, 2008. 
DE FINANCE J., Etica generale, Gregoriana, Roma, 1997. 
Etiche antiche, etiche moderne: temi di discussione, a cura di S. Bacin, il Mulino, 

Bologna, 2010. 
VENDEMIATI A., In prima persona: lineamenti di etica generale, Urbaniana 

University Press, Roma, 2004. 

S. Oppes - A. Clemenza 

3551 FO Estetica 

Il corso intende presentare le teorie fondamentali sul contenuto 
dell’Estetica: il bello e l’arte. Partendo dalla “nascita” dell’Estetica, avvenuta 
in epoca moderna, e dalla definizione che propone Baumgarten, le lezioni 
analizzeranno la concezione del bello nell’antichità, nel medioevo e nella mo-
dernità. Particolare attenzione sarà dedicata a illustrare la diversità di prospet-
tiva in cui l’Estetica è venuta a trovarsi nell’epoca contemporanea e le conse-
guenti difficoltà che ne derivano per giungere a una definizione oggettiva 
dell’arte e del bello.  

Per la verifica finale è previsto un esame scritto. 
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Bibliografia 

AMOROSO L., Ratio & aesthetica: la nascita dell’estetica e la filosofia moderna, 
ETS, Pisa, 2002. 

GADAMER H.G., L’attualità del bello: studi di estetica ermeneutica, a cura di 
R. Dottori, Marietti, Genova-Milano, 2002. 

MODICA M., Che cos’è l’estetica? Filosofia, poetiche e teorie delle arti: storia, pro-
blemi, confini, Editori Riuniti, Roma, 2004. 

MONTANI P., Arte e verità dall’antichità alla filosofia contemporanea: un’intro-
duzione all’estetica, Laterza, Roma-Bari, 2008. 

PANOFSKY E., Idea: contributo alla storia dell’estetica, Bollati Boringhieri, 
Torino, 2006. 

A. Hernández 

3552 FO Filosofia della religione 

Modulo base (3068 FP). Al fine di avviare lo studente all’approccio filo-
sofico del fenomeno religioso saranno trattati i seguenti argomenti: 1. Che 
cos’è la filosofia della religione?; 2. Nascita ed evoluzione della filosofia del-
la religione; 3. La sistemazione di I. Kant (1724-1804); 4. La filosofia della 
religione; 5. Filosofie e scienze della religione; 6. Che cos’è religione?; 7. Il 
rapporto con l’oggetto intenzionale della religione; 8. L’oggetto intenziona-
le della religione; 9. Manifestazioni affini alla religione; 10. Degenerazioni 
della religione; 11. Il linguaggio religioso; 12. Giustificazione della religione. 

Bibliografia 

ALESSI A., Sui sentieri del sacro: introduzione alla filosofia della religione, LAS, 
Roma, 2005. 

FABRIS A., Introduzione alla filosofia della religione, Laterza, Bari, 1996. 
Filosofia della religione: storia e problemi, Queriniana, Brescia, 2008. 
LANG A., Introduzione alla filosofia della religione, Morcelliana, Brescia, 

1969. 
SCHMITZ J., Filosofia della religione, Queriniana, Brescia, 1988. 
WELTE B., Dal nulla al mistero assoluto: trattato di filosofia della religione, 

Lampi di Stampa, Milano, 2000. 

S. Oppes 

3553 FO Filosofia del linguaggio 

Il corso introdurrà alla cosiddetta “svolta linguistica” che ha caratteriz-
zato la filosofia del XX secolo e ai problemi linguistici che hanno occupato 
un posto centrale nelle discussioni e nei dibattiti filosofici, come la relazio-
ne tra il linguaggio e la conoscenza e il rapporto con la vita dell’uomo. Do-
po l’introduzione l’attenzione sarà focalizzata sul pensiero di G. Frege e la 
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sua distinzione tra senso e significato, B. Russell e il suo atomismo logico, 
la pesante ipoteca verificazionista del Circolo di Vienna, il linguaggio fisica-
listico di O. Neurath e R. Carnap. Le lezioni proseguiranno con la lettura 
del Tractatus logico-philosophicus e le Ricerche filosofiche per far conoscere il pen-
siero di L. Wittgenstein nelle due fasi, dalla concezione del linguaggio come 
immagine descrittiva del mondo al linguaggio ordinario. 

Bibliografia 

ANTISERI D., La filosofia del linguaggio: metodi, problemi, teorie, Morcelliana, 
Brescia, 1973. 

BENCO C., Introduzione alla filosofia del linguaggio, Laterza, Roma-Bari, 
2004. 

CASALEGNO P., Brevissima introduzione alla filosofia del linguaggio, Carocci, 
Roma, 2011. 

MARCONI D., La filosofia del linguaggio: da Frege ai giorni nostri, Utet, Tori-
no, 2008. 

NEWEN A., Filosofia analitica: un’introduzione, Einaudi, Torino, 2010. 
PIERETTI A., Il linguaggio, La Scuola, Brescia, 1984. 
WITTGENSTEIN L., Ricerche filosofiche, Einaudi, Torino, 1995. 
WITTGENSTEIN L., Tractatus logico-philosophicus e Quaderni 1914-1916, Ei-

naudi, Torino, 1998. 

M. Shehata Said Hanna 

3555 FO Filosofia della storia 

L’espressione che dà il nome alla disciplina risale al titolo dell’Introdu-
zione del volteriano Essai sur les moeurs et l’esprit des nations del 1763. La ri-
flessione filosofica sulla storia è però più antica. Tra suoi classici, in tal sen-
so, vanno annoverati il De Civitate Dei di Agostino e le Collationes in Hexaë-
meron di Bonaventura. Il debito alla tradizione giudeo-cristiana è essenziale 
nella concezione stessa di historia, in una rappresentazione lineare dello 
scorrere del tempo, ove il kairos gioca un ruolo essenziale, ben diversa da 
quella circolare e schiacciata sul piano della natura del kronos greco.  

Le filosofie della storia, cui si attingerà per illustrare le varie dottrine, 
sono quelle di Agostino, Bonaventura, Vico, Spinoza, Saint-Simon, Kant, 
Hegel, Marx, Foucault, Löwith. 

Bibliografia 

MARASSI M., Filosofia della storia, in Enciclopedia filosofica, XI, Bompiani, 
Milano, 2006, p. 11111-11130. 

RATZINGER J., San Bonaventura: la teologia della storia, Porziuncola, Assisi, 2008. 

C.A. Gutierrez Velasco 



 241 

3556 FO Filosofia e cristianesimo 

Fides cristiana e ratio filosofica: una storia complessa 

Il corso, rivolto agli studenti del primo ciclo che hanno già seguito il 
corso di Introduzione alla filosofia, si propone di studiare le problematiche 
connesse al rapporto tra cristianesimo-filosofia e fides-ratio. Dopo una prima 
parte, dedicata a chiarire l’identità, la natura e lo statuto epistemologico del-
la filosofia e del cristianesimo, si analizzeranno figure e momenti fonda-
mentali del duplice confronto cristianesimo-filosofia e fides-ratio. 

Il corso sarà organizzato in lezioni frontali. Al termine è previsto un e-
same orale nel quale si verificherà la capacità di lettura critica dei testi ana-
lizzati insieme. 

Bibliografia 

GOLLWITZER H.-WEISCHEDEL W., Credere e pensare: due prospettive a con-
fronto, Marietti, Casale Monferrato, 1982. 

HEIDEGGER M., Fenomenologia e teologia, in HEIDEGGER M., Segnavia, 5a 
ed., a cura di F. Volpi, Adelphi, Milano, 2008, p. 3-34. 

MARTINETTI P., Ragione e fede, Morcelliana, Brescia, 2016. 
MORESCHINI C., Storia del pensiero cristiano tardo-antico, Bompiani, Milano, 

2013. 
MORLET S., Christianisme et philosophie: les premières confrontations (I-VI sec.), 

Le Livre de Poche, Paris, 2014. 
RINALDI G., Pagani e cristiani: la storia di un conflitto, Carocci, Roma, 2016. 
ZAMBON M., Nessun dio è mai sceso quaggiù: la polemica anticristiana dei filoso-

fi antichi, Carocci, Roma, 2019. 

A. Bizzozero 

3571 FO Psicologia dell’età evolutiva 

Le lezioni consentiranno agli studenti di familiarizzare con le principali 
difficoltà di ogni tappa della vita e offriranno lo spunto per la ricerca di 
comprensione e un approccio psicoterapeutico secondo le problematiche e 
i condizionamenti psicologici e socio-culturali dell’uomo contemporaneo. 

 Il corso sarà così strutturato: 1. Introduzione. I problemi generali e in-
troduttivi della psicologia dell’età evolutiva; la vita come sviluppo e crescita 
nelle diverse tappe; la chiamata alla trascendenza; la dimensione del miste-
ro, arresto, regressione e resistenze. 2. Prima parte. Processi, possibilità, dif-
ficoltà e rischio di patologie in ogni tappa evolutiva: la vita prenatale, 
l’infanzia, la fanciullezza, l’adolescenza, la gioventù, l’età adulta matura e la 
vecchiaia o “pienezza di vita”. 3. Seconda parte. I diversi parametri dello svi-
luppo: gli aspetti cognitivi, affettivi, volitivi, relazionali, morali e religiosi.  
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Al termine è previsto un esame orale o scritto o la presentazione di un 
elaborato. 

Bibliografia 

ARTO A., Psicologia dell’età evolutiva, LAS, Roma, 1990. 
DACQUINO G., Educazione psicoaffettiva, Borla, Torino, 1972. 
DECONCHI J.P., Sviluppo psicologico del bambino e dell’adolescente, Cittadella, 

Roma, 1972. 
DIANA M., Ciclo di vita ed esperienza religiosa, EDB, Bologna, 2004. 
ERIKSON E., Infanzia e società, Armando, Roma, 1968. 
GRÜN A., 40 anni: età di crisi o tempo di grazia?, Piemme, Casale Monfer-

rato, 1995. 
GUARDINI R., Le età della vita, Vita e Pensiero, Milano, 1992. 
IMODA F., Sviluppo umano, psicologia e mistero, Piemme, Casale Monferra-

to, 1995. 
LIDZ T., La persona umana: suo sviluppo attraverso il ciclo della vita, Astrola-

bio, Roma, 1971. 
MAMENTI A.-BRESCIANI C., Psicologia e sviluppo morale della persona, EDB, 

Bologna, 1992. 
PIAGET J., Psicologia dell’intelligenza, Giunti&Barbera, Firenze, 1973. 

P. Colamonico 

3574 FO Sociologia della religione 

Il fenomeno religioso costituisce una delle dimensioni più importanti 
per lo studio e la comprensione della società. Il corso si propone di analiz-
zare tale fenomeno in una prospettiva empirica, a partire dalla quale la so-
ciologia offre una chiave d’accesso particolare alla religione nella consape-
volezza che si tratta, comunque, di un punto di vista parziale, inadeguato a 
esaurire il tema. Tra religione e società esiste una relazione d’influenza reci-
proca: in relazione a questa problematica vengono presi in esame sia i con-
tributi classici della sociologia − con particolare attenzione all’opera di Max 
Weber −, sia il dibattito contemporaneo riguardante l’interpretazione dei 
processi di secolarizzazione e dei rapporti tra religione e modernità.  

Il corso si svolgerà con lezioni frontali. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

CIPRIANI R., Nuovo manuale di sociologia della religione, Borla, Roma, 1997. 
MILANESI G.-BAJZEK J., Sociologia della religione, LDC, Leumann, 2006. 
PACE E., Introduzione alla sociologia delle religioni, Carocci, Roma, 2007. 
WEBER M., L’etica protestante e lo spirito del capitalismo, Bur, Milano, 2005. 

S. Magazzini 
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3575 FO Storia delle religioni 

In un mondo sempre più interculturale e quindi interreligioso, il dialogo 
può avvenire se vi è un’adeguata conoscenza dell’esperienza religiosa 
dell’altro. Lo scopo del corso è quello di avere una visione delle grandi fedi 
religiose del mondo contemporaneo. Saranno esaminati la genesi, gli scritti, 
la storia - con particolare attenzione a quella contemporanea -, il pensiero, 
le tradizioni, i culti, l’etica. Nello specifico saranno oggetto di studio e di 
confronto, laddove possibile, le religioni monoteiste, le religioni dell’India e 
dell’Estremo Oriente e i nuovi fenomeni religiosi contemporanei.  

Il corso prevede alcune visite in luoghi di culto presenti a Roma, in orari 
da concordare con gli studenti. L’esame finale consisterà in un colloquio orale. 

Bibliografia 

FILORAMO G. e A., Manuale di storia delle religioni, Laterza, Bari, 2008. 

S. Oppes - A. Clemenza 

3580 FO Metodologia 

Il corso si prefigge di avviare gli studenti alla ricerca bibliografica e alla 
redazione di elaborati scientifici. In una prima parte, teorica, verranno af-
frontate questioni di storia e di teoria del metodo scientifico in filosofia. 
Una seconda parte, pratica, consisterà nella presentazione delle norme me-
todologiche dell’Università, nella visita alla Biblioteca e nella stesura, da 
parte di ogni studente, di un breve saggio nel quale applicare le nozioni ap-
prese durante il corso. 

Bibliografia 

BERGAMI B., Metodologia generale, Antonianum, Roma, 2013. 

E. Dezza 

3592 FP Filosofia della conoscenza 

Modulo avanzato: la novità della conoscenza in R. Cartesio e I. Kant. Il corso è 
un ulteriore sviluppo del modulo base e mira a un contatto più ravvicinato 
con l’impostazione della conoscenza nella filosofia moderna operata da 
Cartesio e Kant. Dopo un approfondimento perlopiù teoretico del pensie-
ro dei due autori si passerà alla lettura dei testi più significativi, così da capi-
re il loro contributo al chiarimento del problema della conoscenza umana. 

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

CARTESIO R., I principi della filosofia, in Opere filosofiche, III, Laterza, Ro-
ma-Bari, 1986, p. 21-65. 
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CARTESIO R., Discorso sul metodo, in Opere filosofiche, I, Laterza, Roma-
Bari, 1986, p. 291-324. 

KANT I., Critica della ragion pura, Laterza, Roma-Bari, 1993. 

F.X. Calpe Melendres 

3593 FP Metafisica 

Modulo avanzato: note di ontologia scotiana: Si studieranno le linee essenziali 
del discorso sull’ens di Giovanni Duns Scoto. 1. Duns Scoto e lo studio del-
la metafisica del suo tempo; 2. L’oggetto adeguato dell’intelletto e l’oggetto 
materiale dell’ontologia; 3. La metaphysica tra Averroè e Avicenna; 4. L’ens; 5. 
La predicazione univoca di ens; 6. I trascendentali disgiuntivi; 7. Il discorso 
filosofico su Dio; 8. Il Tractatus de Primo Principio. 

Bibliografia 

GIOVANNI DUNS SCOTO, Trattato sul Primo Principio, Bompiani-RCS Li-
bri, Milano, 2016. 

JEAN DUNS SCOT, Sur la connaissance de Dieu et l’univocité de l’étant, a cura 
di O. Boulnois, Puf, Paris, 1988. 

HONNEFELDER L., La métaphysique comme science transcendantale, Puf, Pa-
ris, 2002. 

IAMMARRONE L., Giovanni Duns Scoto metafisico e teologo, Miscellanea 
Francescana, Roma, 2003, p. 1-146. 

S. Oppes 

3595 FP Filosofia della natura 

Modulo avanzato: la natura come… Prendendo spunto da pagine classiche 
della storia della filosofia, il corso approfondirà alcune tematiche chiave 
della filosofia della natura. In particolare saranno affrontati i seguenti temi, 
che riguarderanno le visioni della natura come: atomi, caso, idea/essenza, 
sostanza, legge, segno, progetto, libro, meccanismo, software, organismo. 
Ogni tema verrà trattato in una seduta di lavoro, a partire dal testo selezio-
nato dal docente. L’obiettivo è quello di approfondire alcuni temi specifici 
circa le visioni di “natura” sviluppate lungo la storia del pensiero occidenta-
le tramite il contatto diretto con fonti emblematiche. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

I. Colagè 
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3597 FP Etica 

Modulo avanzato. Gli studenti, oltre agli argomenti trattati nel modulo 
base e a sostenere un colloquio orale al termine del corso, saranno chiamati 
a discutere un loro elaborato di approfondimento critico di un testo narra-
tivo. 

Bibliografia 

Testo narrativo a scelta dello studente. 
DA RE A., Filosofia morale, Bruno Mondadori, Milano, 2008. 
DE FINANCE J., Etica generale, Gregoriana, Roma, 1997. 
Etiche antiche, etiche moderne: temi di discussione, a cura di S. Bacin, il Mulino, 

Bologna, 2010. 
VENDEMIATI A., In prima persona: lineamenti di etica generale, Urbaniana 

University Press, Roma, 2004. 

S. Oppes - A. Clemenza 

3598 FP Storia della filosofia moderna 

Modulo avanzato. Il corso, rivolto a quanti hanno già seguito il corso di 
storia della filosofia moderna, propone una lettura critica dell’opera di I. 
Kant Il conflitto delle Facoltà (1798).  

Il corso si svolgerà con lezioni frontali e interventi dei partecipanti. È 
previsto un esame orale o scritto, da concordare ad inizio corso. 

Bibliografia 

KANT I., Il conflitto delle Facoltà, in Scritti di filosofia della religione, Mursia, 
Milano, 1989, p. 229-308. 

GUERRA A., Introduzione a Kant, 11a ed., Laterza, Roma-Bari, 1998. 
O’NEIL O., The Public Use of Reason, in Political Theory, 14 (1986) p. 523-

551. 

A. Bizzozero 

3599 FP Storia della filosofia antica 

Modulo avanzato. Sul “concetto” di filosofia che Platone presenta nei 
suoi dialoghi si è scritto molto. Platone tuttavia non dà mai una “definizio-
ne” o un “concetto definitivo”. Nei suoi dialoghi si trovano diverse indica-
zioni al riguardo per individuare il contenuto della sua filosofia. Il corso si 
propone di introdurre i partecipanti alla lettura di Platone e a tale scopo si 
seguirà il Simposio come modello.  

Al temine è previsto un esame orale. 
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Bibliografia 

PLATONE, Simposio. 
ALBERT K., Sul concetto di filosofia in Platone, Vita e Pensiero, Milano, 

1991. 
BERTI E., Sumphilosophein: la vita nell’accademia di Platone, Laterza, Ro-

ma-Bari, 2012. 
HAVELOCK E. A., Cultura orale e civiltà della scrittura: da Omero a Platone, 

Laterza, Roma-Bari, 2006. 
REALE G., Eros dèmone mediatore: il gioco delle maschere nel Simposio di Platone, 

Bompiani, Milano, 2005. 

A. Hernández 

CORSI DI LINGUA 

3581 FP Lingua latina I 

Il corso intende offrire una panoramica della lingua latina e giungere a 
una conoscenza di base tale da permettere l’autonoma decodificazione delle 
frasi latine da quelle semplici ai periodi complessi.  

Contenuti. Introduzione alla lingua latina. Fonetica della lingua latina. 
Morfosintassi nominale: le cinque declinazioni e le due classi di aggettivi, i 
pronomi. Morfosintassi verbale: le quattro coniugazioni, i tempi 
dell’indicativo e del congiuntivo, i modi indefiniti. Sintassi dei casi e sintassi 
della frase complessa: coordinazione e subordinazione. Analisi di passi 
d’autore scelti attraverso una prospettiva storica che muove dall’età classica 
a quella odierna. Metodologia. Sono previste lezioni frontali e laboratori di 
esercizi in aula e a casa. Sarà utilizzato un metodo intermedio tra quello tra-
dizionale e il latino vivo. Gli studenti saranno tenuti allo svolgimento, come 
attività di studio personale, degli esercizi consegnati e corretti di settimana 
in settimana dal docente.  

Ai fini della valutazione finale si terrà conto sia dell’impegno mostrato 
nel corso dell’anno con la frequenza delle lezioni e lo svolgimento delle e-
sercitazioni settimanali, sia dell’esito dell’esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite all’inizio del corso. 

A.A. Alegre Paredes  
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SECONDO CICLO O BIENNIO DI LICENZA 

SPECIALIZZAZIONE STORICO-TEORETICA 

Nel II Ciclo vengono approfonditi aspetti particolari sia della filosofia 
sistematica che della storia della filosofia, sempre in rapporto a una visione 
unitaria dei problemi, ed esposti ampiamente il pensiero filosofico france-
scano e i diversi sistemi contemporanei. 

Il programma del II Ciclo ad Licentiam viene svolto in quattro semestri, 
per 120 ECTS. Oltre ai corsi opzionali, in ogni semestre sono previsti inse-
gnamenti obbligatori, afferenti per lo più alle seguenti cinque cattedre: Me-
tafisica, Gnoseologia, Antropologia, Etica e Filosofia della religione. Le 
cinque discipline “troncali” danno la possibilità di studiare trasversalmente 
l’intera storia del pensiero filosofico. Ciascuna di queste cattedre offre nel 
biennio la possibilità di studiare uno degli autori classici della storia del 
pensiero, tenuto conto anche della tradizione filosofica francescana: Plato-
ne, Aristotele, Agostino, Bonaventura, Tommaso d’Aquino, Duns Scoto, 
Descartes, Leibniz, Spinoza, Kant, Hegel e altri autori della storia della filo-
sofia contemporanea. Lo studente deve prevedere nel proprio piano di stu-
di non meno di 27 ECTS di insegnamenti obbligatori. Nel biennio deve 
essere poi conseguita l’abilità, per 5 ECTS, di una seconda Lingua moderna 
o del Greco o l’approfondimento del Latino. 

Sono obbligatorie tre esercitazioni scritte, per 1 ECTS ciascuna, valuta-
te con la qualifica: ottimo, buono, sufficiente, insufficiente. Ogni studente 
deve prevedere nel piano di studi non meno di 4 (2 ECTS) e non più di 8 
(4 ECTS) recensioni critiche di opere della storia della filosofia, redatte sot-
to la guida di un Professore. Nella scelta delle opere non si escludano alcun 
periodo della Storia della filosofia tra la suddivisione in antica, medievale, 
moderna, contemporanea. La valutazione di tali elaborati verrà consegnata 
alla Segreteria Generale dal Docente che la guida. Il Decano, udito il suo 
Consiglio, può stabilire che si conseguano nel biennio crediti per non più di 
5 ECTS partecipando ad attività scientifiche nella PUA o in altri Centri di 
Studio. 

Il biennio del II Ciclo si conclude con l’elaborazione di una dissertazio-
ne scritta, o tesi di Licenza (25 ECTS), di almeno 80 pagine, condotta con 
la guida di un moderatore e di due correlatori, nominati dal Consiglio del 
Decano. L’esame di Licenza viene sostenuto davanti a una commissione 
composta dai suddetti docenti, con la discussione della tesi e un colloquio 
su tematiche indicate in precedenza dai singoli esaminatori. 
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Pertanto, il programma del ciclo alla Licenza risulta così articolato1: 

 ECTS 
corsi 66 
seminario metodologico 3 
seminari 9 
presentazione 4/8 classici 2/4 
esercitazioni scritte 3 
lingue 10 
tesi ed esame di licenza 25 

totale 120 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

I Semestre 

I. CORSI PRESCRITTI 

Codice Titolo Professore ECTS 
3640 FP Storia della filosofia moderna Saponaro 3 
3650 FP Ermeneutica filosofica Valentini 3 
3656 FP Filosofia patristica Bizzozero 3 

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI 

3082 FO Greco I Provera 3 
3337 FS Metodologia della ricerca filosofica Oppes 3 
3643 FO Storia della filosofia francescana Parisoli 3 
3647 FO Storia della filosofia contemporanea Gutiérrez 

Velasco  
3 

3652 FO Sociologia Magazzini 
Querques 

3 

3653 FO Antropologia filosofica Ales Bello 3 
3654 FO Filosofia islamica Shehata 3 

Dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 

5288 MS Raimondo Lullo e il “lullismo” Muzzi 3 

II Semestre 

I. CORSI PRESCRITTI 

Codice Titolo Professore ECTS 
3641 FP Filosofia della conoscenza Petrilli 3 
3644 FP Storia della filosofia contemporanea Miano 3 

II. CORSI OPZIONALI E SEMINARI 

3082 FO Greco I Provera 3 
3642 FO Storia della filosofia contemporanea Calpe-Fayle 3 
3645 FO Etica Nepi 3 
3646 FS Temi della filosofia latinoamericana Hernández 3 
3648 FO Storia della filosofia moderna Pirolozzi 3 
3649 FO Epistemologia Antiseri 3 
3651 FO Antropologia filosofica Colagè 3 
3655 FO Filosofia medievale Dezza 3 

Dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 

5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri 
francescani medievali 

Grassi 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

3082 FO Greco I 

Nel corso delle lezioni saranno esposti i primi lineamenti della lingua 
greca, ponendo una particolare attenzione alle caratteristiche della koinè. 

Lo studio procederà direttamente dall’esame di testi del Nuovo Testa-
mento. 

Bibliografia 

CORSANI B., Guida allo studio del greco del Nuovo Testamento, Società Bibli-
ca, Roma, 2000. 

RAVAROTTO E., Grammatica elementare greca per lo studio del Nuovo Testa-
mento: nozioni, esercizi, vocabolario, Antonianum, Roma, 2002. 

L. Provera 

3337 FS Metodologia della ricerca filosofica 

Gli incontri, destinati agli studenti che hanno frequentato un corso o 
un seminario di metodologia del lavoro scientifico, vogliono avviare alla 
ricerca filosofica come richiesto per un dottorato in filosofia, con la presen-
tazione dei metodi filosofici, lo studio di esempi di storiografia della critica 
filosofica e sessioni di discussione degli elaborati di seminario o parti del 
lavoro monografico. 

Il seminario ha un’indole propedeutica e pratica e non prevede valuta-
zione, ma il riconoscimento del lavoro svolto. Gli studenti non sono tenuti 
a svolgere un elaborato ad hoc, essendo sufficiente presentare e discutere 
uno scritto in fase di compilazione per un altro seminario o per il conse-
guimento del grado accademico. 

Bibliografia 

ABBAGNANO N., Sul metodo della filosofia, in ABBAGNANO N., Possibilità e 
libertà, Taylor, Torino, 1956, p. 140-158. 

ANTISERI D., Come si ragiona in filosofia, La Scuola, Brescia, 2011. 
BERTI E., Il metodo della filosofia pratica secondo Aristotele, in Studi sull’etica di 

Aristotele, a cura di A. Alberti, Bibliopolis, Napoli, 1990. 
BERTI E., La dialettica come statuto epistemologico della filosofia, in BERTI E., 

Le vie della ragione, il Mulino, Bologna, 1987, p. 133-148. 
BERTI E., Lo statuto epistemologico della storiografia filosofica, in Annali della 

Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Siena, 5 (1984) p. 319-327. 
BERTI E., Metodi di ricerca, in BERTI E. e A., Filosofia, La Scuola, Brescia, 

2000, p. 57-112. 
ECO U., Come si fa una tesi di laurea: le materie umanistiche, Bompiani, Mila-

no, 2004. 
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FOLSCHEID D.-WUNENBURGER J.J., Metodologia filosofica, La Scuola, 
Brescia, 1996. 

S. Oppes 

3640 FP Storia della filosofia moderna 

Metafisica: libertà e senso dell’esistenza in Leibniz 

In poche ma dense pagine di Leibniz il corso cercherà una risposta ai tre 
quesiti: 1. Perché esiste qualcosa anziché niente?; 2. Il lecito dubbio che il no-
stro sia il migliore dei mondi possibili autorizza a disperare del destino 
dell’umanità?; 3. Prescienza divina e libertà dell’uomo sono incompatibili? 

La verifica finale prevede la stesura di una tesina (15-20 cartelle) su un 
tema da concordare. 

Bibliografia 

SAPONARO G, Leibniz: discorso di metafisica, Bibliosofica, Roma, 2003. 

SAPONARO G., Filosofia moderna: problemi, testi, figure, Bibliosofica, Roma, 
2002. 

MATHIEU V., Introduzione a Leibniz, Laterza, Bari, 1976. 

CASSIRER E., Cartesio e Leibniz, Laterza, Bari, 1986. 
MUGNAI M., Introduzione alla filosofia di Leibniz, Einaudi, Torino, 2001. 

G. Saponaro 

3641 FP Filosofia della conoscenza 

Pensiero e intelletto in Aristotele 

Il corso verterà sui seguenti temi: 1. Questioni metodologiche prelimi-
nari; 2. Aristotele e la discussione della tradizione platonica; 3. Le facoltà 
dell’anima e la conoscenza; 4. La teoria dell’intelletto. 

Bibliografia 

ARISTOTELE, Dell’anima, in ARISTOTELE, Opere, IV, Laterza, Roma-Bari, 
1973. 

ARISTOTELE, Metafisica, XII, in ARISTOTELE, Opere, VI, Laterza, Roma-
Bari, 1988. 

BIONDI P.G., Nous as Human Intuition, in Aristotele Posterior Analitics II. 
19, Les Presses de l’Université Laval, Québec, 2004, p. 227-257. 

FRONTEROTTA F., Natura e statuto dell’eidos: Platone, Aristotele e la tradi-
zione platonica, in Eidos-Idea: Platone, Aristotele e la tradizione platonica, a cura di 
F. Fronterotta-W. Leszl, Academia, Sankt Augustin, 2005, p. 171-189. 

R. Petrilli 
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3642 FO Storia della filosofia contemporanea 

Merleau-Ponty e la struttura del naturalismo 

Per la frequenza del corso si richiede una conoscenza di base della sto-
ria della filosofia moderna e contemporanea, in particolare di Hegel, Kant, 
Spinoza, Marx e Fichte. 

Mentre la maggior parte degli studiosi di Merleau-Ponty ha prestato 
grande attenzione alla fenomenologia della percezione, alla sua estetica e 
alla sua ontologia, solo di recente si è rinnovato l’interesse per la sua prima 
opera, La struttura del comportamento, pubblicata nel 1942. Studiare questo 
testo permette di giungere a una comprensione più approfondita di quella 
forma particolare di naturalismo elaborata da Merleau-Ponty. Il corso si 
propone di esplorare dettagliatamente l’opera La struttura del comportamento e 
di individuare le specificità del naturalismo nella fenomenologia. Termini 
come umwelten, gestalten, Bildungen, Stiftungen verranno analizzati con riferi-
menti alla letteratura secondaria di Merleau-Ponty, così da individuare le 
più importanti intersezioni tra biologia evolutiva, neuroscienze e fisica.  

L’obiettivo è di condurre gli studenti a una conoscenza approfondita 
dei primi lavori di Merleau-Ponty così da coglierne l’originalità che ha tra-
sformato la stessa metodica della fenomenologia francese.  

L’esame prevede un elaborato scritto a partire da alcune tesi fornite dal 
docente. Ciò consentirà allo studente di confrontarsi con le molteplici pos-
sibilità applicative del contributo di Merleau-Ponty (ecologia, naturalismo, 
teorie del cervello e della coscienza). 

Bibliografia 

MERLEAU-PONTY M., La Structure du comportement, Presses Universitaires 
de France, Parigi, 1942; trad. ita., La struttura del comportamento, Mimesis, Mi-
lano-Udine, 2010. 

F.X. Calpe Melendres - V. Fayle 

3643 FO Storia della filosofia francescana 

Filosofia pratica francescana: etica e politica tra la Summa fratris Alexandri e Duns 
Scoto 

Il corso si propone di offrire alcuni elementi del discorso etico e politi-
co francescano, limitandosi a riferimenti specifici alla Summa fratris Alexan-
dri e a Giovanni Duns Scoto.  

Dopo un’iniziale introduzione al discorso morale nel Medioevo, si cer-
cherà di affinare alcune caratteristiche di questa etica tra i pensatori france-
scani, concentrandosi sull’onnipotenza di Dio quale modello della normati-
vità nello spazio creaturale e in dialettica con lo sviluppo della legislazione 
umana, in un percorso che è di lungo periodo e parte da sant’Agostino. Ci 
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si potrà così affacciare sul complesso problema del diritto naturale, in una 
chiave di rivitalizzazione di un concetto oramai oscuro nella cultura con-
temporanea. Si affronteranno poi tematiche specifiche, quali la possibilità 
di parlare di una teoria del contratto sociale in Scoto, il valore del Decalogo 
come modello di alcune norme umane e come non-modello di altre norme 
nella Summa fratris Alexandri, il valore fondativo del segreto della confessio-
ne sempre in Scoto, la relazione tra scambi economici e controllo politico 
dei commerci nella visione francescana, che va da Olivi ai Monti di pietà 
quattrocenteschi. Fattispecie concrete e istanze teoretiche si avvicenderan-
no nel tentativo di comunicare le potenziali suggestioni di queste riflessioni 
in un contesto geo-culturale e politico differente da quello originario come 
è quello attuale. 

Bibliografia 

BASSE M., Summa theologica Halensis: De legibus et praeceptis 
Lateinischer Text mit Übersetzung und Kommentar, De Gruyter, Berlin-Boston, 
2018. 

DOUGHERTY M.V., Moral Dilemmas in Medieval Thougt, Cambridge Uni-
versity Press, Cambridge, 2013. 

Duns Scotus on Divine Love, a cura di A. Vos e A., Routledge, London, 
2013. 

DANIEL HORAN P., Haecceitas, Theological Aestethics, and the Kinship of Cre-
ation: John Duns Scotus as a Resource for Environmental Ethics, in The Heythrop 
Journal, 49 (2018) p. 1060-1076. 

JOHN HARE E., God’s Command, OUP Oxford, Oxford, 2015. 
KISER L., Silencing the Lambs: Economics, Ethics, and Animal Life in Medieval 

Franciscan Hagiography, in Modern Philology, 108 (2011) p. 323-342. 
LEDSHAM C., Love, Power and Consistency: Scotus’ Doctrines of God’s Power, 

Contingent Creation, Induction and Natural Law, in Sophia, 49 (2010) p. 557-575. 
PARISOLI L., Duns Scoto e il segreto nella confessione, in Politiche di misericordia 

tra teoria e prassi, a cura di P. Delcorno, il Mulino,Bologna, 2018, p. 75-96. 
PARISOLI L., La philosophie normative de Jean Duns Scot, Istituto storico dei 

Cappuccini, Roma, 2001. 
PARISOLI L., La Summa fratris Alexandris e la nascita della filosofia politica 

francescana, Officina di Studi Medievali, Palermo, 2008. 
PARISOLI L., Pauvreté et Capitalisme, Officina di Studi Medievali, Paler-

mo, 2008. 
PARISOLI L., Persona e società in Giovanni Duns Scoto, in Il Santo, 49 (2009) 

p. 23-47. 
SCIUTO I., L’etica nel Medioevo, Einaudi, Torino, 2007. 
STEPHEN EVANS C., God & Moral Obligation, OUP Oxford, Oxford, 

2013. 
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The Cambridge Companion to Medieval Ethics, a cura di T. Williams, Cam-
bridge University Press, Cambridge, 2019. 

L. Parisoli 

3644 FP Storia della filosofia contemporanea 

Colpa, responsabilità e giudizio 

Il corso si propone, a partire dalla riflessione di Karl Jaspers e di Hannah 
Arendt, di approfondire in modo particolare le nozioni di colpa, di responsa-
bilità e di giudizio nelle loro implicanze con le vicende storico-politiche della 
Germania e dell’Europa della metà del Novecento. 

Bibliografia 

ARENDT H., La banalità del male: Eichmann a Gerusalemme, Feltrinelli, Mi-
lano, 2013. 

ARENDT H., Responsabilità e Giudizio, Einaudi, Torino, 2010. 
JASPERS K., La questione della colpa, Cortina, Milano, 1996. 

F. Miano 

3645 FO Etica 

L’amicizia tra pubblico e privato 

Per noi moderni l’amicizia è un sentimento che regola i rapporti privati, 
che siamo disposti a difendere in tutti i modi da ogni invasione di campo, 
inteso come quel territorio in cui domina la cosiddetta legge della privacy. 
Ma è sempre stato così? In realtà nel mondo antico l’amicizia non aveva 
solo un valore privato. Era la base, a partire dal rapporto io-tu, del più am-
pio mondo sociale, aprendosi necessariamente, ma quasi per naturale ten-
denza, alla dimensione del “noi” e della giustizia nella vita politica. Un con-
fronto con tale prospettiva può essere utile per riflettere su alcune conse-
guenze che riguardano alcuni nostri comportamenti e, di conseguenze, i 
codici e i valori morali che li ispirano. 

Bibliografia 

ARISTOTELE, Etica Nicomachea, Laterza, Roma-Bari, 2018. 
CICERONE M.T., L’amicizia, Newton Compton, Roma, 2012. 
PIZZOLATO L., L’idea di amicizia nel mondo classico e cristiano, Einaudi, To-

rino, 1993. 

P. Nepi 

3646 FS Temi della filosofia latinoamericana  

Il seminario intende analizzare alcuni temi presenti nello sviluppo della 
filosofia latinoamericana nel suo consolidarsi storico, con la finalità di co-
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glierne l’importanza e l’originalità. Infatti, la storia del pensiero latinoameri-
cano ha conosciuto nel XX secolo una considerevole affermazione, parti-
colarmente a partire dal 1940. Nel trattare la storiografia degli autori di filo-
sofia latinoamericana del secolo scorso, Francisco Mirò Quezada li divide 
in due gruppi: gli appartenenti alla tipologia “afirmativa” e quelli della tipo-
logia “asuntiva”. Saranno oggetto del seminario, oltre ai temi del meticciato 
e della ricerca dell’identità, anche i temi della liberazione, dell’indigenismo, 
dell’antropologia ecc.  

Il corso prevede un elaborato per la valutazione finale. 

Bibliografia 

ARRIARÁN CUÉLLAR S., La filosofía latinoamericana en el siglo XXI. Después 
de la posmodernidad, ¿qué?, Pomares, Barcelona, 2007. 

BEORLEGUI C., Historia del pensamiento filosófico latinoamericano: una búsque-
da incesante de identidad, Universidad de Deusto, Bilbao, 2004. 

DUSSEL E., En búsqueda del sentido, Colofón, México, 2017. 
Filosofía, historia de las ideas e ideología en América Latina y el Caribe, a cura di 

A. Santana Hernández, UNAM, México, 2011. 
MATE R.-GUARIGLIA O.-OLIVÉ L., Filosofía iberoamericana del siglo XX: I. 

Filosofía teórica e historia de la filosofía, Trotta, Madrid, 2015. 
SANTASILIA S., Introduzione alla filosofia latinoamericana, Mimesis, Milano-

Udine, 2017. 

A. Hernández 

3647 FO Storia della filosofia contemporanea 

Il recente diffondersi del Covid-19 ha messo in scacco tutte le certezze 
e le sicurezze dell’uomo contemporaneo. Sfidando i sistemi politici, eco-
nomici e sociali, questa pandemia ha rivelato che non siamo così forti come 
credevamo. Essa ha distrutto i confini nazionali e internazionali, lasciando il 
posto alla creazione di limiti, di spazi sanitari, di una distanza corporea in-
tensificata attraverso un confinamento ancora più doloroso. Ha reso neces-
saria una trasformazione dei nostri modi di vivere e di relazionarci.  

Da un lato, non si tratta più di pensare all’umano dell’uomo, ma forse 
di pensare a un nuovo concetto di uomo. Dall’altro, non si tratta più di teo-
rizzare sulla soggettività del’individuo, ma forse di prendere in mano la re-
sponsabilità rivelata nell’alterità, nell’incontro con l’altro. Cosa fare di fron-
te a questo scenario? Come ripensare il concetto di relazione umana? Qual 
è la proposta filosofica per vivere l’indomani della pandemia?  

Il seminario si propone di introdurre il pensiero di Levinas. Lontano 
dalla concezione kantiana, il filosofo ebreo concepisce ogni relazione come 
un momento etico che va oltre qualsiasi riferimento a una legge universale. 
L’etica come “filosofia prima” fonda la condizione dell’uomo come unico e 
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imparagonabile. Non si cercherà solo una lettura etica dei concetti ontolo-
gici, quanto piuttosto di considerare la loro vera trasformazione. Tramite 
una decentralizzazione dell’ego, contraria alla proposta di Heidegger e Sar-
tre, l’Io si apre all’incontro con l’assolutamente Altro, in una dinamica di 
trascendenza verso la quale si è trascinati. Sprovvisto di ogni ruolo sociale, 
l’Altro rimane sotto la nostra responsabilità, nella nudità del volto e nella 
sua vulnerabilità. 

Il seminario è articolato in lezioni frontali e si avvarrà della proiezione 
di slide. La valutazione finale terrà conto della partecipazione alle lezioni e 
della presentazione di un elaborato scritto (8-10 pagine) da concordare con 
il docente. 

Bibliografia 

LEVINAS E., Di Dio che viene all’idea, Jaca Book, Milano, 1983. 
LEVINAS E., Totalità e Infinito: saggio sull’esteriorità, Jaca Book, Milano, 

1980. 
LEVINAS E., Altrimenti che essere o al di là dell’essenza, Jaca Book, Milano, 

1983. 
LEVINAS E.-NEMO P. Etica e infinito: dialoghi con Philippe Nemo,. Castel-

vecchi, Roma 2012. 
GUTIERREZ VELASCO C.A, Parole et dialogue. De la pronominalité vers 

l’engagement éthique: Rosenzweig, Buber, Levinas, Mimesis, Milano, 2019. 

C.A. Gutiérrez Velasco  

3648 FO Storia della filosofia moderna  

Filosofia e cristianesimo in Hegel: Trinità, Incarnazione e Comunità nei corsi berlinesi 
di filosofia della religione 

Il corso introdurrà allo studio sistematico delle Lezioni di filosofia della re-
ligione di Hegel. Il fine delle lezioni è di ripercorrere l’itinerario speculativo 
hegeliano degli anni berlinesi sulla religione manifesta, ovvero il cristiane-
simo. La filosofia della religione di Hegel incarna l’ultima e più compiuta 
costruzione di una Logica della Rivelazione. La Logica della Rivelazione è 
un’espressione che riassume la vita e il movimento del Dio trinitario, il 
Soggetto assoluto, che rivela se stesso. Il contenuto, l’oggetto, della religio-
ne cristiana è il medesimo della filosofia. Per Hegel l’Assoluto non è una 
vuota astrazione: Dio diventa un evento, entra nel tempo, si fa storia indi-
viduale, vita biologica che non esclude la dimensione naturale, perché in 
questa storia non viene meno l’assoluta devastazione, la morte, che però è 
altrettanto superata. Al proprio tempo, rivolto sempre più all’ateismo o 
all’impossibilità di cercare e conoscere l’Assoluto, Hegel risponde con una 
nuova interpretazione della verità della religione cristiana, la quale, pur 
mantenendo la sua integrità, deve essere compresa e rivitalizzata dal pensie-
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ro filosofico. Infatti, il concetto filosofico deve prendere sul serio il conte-
nuto della religione cristiana affinché Dio venga posto nuovamente al ver-
tice della filosofia come unico principio essendi e cognoscendi del reale. 

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

HEGEL G.W.F., Lezioni di filosofia della religione. Parte I. Introduzione. Il con-
cetto di religione, Guida, Napoli, 2003. 

HEGEL G.W.F., Lezioni di filosofia della religione. Parte III. La religione com-
piuta, Guida, Napoli, 2013. 

LÖWITH K., Da Hegel a Nietzsche, Einaudi, Torino, 2000. 
PAGANO M., Hegel la religione e l’ermeneutica del concetto, Edizioni Scientifi-

che Italiane, Napoli, 1992. 
SPLETT J., La dottrina della Trinità in Hegel, Queriniana, Brescia, 1993. 
TILLIETTE X., La cristologia idealista, Queriniana, Brescia, 1993. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite all’inizio del corso. 

A. Pirolozzi 

3649 FO Epistemologia 

Razionalità scientifica e razionalità filosofica 

Le teorie scientifiche si controllano tramite il ricorso ai fatti; e se i fatti 
le falsificano dobbiamo trovare teorie migliori dal punto di vista esplicativo 
e previsivo. Le teorie filosofiche (sulla esistenza o non esistenza di Dio; sul 
senso o meno della storia; sulle ragioni della società aperta; sulla fondazio-
ne razionale o meno dei valori ecc.) sono tali perché attualmente infalsifi-
cabili. E dunque: attraverso quali criteri sono selezionabili le teorie filosofi-
che? In altri termini: la razionalità è un attributo soltanto delle teorie scien-
tifiche o anche di quelle filosofiche? Il corso intende offrire, sulla scia del 
razionalismo critico, una risposta a questo nevralgico interrogativo. 

Bibliografia 

ANTISERI D., Come si ragiona in filosofia, La Scuola, Brescia, 2011 
POPPER K., Scienza e filosofia, Einaudi, Torino, 1969. 

D. Antiseri 

3650 FP Ermeneutica filosofica 

Antropologia filosofica ed ermeneutica del sacro: Paul Ricoeur e le vie del Novecento filo-
sofico 

Paul Ricoeur si è confrontato con le grandi correnti filosofiche del No-
vecento e ha elaborato un’originale «ermeneutica della soggettività», attenta 
alle dimensioni del simbolo e della trascendenza religiosa. Nel corso ven-
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gono prese in esame le tre differenti metodologie di indagine utilizzate da 
Ricoeur: 1. La “filosofia riflessiva” tipicamente francese (il metodo intro-
spettivo che risale a Maine de Biran e che nel Novecento trova i suoi epi-
goni in Jean Nabert e Gabriel Marcel); 2. La fenomenologia di Edmund 
Husserl, valorizzata da Ricoeur soprattutto per il concetto di “intenzionali-
tà della coscienza”; 3. L’ermeneutica intesa come comprensione 
dell’identità umana e della trascendenza.  

Secondo Ricoeur, l’alterità/trascendenza è nel cuore della stessa identità 
personale. Nelle lezioni viene analizzata tale triplice dimensione dell’alterità, 
elaborata nel volume Soi-même comme un autre: il corpo proprio; l’alterità 
dell’altro; l’alterità di Dio, che si può attestare in interiore homine ma si può 
esprimere solamente nel linguaggio simbolico e metaforico. In opposizione 
alle forme più radicali di determinismo, Ricoeur ha proposto una visione 
dell’uomo fondata sull’agire libero e creativo. Nelle lezioni viene data parti-
colare attenzione al concetto di homo capax: da La metafora viva fino all’opera 
Sé come un altro il filosofo si interroga sullo statuto ontologico del soggetto, 
partendo dalla produttività interiore e dalle capacità di poter parlare, agire, 
raccontare, essere imputato dei propri atti, fare memoria e promettere. Ri-
coeur argomenta a favore di una ontologia del sé fondata sull’enérgeia, sul 
nucleo sorgivo della libera creatività interiore. 

Bibliografia 

RICOEUR P., Il conflitto delle interpretazioni, Jaca Book, Milano, 2007. 
RICOEUR P., Il male: una sfida alla filosofia e alla teologia, Morcelliana, Bre-

scia, 2015. 
RICOEUR P., La persona, Morcelliana, Brescia, 1997. 
RICOEUR P., Sé come un altro, Jaca Book, Milano, 2016. 
RICOEUR P.-JÜNGEL E., Dire Dio: per un’ermeneutica del linguaggio religioso, 

Queriniana, Brescia, 2005.  

BREZZI F., Ricoeur: interpretare la fede, Messaggero, Padova, 1999. 
GRONDIN J., Leggere Paul Ricoeur, Queriniana, Brescia, 2014. 
JERVOLINO D., Il cogito e l’ermeneutica: la questione del soggetto in Ricoeur, Ma-

rietti, Genova, 1993. 
MURA G., Ermeneutica e verità: storia e problemi della filosofia dell’interpretazio-

ne, Lateran University Press, Roma, 2016. 
Soggetto e persona nel pensiero francese del Novecento, a cura di T. Valentini, 

Editori Riuniti University Press, Roma, 2011. 

T. Valentini 
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3651 FO Antropologia filosofica 

L’educazione come dimensione antropologica interdisciplinare 

Il corso intende affrontare l’argomento dell’educazione in prospettiva 
interdisciplinare. Dapprima, il tema sarà affrontato in prospettiva “compa-
rata”. Solo l’essere umano insegna? Quali sono le differenze tra le modalità 
di trasmissione di informazione rinvenibili in altre forme di vita e 
l’insegnamento umano? Questo porterà anche a una chiarificazione concet-
tuale delle nozioni stesse di pedagogia e insegnamento. Quindi, il tema sarà 
affrontato in chiave “evolutiva”. Quali sono (stati) i legami tra lo sviluppo 
dell’attitudine pedagogica umana con altre coordinate antropologiche fon-
damentali (quali il linguaggio, la cultura e la socialità). Perché l’essere uma-
no si è andato dotando di forme sempre più sofisticate di educazione e in-
segnamento – fino alle forme istituzionalizzate della scuola dell’obbligo e 
dell’università? In una terza parte, il corso approfondirà i legami tra 
l’evoluzione culturale e l’evoluzione delle stesse strategie di trasmissione di 
informazione e di insegnamento. Infine, il tema delle relazioni tra educa-
zione e ecologia sarà affrontato, sulla scorta di quanto visto in precedenza, 
avendo di mira l’idea di un “criterio pedagogico per l’ecologia”: le modifi-
che ambientali operate dall’essere umano dovrebbero essere valutate anche 
per il loro importo pedagogico.  

Il corso porterà gli studenti ad approfondire in maniera interdisciplinare 
alcuni aspetti fondamentali di una concezione antropologica al passo coi 
tempi, con gli sviluppi scientifici rilevanti e con le urgenze dell’oggi. 

Bibliografia 

COLAGÈ I., Educazione integrale tre ecologia e antropologia: prospettive bio-
culturali, in Antonianum, XCV (2020) p. 51-69. 

COLAGÈ I.-D’ERRICO F., Culture: the driving force of human cognition, in Top-
ics in Cognitive Science, 2018, Internet (09-05-2020): https://onlinelibrary. 
wiley.com/doi/full/10.1111/tops.12372. 

D’AMBROSIO P.-COLAGÈ I., La cura e la scienza: prospettive biologiche, antro-
pologiche e culturali, in Antonianum, XCI (2016) p. 1021-1046.  

D’ERRICO F.-COLAGÈ I., Cultural Exaptation and Cultural Neural Reuse: a 
Mechanism for the Emergence of Modern Culture and Behaviour, in Biological Theory, 
13 (2018) p. 213-227. 

D’ERRICO F.-BANKS W.E., The Archaeology of teaching: a Conceptual Frame-
work, in Cambridge Archaeological Journal, 25 (2015) p. 859-66. 

MORGAN T.J.H. e A., Experimental Evidence for the Co-Evolution of Hominin 
Tool-Making, Teaching and Language, in Nature Communications, 6 (2015) p. 1-8. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite durante il corso. 

I. Colagè 
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3652 FO Sociologia 

Pensiero francescano e vita economica: il Trattato De contractibus di Olivi 

Il corso è strutturato in due parti: 1. Nella prima parte mira a far cono-
scere la riflessione sulle problematiche economiche di Pietro di Giovanni 
Olivi che, pur inserita in ambito teologico, riesce a far uso della logica eco-
nomica in modo innovativo. In quest’ottica, il corso si propone di esamina-
re il Trattato De contractibus dell’Olivi come esempio di contributo alla for-
mazione di alcune categorie fondamentali del linguaggio economico svi-
luppatosi nel mondo occidentale. 2. La seconda parte, sempre nell’ottica di un 
recupero delle condizioni culturali e sociologiche che hanno portato alla 
formazione delle categorie concettuali economiche contemporanee, pro-
pone antropologicamente una riflessione sulla fenomenologia dello “scam-
bio”, sulla produzione e circolazione dei beni materiali e simbolici necessari 
al vivere collettivo, sul concetto di “dono”, costitutivo di “legami sociali”, 
fino a presentare l’evento storico − definito da Polanyi “la grande trasfor-
mazione” − che segna il passaggio verso la forma politica ed economica del 
capitalismo.  

Sono previste lezioni frontali e un esame finale orale. 

Bibliografia 

Dizionario di economia civile, a cura di L. Bruni-S. Zamagni, Città Nuova, 
Roma, 2009.  

SPICCIANI A., La mercatura e la formazione del prezzo nella riflessione teologica 
medioevale, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma, 1977. 

SPICCIANI A., Capitale e interesse tra mercatura e povertà nei teologi e canonisti 
dei secoli XIII-XV, Jouvence, Roma, 1990. 

Usure, compere e vendite: la scienza economica del XIII secolo, a cura di A. Spic-
ciani e A., Europìa, Milano, 1990. 

TODESCHINI G., Un trattato di economia politica francescana: il De emptio-
nibus et venditionibus, de usuris, de restitutionibus di Pietro di Giovanni Olivi, 
Istituto Storico Italiano per il Medioevo, Roma, 1980. 

TODESCHINI G., Ricchezza francescana: dalla povertà volontaria alla società di 
mercato, il Mulino, Bologna, 2004. 

HANN C.-HART K., Antropologia economica, Einaudi, Torino, 2011. 
MAUSS M., Saggio sul dono, Einaudi, Torino, 2002. 
POLANYI K., La grande trasformazione, Einaudi, Torino, 2010. 

S. Magazzini - G. Querques 
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3653 FO Antropologia filosofica 

La dimensione politica dell’essere umano 

Il corso si articola in tre parti: 1. Ricognizione storica delle più importanti 
proposte nell’ambito delle dottrine politiche con lettura di testi; 2. Analisi fi-
losofica dell’essere umano e dei rapporti intersoggettivi come base per la 
comprensione delle associazioni umane e come presupposto dell’indagine 
sulla politica, con particolare riferimento alla scuola fenomenologica; 3. Ri-
cerca delle strutture essenziali della dimensione politica. 

Bibliografia 

STEIN E., Una ricerca sullo Stato, Città Nuova, Roma, 1999. 

ALES BELLO A., Introduzione alla fenomenologia, Aracne, Roma, 2009. 
ALES BELLO A., L’universo nella coscienza: introduzione alla fenomenologia di 

Edmund Husserl, Edith Stein e Hedwig Conrad Martius, 2a ed., ETS, Pisa, 2007. 
HUSSERL E., Il bambino: la genesi del sentire e del conoscere l’altro, Fattore 

Umano, Roma, 2019. 

A. Ales Bello 

3654 FO Filosofia islamica 

Fede e ragione nella filosofia islamica 

Il problema scolastico, ossia la relazione tra fede e ragione, costituisce 
una questione basilare nel pensiero filosofico islamico. Teologi e filosofi 
islamici, spinti dal bisogno di difendere i contenuti della fede, devono fare i 
conti con le sfide poste dalla filosofia greca. È possibile conciliare le conce-
zioni greche di Dio, del mondo e dell’uomo con le dottrine coraniche? 
Come conciliare la creazione del mondo con l’eternalismo dei filosofi anti-
chi? Come conciliare il tawhīd o l’unicità di Dio con il demiurgo platonico?  

l corso illustrerà le risposte originali dei pensatori islamici, muovendo 
dal dibattito tra mutakallimūn (teologi) mu‘taziliti e aš‘ariti a quello tra falāsifa 
(filosofi) come al-Kindī, al-Fārābi, Ibn Sīnā, al Ġazālī e Ibn Rušd. 

Bibliografia 

AVERROÈ, L’incoerenza dell’incoerenza, a cura di M. Campanini, Utet, To-
rino, 1997. 

AVERROÈ, L’accordo della legge divina con la filosofia, Marietti, Genova, 
1994. 

BAFFIONI C., Filosofia e religione in Islam, La Nuova Italia, Roma, 1997. 
BAFFIONI C., I grandi pensatori dell’Islam, Edizioni Lavoro, Roma, 1996. 
CAMPANINI M., L’intelligenza della fede, filosofia e religione in Averroè e 

nell’averroismo, Lubrina, Bergamo, 1989. 
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D’ANCONA C., Storia della filosofia nell’Islam medievale, Einaudi, Torino, 
2005.  

GUTAS D., Pensiero greco, cultura araba, Einaudi, Torino, 2002. 
LEAMAN O., La filosofia islamica medievale, il Mulino, Bologna, 1991. 
MAHMŪD ‘A., Al-Tafkīr al-falsafi fī al-Islām, Dār al-Kitāb al-Lubnānī, 

Beirut, 1982. 
NASR S.H., Islamic Philosophy from its Origin to the present: Philosophy in the 

Land Prophecy, Suny Press, Albany, 2006.  
QUADRI G., La filosofia degli Arabi nel suo fiore, La Nuova Italia, Firenze, 

1939. 

M. Shehata Said Hanna 

3655 FO Filosofia medievale 

L’infinità di Dio come problema teologico e filosofico 

Il corso intende rendere ragione della plausibilità di quel linguaggio nel 
quale si fa uso del concetto di “infinito” per parlare di Dio (Egli è “infini-
to”, è “bontà infinita”, “misericordia infinita” ecc.) e di mostrare in partico-
lare una via, quella perseguita dal beato Giovanni Duns Scoto, nella quale 
l’infinito è la cifra più adeguata del discorso teologico. Dapprima ci si inter-
rogherà sull'opportunità di un approccio metafisico in teologia, lasciandosi 
provocare dai contestatori della cosiddetta “ontoteologia”. Verranno, quin-
di analizzati alcuni testi di Scoto (due Quaestiones tratte dall’Ordinatio – Ord I, 
2, I, qq.1-2; il Tractatus De primo principio; la quinta Quaestio Quodlibetalis), da 
cui trarre una proposta di sintesi sistematica della dottrina scotiana 
sull’infinità di Dio. Essa verrà poi messa in dialogo con le istanze mosse da 
alcune voci della cultura teologica e filosofica contemporanea, tra le quali 
Jean-Luc Marion (Dio senza essere), Wolfhart Pannenberg (Teologia si-
stematica) e gli autori della Radical Orthodoxy. 

Gli studenti potranno decidere se sostenere un esame orale o redigere 
un elaborato scritto. 

Bibliografia 

IOANNES DUNS SCOTUS, Tractatus de Primo Principio, a cura di M. Müller, 
Herder, Freiburg i Br., 1941. 

IOANNES DUNS SCOTUS, Ordinatio, in Ioannis Duns Scoti Opera Omnia, a 
cura della Commissio Scotistica, Typis Polyglottis Vaticanis, Civitas Vatica-
na, 1950-2013. 

IOANNES DUNS SCOTUS, Cuestiones Cuodlibetales, a cura di F. Alluntis, La 
Editorial Católica, Madrid, 1968. 

ALLINEY G., Giovanni Duns Scoto: introduzione al pensiero filosofico, Edizioni 
di Pagina, Bari, 2012. 
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GILSON É., Jean Duns Scot: introduction à ses positions fondamentales, J. Vrin, 
Paris, 1952 ; trad. ita., Giovanni Duns Scoto: introduzione alle sue posizioni fonda-
mentali, a cura di C. Marabelli-D. Riserbato, Jaca Book, Milano, 2008.  

MARION J.-L., Dio senza essere, 2a ed., Jaca Book, Milano, 2008.  
PANNENBERG W., Teologia sistematica, I, Queriniana, Brescia, 1990. 
Radical Orthodoxy: a New Theology, a cura di J. Milbank e A., Routledge, 

London-New York, 1999. 
TODISCO O., Giovanni Duns Scoto: filosofo della libertà, Messaggero, Pado-

va, 1996. 

E. Dezza 

3656 FP Filosofia patristica  

Prospettive di escatologia politica nel pensiero di Agostino di Ippona 

Se nel De Ciuitate Dei Agostino di Ippona elabora una vera e propria e-
scatologia politica, nella predicazione si impegna a formare e ad accompa-
gnare i suoi ascoltatori a una fede consapevole che rinnovi e guidi la prassi. 
Il corso si propone di studiare le articolazioni del complesso rapporto tra 
prospettiva escatologica e dimensione socio-politica, così come appare nel 
De Ciuitate Dei letto alla luce di alcuni sermones del fecondo predicatore di 
Ippona. 

Il corso si svilupperà in lezioni frontali e si concluderà con un esame 
orale. È richiesta la conoscenza della filosofia antica e del pensiero filosofi-
co-teologico di Agostino di Ippona. 

Bibliografia 

AUGUSTINUS, De Civitate Dei, in Corpus Christianorum Series Latina, 
XLVII, Brepols, Turnhout, 1955, p. 1-314. 

AGOSTINO, La Città di Dio, III, 2a ed., a cura di A. Trapè e A., Città 
Nuova, Roma, 1990. 

AGOSTINO, La Città di Dio, a cura di L. Alici, Bompiani, Milano, 2010. 
AGOSTINO, La Città di Dio, a cura di D. Marafioti, Mondadori, Milano, 

2015. 
AUGUSTINUS, Sermones de novo testamento (51-70A): sermones in Matthaeum 

I, a cura di P.-P. Verbraken, Brepols, Turnhout, 2008. 
AUGUSTINUS, Sermones de novo testamento (151-156): sermones in epistolas a-

postolicas I, a cura di G. Partoens, Brepols, Turnhout, 2008. 
AUGUSTINUS, Sermones de novo testamento (157-183): sermones in epistolas a-

postolicas II, a cura di S. Bootds, Brepols, Turnhout, 2008. 

LETTIERI G., Teologia politica ed escatologia politica nel De ciuitate dei. Il di-
spositivo apocalittico-paolino matrice decostruttiva del pensiero e del politico occidentali, 
in Kampf oder Dialog? Conflict/Dialogue? Augustine’s Engagement with Cultures in 
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De ciuitate dei. International Symposium, Institutum Patristicul Augustinianum, 
Rome 25-29.09.2012, a cura di R. Dodaro-A.D. Fitzgerald, Peter Hellmund, 
Umschlag, 2015, p. 387-463. 

O’DALY G.J.P., Augustine’s City of God: a Reader’s Guide, Oxford Univer-
sity Press, Oxford, 1999. 

O’DALY G.J.P., Civitate Dei, in Augustinus Lexikon, I, Verlag, Basel, 
1986-1994, p. 969-1010. 

RIST J.M., Augustine, Cambridge University Press, Cambridge, 1994. 
WETZEL J., Augustine’s City of God: A Critical Guide, Cambridge Universi-

ty Press, Cambridge, 2012. 

A. Bizzozero 

5288 MS Raimondo Lullo e il “lullismo” 

(Cfr. p. 281) 

S. Muzzi 

5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri francescani medievali   

(Cfr. p. 277) 

O. Grassi 
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TERZO CICLO O CORSO DI DOTTORATO 

Sono ammessi al III Ciclo per il conseguimento del Dottorato coloro 
che, dopo aver conseguito la Licenza sono ritenuti idonei dal Consiglio del 
Decano. Il curricolo triennale del III Ciclo comporta la frequenza di corsi o 
seminari a carattere opzionale, per un numero complessivo di 18 ECTS, 
che possono essere conseguiti anche presso altri centri universitari, attinen-
ti al tema della tesi dottorale. Al secondo anno, dopo l’approvazione del 
Progetto della tesi dottorale e la nomina del moderatore e dei due correla-
tori, da parte del Consiglio di Facoltà, il Candidato deve tenere una Lectio 
coram sul tema della tesi (25 ECTS), davanti ad una commissione esamina-
trice costituita ad hoc dal Consiglio del Decano. Ogni anno, secondo un ca-
lendario comunicato dal Decano, ha luogo un incontro dei Dottorandi per 
discutere con i Professori del proprio lavoro di ricerca (10 ECTS). Qualora 
il Dottorando venga chiamato a svolgere qualche attività di insegnamento 
in qualità di Professore Assistente, per tale lavoro di tirocinio riceve dal 
Decano da 0,5 a 5 ECTS, a seconda del carico assunto. L’esame conclusivo 
viene sostenuto davanti al moderatore della tesi e ai due correlatori, sotto la 
presidenza del Decano. 

PROFILI DI SPECIALIZZAZIONE 

Curriculum storico-filosofico 

La scuola francescana dalla prima alla seconda scolastica 
Professori: E. Dezza (Coordinatore), S. Oppes, M. Shehata Said 
Hanna, A. Hernández  

Curriculum etico-antropologico 

L’umanesimo francescano 
Professore: F.X. Calpe Melendres (Coordinatore), A. Bizzozero, 
C.A. Gutierrez Velasco 

Curriculum politico-giuridico 

Il pensiero politico francescano 
Professori: S. Magazzini (Coordinatore) 
Assistenti: A. Clemenza, V. Fayle 
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CATTEDRA DEL PENSIERO LATINO-AMERICANO 

La Facoltà di Filosofia propone la Cattedra del Pensiero latino-
americano, a partire dall’anno accademico 2016-2017, come parte extra del 
suo programma formativo di specializzazione. 

Tra gli obiettivi che si intendono perseguire ne emergono in modo par-
ticolare due: il primo è quello di favorire la conoscenza del pensiero ibero-
americano e lo scambio culturale tra coloro che sono interessati a 
quest’ambito. Il secondo obiettivo è quello di offrire agli studenti di filoso-
fia una piattaforma di confronto che incoraggi l’approfondimento di temi e 
autori dell’area ibero-americana. 

I sostenitori dell’esistenza di una “filosofia latino-americana” pongono 
diverse argomentazioni al riguardo per cui, al di là del fatto che si accetti o 
meno la loro posizione, suggeriscono itinerari, temi e autori che sono validi 
anche come parte opzionale o complementare di un percorso di formazio-
ne filosofica. Con queste domande inizia il suo libro Carlos Beorlegui (Hi-
storia del pensamiento filosófico latinoamericano: una búsqueda incesante de la identi-
dad, p. 33) e tante altre si potrebbero aggiungere: “È legittimo parlare di 
filosofie nazionali o regionali? Esiste una filosofia latinoamericana? Quali 
caratteristiche ha o ha avuto questa supposta filosofia latinoamericana? C’è 
stato in Latinoamérica qualche filosofo, o filosofi, rappresentativo (i) da 
inserirsi in una storia della filosofia? Che cosa è filosofia, per utilizzare que-
sta definizione come metro di paragone nell’ambito culturale latinoameri-
cano, e decidere se ci sono stati o no filosofi e filosofia latinoamericana?”. 
Partendo da questi interrogativi risulta promettente un confronto orientato 
a costruire un’informazione sistematica e a suscitare tra le parti un dialogo 
che tenga conto del “continente” coinvolto e dei possibili suggerimenti. 

La Cattedra si prefigge, pertanto, di raccogliere professori e studenti in-
teressati ad approfondire il tema del “pensiero latino-americano” con la 
pretesa di passare da una informazione generale a uno studio specialistico 
di temi, autori, correnti, tappe storiche ecc. A questo proposito saranno 
offerti corsi specifici all’interno dei programmi di specializzazione previsti 
nella stessa Facoltà di Filosofia. Qualora le circostanze lo permettano, si 
promuoverà l’organizzazione di conferenze, convegni, giornate di studio, 
lezioni pubbliche così da favorire sia l’informazione che la formazione. 

La Cattedra è aperta alla cooperazione con altri centri accademici affini. 
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CORSO INTENSIVO IN SEI INCONTRI 
APPLICAZIONI DELLA FOTOGRAFIA E DEL VIDEO NELLA 

RELAZIONE D’AIUTO 

Direttore: Rossi Oliviero - nuoveartiterapie@gmail.com 

La Facoltà di Filosofia della Pontificia Università Antonianum, in colla-
borazione con Nuove Arti Terapie, organizza il corso intensivo in sei in-
contri “Applicazioni della fotografia e del video nella relazione d’aiuto”. 

La grande ricchezza dell’uso delle immagini nelle relazioni d’aiuto risie-
de nel fatto che esse sono “evocatori esistenziali” e permettono di modifi-
care efficacemente la narrazione con cui il cliente traduce e comunica a se 
stesso e agli altri il suo modo di esistere, nella misura in cui consentono di 
esplorare nuove possibilità narrative e, dunque, esistenziali. 

Finalità 

Il corso mira allo sviluppo delle competenze necessarie nell’applicazio-
ne della fotografia e del video nelle relazioni d’aiuto, soprattutto in ambito 
psicologico-psicoterapeutico ed educativo-formativo, alla luce dell’orienta-
mento teorico metodologico dell’approccio umanistico-esistenziale e in ri-
ferimento ai principi teorici della Gestalt Espressiva. 

Tematiche trattate 

Fototerapia e narrazione di sé; Video e fotografia partecipativa; Smar-
tphone PhotoTherapy; Le immagini del sogno: il Videodream ®; Nuovi 
media e arti terapie; Interventi nei contesti socioeducativi e riabilitativi; 
Strumenti tecnici per l’operatore. 

Calendario degli incontri 

I sei incontri si terranno al sabato, dalle 9:30 alle 13:30 e dalle 14:30 alle 
18:30, nei giorni: 26 settembre 2020; 10 ottobre 2020; 24 ottobre 2020; 7 
novembre 2020; 21 novembre 2020; 12 dicembre 2020. 

Costi 

La partecipazione al corso ha un costo pari a 600 euro, da corrisponde-
re per 1/3 all’atto dell’iscrizione, per i restanti 2/3 in occasione del primo 
incontro. 
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MASTER DI PRIMO LIVELLO 
ARTE TERAPIA: APPLICAZIONI NELL’INFANZIA, 

ADOLESCENZA E TERZA ETÀ 

Direttore: Rossi Oliviero - nuoveartiterapie@gmail.com 

La Facoltà di Filosofia, in collaborazione con la Nuova Associazione 
Europea per le Arti Terapie, promuove il master di primo livello Artetera-
pia: applicazioni nell’infanzia, adolescenza e terza età. Il master ha durata annuale 
ed è articolato in 10 sessioni di incontri dal venerdì alla domenica; 1 conve-
gno; 1 workshop; 2 seminari intensivi residenziali, della durata di 4 giorni cia-
scuno. 

Obiettivo specifico dell’iniziativa è lo sviluppo e l’approfondimento 
delle competenze teorico-pratiche e degli strumenti indispensabili negli in-
terventi a favore dei bambini, gli adolescenti e gli anziani. L’utilizzo delle 
tecniche arteterapeutiche specifiche consente, infatti, di: intervenire sulle 
difficoltà della crescita e la comprensione ed espressione delle emozioni; 
prevenire il disagio scolastico e i fenomeni di marginalità e bullismo; pro-
muovere la conoscenza di sé e l’accettazione della propria identità; favorire 
l’elaborazione dei vissuti di cambiamento e modifica delle proprie capacità 
tipici dell’ambito geriatrico. 

Destinatari del master. L’iniziativa è rivolta ai possessori di un diploma di 
laurea, laurea triennale, laurea magistrale e titoli equipollenti; la partecipa-
zione ha un costo pari a 2.160 €, da corrispondere in tre rate del valore di 
720 €. 

Contatti. Per una descrizione più approfondita del master è possibile 
consultare il sito web www.nuoveartiterapie.net, telefonare allo 063725626 
o inviare una mail a nuoveartiterapie@gmail.com. 
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SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E 
FRANCESCANI 

Preside: Guida Fr. Marco, ofm 
Telefono: 0670373528 (ufficio) 
E-mail: sssmf@antonianum.eu 

PROFESSORI 

BARTOLOMEI ROMAGNOLI A. IOZZELLI Fortunato  
BILOTTA Maria Alessandra LEONI Juri 
CARBONETTI Cristina  MUSARRA Antonio  
CICERI Antonio MUZZI Sara 
DEJURE Antonella SOLVI Daniele 
GRASSI Onorato  

I. Natura e finalità della Scuola 

La Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani è un centro acca-
demico aperto a quanti, professori, ricercatori e laureati, vogliono appro-
fondire e far progredire la conoscenza della cultura medievale. 

Il periodo storico al quale si interessa prevalentemente va dal secolo XI 
al secolo XIV. Il programma prevede anche corsi che si riferiscono ad au-
tori e a correnti dottrinali che precedono o seguono questo periodo. 

La finalità specifica è quella di promuovere la ricerca interdisciplinare e 
la formazione di specialisti in diversi settori, in particolare della letteratura, 
della filosofia, della teologia, del diritto e della storia, curando l’edizione 
critica di testi medievali. Una particolare attenzione viene riservata ad auto-
ri e testi francescani medievali e alla loro tradizione manoscritta; esercita-
zioni di codicologia vengono eseguite sui codici della Biblioteca della Pon-
tificia Università Antonianum e di altre Istituzioni. 

Lo studio e la ricerca vengono attuati attraverso corsi, lezioni, seminari, 
incontri di specializzazione, conferenze pubbliche, simposi e congressi; si 
avvalgono inoltre di metodi e di strumenti scientifici forniti da alcune di-
scipline ausiliarie e propedeutiche. In particolare il corpo docente è costitu-
ito in base a criteri di alta qualificazione e si avvale della presenza di specia-
listi di centri accademici italiani e internazionali. 

Il contributo scientifico di docenti e studenti della Scuola è raccolto in 
una collana della Pontificia Università Antonianum dal nome Medioevo. 

La Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani opera in stretta 
collaborazione con gli Editori di Quaracchi (oggi a Roma presso il Collegio 
S. Isidoro) e con la Commissione Scotista. 

Nella Scuola opera il CIL (Centro Italiano di Lullismo, E.W. Platzeck) e la 
Commissio Sinica dell’Ordine dei Frati Minori. 
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La Scuola è membro della F.I.D.E.M. (Fédération Internationale des Instituts 
d’Études Médiévales), organizzazione patrocinata dall’UNESCO, e collabora 
con il Centro Culturale Aracoeli di Roma e Frate Francesco, rivista di cultura 
francescana. 

II. Destinatari e titoli 

La Scuola è indirizzata a diversi gruppi di ricercatori e studiosi, secondo 
i percorsi formativi descritti qui di seguito. 

1. Diploma di Specializzazione Universitaria in Studi Medievali 

Gli studenti che si iscrivono e assolvono tutti gli obblighi curriculari 
potranno conseguire il Diploma di Specializzazione Universitaria in Studi Medievali. 

Per conseguire il Diploma si richiede: 

a) Il titolo di Licenza accademica pontificia o Diploma di Laurea spe-
cialistica/magistrale o titoli stranieri equipollenti. 

b) La conoscenza della lingua latina e di almeno due lingue moderne. 
c) Un minimo di 405 ore di lezione frontali pari a 54 ECTS da distri-

buirsi in 4 semestri. 
d) Il superamento degli esami previsti dal piano di studio e l’espleta-

mento del lavoro programmato nei seminari. 
e) La partecipazione a sessioni interdisciplinari e ad altre iniziative 

promosse dalla Scuola. 
f) Un lavoro di ricerca svolto sotto la guida di un professore e pubbli-

camente discusso (25 ECTS). 
Ciascun anno accademico è suddiviso in due semestri e tre sessioni d’e-

same (febbraio, giugno, ottobre). Alcuni corsi e seminari hanno durata se-
mestrale, altri mensile e altri ancora settimanale. 

I corsi si distinguono in corsi fondamentali (MP) e di approfondimento (MO). 

a) I corsi fondamentali sono introduttivi allo studio delle fonti medievali: 
Letteratura latina medievale I e II, Codicologia generale, Codicologia specia-
le, Paleografia latina, Filologia e intertestualità, Critica testuale I e II. Sono 
fissi e tutti obbligatori. 

b) I corsi di approfondimento rispondono alla interdipartimentalità della 
Scuola e, di anno in anno, vengono scelti dai seguenti ambiti disciplinari: 

- teologia, filosofia, storia, esegesi, fonti latine e patristiche, agiografi-
a, letteratura francescana e mistica; 

- diritto, scienza, società, politica, economia. 

c) È inoltre obbligatoria, nei quattro semestri, la partecipazione a tre 
seminari (MS). 
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La distribuzione dei crediti durante il biennio si presenta nel modo se-
guente1: 
 

 ECTS 
corsi fondamentali (MP) 24 
corsi di approfondimento (MO) 21 
seminari (MS) 9 
tesi al diploma 25 

totale 79 

La Scuola si riserva di esigere un precolloquio nei casi in cui il Preside, 
tenendo conto del curriculum dello studente, lo riterrà necessario. 

2. Master di secondo livello in Medioevo francescano 

Gli studenti che si iscrivono e assolvono tutti gli obblighi curriculari 
potranno conseguire il Master in Medioevo francescano, organizzato congiun-
tamente dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani e la 
LUMSA di Roma. 

Per conseguire il Master si richiede: 
a) Il titolo di licenza, conseguito presso una università pontificia, o il 

diploma di laurea specialistica/magistrale o un titolo equipollente consegui-
to presso una università straniera. 

b) La conoscenza della lingua latina e di almeno due lingue moderne. 
c) Un minimo di 60 crediti ECTS complessivi da distribuirsi in 4 se-

mestri. 
d) Il superamento degli esami previsti dal piano di studio e l’espleta-

mento del lavoro programmato nei seminari. 
e) Un lavoro di ricerca svolto sotto la guida di un professore e pubbli-

camente discusso. 
Il Master in Medioevo francescano mira a fornire le competenze necessarie al 

lavoro di edizione critica dei testi e a sviluppare le capacità di descrizione e 
lettura dei codici manoscritti; inoltre, consente di acquisire le nozioni fon-
damentali sul piano storico, istituzionale, filosofico e teologico relative ai 
testi medievali, soprattutto francescani. 

Il programma globale del Master, distribuito in 4 semestri o due anni acca-
demici e articolato in 1500 ore complessive di formazione, di cui 416 di 
lezioni frontali, esercitazioni, visite, seminari e prove di verifica, prevede i 
seguenti corsi: Letteratura latina medievale I e II, Codicologia generale, 
Codicologia speciale, Paleografia latina, Critica testuale I e II, Filologia, Di-
plomatica, Esegesi medievale, Letteratura religiosa, Esperienze religiose 

                                                           
1 Per il valore dell’unità di credito ECTS cfr. p. 19. 
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medievali, Storia della filosofia medievale, Agiografia medievale e france-
scana, Raimondo Lullo e il lullismo, Fonti per la storia medievale. 

La distribuzione dei crediti del Master durante il biennio si presenta nel 
modo seguente: 
 

 ECTS 
corsi base e specialistici 42 
seminari e laboratori didattici 4 
prova finale: tesi e discussione 14 

totale 60 
 

La direzione del Master è affidata al prof. Onorato Grassi e il comitato 
scientifico è formato, oltre che dal Direttore, dai proff. Alberto Bartola, 
Marco Bartoli, Patrizia Bertini Malgarini, Alvaro Cacciotti, Marco Guida, 
Fortunato Iozzelli. 

L’iscrizione al Master, oltre al pagamento della tassa annuale di 1350 
euro prevista dalla Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani, im-
plica un ulteriore unico versamento di 616 euro a favore della LUMSA se-
condo le modalità indicate dalla Segreteria. 

3. Corsi e seminari per integrazioni specialistiche dei piani di studio 

Gli studenti del II e III ciclo delle Facoltà della Pontificia Università 
Antonianum e delle altre università e atenei pontifici possono frequentare 
corsi e seminari che ritengono rispondenti alle finalità specifiche dei propri 
piani di studio. 

4. Approfondimenti particolari 

Gli studenti di II e III ciclo o quanti sono in possesso di un titolo uni-
versitario possono frequentare uno o più corsi previsti dal programma ge-
nerale e sostenere i relativi esami. 
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PROGRAMMA DEI CORSI1 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
5288 MS Raimondo Lullo e il “lullismo” Muzzi 3 
5347 MO Agiografia medievale e francescana Leoni-Solvi 3 
5348 MO Arte medievale Bilotta 3 
5353 MO Esperienze religiose medievali Bartolomei 

Romagnoli 
3 

5361 MS Bottega dell’agiografo Docenti vari 3 
5362 MO Storia delle crociate e dell’Oriente 

francescano 
Musarra 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
5320 MO Diplomatica Carbonetti 3 
5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri 

francescani medievali 
Grassi 3 

5351 MS Fonti per la storia medievale Ciceri 3 
5354 MO Esegesi biblica medievale Iozzelli 3 
5357 MO Linguistica e filologia dei testi 

francescani in volgare 
Dejure 3 

5361 MS Bottega dell’agiografo Docenti vari 3 

                                                           
1 Nel corso dell’anno accademico, oltre ai corsi annunciati, vengono organizzati se-
minari di studio, conferenze, esercitazioni e lettura di testi con obbligatorietà di fre-
quenza da parte degli studenti. 
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PROGRAMMA DEL MASTER IN MEDIOEVO FRANCESCANO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
5288 MS Raimondo Lullo e il “lullismo” Muzzi 3 
5347 MO Agiografia medievale e francescana Leoni-Solvi 3 
5353 MO Esperienze religiose medievali Bartolomei 

Romagnoli 
3 

5361 MS Bottega dell’agiografo Docenti vari 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
5320 MO Diplomatica Carbonetti 3 
5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri 

francescani medievali 
Grassi       3 

5351 MS Fonti per la storia medievale Ciceri 3 
5354 MO Esegesi biblica medievale Iozzelli 3 
5361 MS Bottega dell’agiografo Docenti vari 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

5320 MO Diplomatica 

Avviamento allo studio dei documenti medievali 

Per una proficua frequenza delle lezioni è richiesta una buona cono-
scenza della storia antica e medievale. Il corso si propone di offrire una co-
noscenza di base delle principali tipologie documentarie medievali e delle 
loro forme interne ed esterne, nonché dei rispettivi processi evolutivi 
nell’arco dell’intero periodo medievale. Si prefigge inoltre di sviluppare la 
capacità di leggere, comprendere, analizzare e contestualizzare autonoma-
mente e criticamente singoli documenti.  

Le lezioni verteranno su: 1. La diplomatica come storia della documen-
tazione; 2. L’evoluzione delle forme dei documenti privati e pubblici, con 
particolare riguardo ai documenti notarili, da un lato, e a quelli pontifici, 
dall’altro. 

Il corso si articolerà in lezioni teoriche ed esercitazioni collettive di let-
tura e comprensione dei documenti (con analisi dei caratteri formali e reda-
zionali dei testi) e in prove scritte individuali di trascrizione.  

La valutazione finale si svolgerà in forma orale e terrà conto anche del 
lavoro svolto dallo studente durante il corso. 

Bibliografia 

BARTOLI LANGELI A., Sui “brevi” italiani altomedievali, in Bullettino 
dell’Istituto storico italiano per il medioevo, 105 (2003) p. 1-23. 

CARBONETTI VENDITTELLI C., «Duas cartas unius tenoris per alphabetum 
divisas scripsi»: contributo a una geografia delle pratiche documentarie nell’Italia dei 
secoli XII e XIII, in Scrineum/Rivista, 10 (2013). 

NICOLAJ G., Il documento privato italiano nell’alto medioevo, in Libri e documen-
ti d’Italia: dai longobardi alla rinascita delle città. Atti del convegno nazionale 
dell’Associazione italiana dei paleografi e diplomatisti, Cividale, 5-7 ottobre 1994, a 
cura di C. Scalon, Arti Grafiche Friulane, Udine, 1996, p. 153-198.  

PRATESI A., Genesi e forme del documento medievale, Jouvence, Roma, 1999.  
PRATESI A., Il documento sovrano, in Libri e documenti d’Italia: dai Longobardi 

alla rinascita delle città. Atti del convegno nazionale dell’Associazione italiana dei pale-
ografi e diplomatisti, Cividale, 5-7 ottobre 1994, a cura di C. Scalon, Arti Grafi-
che Friulane, Udine, 1996, p. 105-127. 

SCALFATI SILIO P.P., Forma chartarum: sulla metodologia della ricerca diplo-
matistica, in La Forma e il Contenuto: studi di scienza del documento, Pacini, Pisa, 
1993, p. 51-85. 

C. Carbonetti  
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5347 MO Agiografia medievale e francescana  

L’agiografia osservante tra prosa e poesia 

Il corso intende introdurre allo studio del corpus agiografico dell’Osser-
vanza francescana, illustrandone ambienti di produzione e ricezione, carat-
teri formali e modello di santità.  

L’analisi dei testi in prosa, dopo aver definito le costanti del corpus e i 
suoi rapporti con la tradizione agiografica dell’Ordine, si concentrerà in 
particolare sulle figure di Bernardino da Siena e Giovanni da Capestrano. 
Per i testi poetici, dopo aver esposto le caratteristiche generali della versifi-
cazione in ambito agiografico (autori, pubblico e finalità), si prenderanno in 
esame alcuni inni liturgici in latino e laudi in volgare in onore di Bernardino 
da Siena e di Caterina da Bologna. 

Bibliografia 

D’ONGHIA L., Costruire la santità: primi appunti sulla produzione poetica in 
onore di Bernardino da Siena (secc. XV-XVI), in Annali della Scuola Normale Su-
periore, 1 (2018) p. 9-36. 

LEONI J., Tre componimenti inediti in onore di san Bernardino da Siena, in Ha-
giographica, 15 (2018) p. 175-220. 

SOLVI D., L’agiografia su Bernardino santo (1450-1460), Sismel-Edizioni del 
Galluzzo, Firenze, 2014. 

SOLVI D, Il canone agiografico di san Bernardino, Sismel-Edizioni del Gal-
luzzo, Firenze, 2018. 

SOLVI D., Il mondo nuovo: l'agiografia dei Minori osservanti, CISAM, Spoleto, 
2019. 

SPANÒ MARTINELLI S., Caterina Vigri (1413-1463): nascita e sviluppo di un 
culto cittadino, in Revue Mabillon, 17 (2006) p. 127-143. 

J. Leoni - D. Solvi  

5348 MO Arte medievale  

Storia della miniatura medievale 

Il corso intende offrire un orientamento generale e una conoscenza dei 
momenti principali della storia della miniatura medievale in Italia e Europa 
dal IV al XV secolo attraverso l’esame di alcuni manoscritti particolarmen-
te significativi. I principali argomenti del corso saranno: 1. La storia 
dell’illustrazione libraria nell’Italia e Europa medievali dal IV al XV secolo; 
2. Il codice miniato e la sua struttura materiale; 3. Il rapporto te-
sto/immagine; 4. La funzione del libro miniato; 5. Il rapporto tra miniatu-
ra, pittura e scultura.  
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Si prevedono lezioni frontali con l’ausilio di slide e sopralluoghi di stu-
dio presso biblioteche specializzate. Il metodo di valutazione finale consi-
sterà in un esame scritto. 

Bibliografia 

ALEXANDER J.J.G., I miniatori medievali e il loro metodo di lavoro, Panini, 
Modena, 2003. 

DE HAMEL C., Manoscritti miniati, Rizzoli, Milano, 1987.  
La miniatura in Italia: dal Tardo antico al Trecento con riferimenti al Medio O-

riente e all’Occidente europeo, a cura di A. Putaturo Donati Murano-A. Perric-
cioli Saggese, Biblioteca Apostolica Vaticana&Edizioni Scientifiche Italia-
ne, Napoli, Città del Vaticano, 2005. 

NORDENFALK C., Storia della miniatura: dalla tarda antichità alla fine dell’età 
romanica, Einaudi, Torino, 2012. 

OROFINO G., “Leggere” le miniature medievali, in Arti e storia nel Medioevo, 
III, Einaudi, Torino, 2004, p. 343-365.  

PÄCHT O., La miniatura medievale: una introduzione, Bollati Boringhieri, 
Torino, 1987. 

WEITZMANN K., L’illustrazione del libro nell’antichità, CISAM, Spoleto, 
2004. 

WEITZMANN K., L’illustrazione nel rotolo e nel codice, CUSL, Firenze, 1984. 

M.A. Bilotta  

5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri francescani medievali   

L’Itinerarium mentis in Deum di Bonaventura da Bagnoregio 

La scelta di un testo classico della letteratura filosofica, non solo me-
dioevale, intende operare un confronto diretto con il pensiero bonaventu-
riano per comprenderne la struttura argomentativa, il lessico e le soluzioni 
proposte. Sotto il profilo metodologico, sarà privilegiata l’analisi testuale, 
accompagnata dallo studio delle fonti e del contesto filosofico e teologico 
in cui l’opera si colloca. I confronti con le altre opere di Bonaventura sa-
ranno effettuati solo in funzione della comprensione del testo. In questo 
modo lo studente potrà essere introdotto alla conoscenza di una parte rile-
vante della cultura filosofica medioevale e acquisire una metodologia di 
studio e di ricerca. 

Il corso si svolgerà secondo la duplice modalità della lezione e del lavo-
ro “seminariale”, anche con la presentazione di contribuiti individuali o 
collettivi. La valutazione sarà effettuata attraverso un colloquio finale, che 
terrà conto di eventuali elaborati scritti. 
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Bibliografia 

BONAVENTURA, Itinerario della mente in Dio, in S. BONAVENTURAE, Opera 
Omnia, V, Ex Typographia Collegii S. Bonaventurae, Ad Claras Aquas 
(Quaracchi) prope Florentiam, 1891, p. 293-316. 

GILSON É., La filosofia di san Bonaventura, Jaca Book, Milano, 2017. 
Il pensiero filosofico e teologico in Bonaventura da Bagnoregio, a cura di A. Ghi-

salberti e A., in Rivista di Filosofia Neo-scolastica, 4 (2017). 
VANNI ROVIGHI S., San Bonaventura, Vita e Pensiero, Milano, 1974. 

O. Grassi 

5353 MO Esperienze religiose medievali  

Martiri, monache, regine: la santità delle donne da Perpetua a Ildegarde di Bingen 

Durante il corso si analizzeranno alcuni testi agiografici del periodo tar-
doantico e altomedievale al fine di aprire una riflessione sul ruolo della 
donna nella tradizione cristiana e mettere a confronto modelli di perfezione 
elaborati in momenti e contesti storici differenti. Tra gli obiettivi vi è anche 
quello di offrire una metodologia di lettura e d’interpretazione delle fonti 
agiografiche. 

Le lezioni saranno frontali, ma con spazio aperto alla discussione e alla 
partecipazione degli studenti. L’insegnamento sarà accompagnato da slide e 
da dispense e materiali di lettura utili alla preparazione dell’esame.  

La valutazione finale avverrà attraverso un esame orale. 

Bibliografia 

BARTOLOMEI ROMAGNOLI A., Santità e mistica femminile nel Medioevo, 
CISAM, Spoleto, 2013. 

LEONARDI C., Agiografie medievali, a cura di A. Degl’Innocenti-F. Santi, 
Sismel-Edizioni del Galluzzo, Firenze, 2011. 

‘Speculum futurorum temporum: Ildegarda di Bingen tra agiografia e memo-
ria. Atti del Convegno di studio (Roma, 5-6 aprile 2017), a cura di A. Bartolomei 
Romagnoli-S. Boesch Gajano, Istituto Storico Italiano per il Medioevo, 
Roma, 2019. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

A. Bartolomei Romagnoli 

5354 MO Esegesi biblica medievale 

L’esegesi cristiana della Bibbia nel XIII secolo 

Per la frequenza delle lezioni è richiesta, oltre alla conoscenza del latino, 
quella di almeno due lingue straniere. Il corso vuole illustrare le tecniche 
dell’esegesi biblica medievale e gli strumenti di lavoro dei maestri di teolo-
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gia del sec. XIII. Parte generale: 1. Lo studio della Bibbia nei monasteri e nel-
le scuole dei secoli XII-XIII; 2. Forme semplici e complesse di esegesi 
(glossa, nota, postilla, questione, distinzione, catena); 3. La critica testuale 
biblica; 4. L’esegesi letterale (littera, sensus, sententia). 5. L’esegesi spirituale 
(etimologia e interpretazione dei nomi, significato delle res, concordanze). 
Parte speciale: Il racconto della passione di Cristo nell’esegesi di Bonaventu-
ra; Commentarius in evangelium s. Ioannis, c. 19.  

La valutazione finale consisterà in un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
BONAVENTURA, Commento al Vangelo di s. Giovanni/1, in Opere di s. Bona-

ventura, VII/1, Città Nuova, Roma, 1990, p. 7-24.  
DAHAN G., L’e égèse chrétienne de la Bible en Occident médiéval: XIIe-XIVe 

siècle, Cerf, Paris, 1999. 
IOZZELLI F., Aspetti dell’esegesi biblica francescana del XIII secolo, in Teologia 

francescana? Indagine storica e prospettive odierne su una questione aperta, a cura di P. 
Maranesi, Cittadella, Assisi, 2010, p. 117-175. 

POPPI A., La passione di Gesù nelle opere di s. Bonaventura, in GAMBOSO V. 
e A., Teologia e filosofia nel pensiero di s. Bonaventura: contributi per una nuova inter-
pretazione, Morcelliana, Brescia, 1974, p. 69-122. 

RICHÉ P.-CHÂTILLON J.-VERGER J., Lo studio della Bibbia nel Medioevo la-
tino, Paideia, Brescia,1989. 

SMALLEY B., I vangeli nelle scuole medievali (secoli XII-XIII), Editrici Fran-
cescane, Padova, 2001. 

F. Iozzelli 

5357 MO Linguistica e filologia dei testi francescani in volgare  

Il corso si propone di avviare gli studenti all’analisi linguistico-filologica 
dei testi medievali italo-romanzi, con particolare attenzione alla produzione 
francescana in volgare realizzata tra il XIII e il XV secolo. Si affronteranno 
così le questioni specifiche che si pongono all’editore critico dei testi in 
volgare: 1. La definizione della localizzazione di un testo attraverso l’esame 
della lingua; 2. Il problema della veste formale (grafica e fonomorfologica) 
dell’edizione; 3. I possibili fenomeni di stratigrafia linguistica, spia delle 
modalità di trasmissione e della circolazione dei testi nei diversi ambienti e 
spazi geo-linguistici.  

Si richiede la conoscenza dei fondamenti di critica testuale e del profilo 
storico della lingua e della letteratura italiana. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
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AGENO F., L’edizione critica dei testi volgari, Antenore, Padova, 1984, p. 
134-141. 

BRUNI F., Profilo dell’Italia dialettale, in BRUNI F., L’Italiano: elementi di sto-
ria della lingua e della cultura. Testi e documenti, UTET, Torino, 1984, p. 240-
278. 

BALDELLI I., Il Cantico problemi di lingua e di stile, in BALDELLI I., Non dica 
Ascesi ché direbbe corto: studi linguistici su Francesco e il francescanesimo, a cura di F. 
Santucci-U. Vignuzzi, Porziuncola, Assisi, 2007, p. 1-34. 

BRUNI F., Note sull’Osservanza francescana quattrocentesca come problema di sto-
riografia e di storiografia linguistica, in Lingue e culture dell’Italia meridionale (1200-
1600), a cura di P. Trovato, Bonacci, Roma, 1993, p. 209-218.  

BRUNI F., Appunti sui movimenti religiosi e il volgare italiano nel Quattro-
Cinquecento, in Studi linguistici italiani, 2 (1983) p. 3-30.  

VIGNUZZI U.-BERTINI MALGARINI P., Le capacità linguistiche delle Clarisse 
dell’Osservanza: qualche anticipazione, in Cultura e desiderio di Dio: l’Umanesimo e le 
Clarisse dell’Osservanza. Atti della II giornata di studio sull’Osservanza Francescana 
al femminile (Foligno, 10 novembre 2007), a cura di P. Messa e A., Porziuncola, 
Assisi, 2009, p. 35-44. 

A. Dejure  

5362 MO Storia delle crociate e dell’Oriente francescano  

Il corso intende introdurre lo studente alle problematiche della più re-
cente storiografia sulla crociate, con particolare riguardo ai fondamenti cul-
turali dell’idea di crociata, al rapporto tra crociata e missione e al ruolo dei 
francescani nella predicazione. Peculiare attenzione sarà posta alla presenza 
dei minori in Terrasanta, al contatto coi Mongoli e all’attività missionaria in 
Oriente. Il programma sarà così articolato: 1. La crociata: l’idea, la storia, il 
mito; 2. La predicazione: il ruolo dei minori; 3. La presenza francescana in 
Terrasanta; 4. Le missioni francescane in Asia.  

Al termine del corso lo studente sarà in grado di orientarsi nella lettera-
tura critica, avendo padronanza delle fonti e dei principali snodi problema-
tici della disciplina. Agli studenti è richiesta una conoscenza generale della 
storia medievale.  

La valutazione finale avrà luogo mediante un esame orale.  

Bibliografia 

AJELLO A., La croce e la spada: i Francescani e l’Islam nel Duecento, Istituto 
per l’Oriente C.A. Nallino, Roma, 1999. 

ANDRICCIOLA E., Milites Christi e Fideles Crucis: i Francescani nel con-
fronto con Saraceni e Tartari (1245-1310), Rubettino, Soveria Mannelli, 2010. 

BIGALLI D., I Tartari e l’apocalisse: ricerche sull’escatologia in Adamo Marsch e 
Ruggero Bacone, La Nuova Italia, Firenze, 1971. 
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CARDINI F., Nella presenza del soldan superba: saggi francescani, CISAM, 
Spoleto, 2009. 

DEL BUEY F.-ALVI C., Los orígenes de la Custodia de Tierra Santa: ayuda de 
los reinos de Aragón, Nápoles y Castilla, Editorial Cisneros, Madrid, 2005. 

EVANGELISTI P., Fidenzio da Padova e la letteratura crociato-missionaria mino-
ritica: strategie e modelli francescani per il dominio (XIII- XV sec.), il Mulino, Bolo-
gna, 1998. 

FRUGONI C., Francesco e le terre dei non cristiani, Biblioteca Francescana, 
Milano, 2012. 

I Francescani e la crociata: atti dell’XI Convegno storico di Greccio (Greccio, 3-4 
maggio 2013), a cura di A. Cacciotti-M. Melli, Biblioteca Francescana, Mila-
no, 2014. 

KEDAR B.Z., Crociata e missione: l’Europa incontro a l’Islam, Jouvence, Ro-
ma, 1991. 

Lauda Sion: i Francescani in Terra Santa nel XIII secolo. Atti del XIII Conve-
gno storico di Greccio (Greccio, 8-9 maggio 2015), in Frate Francesco, 1 (2016). 

MAIER C.T., Preaching the Crusades: Mendicant Friars and the Cross in the 
Thirtheenth Century, Cambridge University Press, Cambridge, 1994. 

MUSARRA A., Francesco, i Minori e la Terrasanta, La Vela, Lucca, 2020. 
MUSARRA A., Il crepuscolo della crociata: l’Occidente e la perdita della Terrasan-

ta, il Mulino, Bologna, 2018. 
SALETTI B., I francescani in Terrasanta (1291-1517), Webster, Padova, 2016. 
San Francesco e il sultano, Atti della giornata di studio (Firenze, 25 settembre 

2010), in Studi francescani, 108 (2011) p. 425-565. 
SORANZO G., Il papato, l’Europa cristiana e i tartari: un secolo di penetrazione 

occidentale in Asia, Vita e Pensiero, Milano, 1930. 

A. Musarra  

SEMINARI 

5288 MS Raimondo Lullo e il “lullismo” 

Un luogo comune della biografia lulliana: la dicotomia tra crociata e missione 

«Escrit hai lo passatge» nella strofa XXIV del Deschonort, ai versi 285-
288, Lullo sintetizza il contenuto di un’opera identificata con il Quomodo 
Terra Sancta recuperari potest − che accompagnava il Tractatus de modo converten-
di infideles − dando inizio a un persistente luogo comune della biografia e 
della bibliografia lulliane. Una serie di letture e di valutazioni sulle opere di 
Raimondo Lullo hanno portato a credere che il difensore di un programma 
missionario, basato sul confronto tra le due religioni, abbia sostenuto nella 
sua lunga vita tutta la gamma di posizioni nei confronti della crociata, pas-
sando progressivamente dall’incontro allo scontro con i musulmani.  
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Lo scopo del corso è di analizzare nello specifico contesto le idee fon-
danti del programma lulliano, le sue apparenti e circostanziali schizofrenie, 
i suoi destinatari, inserendole, in stretta relazione con il corso del prof. Mu-
sarra, nello pseudoproblema della dicotomia tra crociata e missione e nella 
proliferazione di trattati coevi sulle crociate. La lettura, attraverso supporti 
informatici, di alcuni capitoli del Libre de contemplació en Déo, del Quomodo 
Terra Sancta recuperari potest, del Tractatus de modo convertendi infideles, del Liber 
de fine, delle lettere e delle petizioni scritte dal Maiorchino e di altri testi, a-
prirà interrogativi sull’evoluzione o meno del pensiero lulliano. 

Bibliografia 

RAIMONDO LULLO, Liber de passagio, a cura di B. Garí-F. Domínguez 
Reboiras, in Corpus Christianorum, Continuatio Mediaevalis, 182, Brepols, 
Turnhout, 2003, p. 255-353. 

RAIMONDO LULLO, Liber de fine, a cura di A. Madre, in Corpus Christiano-
rum. Continuatio Mediaevalis, XXXV, Brepols, Turnhout, 1981, p. 233-291. 

DOMÍNGUEZ REBOIRAS F., L’idea di crociata nel Liber de passagio di 
Raimondo Lullo, in Raimondo Lullo e il nuovo dialogo tra cristianesimo, ebraismo e 
islam, a cura di Ó. de la Cruz e A., Ateneu universitari sant Pacià, Barcelo-
na, 2019, p. 195-228. 

PERARNAU I ESPELT J., La còpia manuscrita medieval de les tres lletres de Ra-
mon Llull demanant al rei, a un prelat de França i a l'Estudi de París l'establiment 
d'escoles de llengües (Clermont-Ferrand, BMI, ms. 96), in Arxiu de Textos Catalanos 
Antics, 21 (2002) p. 123-218. 

SUGRANYES DE FRANCH R., Raymond Lulle docteur des missions: avec un 
choix de textes traduits et annotés, in Neue Zeitschrift für Missionswissenschaft. 

Supplementa, V, Scho  neck-Beckenried, Suisse, 1954. 

S. Muzzi 

5351 MS Fonti per la storia medievale 

Francesco d’Assisi tra testi e immagini: le Tavole istoriate del XIII secolo 

Il seminario si propone di iniziare lo studente a una analisi filologica 
dell’agiografia francescana e all’analisi iconografica/iconologica delle tavole 
del XIII secolo che l’hanno tramandata per immagine.  

Le lezioni saranno frontali con impiego di immagini. La valutazione fi-
nale consisterà in un esame orale. 

Bibliografia 

FRUGONI C., La voce di Francesco nelle tavole del XIII secolo, in Segni del fran-
cescanesimo a Bitonto e in Puglia: atti del Convegno di Studi (Bitonto, 3-5 giugno 
2011), a cura di N. Pice e A., Edipuglia, Bari, 2012, p. 13-64. 
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L’arte di Francesco: capolavori d’arte italiana e terre d’Asia dal XIII al XV seco-
lo: catalogo della mostra, Firenze, Gallerie dell’Accademia, 31 marzo-11 ottobre 2015, 
a cura di A. Tartuferi-F. D’Arelli, Giunti, Firenze, 2015, p. 145-159, 180-
187. 

THODE H., Francesco d’Assisi e le origini dell’arte nel Rinascimento in Italia, 
Donzelli, Roma, 1993, p. 69-156. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso del seminario. 

A. Ciceri 

5361 MS Bottega dell’agiografo  

Strumenti e metodi per lo studio delle fonti 

La Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani, in collaborazione 
con la Société des Bollandistes (Bruxelles), propone ai propri allievi e agli stu-
denti e ricercatori di altri Atenei dei seminari online dedicati alle fonti agio-
grafiche.  

Il progetto mira a far entrare gli studenti nella “bottega dell’agiografo”, 
per conoscere e familiarizzare con gli strumenti e i metodi di lavoro e im-
parare a usarli nello studio delle fonti. Gli incontri si configurano come un 
percorso specialistico di introduzione alla letteratura agiografica, attraverso 
insegnamenti pratici che offrono metodi di studio e non solo contenuti, 
strumenti di lavoro insieme a nozioni teoriche. 

Il calendario prevede un incontro al mese (da ottobre a maggio). 

Bibliografia 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso degli incontri. 

Docenti vari 
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ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 
“REDEMPTOR HOMINIS” 

Preside: Messa Pietro, ofm 
Telefono: 0670373527 (ufficio) 
E-mail: issr@antonianum.eu 

PROFESSORI 

BARBAGALLO Salvatore GUTIERREZ VELASCO C.A. 
BARONE Christian HARSÁNYI Pál Ottó 
BATTAGLIA Vincenzo HERNÁNDEZ Agustín 
BERGAMI Barbara KOWALCZYK Cyryl Bartłomiej 
BIZZOZERO Andrea LEONI Juri 
BONORA Gian Luca MAGAZZINI Stefano 
BUFFON Giuseppe MANTINI Alessandro 
CASELLA Ezio MORALES RÍOS Jorge Humberto 
CLEMENZA Antonino NOBILE Marco 
CODAZZI Chiara OPPES Stéphane 
COLAMONICO Perna PAPI Caterina 
DEZZA Ernesto  

L’Istituto Superiore di Scienze Religiose Redemptor Hominis, eretto dalla 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, è collegato alla Facoltà di Teo-
logia della Pontificia Università Antonianum in Urbe. 

Come istituzione ecclesiale universitaria, l’Istituto si propone la for-
mazione teologica dei laici e dei religiosi in vista di processi di promozione 
e d’inculturazione della fede cristiana; nonché di abilitarli ad assumere 
compiti professionali nella vita ecclesiale e nell’animazione culturale cristia-
na della società. Più specificatamente l’Istituto intende: 

- promuovere, con riferimento creativo alla tradizione francescana, la 
formazione religiosa dei laici e delle persone consacrate, per una loro più 
cosciente e attiva partecipazione – in qualità di cristiani – nella società e 
nella Chiesa e in vista dell’esercizio dell’apostolato loro proprio, e in parti-
colare alla loro partecipazione all’evangelizzazione nel mondo attuale, te-
nendo conto delle sfide provenienti dal pluralismo religioso e dai processi 
interculturali; 

- qualificare i docenti di religione per le scuole di ogni ordine e grado, 
eccettuate le Istituzioni di livello universitario, assicurandone anche la for-
mazione permanente al termine del conseguimento dei gradi; 

- preparare figure professionali ai vari ministeri laicali e servizi eccle-
siali, favorendo l’assunzione di impieghi professionali nella vita ecclesiale e 
nell’animazione cristiana della società, anche attraverso titoli e diplomi an-
nuali; 

- offrire a quanti sono già impegnati nella società e nella Chiesa pro-
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grammi di formazione e di aggiornamento attraverso sessioni di studio in-
tensive incentrate su tematiche scelte di anno in anno; 

- promuovere la ricerca, in prospettiva teologica e con l’aiuto delle 
scienze filosofiche e delle scienze umane, attraverso incontri periodici a 
cadenza mensile attorno a temi scelti di anno in anno. 

Al fine di aiutare ogni studente ad approfondire le diverse discipline 
ed acquisire un adeguato metodo di ricerca scientifica, sia in generale che 
per l’area della specializzazione prescelta, l’attività didattica e la ricerca 
scientifica si concretizzano in lezioni magistrali, seminari, giornate di stu-
dio, laboratori, tirocini ed attività di didattica integrativa (tutorato, gruppi di 
lettura, dossier di lavoro annuale).  

Secondo la vigente normativa della Congregazione per l’Educazione 
Cattolica, l’Istituto prevede un curriculum di studi quinquennale, organizzato 
in due cicli: 

a) il primo ciclo, della durata di tre anni, per il conseguimento del 
Baccalaureato in Scienze Religiose (Laurea in Scienze Religiose), che garan-
tisce una formazione di base in ordine alla ricerca nelle discipline teologi-
che, filosofiche e nelle scienze umane; 

b) il secondo ciclo, della durata di due anni, per il conseguimento della 
Licenza in Scienze Religiose (Laurea magistrale in Scienze Religiose), che è 
finalizzato alla qualificazione professionale secondo tre indirizzi: 

- indirizzo didattico-pedagogico, che abilita all’insegnamento della re-
ligione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado; 

- indirizzo catechetico-ministeriale-liturgico che prepara a svolgere un 
qualificato servizio ecclesiale; 

- indirizzo in teologia spirituale e francescanesimo, che prepara a svol-
gere un qualificato servizio di formazione nelle comunità religiose e negli 
istituti o movimenti laicali. 

Sotto il profilo giuridico, sia la Laurea in Scienze Religiose che la Lau-
rea magistrale in Scienze Religiose sono gradi accademici, riconosciuti dalla 
Santa Sede e da tutti gli Stati che aderiscono al processo di Bologna. 

In conformità agli Statuti dell’ISSR Redemptor Hominis per il consegui-
mento dei gradi accademici si richiede:  

- per il Baccalaureato in Scienze Religiose: il superamento di tutti gli 
esami delle singole discipline previste nel triennio, la compilazione e la di-
scussione di un elaborato scritto (di 40/min. - 50/max pagine) e del Dos-
sier di lavoro annuale davanti a una Commissione di tre Docenti e il supe-
ramento dell’esame sintetico finale, davanti alla stessa Commissione, su un 
tesario predisposto dall’Istituto; 

- per la Licenza in Scienze Religiose: il superamento di tutti gli esami 
delle singole discipline previste nel biennio, la compilazione e la discussio-
ne di un elaborato scritto (di 80/min. – 100/max pagine) davanti a una 
Commissione di tre Docenti, che mostri la competenza maturata nel cam-
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po di specializzazione prescelto, e la presentazione di un’attività progettuale 
inerente all’indirizzo scelto. 

Il curriculum quinquennale prevede il conseguimento di 300 ECTS 
(European Credit Transfer System), distribuiti in 180 ECTS per il primo 
ciclo triennale, e 120 ECTS per il secondo ciclo biennale. Ogni annualità 
prevede il conseguimento di 60 ECTS. 
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PROGRAMMA GLOBALE 

A) TRIENNIO DI BASE (BACCALAUREATO IN SCIENZE RELIGIOSE) 

Area umanistica ECTS 
4060 RP Storia delle religioni 3 
4244 RP Sociologia generale 3 
4266 RP Psicologia generale 3 
4267 RP Psicologia sociale e dinamica 3 

Area filosofica 

4161 RP Etica generale 3 
4268 RP Filosofia della conoscenza e della scienza 5 
4269 RP Metafisica e teologia naturale 5 
4270 RP Corso propedeutico allo studio della filosofia 6 
4301 RP Antropologia filosofica 3 
4376 RP Introduzione all’antropologia culturale 3 

Area biblica 

4271 RP Introduzione alla Sacra Scrittura 5 
4272 RP AT: Introduzione ai libri storici 5 
4273 RPAT: Introduzione alla letteratura profetica e sapienziale 5 
4274 RP NT: Vangeli sinottici e Atti degli Apostoli 5 
4275 RP NT: L’opera giovannea (Vangelo e Lettere) 5 
4276 RP NT: Letteratura paolina ed epistolario NT 5 
4277 RP NT: Ambiente del NT 3 

Area teologica sistematica 

4050 RP Teologia spirituale sistematica 3 
4247 RP Teologia fondamentale 3 
4278 RP Antropologia ed escatologia* 6 
4279 RP Trinitaria e cristologia*  7 
4280 RP Ecclesiologia e mariologia 3 
4281 RP Storia del pensiero teologico  3 
4282 RP Storia della formazione dei dogmi 3 

Area teologica morale 

4283 RP Morale fondamentale* 5 
4284 RP Morale antropologica e familiare*  5 
4285 RP Morale socio-economica-ambientale 3 

                                                           
* Il corso prevede l’utilizzo della piattaforma online a completamento delle ore di 
lezione frontali. 
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4286 RP Morale socio-politica 3 

Area liturgico-sacramentaria 

4323 RP Liturgia: introduzione - AL - LH 5 
4324 RP Sacramentaria: iniziazione cristiana 3 
4325 RP Sacramentaria: Eucaristia 3 
4326 RP Sacramentaria: Penitenza - Ordine - Matrimonio - 
Unzione degli infermi 

3 

Area patristica, storica e giuridica 

4126 RP Patristica I 3 
4188 RP Patristica II 3 
4287 RP Diritto Canonico 3 
4334 RP Storia della Chiesa: dall’età romana alla gotica 3 
4335 RP Storia della Chiesa: dagli imperi alle democrazie 3 

Area francescana – vita consacrata – spiritualità 

4288 RP Teologia e filosofia francescana 3 
4289 RP Francescanesimo femminile tra XIX e XX secolo 3 
4290 RO Francescanesimo tra profezia ed escatologia 3 
4291 RO Spiritualità liturgica 3 
4292 RO Carismi nella vita  e nella storia della Chiesa 3 
4293 RO Arte liturgica 3 

Area didattica 

4064 RP Metodologia generale 3 
4294 RP Seminario (II anno) 3 
4295 RS Seminario (III anno) 3 
4332 RS Didattica integrativa: Tutorato (I anno)* 1,5 
4333 RS Didattica integrativa: Tutorato (II anno)* 1,5 
4341 RS Didattica integrativa: Gruppo di lettura 3 
4342 RS Didattica integrativa: Dossier lavoro annuale (I anno) 2 
4359 RS Didattica integrativa: Dossier lavoro annuale (II anno) 2 

0314 Giornate di Studio (1 ECTS per anno) 3 

0367 Esame finale 6 

                                                           
* Il corso prevede l’utilizzo della piattaforma online a completamento delle ore di 
lezioni frontali. 
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PROGRAMMA DEI CORSI 

BACCALAUREATO IN SCIENZE RELIGIOSE 

I ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
4064 RP Metodologia generale Bergami 3 
4126 RP Patristica I Leoni 3 
4247 RP Teologia fondamentale Barone 3 
4270 RP Corso propedeutico allo studio 

della filosofia 
Hernández 3 

4271 RP Introduzione alla Sacra Scrittura Nobile 5 
4281 RP Storia del pensiero teologico Battaglia 3 
4301 RP Antropologia filosofica Gutierrez 3 
4324 RP Sacramentaria: iniziazione cristiana Barbagallo 3 
4332 RS Didattica integrativa: tutorato I Bergami 0,75 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
4188 RP Patristica II Leoni 3 
4266 RP Psicologia generale Colamonico 3 
4270 RP Corso propedeutico allo studio 

della filosofia 
Hernández 3 

4282 RP Storia della formazione dei dogmi Battaglia 3 
4283 RP Morale fondamentale Harsányi 5 
4323 RP Liturgia: introduzione - anno 

liturgico - liturgia delle ore 
Casella 5 

4332 RS Didattica integrativa: tutorato I Bergami 0.75 
4334 RP Storia della Chiesa: dall’età romana 

alla gotica 
Papi 3 

4341 RS Didattica integrativa: gruppo di 
lettura 

Bergami 3 
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II E III ANNO 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
4161 RP Etica generale Clemenza 3 
4244 RP Sociologia generale Magazzini 3 
4267 RP Psicologia sociale e dinamica Colamonico 3 
4272 RP AT: introduzione ai libri storici Nobile 2 
4274 RP NT: Vangeli Sinottici e Atti degli 

Apostoli 
Morales 5 

4288 RP Teologia e filosofia francescana Dezza 3 
4294 RS Seminario II Bizzozero 3 
4376 RP  Introduzione all’antropologia 

culturale 
Bonora 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
4269 RP Metafisica e teologia naturale Oppes 5 
4273 RP AT: introduzione alla letteratura 

profetica e sapienziale 
Nobile 3 

4277 RP NT: ambiente del NT Kowalczyk 3 
4286 RP Morale socio-politica Mantini 3 
4289 RP Francescanesimo femminile tra 

XIX e XX secolo 
Codazzi 3 

4325 RP Sacramentaria - Eucaristia Barbagallo 3 
4333 RS Didattica integrativa: tutorato II Bergami 0.75 
4335 RP Storia della Chiesa: dagli imperi 

alle democrazie 
Buffon 3 
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DESCRIZIONE DELLE MATERIE 

4064 RP Metodologia generale 

Le lezioni guideranno gli studenti nell’acquisizione della metodologia per 
la redazione di un testo scientifico, corredato di citazioni, note, appendici, 
bibliografia e indici in conformità alle Norme metodologiche della Pontificia Uni-
versità Antonianum. 

Dopo un’introduzione ai concetti fondamentali – conoscenza, comunica-
zione, studio e metodo – saranno analizzate la natura e le finalità dei corsi 
magistrali, gruppi di studio, seminari e dello studio privato. Saranno spiegati i 
criteri di scelta del tema e del titolo di un lavoro scientifico nonché il metodo 
per approfondire lo stato attuale della ricerca attraverso la lettura critica delle 
fonti e la raccolta del materiale – archivio, biblioteca, centri di documenta-
zione e internet. Quindi, gli studenti saranno introdotti all’elaborazione dello 
schema, alla prima stesura del testo, alla struttura delle citazioni, letterali e 
parafrasate, e delle note – di documentazione, rimando, complemento e mi-
ste. Infine, dopo l’analisi della struttura di un lavoro – frontespizio, prefazio-
ne, introduzione, corpo, conclusione, appendici, elenco delle sigle e delle ab-
breviazioni, bibliografia e indici – sarà approfondita la metodologia di compi-
lazione della bibliografia e presentazione esterna del lavoro scientifico – carta, 
margini, capoversi, interlinea, impaginazione. 

È richiesta un’interazione costante tra studenti e docente e la partecipa-
zione alle esercitazioni pratiche e alle visite guidate. È previsto un esame 
orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
BERGAMI B., Metodologia generale, Antonianum, Roma, 2013. 
FARINA R., Metodologia: avviamento alla tecnica del lavoro scientifico, LAS, 

Roma, 1987. 
FERRUA V., Manuale di metodologia: guida pratica allo studio, alla ricerca, alla 

tesi di laurea, Piemme, Casale Monferrato, 1991. 
Il nuovo manuale di stile: guida alla redazione di documenti, relazioni, articoli, ma-

nuali, tesi di laurea, Zanichelli, Bologna, 1994. 
PRELEZZO J.M.-GARCÍA J.M., Invito alla ricerca: metodologia e tecniche del la-

voro scientifico, LAS, Roma, 2007. 

B. Bergami 

4126 RP Patristica I 

I Padri della Chiesa: dalle origini a Nicea (325) 

I Padri della Chiesa sono per noi i testimoni privilegiati della Tradizione 
e ci hanno tramandato un metodo teologico che è insieme innovativo e si-
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curo, offrendo una ricchezza culturale, spirituale e apostolica che li rende 
maestri per la Chiesa di ieri e di oggi (cf. Instructio 2,17).  

Il corso ha lo scopo di introdurre allo studio della Patristica, secondo i 
fini e i metodi propri di questa disciplina storico-teologica e vuole offrire la 
conoscenza degli strumenti utili per la ricerca in questo campo. Le lezioni 
frontali saranno svolte con attenzione alla lettura diretta dei testi e delle 
fonti patristiche e verteranno in particolare sui seguenti argomenti: 1. Lo 
studio dei Padri della Chiesa oggi: metodi e prospettive; 2. Padri, dottori e 
scrittori; Patrologia, Patristica e Storia della letteratura cristiana antica; 3. 
Un tempo di persecuzione: excursus storico fino al 313; 4. L’epoca dei primi 
padri (I-II secolo): Didachè, Clemente di Roma; il Pastore di Erma; 5. Cri-
stianesimo e giudaismo: Ignazio di Antiochia e Policarpo di Smirne; 6. Cri-
stianesimo ed ellenismo: gli apologisti greci e Giustino martire; 7. Cristiane-
simo e gnosi: Ireneo di Lione; 8. Il cristianesimo latino: Minucio Felice, 
Tertulliano, Cipriano; 9. Gli alessandrini: Clemente di Alessandria e Orige-
ne; 10. La svolta costantiniana e Eusebio di Cesarea, lo storico della Chiesa; 
11. La crisi ariana del IV secolo; 12. Il concilio di Nicea 325.  

Per l’esame orale ogni studente dovrà leggere in traduzione e presentare 
l’opera di un padre o un autore cristiano antico secondo il tesario di testi 
indicato all’inizio del corso. 

Bibliografia 

DELL’OSSO C., Introduzione alla teologia dei Padri: temi di teologia patristica 
per principianti, Fede&Cultura, Verona, 2016. 

Patres ecclesiae: una introduzione alla teologia dei Padri della Chiesa, a cura di 
E. Cattaneo e A., Il pozzo di Giacobbe, Trapani, 2015. 

BOSIO G. e A., Introduzione ai Padri della Chiesa, I-III, SEI, Torino, 1993-
1996. 

DROBNER H.R., Patrologia, Piemme, Casale Monferrato, 2002. 
Nuovo dizionario patristico e di antichità cristiane, I-III, a cura di A. Di Be-

rardino, Marietti, Genova-Milano, 2006-2008. 
ORBE A., La teologia dei secoli II e III: il confronto della grande chiesa con lo gno-

sticismo, I-II, Piemme, Casale Monferrato-Roma, 1995. 
QUASTEN J.-DI BERARDINO A., Patrologia, I-III, Marietti, Genova-

Milano, 1980-2000. 
SIMONETTI M., La crisi ariana nel IV secolo, Istitutum Patristicum Augu-

stinianum, Roma, 1975. 
SIMONETTI M.-PRINZIVALLI E., La teologia degli antichi cristiani (secoli I-V), 

Morcelliana, Brescia, 2012. 
SIMONETTI M.-PRINZIVALLI E., Storia della letteratura cristiana antica, EDB, 

Bologna, 2010. 
SINISCALCO P., Il cammino di Cristo nell’impero romano, Laterza, Bari, 2007. 



 293 

Storia della teologia, I, a cura di A. Di Berardino-B. Studer, Piemme, Casa-
le Monferrato, 1993. 

J. Leoni 

4161 RP Etica generale 

Attraverso la storia del pensiero filosofico gli studenti saranno introdot-
ti allo studio dell’etica generale. Il corso tratterà i seguenti temi: il concetto 
di etica e i rapporti con le altre discipline; la storia dell’etica filosofica; la 
fenomenologia della moralità; ragione e passioni; il comportamento volon-
tario; i valori e il bene morale; le virtù; il fondamento della moralità; le fonti 
della moralità; naturalismo e normatività; la coscienza. Particolare attenzio-
ne sarà data all’elaborazione del pensiero francescano a partire dagli argo-
menti affrontati.  

Al termine è previsto un esame. 

Bibliografia 

DA RE A., Filosofia morale, Bruno Mondadori, Milano, 2008. 
DE FINANCE J., Etica generale, Gregoriana, Roma, 1997. 
VENDEMIATI A., In prima persona: lineamenti di etica generale, Urbaniana 

University Press, Roma, 2004. 

A. Clemenza 

4188 RP Patristica II 

I Padri della Chiesa: da Nicea (325) all’VIII secolo 

Il corso è in continuità con il precedente ed offre una panoramica dei 
padri della chiesa dal concilio di Nicea (325) all’VIII secolo. Grandi tra-
sformazioni politiche e religiose, dopo le incertezze a seguito della morte di 
Costantino (337), trovarono terreno favorevole nella chiesa di Teodosio il 
Grande (379-395). Ma dopo la sua morte, con la divisione dell’impero, O-
riente e Occidente percorsero due strade sempre più divergenti. Nuovi po-
poli si affacciarono sull’ecumene cristiano, portando nuove istanze e a-
prendo una nuova era.  

Le lezioni frontali saranno svolte con particolare attenzione alla lettura 
diretta dei testi e delle fonti patristiche secondo i seguenti argomenti: 1. 
Sviluppi della controversia ariana; 2. Atanasio di Alessandria; 3. Le origini 
del monachesimo; 4. I padri cappadoci: Basilio di Cesarea, Gregorio di Na-
zianzo e Gregorio di Nissa; 5. Giovanni Crisostomo; 6. Cirillo di Gerusa-
lemme, Epifanio di Salamina ed Evagrio Pontico; 7. Ambrogio di Milano; 
8. Girolamo; 9. Agostino d’Ippona; 10. Alessandria e Antiochia nel V seco-
lo: la controversia cristologica; i concili di Efeso (431) e di Calcedonia 
(451); 11. L’Occidente barbarico (Leone Magno, Gelasio e Gregorio Ma-
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gno); 12. Il monachesimo occidentale: Benedetto da Norcia; 13. Monofisi-
smo e monotelismo; 14. Giovanni Damasceno. La controversia iconoclasta 
e monotelita: soluzioni.  

L’esame orale prevede, oltre alla verifica del programma svolto in clas-
se, la letture e l’esposizione di un’opera di un padre o un autore cristiano 
antico secondo il tesario di testi presentato all’inizio del corso. 

Bibliografia 

DELL’OSSO C., Introduzione alla teologia dei Padri: temi di teologia patristica 
per principianti, Fede&Cultura, Verona, 2016. 

Patres ecclesiae: una introduzione alla teologia dei Padri della Chiesa, a cura di 
E. Cattaneo e A., Trapani, Il pozzo di Giacobbe, 2015. 

BOSIO G. e A., Introduzione ai Padri della Chiesa, I-III, SEI, Torino, 1993-
1996. 

DROBNER H.R., Patrologia, Piemme, Casale Monferrato, 2002. 
MARKUS R.A., La fine della cristianità antica, Borla, Roma, 1996. 
MEYENDORFF J., Imperial Unity and Christian Divisions: the Church 450-680 

A.D., St. Vladimir’s Seminary Press, Crestwood, 1989. 
Nuovo dizionario patristico e di antichità cristiane, I-III, a cura di A. Di Be-

rardino, Marietti, Genova-Milano, 2006-2008. 
QUASTEN J.-DI BERARDINO A., Patrologia, IV-V, Marietti, Genova-Mi-

lano, 1996-2005. 
SIMONETTI M.-PRINZIVALLI E., La teologia degli antichi cristiani (secoli I-V), 

Morcelliana, Brescia, 2012. 
SIMONETTI M.-PRINZIVALLI E., Storia della letteratura cristiana antica, EDB, 

Bologna, 2010. 
Romans, barbarians, and the transformation of the roman world: cultural interac-

tion and the creation of identity in Late Antiquity, a cura di. R.W. Mathiasen-D. 
Shanzer, Ashgate, Farnham-Burlington, 2011. 

SINISCALCO P., Il cammino di Cristo nell’impero romano, Laterza, Bari, 2007. 
Storia della teologia, I, a cura di A. Di Berardino-B. Studer, Piemme, Casa-

le Monferrato, 1993. 

J. Leoni  

4244 RP Sociologia generale 

Il corso introdurrà gli studenti al punto di vista specifico con cui la di-
sciplina affronta lo studio della società negli aspetti sia macrosociali, sia mi-
crosociali. L’attenzione sarà focalizzata sui concetti fondamentali della so-
ciologia, il corretto uso del linguaggio specifico, i temi cruciali di analisi.  

L’obiettivo è di fornire, con taglio storico-analitico, un’ampia, benché 
sintetica, panoramica dei problemi affrontati dalla disciplina, offrendo un 
quadro degli sviluppi tematici presenti in alcuni importanti pensatori, clas-
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sici (A. Comte, H. Spencer, K. Marx, E. Durkheim, M. Weber, G. Simmel, 
V. Pareto), rappresentativi della teoria critica della società (M. Horkheimer, 
T.W. Adorno, J. Habermas) e contemporanei (T. Parsons, N. Luhmann, P. 
Berger, T. Luckmann, A. Giddens, U. Beck e altri). 

Bibliografia 

CRESPI F., Il pensiero sociologico, il Mulino, Bologna, 2002. 
CRESPI F. e A., La sociologia: contesti storici e modelli culturali, Laterza, Ro-

ma-Bari, 2000. 
IZZO A., Storia del pensiero sociologico, il Mulino, Bologna, 1994. 
JEDLOWKI P., Il mondo in questione, Carocci, Roma, 2009. 
SANTAMBROGIO A., Introduzione alla sociologia: le teorie, i concetti, gli autori, 

Laterza, Roma-Bari, 2008. 
WALLACE R.A.-WOLF A., La teoria sociologica contemporanea, il Mulino, 

Bologna, 2000. 

S. Magazzini 

4247 RP Teologia fondamentale 

Il corso intende proporre un’analisi della natura, del metodo e delle 
condizioni di possibilità della conoscenza teologica. Inoltre, introduce una 
riflessione fondamentale sul significato della rivelazione cristiana e sulla 
fede quale sua forma di adesione. 

Contenuti: 1. Dall’apologetica alla teologia fondamentale. Correnti e pro-
spettive. Le componenti antropologiche ed epistemologiche; 2. Il Concilio 
Vaticano I e la razionalità della fede: fede e ragione secondo la Dei Filius; 3. 
Il Concilio Vaticano II e l’auto-comunicazione di Dio: natura, oggetto, 
preparazione, compimento dell’«economia della rivelazione»; 4. La Sacra 
Scrittura: ispirazione, canonicità ed ermeneutica. Il rapporto tra Scrittura e 
Tradizione: la “tradizione vivente” e la funzione del “Magistero vivo della 
Chiesa”; 5. Credibilità della rivelazione cristiana nel contesto del pluralismo 
culturale e religioso della nostra epoca. 

Bibliografia 

GRECO C., Rivelazione di Dio e ragioni della fede: un percorso di teologia fonda-
mentale, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2012. 

KERN W.-NIEMANN F.J., Gnoseologia teologica, Queriniana, Brescia, 2005. 
KOPIEC M.A., Il Logos della fede: tra ragione, rivelazione e linguaggio, Anto-

nianum, Roma, 2014. 
LATOURELLE R., Rivelazione, in Dizionario di Teologia Fondamentale, a cura 

di R. Latourelle-R. Fisichella, Cittadella, Assisi, 1990. 
TANZELLA-NITTI G., Lezioni di teologia fondamentale, Aracne, Roma, 2007. 

C. Barone 
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4266 RP Psicologia generale  

Il corso muove da una visione olistica dell’uomo nei vari aspetti biolo-
gici, psicologici, culturali, sociali e nelle conseguenti relazioni in una società 
multietnica e multiculturale. Il fine è anche l’acquisizione di una migliore 
identità attraverso la conoscenza di sé e l’affinamento dell’intelligenza emo-
tiva. L’interazione Io-Tu è premessa fondamentale dell’equilibrio uomo-
ambiente nello sviluppo della persona.  

Il corso tratterà: 1. L’evoluzione storica del concetto di psiche; 2. Gli indi-
rizzi teorici e metodologici dei processi psichici fondamentali - apprendi-
mento, memoria, percezione, emozioni e motivazioni, pensiero e linguag-
gio; 3. Gli orientamenti teorici della psicologia come scienza - comporta-
mentismo, gestalt, cognitivismo, psicoanalisi, psicologia sociale, psicologia 
umanistica ecc.; 4. L’epistemologia e i metodi di ricerca della psicologia - 
sperimentali e clinici ecc.; 5. Le teorie e processi psichici fondamentali - 
personalità, intelligenza, memoria, emozioni, apprendimento ecc.; 6. Le 
scuole di pensiero della psicologia sulla personalità e sull’intelligenza; 7. I 
meccanismi di difesa e la percezione di sé nei vari contesti relazionali; 8. Gli 
elementi fondamentali del processo di strutturazione della personalità.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

COLAMONICO P., Psicologia generale, sociale e clinica, Carocci, Roma, 2012. 

P. Colamonico 

4267 RP Psicologia sociale e dinamica  

Obiettivo del corso è l’acquisizione della consapevolezza che i gruppi, 
le comunità rappresentano spazi relazionali plurali, in cui le narrazioni con-
divise dai partecipanti sono analizzate ed elaborate allo scopo di rendere 
possibili nuove modalità di pensiero, una conoscenza dell’uomo e dei suoi 
contesti come sistema aperto e dinamico nella dimensione fisica, psichica, 
spirituale, intersoggettiva, per meglio operare nel confronto con gli altri e 
con i problemi sociali oggi sempre più multietnici, multiculturali e religiosi. 

Saranno approfonditi gli argomenti elencati di seguito: 1. Gli aspetti 
strutturali e processuali del gruppo, i rapporti interpersonali, il comporta-
mento dell’uomo sociale, le varie tipologie di leadership, gruppi e organizza-
zioni sociali; i metodi di valutazione dei gruppi; 2. Comunicazione e pro-
cessi di influenza sociale; 3. Sintassi, semantica e pragmatica della comuni-
cazione; 4. Influenze, atteggiamenti, stereotipi, percezione e pregiudizi so-
ciali; 5. Processi logici e livelli relazionali; 6. Atteggiamenti e formazione del 
gruppo; 7. Bisogni e appartenenza ai gruppi, scopi, bisogni, appartenenza, 
le norme e i ruoli, coesione, conflitti e mutamenti nel gruppo, pressione di 
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gruppo e conformismo; 8. I gruppi di formazione e di apprendimento, la 
dinamica di gruppo; 9. La teoria del campo, il “T group” e la dinamica di 
gruppo; 10. I gruppi di discussione; 11. I gruppi di lavoro; 12. I gruppi di 
psicoterapia; 13. Tecniche di conduzione dei gruppi e atteggiamento del 
conduttore. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

COLAMONICO P., Il gruppo: apprendere mediante l'esperienza, Carocci, Roma, 
2017. 

P. Colamonico 

4269 RP Metafisica e teologia naturale 

Il corso si articola in due grandi parti che, seguendo la distinzione di 
Avicenna, potremmo chiamare dell’oggetto (I) e del quesito (II) della meta-
fisica. I parte. Con una frequentazione delle tematiche e della terminologia 
metafisiche lo studente sarà messo in grado di analizzare criticamente le 
visioni del mondo succedutesi nella storia del pensiero. 1. Metafisica. Signi-
ficato del termine; origine nella filosofia antica, dai presofisti ad Aristotele; 
tipologia; le più importanti metafisiche e le principali critiche alla metafisica 
lungo la storia del pensiero filosofico; il Novecento tra Überwindung, Ver-
windung e radicale ripresa del problema metafisico; la metafisica classico-
aristotelica (G. Bontadini, M. Gentile, E. Berti). 2. Ontologia. L’oggetto 
proprio: l’ente in quanto ente; la conoscenza dell’ente; la molteplice dicibili-
tà dell’ente o i predicamenti: le categorie e i trascendentali; la dottrina sco-
tiana dei trascendentali disgiunti; l’analogia e la dottrina scotiana della pre-
dicabilità univoca di ente; i principi primi dell’ente. II parte. Le possibilità, le 
realizzazioni storiche e le negazioni del discorso filosofico su Dio, come 
articolato nell’ambito della teologia naturale e filosofica; l’impostazione del-
la filosofia (fenomenologia) della religione.  

Alla presentazione sincronica della problematica sarà affiancata la lectio 
di pagine ormai classiche pro e contro il discorso razionale su Dio: gli ar-
gomenti a favore di Platone, Aristotele, Agostino, Anselmo, Bonaventura, 
Tommaso e le sue cinque vie, Duns Scoto, Cartesio, Hegel e quelli contrari 
degli antichi, Kant, Feuerbach, Nietzsche. 

Bibliografia 

ALESSI A., Sui sentieri dell'assoluto: introduzione alla teologia filosofica, LAS, 
Roma, 2004. 

BERTI E., Introduzione alla metafisica, 2a ed., UTET, Torino, 2017. 
Storia della metafisica, a cura di E. Berti, Carocci, Roma, 2019. 

S. Oppes 
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4270 RP Corso propedeutico allo studio della filosofia 

Il corso si prefigge di introdurre allo studio della filosofia e di procede-
re all’analisi delle tappe e degli autori più importanti: la filosofia antica, i 
presocratici, Socrate, Platone, Aristotele, Plotino; la filosofia medievale, 
Sant’Agostino di Ippona, la patristica, la scolastica (Bonaventura da Bagno-
regio e Tommaso D’Aquino); la filosofia moderna, Bacone, Pascal, Rous-
seau, Kant; la filosofia contemporanea, Hegel e i vari sistemi filosofici che 
si sono sviluppati nel corso del XX secolo.  

Al termine delle lezioni è previsto un esame scritto. 

Bibliografia 

ABBAGNANO N., Storia della filosofia, I-IaII, UTET, Torino, 1999. 
ANTISERI D.-REALE G., Il pensiero occidentale dalle origini a oggi, I-III, La 

Scuola, Brescia, 2013. 
BERTI E., In principio era la meraviglia: le grandi questioni della filosofia antica, 

Laterza, Roma-Bari, 2007. 
GHISALBERTI A., La filosofia medievale, Giunti, Firenze, 2002. 
REALE G., Storia della filosofia greca e romana, Bompiani, Milano, 2018. 

A. Hernández 

4271 RP Introduzione alla Sacra Scrittura 

Per la frequenza del corso è auspicabile la conoscenza della cultura oc-
cidentale, in particolare del periodo della modernità in Occidente. Il corso 
intende offrire una formazione di base per un approccio qualificato alla Sa-
cra Scrittura. Sarà descritta la storia del testo biblico fino al canone attuale, 
affrontando le principali caratteristiche letterarie e le fondamentali questio-
ni teologiche riguardanti la rivelazione, l’ispirazione, l’interpretazione e il 
rapporto tra i due Testamenti. Sarà proposta un’introduzione alla questione 
storiografica e all’ambiente geografico e storico del Vicino Oriente antico, 
nel cui contesto si dipana la storia del popolo ebraico fino al sorgere della 
comunità cristiana. 

Le lezioni intendono introdurre lo studente alle principali questioni sto-
rico-letterarie, teologiche ed ermeneutiche inerenti al testo biblico ed aiu-
tarlo ad acquisire la capacità di una corretta articolazione delle suddette di-
mensioni del testo biblico e di una ragionevole sintesi tra l’approccio della 
fede e quello della scienza. Ai fini della valutazione sarà considerata la qua-
lità delle partecipazione alle lezioni, l’esonero scritto previsto alla metà del 
corso, un elaborato di 3-5 pagine e l’esame orale finale. 

Bibliografia 

Introduzione generale alla Bibbia, 2a ed., a cura di Fabris R. e A., LDC, 
Leumann, 2006. 
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PEREGO G.-CUCCA M., Nuovo atlante biblico interdisciplinare: scrittura, storia, 
geografia, archeologia e teologia a confronto, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2012. 

PRIOTTO M., Il libro della Parola, LDC, Leumann, 2016. 

M. Nobile 

4272 RP AT: introduzione ai libri storici 

Il corso introdurrà alla letteratura storiografica dell’Antico Testamento 
(Genesi - 2 Re; 1-2 Cronache; 1-2 Maccabei) per far conoscere il cammino e 
la natura della Rivelazione. Al termine lo studente avrà acquisito la capacità 
di accedere alla Bibbia con maggiore padronanza dei contenuti, anche ai 
fini della futura attività didattica, catechetica e pastorale.  

Il corso avrà carattere introduttivo e seguirà una strada obbligata, ormai 
consacrata dall’uso, cioè la conoscenza sistematica dei libri storici dell’AT. 
Tuttavia, non si trascurerà di invitare lo studente a fruire della componente 
letteraria del testo, importante per la comprensione.  

L’esame finale sarà orale. 

Bibliografia 

NOBILE M., Introduzione all’Antico Testamento: la letteratura veterotestamenta-
ria. Nuova edizione riveduta e aumentata, EDB, Bologna, 2011. 

M. Nobile 

4273 RP AT: introduzione alla letteratura profetica e sapienziale  

Il corso introdurrà a una conoscenza generale della letteratura biblica 
profetica – profeti maggiori e minori, apocalittica – e sapienziale – scritti e 
salmi. Saranno presentati soprattutto gli strumenti informativi ed ermeneu-
tici necessari per comprendere e adoperare i testi biblici a fini pedagogico- 
catechetici, pastorali o spirituali.  

Data la finalità del corso, le lezioni mireranno a una presentazione dei 
testi più sintetica che analitica, anche se quest’ultima sarà praticata per abi-
tuare lo studente a trattare un testo biblico. Il metodo affiancherà ai criteri 
storico-critici quelli della moderna linguistica semantica. Al termine è previ-
sto un esame orale o la presentazione di un elaborato di almeno 10 pagine. 

Bibliografia 

ABREGO DE LACY J.M., Libri profetici, Paideia, Brescia, 1996. 
MORLA ASENSIO V., Libri sapienziali, Paideia, Brescia, 1997. 
NOBILE M., Introduzione all’Antico Testamento: la letteratura veterotestamenta-

ria, 2a ed., EDB, Bologna, 2011. 

M. Nobile 
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4274 RP NT: Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli 

Il corso, destinato agli studenti che hanno frequentato le lezioni di In-
troduzione alla Sacra Scrittura, proporrà sia una visione d’insieme, sia 
un’analisi esegetico-teologica di brani dei Sinottici, degli Atti degli Apostoli 
e delle lettere cattoliche non giovannee. Al termine i partecipanti avranno 
acquisito una discreta capacità di adoperare gli elementi essenziali per avvi-
cinarsi al complesso mondo della letteratura in questione.  

Lo studente dovrà sostenere quattro verifiche di lettura scritte per cia-
scun semestre e un esame complessivo. 

Bibliografia 

ALETTI J.-N., L’arte di raccontare Gesù Cristo, Queriniana, Brescia, 1991. 
BAGNI A., Vangelo secondo Luca: introduzione e commento, Messaggero, Pa-

dova, 2000. 
BARBI A, Atti degli Apostoli, I-II, Messaggero, Padova, 2003-2007. 
BOSCOLO G., Vangelo secondo Matteo: introduzione e commento, 2a ed., Mes-

saggero, Padova, 2010. 
BROWN R.E., Introduzione al Nuovo Testamento, a cura di G. Boscolo, 

Queriniana, Brescia, 2001. 
CASALINI N., Lettere cattoliche, Apocalisse di Giovanni: introduzione storica, let-

teraria, teologica, Franciscan Printing Press, Jerusalem, 2002. 
STOCK K., Marco: commento contestuale al secondo Vangelo, ADP, Roma, 

2003. 
STOCK K., Vangelo secondo Marco: introduzione e commento di Klemens Stock, 

Messaggero, Padova, 2002. 

J.H. Morales Ríos 

4277 RP NT: ambiente del NT 

La conoscenza del mondo, da cui ebbe origine il Nuovo Testamento, è 
uno strumento di grande importanza per una proficua lettura dei suoi testi. 
Il corso vuole introdurre lo studente a una più profonda comprensione di 
questo mondo che verrà studiato da diverse angolazioni. Un’attenzione 
particolare sarà riservata ad alcune tematiche pertinenti al background geo-
grafico, storico, economico-sociale e religioso del Nuovo Testamento. 

Alla fine del corso è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
ALONSO SCHÖKEL L. e A., La Bibbia nel suo contesto, a cura di A. Zani, 

Paideia, Brescia, 1994. 
BROWN R.E., Introduzione al Nuovo Testamento, a cura di G. Boscolo, 

Queriniana, Brescia, 2001. 
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BUSCEMI A.M., San Paolo: vita, opera e messaggio, Terra Santa, Milano, 
2008. 

FABRIS R. e A., Introduzione generale alla Bibbia, 2a ed., LDC, Leumann, 
2006. 

Le origini del cristianesimo: una guida, a cura di R. Penna, 2a ed., Carocci, 
Roma, 2014. 

PEREGO G.-CUCCA M., Nuovo atlante biblico interdisciplinare: scrittura, 
storia, geografia, archeologia e teologia a confronto, San Paolo, Cinisello Balsamo, 
2012. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

C.B. Kowalczyk 

4281 RP Storia del pensiero teologico  

Il percorso di studio è impostato dando risalto soprattutto ai passaggi o 
snodi culturali che hanno comportato cambiamenti decisivi nel modo di 
fare teologia. Con questa chiave di lettura saranno presentate le varie scuole 
di pensiero, gli esponenti di maggior rilievo, l’incontro e il confronto con le 
correnti filosofiche e le culture, le questioni dottrinali di maggior interesse. 

Il programma delle lezioni è articolato come segue: 1. Dalla patristica 
alla scolastica; 2. Le scuole cattedrali e le scuole monastiche. La nascita del-
le università. Facoltà delle Arti e Facoltà di teologia. La teologia scolastica e 
i maestri più rappresentativi; 3. L’umanesimo e la teologia; 4. La riforma 
protestante. Martin Lutero e Giovanni Calvino. Il Concilio di Trento e la 
teologia post-tridentina; 5. Il confronto con l’illuminismo, il deismo e le 
correnti filosofiche del secolo XIX; 6. Il secolo XX: dalla crisi modernista 
alla nascita dei nuovi fermenti che hanno preparato la svolta del Concilio 
Vaticano II. Il caso della “Nouvelle théologie”. Chenu, Congar, De Lubac; 
7. La vicenda della teologia evangelica e i suoi esponenti più noti: Barth, 
Bultmann, Bonhoeffer. La teologia ortodossa; 8. La teologia dopo il Conci-
lio Vaticano II: l’affermarsi di un fecondo pluralismo. Alcuni esponenti di 
primo piano; 9. Le teologie in Asia, in Africa, in America Latina. Il dialogo 
interreligioso; 10. La teologia e le discipline teologiche nelle istituzioni uni-
versitarie. Guardare al futuro della teologia alla luce della costituzione apo-
stolica “Veritatis gaudium”. 

Oltre a un esame orale, la valutazione finale prevede che ogni studente 
presenti una relazione scritta su una “scuola” teologica o su un esponente 
di rilievo della teologia contemporanea, tenendo presente la propria appar-
tenenza culturale. 

Bibliografia 

GIBELLINI R., Breve storia della teologia del XX secolo, Morcelliana, Brescia, 
2008. 
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Storia della teologia, a cura di J.-Y. Lacoste, Queriniana, Brescia, 2011. 

V. Battaglia 

4282 RP Storia della formazione dei dogmi  

Il campo di studio e di ricerca è circoscritto alla storia della Chiesa del 
primo millennio, che ha comportato la formazione e la fissazione definitiva 
del simbolo di fede. Tenendo presente questo evento dal preciso carattere 
dogmatico, il docente guiderà gli studenti nell’analisi dei testi delle defini-
zioni e formule dogmatiche emanate dai concili del primo millennio (da 
Nicea del 325 al Niceno II del 787), fornendo di volta in volta le informa-
zioni essenziali che ne delineano i relativi contesti storici e dottrinali. Il cor-
so è finalizzato anche a introdurre gli studenti nella conoscenza dei criteri 
che presiedono allo sviluppo e dell’interpretazione dei dogmi. Si conclude 
con una ripresa del discorso sull’importanza e sulla funzione dei simboli di 
fede nella vita della Chiesa. 

La valutazione finale prevede un esame orale. 

Bibliografia 

Storia dei Dogmi: I. Il Dio della salvezza, I-VIII secolo, a cura di B. Sesboüé-
J. Wolinski, Piemme, Casale Monferrato, 1996. 

SESBOÜÉ B., Introduzione alla teologia: storia e intelligenza del dogma, Queri-
niana, Brescia, 2019. 

V. Battaglia 

4283 RP Morale fondamentale 

La teologia morale sarà presentata quale tentativo di ripensare scientifi-
camente ed esporre sistematicamente la Rivelazione negli aspetti riguardan-
ti la vita morale dell’uomo, chiamato da Dio a vivere come figlio nel Figlio 
in comunione di vita con lui. Secondo il Concilio Vaticano II il compito 
della teologia morale consiste nell’illustrare «l’altezza della vocazione dei 
fedeli in Cristo e il loro obbligo di apportare frutto nella carità per la vita 
del mondo» (Optatam totius, 16). Si comprende pertanto la necessità di un 
sempre più forte radicamento nel mistero cristologico. 

Saranno trattati gli argomenti classici, quali l’esperienza morale, i fon-
damenti biblici dell’agire cristiano, la libertà, la coscienza, la legge morale 
naturale e quella rivelata, l’agire concreto, il peccato come autocontraddi-
zione davanti a Dio e la conversione in quanto storia di riconciliazione e 
crescita nelle virtù. Al termine del corso lo studente avrà la consapevolezza 
dell’aspetto dinamico che fa risaltare la risposta che l’uomo deve dare 
all’appello divino nel processo della sua crescita nell’amore (Cf. Veritatis 
splendor, 111).  
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Nel corso delle lezioni frontali si ricorrerà alla proiezione di diapositive 
e griglie riassuntive. È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

GIOVANNI PAOLO II, Veritatis splendor, EDB, Bologna, 1993. 
CHIODI M., Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia, 2014. 
DEMMER K., Fondamenti di etica teologica, Cittadella, Assisi, 2004. 
FUMAGALLI A., L’eco dello spirito: teologia della coscienza morale, Queriniana, 

Brescia, 2012. 
PONTIFICIA COMMISSIONE BIBLICA, Bibbia e morale: radici bibliche 

dell’agire cristiano, LEV, Città del Vaticano, 2008. 
WEBER H., Teologia morale generale: l’appello di Dio, la risposta dell’uomo, San 

Paolo, Cinisello Balsamo, 1996. 
ZUCCARO C., Teologia morale fondamentale, Queriniana, Brescia, 2013. 

P.O. Harsányi 

4286 RP Morale socio-politica  

Il corso si propone di delineare i contenuti e i principi della Dottrina 
Sociale della Chiesa a partire dai fondamenti teologici della Rivelazione Cri-
stiana, offrendo una loro lettura applicativa anche nel contesto post-
moderno e tecno-scientifico attuale: tecnologia, robot, intelligenza artificia-
le, realtà aumentata, ingegneria genetica, e nel contesto delle sfide della ri-
cerca aerospaziale e cosmica. Programma: I. Il disegno di amore di Dio per 
l’umanità; la persona umana nella SS. Trinità; fondamenti e principi della 
Dottrina Sociale della Chiesa e dell’azione ecclesiale; il lavoro umano; la 
comunità politica e internazionale. II. Rapporto morale-scienza; rapporto 
uomo/macchina: tecnologia, robot, intelligenza artificiale, realtà aumentata, 
ingegneria genetica; diritto/etica/politica e “società” aerospaziale e cosmi-
ca. III. Giorgio La Pira: un esempio di santità in politica. 

Si farà ricorso a supporti multimediali e verranno messe a disposizione 
dispense, letture e sussidi. Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

BENANTI P., La condizione tecno-umana: domande di senso nell’era della tecnolo-
gia, EDB, Bologna, 2016. 

BENANTI P., Oracoli: tra algoretica e algocrazia, Luca Sossela, Bologna, 
2018. 

BENEDETTO XVI, Caritas in veritate, LEV, Città del Vaticano, 2009. 
BENEDETTO XVI, Spe salvi, LEV, Città del Vaticano, 2007. 
Compendio della dottrina sociale della Chiesa, a cura del Pontificio Consiglio della 

Giustizia e della Pace, LEV, Città del Vaticano, 2004. 
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CONGREGAZIONE PER LA DOTTRINA DELLA FEDE, Nota dottrinale circa 
alcune questioni riguardanti l’impegno e il comportamento dei cattolici nella vita politica, 
LEV, Città del Vaticano, 2002.  

DONI R., Giorgio La Pira: profeta di dialogo e di pace, Paoline, Roma, 2004. 
ESA, Safety & Security - Mitigating space debris generation, Internet (14-05-

2020): https://www.esa.int/Safety_Security/Space_Debris/Mitigating_space 
_debris_generation. 

FRANCESCO, Laudato si’, LEV, Città del Vaticano, 2015. 
Le encicliche sociali: dalla Rerum novarum alla Centesimus annus, Paoline, 

Roma, 1996. 
NASA, Safety & Security - Orbital Debris Program Office, Internet (14-05-

2020): https://www.orbitaldebris.jsc.nasa.gov 
ONU, Long-term Sustainability of Outer Space Activities, Internet (14-05-2020): 

https://www.unoosa.org/oosa/en/ourwork/topics/long-term-sustainability-
of-outer-space-activities.html 

PIANA G., In novità di vita: III. Morale socioeconomica e politica, Cittadella, 
Assisi, 2013. 

The European Cooperation for Space Standardization, Internet (14-05-2020): 
https://ecss.nl 

Teologia morale, a cura di P. Benanti e A., San Paolo, Cinisello Balsamo, 
2019. 

A. Mantini  

4288 RP Teologia e filosofia francescana  

Il corso si propone di offire le coordinate essenziali di quella che può 
essere definita la “scuola francescana” in ambito filosofico e teologico: la 
teologia come scienza pratica, il cristocentrismo, la valorizzazione 
dell’individuo e della sua libertà, il primato della volontà e dell’affetto, la 
promozione di un'etica socialmente responsabile. Per ogni tema verranno 
scelti alcuni testi dei Maestri francescani, in traduzione italiana.  

L’esame sarà costituito da un breve elaborato scritto. 

Bibliografia 

Teologia francescana? Indagine storica e prospettive odierne su di una questione 
aperta, a cura di P. Maranesi, Cittadella, Assisi, 2009. 

TODISCO O., Lo stupore della ragione: il pensare francescano e la filosofia moder-
na, 2a ed., Messaggero, Padova, 2009. 

MERINO J.A., Storia della filosofia francescana, Biblioteca Francescana, Mi-
lano, 1993. 

MERINO J.A., Visione francescana della vita quotidiana, 2a ed., Cittadella, 
Assisi, 2002. 

E. Dezza 
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4289 RP Francescanesimo femminile tra XIX e XX secolo 

Il corso si propone di illustrare le declinazioni femminili del francesca-
nesimo in epoca moderna e contemporanea. In un contesto storico caratte-
rizzato da trasformazioni culturali, economiche e politiche, la situazione 
della donna cambia e gradualmente si afferma un rinnovato paradigma an-
tropologico che, nella società e nella Chiesa, mette in campo nuove dina-
miche identitarie, forme rinnovate di religiosità, inediti spazi di apostolicità 
e di presenza cristiana.  

Durante le lezioni sarà riservata attenzione alle ragioni dell’incremento 
e alla vitalità del Terz’Ordine francescano, si studierà la novità della vita 
religiosa attiva e in particolare la nascita delle congregazioni francescane 
con gli apporti che esse diedero alla tradizione francescana, si darà spazio 
all’approfondimento dell’impegno motivato e della missione sociale assunta 
dagli istituti secolari e da alcune donne cresciute nell’alveo del francescane-
simo tra Ottocento e Novecento.  

Le lezioni frontali saranno integrate dal confronto in aula, sulla base di 
alcune letture, concordate secondo gli interessi personali. È previsto un e-
same finale orale. 

Bibliografia 

BUFFON G., Donne francescane: elementi e questioni sul «femminile» delle congre-
gazioni di vita attiva, in Maschile e femminile, vita consacrata, francescanesimo: scritti 
per l’VIII centenario dell’Ordine di Santa Chiara, a cura di P. Martinelli, EDB, 
Bologna, 2010, p. 85-113. 

CODAZZI C., Operosità, carità e giustizia: il facere misericordiam nelle congrega-
zioni femminili francescane del XIX secolo, in La misericordia: da frate Francesco al 
francescanesimo. Un itinerario evangelico accanto alla sofferenza dell’uomo, a cura di 
A. Czortek, Cittadella, Assisi, 2016, p. 89-114.  

DEL GENIO M.R., Armida Barelli: un’esperienza di mistica apostolica laicale, 
LEV, Città del Vaticano, 2002.  

FRASCADORE E., Francescane, in Dizionario degli istituti di perfezione, IV, 
Paoline, Roma, 1977, p. 182-216.  

GAIOTTI DE BIASE P., Vissuto religioso e secolarizzazione: le donne nella “rivo-
luzione più lunga”, Studium, Roma, 2006.  

ROCCA G., Donne religiose: contributo a una storia della condizione femminile in 
Italia nei secoli XIX-XX, Città Nuova, Roma, 1992.  

SCARAFFIA L., “Il Cristianesimo l’ha fatta libera, collocandola nella famiglia ac-
canto all'uomo” (dal 1850 alla “Mulieris dignitatem”), in Donne e fede: santità e vita 
religiosa in Italia, a cura di L. Scaraffia-G. Zarri, Laterza, Roma-Bari, 1994, p. 
441-493.  

Per le strade del mondo: laiche e religiose fra Ottocento e Novecento, a cura di S. 
Bartoloni, il Mulino, Bologna, 2007.  
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Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni.. 

C. Codazzi 

4301 RP Antropologia filosofica 

L’antropologia filosofica ruota intorno al problema del “significato” 
dell’uomo: vuole offrire una risposta agli interrogativi sul senso dell’esisten-
za - “che cos’è l’uomo?”, “chi sono io?”, “da dove vengo?” - e indicare una 
direzione per la realizzazione dell’individuo - “qual è il senso dell’esistenza 
umana?”, “dove vado?”. A differenza delle altre discipline, studia l’uomo 
come soggetto personale e nella sua globalità.  

Il corso non pretende di essere un trattato completo ed esauriente ma 
un’iniziazione all’antropologia filosofica, con un approccio che consenta di 
puntualizzare i termini della problematica e le linee fondamentali dell’uomo 
in relazione (antropologia relazionale). È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

ALESSI A., Sui sentieri dell’uomo: introduzione all’antropologia filosofica, LAS, 
Roma, 2006. 

CORETH E., Antropologia filosofica, Morcelliana, Brescia, 1978. 
GEVAERT J., Il problema dell’uomo, LDC, Torino, 1992. 
MERINO J.A., Antropologia filosofica, Reus, Madrid, 1982. 

C.A. Gutierrez Velasco 

4323 RP Liturgia: introduzione - anno liturgico - liturgia delle ore 

Nel corso delle lezioni lo studio della liturgia sarà affrontato sotto l’aspet-
to teologico, storico, pastorale e giuridico. 

Saranno trattati gli argomenti elencati di seguito. Natura della liturgia cri-
stiana. La liturgia come celebrazione della fede. Storia della liturgia. Il movi-
mento liturgico. Il Concilio Vaticano II e la liturgia: lettura e commento della 
Sacrosanctum Concilium. L’assemblea soggetto della celebrazione. La celebrazio-
ne dei sacramenti e dei sacramentali. Le famiglie liturgiche in Oriente e in 
Occidente. Teologia dell’anno liturgico e della liturgia delle ore. Lo spazio 
liturgico. Teologia dell’edificio liturgico cristiano. 

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

AUGÉ M., Liturgia: storia, celebrazione, teologia, spiritualità, 8a ed., San Paolo, 
Cinisello Balsamo, 2014. 

Liturgia, a cura di D. Sartore, San Paolo, Cinisello Balsamo, 2001. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

E. Casella 
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4324 RP Sacramentaria: iniziazione cristiana 

Finalizzato alla comprensione del significato antropologico e teologico 
dei sacramenti, delle implicanze pastorali, della problematica odierna e delle 
possibilità celebrative, il corso introdurrà alla sacramentalità in generale e ai 
sacramenti dell’iniziazione cristiana.  

Sarà analizzata la sacramentalità a partire dai fondamenti antropologici 
e biblici fino allo sviluppo della prassi ecclesiale, rivisitando le interpreta-
zioni teologiche e le acquisizioni magisteriali. Saranno ricercate le strutture 
celebrative dei sacramenti dell’iniziazione cristiana nel Nuovo Testamento, 
nonché le radici veterotestamentarie, delineando lo sviluppo diacronico in 
rapporto con la riflessione teologica e la prassi pastorale delle varie epoche. 
Infine, saranno analizzati gli Ordines promulgati dopo il Vaticano II.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

CONTE N., Battezzati in un solo Spirito per formare un solo corpo (1Cor 12,13a). 
Battesimo e confermazione: sacramenti dell’iniziazione cristiana, ITST, Messina, 2002. 

CONTE N., Questo per voi il segno (Lc 2,12a): sacramentaria generale, ITST, 
Messina, 2004. 

S. Barbagallo 

4325 RP Sacramentaria: Eucaristia 

Il Concilio Vaticano II, parlando dell’eucaristia come “fonte e apice di 
tutta la vita cristiana” (LG 11), mette in evidenza la centralità della celebra-
zione eucaristica nella vita della Chiesa. Il corso si propone di introdurre 
alle maggiori questioni riguardanti il sacramento dell’eucaristia: il fonda-
mento biblico, lo sviluppo storico-dogmatico, il tema del sacrificio e del 
memoriale, la riforma liturgica del Vaticano II e le odierne preghiere euca-
ristiche.  

Al termine è previsto un esame orale. 

Bibliografia 

GIRAUDO C., “In unum corpus”: trattato mistagogico dell’eucaristia, San Pa-
olo, Cinisello Balsamo, 2001.  

MARSILI S. e A., La liturgia, eucaristia: teologia e storia della celebrazione, Ma-
rietti, Casale Monferrato, 1983.  

MAZZA E., La celebrazione eucaristica: genesi del rito e sviluppo 
dell’interpretazione, EDB, Bologna, 2005. 

Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni. 

S. Barbagallo 
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4334 RP Storia della Chiesa: dall’età romana alla gotica 

Dalle origini a Gregorio Magno 

Il corso si propone di illustrare le modalità di sviluppo e di diffusione 
del cristianesimo dalle origini all’età tardoantica, indagando le seguenti te-
matiche: il cristianesimo in età apostolica; il confronto con il mondo giu-
daico e pagano; i padri apostolici; le persecuzioni; gli apologeti; eterodossia 
e ortodossia; la svolta costantiniana e il concilio di Nicea; la Chiesa imperia-
le; i padri della Chiesa; le dispute teologiche in Oriente e in Occidente; il 
monachesimo orientale; il concilio di Calcedonia e le sue conseguenze poli-
tico-ecclesiali; christiana tempora.  

Al termine lo studente avrà la consapevolezza di quali siano i principali 
eventi e le problematiche dei primi cinque secoli di storia del cristianesimo. 
Le lezioni si avvarranno di strumenti multimediali e del supporto sistemati-
co delle fonti letterarie, archeologiche e iconografiche.  

È previsto un esame orale. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
Nouvelle Histoire de l’Eglise: des origines à saint Grégoire le Grand, I, a cura di 

J. Danielou-H. Marrou, Seuil, Paris, 1963; trad eng., A New History of the 
Catholic Church: the First Six Hundred Years, I, McGraw-Hill Company, New 
York, 1964; trad. ita., Nuova storia della Chiesa: dalle origini a san Gregorio 
Magno, I, a cura di J. Danielou-H. Marrou, Marietti, Torino, 2002. 

C. Papi 

4335 RP Storia della Chiesa: dagli imperi alle democrazie 

Il corso offrirà una lettura dei principali problemi della storia della 
Chiesa in età medievale, moderna e contemporanea mediante una serie di 
percorsi monografici, alternando alle esposizioni generali la lettura delle 
fonti. Saranno affrontati gli argomenti elencati di seguito. 1. Il Medioevo. a) 
Dalla Romania alla Gòthia: l’evoluzione della prassi missionaria da Gregorio 
Magno a Francesco di Assisi. b) La formazione della Chiesa occidentale: il 
papato, i Longobardi e i Franchi; la separazione dall’Oriente. c) Gregorio VII 
e la sua eredità. d) Eremitismo, cenobitismo ed eresia. e) I mendicanti. f) 
L’età dei concili. 2. L’età moderna. a) Le riforme: Martin Lutero e il Concilio di 
Trento. b) La confessionalizzazione: prassi pastorale e vita cristiana nell’anti-
co regime. c) Problemi dottrinali e disciplinari: giansenismo gallicanesimo, 
giurisdizionalismo. d) La rivoluzione francese: vangelo e democrazia. 3. L’età 
contemporanea. a) La separazione Chiesa-Stato. b) Il liberalismo (Sillabo) e il so-
cialismo (Rerum novarum). c) Vaticano I e modernismo. d) Totalitarismi. e) 
Vaticano II.  
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La valutazione finale prevede test scritti e prova orale su un tema mo-
nografico, da sviluppare in base alla bibliografia indicata dal docente. 

Bibliografia 

Sarà indicata nel corso delle lezioni. 

G. Buffon 

4376 RP Introduzione all’antropologia culturale 

Il corso intende fornire gli strumenti per una conoscenza approfondita 
di alcune questioni teorico e metodologiche della disciplina. Una parte delle 
lezioni è dedicata alla riflessione metodologica ed epistemologica che ha 
caratterizzato lo sviluppo storico dell’antropologia, prendendo come punto 
di partenza la trasformazione del concetto chiave di cultura.  

L’obiettivo prioritario è l’acquisizione da parte degli studenti di nozioni 
e strumenti fondamentali della disciplina attraverso una panoramica genera-
le sulle correnti antropologiche più rilevanti. In particolare verranno trattati 
e sviluppati i seguenti filoni di ricerca antropologica: 1. Genesi e significato 
dell’antropologia culturale; 2. Unità e Varietà del genere umano; 3. Comu-
nicazione e conoscenza; 4. Diversificazione dei sistemi di pensiero; 5. Se 
stessi e gli altri; 6. Le forme della parentela; 7. Religiosità e pratica rituale; 8. 
Arte, creatività culturale ed espressione estetica; 9. Antropologia sociale: 
l’uomo e le forme del potere. 

Le lezioni si avvarranno della presentazioni con slide dei temi trattati. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
AIME M., Il primo libro di antropologia, Einaudi, Torino, 2008. 
Antropologia culturale: i temi fondamentali, a cura di S. Allovio e A., Raffaello Cor-

tina, Milano, 2018. 
DEI F., Antropologia culturale, il Mulino, Bologna, 2016. 
Etnografia e culture: antropologi, informatori e politiche dell’identità, a cura di U. Fabiet-

ti, Carocci, Roma, 1998. 
FABIETTI U., Elementi di antropologia culturale, Mondadori Università, Milano, 

2015. 
FABIETTI U., Storia dell’antropologia, Zanichelli, Bologna, 2011.  
GHIRINGHELLI B., Antropologia culturale: lineamenti essenziali, McGrew-Hill edu-

cation, Milano, 2017.  
LEWIS R., Il più grande uomo scimmia del Pleistocene, Adelphi, Milano, 1992. 

G.L. Bonora 
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SEMINARI 

4294 RS Seminario II 

La speranza cristiana 

L’apostolo Paolo ricorda al discepolo Timoteo che «noi ci affatichiamo 
e combattiamo perché abbiamo posto la nostra speranza nel Dio vivente» 
(1Tm 4,10). La Chiesa da sempre ha riconosciuto nella risurrezione di Gesù 
Cristo il fondamento della propria speranza; il seminario, attraverso la let-
tura di adeguati testi, si propone di mostrare le caratteristiche e le articola-
zioni specifiche della speranza cristiana.  

Gli incontri richiederanno, di volta in volta, il personale apporto di cia-
scun partecipante; la valutazione complessiva terrà conto dei singoli contri-
buti e dell’elaborato finale. 

Bibliografia 

MOLTMANN J., Teologia della speranza, Queriniana, Brescia, 1981. 
PANNENBERG W., Il Dio della speranza: Dio come futuro, a cura di C. Be-

nincasa, Dehoniane, Bologna, 1969. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso del seminario. 

A. Bizzozero 

4332 RS Didattica integrativa: tutorato I 

B. Bergami 

4333 RS Didattica integrativa: tutorato II 

Per la descrizione del Tutorato e del Dossier di lavoro annuale si ri-
chieda la Didattica integrativa in Segreteria al momento dell’iscrizione.  

Il tutorato, che è parte integrante del curriculum degli studi, consiste in 
una serie di incontri condotti da un tutor e programmati secondo un calen-
dario predefinito. Funge da elemento di raccordo tra i docenti dell’Istituto 
e gli studenti per favorire e motivare l’apprendimento e la rielaborazione 
critica dei contenuti, monitorare e coordinare costantemente i processi in-
formativi e formativi, accompagnare gli studenti nella strutturazione del 
legame interdisciplinare tra le diverse materie e sviluppare la capacità di va-
lutazione e di autovalutazione del percorso formativo, quale divenire dina-
mico perché espressione della ricerca personale che si delinea durante il 
percorso stesso. 

B. Bergami 

4341 RS Didattica integrativa: gruppo di lettura 

Il seminario ha il compito d’introdurre alla lettura di uno o più testi di 
autori diversi e di sviluppare la capacità di comprendere e analizzarne criti-
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camente il pensiero a partire dalle premesse di base e dai presupposti con-
tenutistici. Gli incontri aiuteranno a “collocare” le opere e gli autori nel lo-
ro contesto storico-culturale e a valutarli attraverso la rielaborazione critica 
e il confronto, cogliendo ciò in cui convergono e divergono. 

I partecipanti dovranno comporre uno o più elaborati, che integrino la 
sintesi delle argomentazioni degli autori con la riflessione personale e pon-
gano in luce l’interazione tra i testi esaminati e le discipline del proprio per-
corso di studi. Attraverso ricerche personali dovranno dimostrare di aver 
acquisito la metodologia scientifica e di essere in grado di comporre un e-
laborato scientifico, corredato di una bibliografia ragionata e con suggeri-
menti a ulteriori chiavi di approfondimento. 

B. Bergami 
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PERCORSO PROFESSIONALE INTERFACOLTÀ IN 
ECOLOGIA INTEGRALE 

L’esperienza maturata negli ultimi quasi cinque anni ha permesso di 
creare, intorno alla Pontificia Università Antonianum e ai suoi Istituti affi-
liati, una rete ricca e proattiva in grado di nutrire un’offerta formativa dedi-
cata al tema sempre più cruciale dell’Ecologia Integrale, rivolta non soltan-
to allo “studente tipico” di una università pontificia romana, ma anche agli 
operatori di molti settori della società civile ed ecclesiale.  

L’indirizzo di studio in Ecologia Integrale giunge al suo terzo anno di 
offerta formativa specifica. Facendo tesoro del patrimonio letterario, filo-
sofico e spirituale francescano, esso mira a indagare e approfondire, in ri-
sposta alle sollecitazioni dell’enciclica Laudato si’, le relazioni tra l’essere 
umano e il creato non meno di quelle caratterizzanti l’ambiente economico, 
la società e la famiglia, nella prospettiva di uno sviluppo integrale autentico 
(Populorum progressio, 14; Caritas in veritate, 11).  

Concepita come branca delle scienze naturali, l’ecologia mette in risalto 
come le diverse componenti del pianeta – fisica, chimica e biologica – siano 
tra loro interconnesse (Laudato si’, 138). Lo studio delle relazioni (re-ligio) 
che l’uomo intrattiene con il Creatore, con i suoi simili e con la natura, 
condotto in prospettiva interreligiosa, trascende il linguaggio delle scienze 
esatte, conducendo a scoprire l’essenza dell’umano e il suo fine ultimo 
(Laudato si’, 11). 

L’obiettivo principale di quest’offerta formativa consiste nel trarre dalla 
considerazione biblico-evangelica e religiosa del creato (“vangelo della cre-
azione”), secondo la prospettiva offerta dalla tradizione francescana (Lau-
dato si’, 66, 83), stimoli per delineare modelli convincenti di cura della casa 
comune.  

Il percorso professionale, distribuito su due anni accademici, consterà 
di due Corsi di Alta Formazione annuali, i quali, sommati tra loro e integrati 
con altri corsi scelti dall’offerta formativa della PUA, potranno condurre al 
conseguimento del Diploma biennale di specializzazione in Ecologia Integrale. 

Da questo anno accademico (2020-2021), il Percorso in Ecologia Inte-
grale vedrà la partecipazione dell’Ufficio di Giustizia, Pace e Integrità del 
Creato dell’Ordine dei Frati Minori (GPIC). In particolare GIPC ITALIA 
si occuperà di gestire dei “poli per l’Ecologia Integrale”, con gruppi di la-
voro locali che parteciperanno in modalità telematica sincronica ai Labora-
tori previsti dall’offerta formativa, coordinati da tutor che hanno già segui-
to i Corsi di Alta Formazione precedenti. 

Data la situazione generata dalla pandemia da Covid-19, tutte le attività 
del percorso (almeno per l’a.a. 2020-2021) saranno offerte in modalità mi-
sta: presenziale per coloro che vivono sul territorio romano (e in ottempe-
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ranza a tutte le norme di sicurezza e di distanziamento sociale in vigore al 
momento dello svolgimento delle attività); a distanza per tutti gli altri parte-
cipanti. La modalità a distanza sarà gestita tramite la piattaforma Microsoft 
Teams, già predisposta per la didattica ordinaria e straordinaria della PUA. 
Le registrazioni dei corsi all’interno dei singoli moduli verranno anche mes-
se a disposizione degli iscritti ai Corsi di Alta Formazione per sei giorni 
dopo la lezione effettiva. 

Per l’anno accademico 2020-2021 è previsto il Corso di alta forma-
zione in Ecologia Integrale 1 – Aspetti antropologici, geografico-economici e iter-
religiosi (a.a. 2020-2021, 18 ECTS). 

Primo modulo (6 ECTS) – Percorsi interdisciplinari di ecologia integrale 
Secondo modulo (6 ECTS) – Ambiente naturale e religioni  
Laboratorio interdisciplinare (1 ECTS) – Con lezioni da parte di sociologi, 
fisici, economisti, ingegneri ambientali e architetti. 
Project Work (5 ECTS) – I partecipanti, sotto la guida di un docente, re-
digeranno un’idea progettuale per l’implementazione della “inter e tran-
sdisciplinarietà” (Veritatis gaudium, 4 c), richiesta per l’efficacia della cura 
della casa comune. 

Per l’anno accademico 2021-2022 è previsto il Corso di alta formazione 
in Ecologia Integrale 2 – Aspetti filosofici e giuridici (a.a. 2021-22, 20 ECTS) 

Primo modulo (6 ECTS) – La Laudato si’ per un nuovo stile di vita 
Secondo modulo (6 ECTS) – Aspetti economici, giuridici e sociali 
dell’ecologia integrale 
Laboratorio professionale (3 ECTS) – con la partecipazione di istituzioni, 
imprese ed enti istituzionali collegati alle ambasciate internazionali pres-
so la Santa Sede. Al termine del laboratorio sarà organizzato, a benefi-
cio dei partecipanti, un career day con tutti gli enti coinvolti. 
Project Work (5 ECTS) – I partecipanti, sotto la guida di un docente, re-
digeranno un’idea progettuale per l’implementazione dell’ecologia inte-
grale nella società contemporanea in contesti quali le imprese, le istitu-
zioni o gli istituti di formazione. Questi progetti potranno essere pre-
sentati al career day in vista di possibili stage o sbocchi lavorativi. 

Diploma biennale di specializzazione in Ecologia Integrale (60 
ECTS). Gli studenti che: 

a) avranno frequentato con successo i due corsi di alta formazione; 
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b) avranno integrato, nel corso dei due anni del percorso, il proprio 
curriculum con 4 corsi semestrali frequentati presso la PUA, per un 
totale di 12 ECTS1; 

c) redigeranno una tesi di diploma; 
d) saranno in regola con i pagamenti; 

riceveranno il Diploma biennale di specializzazione in Ecologia Integrale. 

 ECTS 
Primo Corso di alta formazione in Ecologia Integrale: 
Aspetti antropologici, geografico-economici e iter-religiosi (a.a. 
2020-21) 

18 

Secondo Corso di alta formazione in Ecologia Integra-
le: 
Ambiente, impresa e progettualità sostenibile (a.a. 2021-22) 

20 

Corsi integrativi presso la PUA, o altri crediti 
riconosciuti 

12 

Tesi di diploma 10 
Totale 60 

Tasse di iscrizione2 e amministrative 

Iscrizione al singolo corso di alta formazione 250,00 €3  
Costo della partecipazione ai singoli corsi integrativi 90,00 €4 

Tassa amministrativa per il conseguimento del  
diploma 

100,00 € 

 

                                                           
1 Il Direttore del Percorso potrà riconoscere i crediti conseguiti grazie a precedenti 
percorsi di studio, incluso il Joint Diploma in Ecologia Integrale conseguito negli a.a. 
2017-2018, 2018-2019 e 2019-2020, in sostituzione di uno o più corsi integrativi. In 
casi particolari potrà essere concessa la frequenza in modalità tutoriale di uno o più 
corsi integrativi. 
2 È previsto un tetto massimo di 100 partecipanti (tra le due modalità, presenziale e 

a distanza) per ogni Corso di Alta Formazione. 
3 Per i partecipanti afferenti a GIPC e/o i membri di REI – la Rete Ecologica In-

ternazionale promossa dalla PUA – quali Associazioni Ambientaliste e OsPTI, che 
curano i laboratori, sarà applicata una tassa di iscrizione ridotta (100,00 euro) per il 
singolo Corso di Alta Formazione. I costi per i corsi integrativi rimangono quelli 

stabiliti. 
4 Per gli studenti già iscritti ad altri corsi di studio proposti dalla Pontificia Universi-
tà Antonianum la frequenza dei corsi integrativi non ha costi aggiuntivi. 
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PROGRAMMA 2020-2021 

Primo Modulo: Percorsi interdisciplinari di ecologia integrale (6 ECTS) – I 
semestre 

Corsi: da lunedì 28 settembre a giovedì 1 ottobre 2020, in modalità mi-
sta (vedi sopra) e con le registrazioni rese disponibili online agli iscritti per 
sei giorni dopo le lezioni effettive: 

• La Laudato si’ (6 ore) 
• Antropologia integrale (6 ore) 
• Ecologia e francescanesimo (6 ore) 
• Ecologia e tecnologia (4 ore) 
• Ecologia sociale (4 ore) 
• Ecologia e comunicazione (4 ore) 
• Introduzione all’Ecologia Urbana (2 ore) 
Laboratori: venerdì 9 e sabato 10 ottobre, con gruppi presso la PUA e 

presso sedi dislocate con collegamento online per confronto, discussione e 
restituzione dei lavori. 

• Ecologia e impresa – in collaborazione con OsPTI (12 ore) 
• Ecologia e movimenti ecologisti – in collaborazione con le Associa-

zioni Ambientaliste (4 ore) 

Secondo Modulo: Ambiente naturale e religioni (6 ECTS) – II semestre 
Corsi: da lunedì 25 a venerdì 29 gennaio 2021, in modalità mista (vedi 

sopra) e con le registrazioni rese disponibili online agli iscritti per sei giorni 
dopo le lezioni effettive: 

• Ecologia e religione: il libro della natura (4 ore) 
• L’ebraismo e l’ambiente (6 ore) 
• L’Islam e l’ambiente naturale (6 ore) 
• Il Buddhismo, l’Induismo e l’ambiente (6 ore) 
• L’ambiente nelle religioni dei popoli indigeni (4 ore) 
• Biodiversità (4 ore) 
• Climatologia (4 ore) 
• Eco-migrazioni (2 ore) 
• Movimenti ecologisti (2 ore) 
• Catastrofi naturali (2 ore) 
Laboratori: sabato 6 febbraio 2021 con gruppi presso la PUA e presso 

sedi dislocate (vedi sopra) con collegamento online per confronto, discus-
sione e restituzione dei lavori: 

• Ecologia urbana (4 ore) 
• Approcci interdisciplinari all’ecologia integrale (4 ore) 
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CORSI INTEGRATIVI 
per il conseguimento del Diploma biennale di specializzazione in Ecologia Integrale 

I Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
1539 DO Maria Terra Vergine: l’ecologia nella 

dimensione mariologica 
Cecchin 3 

II Semestre 

Codice Titolo Professore ECTS 
3093 FP La Scolastica francescana Dezza 3 
3544 FP Filosofia della natura Colagè 6 
9288 TP Teologia della creazione e 

creazione in Cristo 
Battaglia 3 

9291 DP Etica ambientale e teologia della 
famiglia nel contesto dell’ecologia 
integrale 

Harsányi  3 
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CORSO DI LINGUA E CULTURA ITALIANA PER STRANIERI 

Il corso si svolgerà durante l’arco dell’anno accademico e sarà rivolto a 
tutti coloro che avvertono la necessità di migliorare le proprie conoscenze 
linguistiche. L’approccio adottato sarà funzionale-nozionale e consentirà di 
presentare unitariamente e senza scollature la lingua nei suoi aspetti fon-
damentali: strutturale-grammaticale, comunicativo-situazionale, culturale. 
Inoltre, sarà dato ampio spazio al lessico della filosofia e della teologia. Le 
lezioni mireranno principalmente al graduale inserimento dello studente 
nella realtà italiana e soprattutto nella vita dell’Università. La partecipazione 
è gratuita per gli studenti ordinari della Pontificia Università Antonianum1. 
I giorni e gli orari di svolgimento saranno comunicati all’inizio dell’anno 
accademico. 

Bibliografia 

Dispense del docente. 
FURNÒ L., Parlo l’Italiano, Città Nuova, Roma, 2006. 
Ulteriori indicazioni saranno fornite nel corso degli incontri. 

                                                           
1 In alternativa, sarà possibile frequentare le lezioni come studente straordinario, 
versando una tassa di iscrizione pari a 245 €. Dato il numero chiuso delle iscrizioni 
la precedenza sarà data agli studenti ordinari. 
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ACCORDO TRA ANTONIANUM E 
UNINETTUNO 

La Pontificia Università Antonianum e l’Università Telematica Interna-
zionale UNINETTUNO hanno firmato un accordo di cooperazione per da-
re vita a un un percorso accademico condiviso, fondato su un modello 
pedagogico “misto”, che prevede una parte di formazione a distanza - sulla 
piattaforma web Uninettuno - e un’altra in presenza, nelle aule universitarie 
dell’Università Antonianum. 

Il percorso consentirà a UNINETTUNO un agevole riconoscimento 
degli esami sostenuti presso l’Antonianum nell’ambito dei cicli di licenza in 
diritto canonico e in filosofia, in vista del conseguimento delle lauree in 
giurisprudenza e in discipline psicosociali. 

LAUREA IN GIURISPRUDENZA 

Agli studenti che avranno ottenuto la licenza in diritto canonico presso 
l’Antonianum UNINETTUNO riconoscerà, ai fini del conseguimento del-
la laurea in giurisprudenza LMG/01, 108 crediti formativi così distribuiti. 

Esami sostenuti presso 
l’Antonianum 

Esami riconosciuti da 
UNINETTUNO 

CFU 
riconosciuti 

Diritto pubblico 
ecclesiastico; 2241 IP I 
beni temporali della 
Chiesa; 2243 IP 
Introduzione al Codice dei 
canoni delle Chiese 
orientali 

ius/09 Istituzioni di diritto 
pubblico 

11 

2236 IP Filosofia del 
diritto; 2234 IO 
Sull’interpretazione della 
norma; 2262 IO Legalità e 
attualità 

ius/20 Filosofia del diritto 10 

2056 IO Sentenze scelte di 
giurisprudenza 
matrimoniale, 3 ECTS 

ius/01 Istituzioni di diritto 
privato II 

10 

2205 IP Metodologia 
giuridica; 2237 IP Teologia 
del diritto 

ius/20 Informatica giuridica 
e logica giuridica 

8 
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Istituzioni generali di 
diritto canonico; 2238 IP 
Storia delle fonti e della 
scienza del diritto 
canonico; 2243 IP 
Introduzione al Codice dei 
canoni delle Chiese 
orientali 

ius/08 Diritto costituzionale 9 

 Insegnamento a scelta* 8 

2049 IP I processi ius/15 Diritto processuale 
civile - corso avanzato 

8 

 Latino Lingua 4 

 Insegnamento a scelta* 8 

2026 IP Istituzioni di 
diritto civile, 6 ECTS 

ius/01 Diritto civile 8 

 Ulteriori attività formative* 8 

 

                                                           
* I CFU previsti per gli insegnamenti a scelta e le ulteriori attività formative saranno 
riconosciuti a fronte di un totale di 24 ECTS conseguiti tra i seguenti esami: 2040 
IP Norme generali - 6 ECTS; 2084 IO Diritto protestante - 3 ECTS; 2085 IO Pras-
si processuale canonica - 3 ECTS; 2099 IO Prassi amministrativa per le cause di 
matrimonio rato e non consumato - 3 ECTS; 2134 IO Curia romana - 3 ECTS; 
2135 IO Diritto liturgico - 2 ECTS; 2175 IO Le religioni nel diritto statale - 3 
ECTS; 2185 IO Storia del diritto del Terzo Ordine Francescano Secolare - 3 ECTS; 
2196 IO Questioni scelte di diritto canonico orientale - 3 ECTS; 2233 IO L’atto 
amministrativo - 3 ECTS; 2244 IP Storia del diritto francescano - 4 ECTS; 2245 IP 
Diritto francescano vigente - 4 ECTS; 2246 IS Seminario di diritto canonico I - 6 
ECTS; 2247 IS Seminario di diritto canonico II - 6 ECTS; 2248 IS Seminario di 
diritto canonico III - 6 ECTS; 2253 IS Seminario di storia del diritto canonico - 6 
ECTS; 2254 IS Seminario di diritto canonico IV - 6 ECTS; 2255 IS Seminario di 
diritto francescano I - 6 ECTS; 2256 IS Seminario di diritto francescano II - 6 
ECTS; 2257 IS Seminario di diritto francescano III - 6 ECTS; 2258 IS Seminario di 
diritto francescano IV - 6 ECTS; 2259 IS Seminario di diritto francescano V - 6 
ECTS. 
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Alla luce dei riconoscimenti sopra elencati, in vista del conseguimento 
della laurea in giurisprudenza gli studenti dovranno quindi sostenere presso 
UNINETTUNO gli esami trascritti di seguito. 

Esami da sostenere presso UNINETTUNO CFU 

ius/19 Storia del Diritto Medievale e Moderno 10 

ius/01 Istituzioni di Diritto Privato 10 

secs-p/01 Economia Politica 10 

ius/14 Diritto dell’Unione Europea  10 

ius/02 Sistemi Giuridici Comparati 10 

ius/07 Diritto del Lavoro 12 

ius/17 Diritto Penale 10 

ius/04 Diritto Commerciale  10 

ius/10 Diritto Amministrativo 10 

ius/12 Diritto Tributario 8 

ius/04 Diritto Commerciale - corso avanzato 8 

ius/15 Diritto Processuale Civile  10 

ius/19 Storia del Diritto - corso avanzato 8 

ius/10 Diritto Amministrativo e profili di diritto 
processuale amministrativo 

8 

ius/16 Procedura Penale 8 

ius/16 Procedura Penale - corso avanzato 8 

Esame finale 20 

Inoltre, UNINETTUNO, a fronte del superamento di specifici esami 
integrativi, riconoscerà i crediti formativi indicati di seguito. 

Esami sostenuti presso 
l’Antonianum 

Esami integrativi da 
sostenere presso 
UNINETTUNO 

CFU 
riconosciuti 

2025 IP Istituzioni di 
diritto romano 

Storia del diritto romano 4 

2191 IO Diritto comparato 
delle grandi regole religiose 

Diritto pubblico comparato 7 
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2054 IO Diritti 
fondamentali dell’uomo 

Diritto internazionale 7 

2242 IP Le sanzioni nella 
Chiesa 

Diritto penale 4 

LAUREA IN DISCIPLINE PSICOSOCIALI 

Agli studenti che avranno ottenuto la licenza in filosofia presso 
l’Antonianum UNINETTUNO riconoscerà, ai fini del conseguimento della 
laurea triennale in discipline psicosociali, 65 crediti formativi così distribuiti. 

Esami riconosciuti da UNINETTUNO CFU 

M-PSI/01 Psicologia Cognitiva 9 

INF/05 Informatica 9 

M-PSI/01 Origini e storia della psicologia 5 

M-DEA/01 Antropologia culturale  10 

M-PSI/03 Teorie e strumenti di valutazione psico-sociale  9 

Insegnamento a scelta 6 

M-PED/04 Psicotecnologie e processi formativi 9 

Insegnamenti a scelta 12 

Stage 2 

Alla luce dei riconoscimenti sopra elencati, in vista del conseguimento 
della laurea triennale in discipline psicosociali gli studenti dovranno quindi 
sostenere presso UNINETTUNO gli esami trascritti di seguito. 

Esami da sostenere presso UNINETTUNO CFU 

M-PSI/01 Origini e storia della psicologia 4 

M-PSI/04 Psicologia dello sviluppo  9 

M-PSI/05 Teorie e metodi della psicologia sociale  12 

Lingua inglese 4 

M-PSI/01 Linguaggio e Comunicazione  9 

M-PSI/02 Psicobiologia del comportamento umano  9 

M-PSI/05 Psicologia di comunità 9 

M-PSI/06 Psicologia del lavoro  9 

M-PED03 Educazione e Nuovi Media 9 

M-PSI/01 Psicologia della personalità 9 

M-PSI/06 Psicologia della formazione, dell’orientamento 
e dell’organizzazione 

9 

M-PSI/07 Psicologia dinamica  10 
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COSTI 

Gli studenti che, in base agli accordi qui descritti, vorranno conseguire 
la laurea in giurisprudenza o in discipline psicosociali presso UNINETTU-
NO beneficeranno di uno sconto del 20% ovvero di una riduzione della 
tassa di iscrizione annuale da € 2.200,00 a € 1.760,00, di cui € 1000,00 da 
corrispondere all’atto dell’immatricolazione e € 760,00 nei sei mesi succes-
sivi. 
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ALTRE ISTITUZIONI 

1. Commissione Scotista 

La Commissione Scotista venne istituita in forma attuale dal Governo 
generale dell’Ordine dei Frati Minori nel 1938 con il compito di curare l’edi-
zione critica di tutte le opere del Beato Giovanni Duns Scoto. 

Allo scopo di incrementare la conoscenza e lo studio della dottrina di 
Scoto la Commissione ha firmato nel 2014 un’apposita Convenzione di col-
laborazione con la PUA. 

La Commissione ha finora pubblicato – con la “Poliglotta” vaticana – 
ventuno volumi, contenenti le due opere più importanti del Maestro france-
scano, l’Ordinatio e la Lectura, fondamentali per la conoscenza del pensiero 
teologico e filosofico del Dottore Sottile. 

Soci: Fr. Josip Percan, Presidente; Fr. Witold Salamon, Vice Presidente; Fr. 
Giammarco Fiore; Fr. Stefano Recchia; Fr. Saturnino Ruiz De Loizaga. 
Sede: Via Merulana 124 - 00185 Roma 
Telefono: 0670373322 
E-mail: comscot@antonianum.eu 
Web: http://www.scoto.net 

2. Pontificia Accademia Mariana Internazionale 

La Pontificia Accademia Mariana Internazionale, nata nel 1946 come 
Commissio Marialis Franciscana, promuove e favorisce lo studio e la ricerca 
mariologica in modo transdisciplinare, specialmente organizzando i Con-
gressi Mariologico-Mariani Internazionali. Allo stesso tempo, seguendo la 
via pulchritudinis vuole favorire i processi educativi generatori di una sana 
pietà popolare mariana nel popolo di Dio. Tra i suoi compiti è quello di 
promuovere la formazione accademica e permanente degli “specialisti di 
mariologia”; di favorire e coordinare, seguendo la via della verità, 
l’interscambio fra i cultori di mariologia di tutto il mondo, promuovere e 
animare le iniziative dedicate alla conoscenza e alla venerazione della Madre 
del Signore con attenzione alla dimensione ecumenica e interreligiosa. Se-
guendo la via della carità si impegna pure affinché lo studio e la pietà maria-
na diano vita a processi educativi, luoghi, aggregazioni ed esperienze ma-
riani che promuovono lo sviluppo integrale della persona umana e la soste-
nibilità della “casa comune” che è il creato. 

Questa realtà francescana, nel 1959, fu insignita del titolo di “Pontifi-
cia” e nel 1964 i suoi Statuti furono approvati definitivamente dalla Santa 
Sede. Nel 1972 fu aggregata alla Pontificia Università Antonianum. Con il 
rinnovamento degli Statuti nel 1997 è stata anche rinnovata la convenzione 
di aggregazione con l’Università, e con essa è stata istituita la Cattedra di 
Studi Mariologici “Beato Giovanni Duns Scoto”. 
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Presidente: Cecchin P. Stefano, ofm 
Segretario: Cavazos-González P. Gilberto, ofm 
Sede: Via Merulana, 124/B - 00185 Roma 
Telefono: 0670373235  
E-mail: pami@pami.info 
Web: http://www.pami.info -  https://www.mariaperlapace.org 

3. Collegio Internazionale “San Bonaventura” 

Il Collegio Internazionale “San Bonaventura” fu fondato nel 1877 dal 
Ministro Generale, p. Bernardino dal Vago da Portogruaro, a Quaracchi, 
Firenze, con lo scopo principale di preparare l’edizione critica delle opere 
di san Bonaventura. L’edizione, distribuita in 11 volumi, fu pubblicata negli 
anni 1882-1902. Negli anni il Collegio ha anche curato l’edizione degli scrit-
ti di san Francesco e dei maestri francescani del Medioevo: Alessandro di 
Hales, Bonaventura da Bagnoregio, Giovanni Duns Scoto, Bernardino da 
Siena, ed è impegnato a proseguire la ricerca storica sul francescanesimo, 
pubblicando la rivista Archivum franciscanum historicum e alcune collane di sto-
ria della teologia e della spiritualità nonché curando la revisione e la conti-
nuazione del Bullarium franciscanum. Nel 1971 il Collegio si è trasferito a Grot-
taferrata (RM), quindi dal 2008 a Roma. 

Sede: Convento S. Isidoro 
Via degli Artisti, 41 - 00187 Roma 
Telefono: 064885359 
Web: http://www.fratiquaracchi.it 

http://www.pami.info/
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STUDI FILOSOFICO-TEOLOGICI AFFILIATI 

1 STUDIO TEOLOGICO “LAURENTIANUM” (1968) 
Isola della Giudecca 194 - 30133 Venezia 
Telefono: 0414583394 
E-mail: preside@laurentianum.it 
Web: www.laurentianum.it 
Prefetto: Carollo P. Alessandro, ofmcap (fralecs@gmail.com) 

2 STUDIO FILOSOFICO “ST. BONAVENTURE UNIVERSITY” (2000) 
P.O. Box 37525 
Lusaka - Zambia 
E-mail: rector@sbuc-zm.org; dean@sbuc-zm.org 
Prefetto: Mbuya P. Donasian, ofmcap 

3 SCOLASTICAT “BX JEAN XXIII” (2004) 
B.P. 470 - Kolwezi - République Démocratique du Congo 
E-mail: scolasticatjean23@yahoo.fr 
Web: www.scolasticatbxjean23.blogspot.com 
Prefetto: Beya P. Crispin, ofm 

4 INSTITUTO FRANCISCANO DE TEOLOGÍA (2005) 
Juan Ignacio Ramón 100 
66200 San Pedro Garza García, Nuevo León - Mexico 
Telefono: (52 81) 8338-1363 8338-3381 
E-mail: teologadonl@hotmail.com 
Prefetto: Lancaster Jones Campero P. Guillermo, ofm 

5 INSTITUTO TEOLOGICO FRANCISCANO (2005) 
Rua Coronel Veiga, 550 
Bairro Coronel Veiga 
25655-151 Petrópolis - Rio de Janeiro - Brasil 
Telefone/Fax: (24)2243-9959 - 2231-6409 
E-mail: secretaria@itf.edu.br 
Web: www.itf.edu.br 
Prefetto: Müller P. Ivo, ofm 

6 STUDIUM THEOLOGICUM FRANCISCANUM CARDENAL 

ECHEVERRÍA (2007) 
Convento Máximo de San Francisco 
Calle Cuenca 477 y Sucre 
Telefono: (593-2) 2959507 
Apartado 17-01-133 Quito - Ecuador 
E-mail: espaderoofm@gmail.com  
Web: www.ffrace.edu.ec  
Prefetto: Morales Espadero P. César Paúl, ofm  

http://www.ffrace.edu.ec/
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SIGLE DEI CORSI 

T = Teologia R = Scienze Religiose 
D = Dogmatica P = Prescritto 
S = Spiritualità O = Opzionale 
I = Diritto S = Seminario 
F = Filosofia E = Esercitazione 
M = Studi Medievali   

ORARIO DELLE LEZIONI 

Mattino 

1a Lezione ore 8.30 -9.15 
2a Lezione ore 9.30-10.15 
3a Lezione ore 10.30-11.15 
4a Lezione ore 11.30-12.15 

Pomeriggio 

5a Lezione ore 15.15-16.00 
6a Lezione ore 16.05-16.50 
7a Lezione ore 17.00-17.45 
8a Lezione ore 17.50-18.35 
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FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

PRIMO CICLO 

PRIMO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3001 FP 
Introduzione alla 

filosofia 
Shehata 

3003 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3068 FP 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3001 FP 
Introduzione alla 

filosofia 
Shehata 

3003 FP 
Filosofia 

della conoscenza 
Calpe 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3068 FP 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

III 
10:30-11:15 

3009 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3033 FP 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3009 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3003 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3555 FP 
Filosofia  

della storia 
Gutierrez 

IV 
11:30-12:15 

3009 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3033 FP 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3009 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3003 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3555 FP 
Filosofia  

della storia 
Gutierrez 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- 
3081 FP 
Latino 
Alegre 

-- 

3556 FP 
Filosofia e 

cristianesimo 
Bizzozero 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3575 FP 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3092 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3086 FP 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3026 FP 
Estetica 

Hernández 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3575 FP 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3092 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3086 FP 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3026 FP 
Estetica 

Hernández 

III 
10:30-11:15 

3092 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3093 FP 
La Scolastica  
francescana 

Dezza 

IV 
11:30-12:15 

3092 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3093 FP 
La Scolastica  
francescana 

Dezza 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- 

3081 FP 
Latino 
Alegre 

-- 

3574 FP 
Sociologia della 

religione 
Magazzini 
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SECONDO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3029 FP 
Metodologia 

generale 
Dezza 

3003 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3068 FP 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3029 FP 
Metodologia 

generale 
Dezza 

3003 FP 
Filosofia 

della conoscenza 
Calpe 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3068 FP 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3094 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

III 
10:30-11:15 

3011 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3033 FP 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3011 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3003 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3017 FP 
Filosofia  

del linguaggio 
Shehata 

IV 
11:30-12:15 

3011 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3033 FP 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3011 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3003 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3017 FP 
Filosofia  

del linguaggio 
Shehata 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- 

3082 FP 
Greco I 

Provera 

3556 FP 
Filosofia e 

cristianesimo 
Bizzozero 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3575 FP 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3089 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3086 FP 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3026 FP 
Estetica 

Hernández 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3575 FP 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3089 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3086 FP 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3026 FP 
Estetica 

Hernández 

III 
10:30-11:15 

3089 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3090 FS 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 
Fayle 

IV 
11:30-12:15 

3089 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3079 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3040 FP 
Metafisica 
Oppes 

3090 FS 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 
Fayle 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- 

3082 FP 
Greco I 

Provera 

3574 FP 
Sociologia della 

religione 
Magazzini 
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TERZO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

1213 TP 
Cristologia 
Sanchis 

1060 TP 
Ebraico biblico 

Volgger 

1091 TP 
Storia della  
Chiesa I 

Iozzelli 

1213 TP 
Cristologia 
Sanchis 

1061 TP 
Greco biblico 

Vicente 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

1213 TP 
Cristologia 
Sanchis 

1060 TP 
Ebraico biblico 

Volgger 

1091 TP 
Storia della  
Chiesa I 

Iozzelli 

1033 TP 
Introduzione alla 
Sacra Scrittura 

Scaglioni 

1061 TP 
Greco biblico 

Vicente 

III 
10:30-11:15 

1016 TP 

Introduzione alla 

liturgia 

Barbagallo 

1091 TP 
Storia della  
Chiesa I 

Iozzelli 

1262 TP  
Diritto canonico I 

Sardella 

1033 TP 
Introduzione alla 
Sacra Scrittura 

Scaglioni 

1070 TP 
Patrologia I 

Leoni 

IV 
11:30-12:15 

1016 TP 

Introduzione 

alla liturgia 

Barbagallo 

1262 TP  
Diritto canonico I 

Sardella 

1262 TP  
Diritto canonico I 

Sardella 

-- 
1070 TP 

Patrologia I 
Leoni 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

1002 TP 
AT Libri storici 

Volgger 

1020 TP 
Teologia 

fondamentale 
Orduña 

1237 TP 
Sacramentaria I 
Barbagallo 

1020 TP 
Teologia 

fondamentale 
Orduña 

1204 TP 
Morale 

fondamentale 
Harsányi 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

1002 TP 
AT Libri storici 

Volgger 

1020 TP 
Teologia 

fondamentale 
Orduña 

1237 TP 
Sacramentaria I 
Barbagallo 

1020 TP 
Teologia 

fondamentale 
Orduña 

1204 TP 
Morale 

fondamentale 
Harsányi 

III 
10:30-11:15 

1034 TP 
NT Vangeli 

sinottici e Atti 

Morales 

1002 TP 
AT Libri storici 

Volgger 

1034 TP 
NT Vangeli 

sinottici e Atti 

Morales 

1204 TP 
Morale 

fondamentale 
Harsányi 

1250 TS 
Seminario I 
Battaglia 

IV 
11:30-12:15 

1034 TP 
NT Vangeli 

sinottici e Atti 

Morales 

1002 TP 
AT Libri storici 

Volgger 

1034 TP 
NT Vangeli 

sinottici e Atti 

Morales 

1237 TP 
Sacramentaria I 
Barbagallo 

1250 TS 
Seminario I 
Battaglia 
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QUARTO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

1025 TP 
Mariologia 
Cecchin 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1086 TP 
Teologia 

francescana 
Lee 

1053 TP 
Teologia pastorale 

Harsányi 
Lawson 
Mantini 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

1025 TP 
Mariologia 
Cecchin 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1086 TP 
Teologia 

francescana 
Lee 

1053 TP 
Teologia pastorale 

Harsányi 
Lawson 
Mantini 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 

III 
10:30-11:15 

1205 TP 
Morale religiosa 
 e virtù teolog. 
Harsányi 

1049 TP 
Teologia spirituale 

Cacciotti 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 

1095 TS 
Seminario 
patristico 
Sanz -- 

1251 TS 
Seminario II 
Orduña 

IV 
11:30-12:15 

1205 TP 
Morale religiosa 
 e virtù teolog. 
Harsányi 

1049 TP 
Teologia spirituale 

Cacciotti 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 

1095 TS 
Seminario 
patristico 
Sanz -- 

1251 TS 
Seminario II 
Orduña 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1024 TP 
Ecclesiologia 

Matuła 

1024 TP 
Ecclesiologia 

Matuła 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1024 TP 
Ecclesiologia 

Matuła 

III 
10:30-11:15 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1046 TP 
Diritto  

canonico III 
Sardella 

IV 
11:30-12:15 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

-- 

1046 TP 
Diritto  

canonico III 
Sardella 
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QUINTO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

1025 TP 
Mariologia 
Cecchin 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1086 TP 
Teologia 

francescana 
Lee 

1053 TP 
Teologia pastorale 

Harsányi 
Lawson 
Mantini 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

1025 TP 
Mariologia 
Cecchin 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1086 TP 
Teologia 

francescana 
Lee 

1053 TP 
Teologia pastorale 

Harsányi 
Lawson 
Mantini 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 

III 
10:30-11:15 

1205 TP 
Morale religiosa 
 e virtù teologali 

Harsányi 

1049 TP 
Teologia spirituale 

Cacciotti 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 
-- 

1000 TS 
Seminario  
di sintesi 

Battaglia 
Sanchis 

IV 
11:30-12:15 

1205 TP 
Morale religiosa 
 e virtù teologali 

Harsányi 

1049 TP 
Teologia spirituale 

Cacciotti 

1003 TP 
AT Libri profetici 

Nobile 
-- 

1000 TS 
Seminario  
di sintesi 

Battaglia 
Sanchis 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1024 TP 
Ecclesiologia 

Matuła 

1024 TP 
Ecclesiologia 

Matuła 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

1029 TP 
Sacramentaria III 

Sambor 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1024 TP 
Ecclesiologia 

Matuła 

III 
10:30-11:15 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1015 TP 
Storia della  
Chiesa III 
Buffon 

1046 TP 
Diritto  

canonico III 
Sardella 

IV 
11:30-12:15 

1037 TP 
Corpo giovanneo 

Massinelli 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1023 TP 
Antropologia 

teologica 
Oviedo 

1000 TS 
Seminario  
di sintesi 

Battaglia 
Sanchis 

1046 TP 
Diritto  

canonico III 
Sardella 
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SECONDO CICLO 

SPECIALIZZAZIONE IN TEOLOGIA SISTEMATICA 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

9244 DP 
Il Regno di Dio  

e la Chiesa 
Matuła 

9259 DP 
“Persona, relazione 

e comunione”  
Melone 

9284 DO 
Il concetto di 
“bellezza”in 
Bonaventura 
Salto Solà 

-- -- 

I se
m

e
stre

 

III-IV 
10:30-12:15 

9311 DP 
Gesù, il Salvatore, 
secondo l’opera  

lucana 
Morales 

1338 TP 
Metodologia della 
ricerca teologica 

Sanchis 

9290 DS 
Predicazione 

francescana dalle 
origini al ’400 

Turchi 

-- -- 

V-VI 
15:15-16:50 

9312 DO 
Lettura di alcuni 
testi cristologici 
contemporanei 

Sanchis 

9313 DO 
Prospettive di 

escatologia politica 
in Agostino 
Bizzozero 

-- -- -- 

VII-VIII 
17:00-18:35 

1539 DO 
Maria  

Terra Vergine 
Cecchin  

9217 DO 
Il “motivo” 

dell’incarnazione 
Battaglia 

-- -- -- 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

9208 DP 
Ermeneutica e 

modelli di 
elaborazione 

teologica 
Oviedo 

9288 TP 
Teologia  

della creazione 
Battaglia 

9226 DO 
La teologia 

trinitaria nei Padri 
Sanz 

-- -- 

II se
m

e
stre

 

III-IV 
10:30-12:15 

9291 DP  
Etica ambientale 

 e teologia  
della famiglia  
Harsányi 

9308 TP 
L’approccio 
francescano 

all’antropologia 
Salto Solà 

9309 DS 
Principali 

tematiche del 
dialogo ecumenico 

Matuła 

-- -- 

V-VI 
15:15-16:50 

9281 DO 
Gesù 

nell’Ebraismo e 
nell’Islam 
Susini 

9294 DO 
L’infinità di Dio 
come problema 

teologico e filosofico 
Dezza 

-- -- -- 

VII-VIII 
17:00-18:35 

1531 TO 
Temi di storia  

della mariologia 
francescana 
Cecchin 

9310 DP  
La teologia dei 
sacramenti nel 

pensiero 
contemporaneo 

Sambor 

-- -- -- 
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SPECIALIZZAZIONE IN SPIRITUALITÀ 

PRIMO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

E1446 SO 
Esercitazioni di 

metodologia  
Pasztaleniec 

S1444 SP  
Spiritualità Biblica 

AT (Teofanie) 
Lo Sardo 

1843 SP 
Storia del 

francescanesimo I 
Messa 

1931 SO 
Arte, architettura  

e iconografia 
francescana 

Cappelletti 

1806 SP 
Scritti di  

Francesco e  
Chiara d’Assisi 
Molina Parra 

I se
m

e
stre

1 III-IV 
10:30-12:15 

1945 SO 
Psicologia  
Okulska 

1338 TP 
Metodologia della 
ricerca teologica 

Sanchis 

1741 SP 
Storia della 
spiritualità 
moderna 

Di Muro 

S1429 SO 
Storia della 
spiritualità 

francescana (secc. 
XIII-XVI) 

Block 

1817 SO 
Introduzione  

alla spiritualità 
dell’Oriente 

cristiano 
Bianchi 

S1430 SO 
Missionarietà 
francescana I  

Vadakkakara 

  

                                                           
1 Il corso S1445 SO Il pentagramma del poema: la Bibbia nel Cantico di frate sole (prof. Herrero De Miguel) si terrà dal 26 al 29 ottobre e 

dal 14 al 18 dicembre dalle ore 15:15 alle ore 17:45. 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

S1448 SO  
Riforma e riforme 

nella Chiesa 
Messa 

Camaioni 
9288 TP 
Teologia  

della creazione 
Battaglia 

S1431 SO 
L’uomo 

contemporaneo  
e la vocazione 
Abbruzzese  

S1450 SS 
La Regola non 

bollata e i 
Fragmenta 

Molina 
Pasztaleniec 

1870 SP 
Psicologia 

dell’esperienza 
religiosa 

Schmucki 

II se
m

e
stre

1 

S1451 SS 
Che cosa è l’uomo?  

Abraha 

1751 SO 
Storia della 
spiritualità 

contemporanea 
Di Muro 

1873 SS 
La devozione 

popolare  
Messa 

III-IV 
10:30-12:15 

S1447 SP 
Spiritualità biblica 
NT (Apocalisse) 

Kiejza2 

9308 TP 
L’approccio 
francescano 

all’antropologia 
Salto Solà 

1454 SP 
Teologia spirituale 

sistematica 
Cacciotti 

1822 SP 
Agiografia 

francescana I 
Guida 

1948 SO 
Francesco “Forma 

minorum” 
Bartoli 

                                                           
1 Il corso S1407 SO History and Forms of Spiritual Exercises and Retreats (prof. Dienberg) si terrà dal 22 al 25 febbraio e dall’8 all’11 marzo 

dalle ore 15:15 alle ore 17:45. Il corso S1449 SO Spiritualità francescana e cultura scientifica (prof. Capitanucci) si terrà il 16 e 23 marzo, il 
13 e 20 aprile dalle ore 15:15 alle ore 17:45. 
2 Il corso è opzionale per il 1 anno. 
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SECONDO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

S1452 SS 
Riforma cappuccina 

Block 
Camaioni 

S1444 SP  
Spiritualità Biblica 

AT (Teofanie) 
Lo Sardo1 

1861 SP 
Spiritualità 
francescana 
sistematica 

Block 

1931 SO 
Arte, architettura  

e iconografia 
francescana 

Cappelletti 

1781 SP  
Teologia degli stati 

di vita I 
Grazioli 

Martinelli 

I se
m

e
stre

2 

S1454 SS 
Epistola ad Fratres 

de Monte Dei  
Cacciotti 

1826 SO 
Agiografia 

francescana II 
Bartoli 

III-IV 
10:30-12:15 

1945 SO 
Psicologia  
Okulska 

1997 SO 
Introduzione  
alla didattica 

dell’insegnamento 
universitario 
Salto Solà 

1741 SP 
Storia della 
spiritualità 
moderna 

Di Muro 

S1429 SO 
Storia della 
spiritualità 

francescana (secc. 
XIII-XVI) 

Block 

1817 SO 
Introduzione  

alla spiritualità 
dell’Oriente 

cristiano 
Bianchi 

S1430 SO 
Missionarietà 
francescana I  

Vadakkakara 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- -- 

S1453 SO  
Lettura degli 

Scritti di Francesco 
e Chiara d’Assisi 

Molina 

                                                           
1 Il corso è opzionale per il 2 anno. 
2 Il corso S1445 SO Il pentagramma del poema: la Bibbia nel Cantico di frate sole (prof. Herrero De Miguel) si terrà dal 26 al 29 
ottobre e dal 14 al 18 dicembre dalle ore 15:15 alle ore 17:45. 



 342 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

S1448 SO  
Riforma e riforme 

nella Chiesa 
Messa 

Camaioni 
9288 TP 
Teologia  

della creazione 
Battaglia 

S1431 SO 
L’uomo 

contemporaneo  
e la vocazione 
Abbruzzese 

-- 

1870 SO 
Psicologia 

dell’esperienza 
religiosa 

Schmucki1 

II se
m

e
stre

2 

1751 SO 
Storia della 
spiritualità 

contemporanea 
Di Muro 

III-IV 
10:30-12:15 

S1447 SP 
Spiritualità 
biblica NT 
(Apocalisse) 

Kiejza 

9308 TP 
L’approccio 
francescano 

all’antropologia 
Salto Solà 

-- -- 

1948 SO 
Francesco 
“Forma 
minorum” 
Bartoli 

                                                           
1 Il corso è opzionale per il 2 anno. 
2 Il corso S1407 SO History and Forms of Spiritual Exercises and Retreats (prof. Dienberg) si terrà dal 22 al 25 febbraio e 
dall’8 all’11 marzo dalle ore 15:15 alle ore 17:45. Il corso S1449 SO Spiritualità francescana e cultura scientifica (prof. Capita-
nucci) si terrà il 16 e 23 marzo, il 13 e 20 aprile dalle ore 15:15 alle ore 17:45. 
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ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ 

CORSO AL DIPLOMA 

PRIMO ANNO (E CORSO ANNUALE) 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

V-VI 
15:15-16:50 

7105 SP 
Elementi 

fondamentali della 
vita spirituale 
Cacciotti 

7153 SO 
Spiritualità 

liturgica 
Barbagallo  

7126 SP 
Storia della 
spiritualità I 
Bianchi 
Vedova 

6087 SP 
Teologia  

della vita consacrata 

Spirito 

7109 SO 
La posterità di 
Chiara d’Assisi: 

storia delle Clarisse 
Messa 

I se
m

e
stre

1 

7159 SO 
Vita consacrata 

femminile 
francescana 
Codazzi 

VII-VIII 
17:00-18:35 

7143 SP 
Metodologia 

generale 
Bianchi 
Messa 

7139 SP 
Introduzione alle 

agiografie di 
Francesco e Chiara 

Turchi 

6152 SP 
Introduzione al 
cristianesimo 

Matuła 

7113 SO 
La storia personale 

nel processo di 
formazione 

Ngitir  

6121 SO 
La maturazione 

vocazionale 
Ngitir 

  

                                                           
1 Il corso 7165 SO Psicologia sociale e vita fraterna I (prof.ssa Okulska) si svolgerà al martedì, dalle ore 10:30 alle ore 12:15.  
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

V-VI 
15:15-16:50 

7175 SO 
Introduzione al 
Terz’Ordine  
Codazzi 

7187 SP1 
Spiritualità Biblica 
NT (Apocalisse) 

Kiejza 

7130 SP 
Storia della  

spiritualità II  
Bianchi 
Marini 

7188 SS  
La dimensione 

storica e spirituale 
della Regola non 

bollata 
Molina 7128 SP 

Introduzione agli 
Scritti di Francesco 
e Chiara d’Assisi 

Molina 

II se
m

e
stre

2 

7189 SS 
Costituzioni: 

attenzioni 
carismatiche 

Block 

7190 SS  
Come leggere la 

Bibbia oggi 
Lo Sardo 

VII-VIII 
17:00-18:35 

7132 SP  
Virtù teologali  
e vita nuova  
nello Spirito  
Melone 

6116 SO 
Missionarietà  
del movimento 
francescano I  

Vadakkekara 

7168 SP 
Introduzione alla 
vita di preghiera 

Baima 

7034 SP 
Storia del 

francescanesimo 
Messa 

Codazzi 

6160 SP 
Introduzione alla 

lettura della Bibbia 
Lo Sardo 

                                                           
1 Il corso 7187 SP Spiritualità biblica NT(Apocalisse) (prof. Kiejza) è opzionale per il I anno. 
2 Il corso 7166 SO Psicologia sociale e vita fraterna II (prof.ssa Okulska) si svolgerà al martedì, dalle ore 10:30 alle ore 12:15.  
Il corso 7186 SO I Padri e le madri del deserto (prof. Pugliese) si svolgerà in modalità intensiva nelle seguenti date: 22, 24, 26 febbraio; 1, 
3, 5 marzo, dalle ore 10:30 alle ore 12:15. 
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SECONDO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

V-VI 
15:15-16:50 

7191 SP 
Spiritualità Biblica 

AT (Teofanie) 
Lo Sardo 

7153 SO 
Spiritualità 

liturgica 
Barbagallo 

7112 SP 
Formazione 
francescana e 
psicopedagogia 
Schmucki 

6087 SP 
Teologia  

della vita consacrata 

Spirito 

7109 SO 
La posterità di 
Chiara d’Assisi: 

storia delle Clarisse 
Messa 

I se
m

e
stre

1 

7159 SO 
Vita consacrata 

femminile 
francescana 
Codazzi 

VII-VIII 
17:00-18:35 

-- 

7179 SS 
L’identità 
femminile 
Okulska  

7040 SP 
Spiritualità 
francescana 
sistematica 

Block 

7113 SO 
La storia personale 

nel processo di 
formazione 

Ngitir 

6121 SO 
La maturazione 

vocazionale 
Ngitir 

7193 SS 
Le Ammonizioni: 

pillole di vita 
francescana 

Pasztaleniec 

  

                                                           
1 Il corso 7165 SO Psicologia sociale e vita fraterna I (prof.ssa Okulska) si svolgerà al martedì, dalle ore 10:30 alle ore 12:15. 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

V-VI 
15:15-16:50 

7175 SO 
Introduzione al 
Terz’Ordine  

Codazzi 

7187 SP 
Spiritualità Biblica 
NT (Apocalisse) 

Kiejza 

-- -- -- 

II se
m

e
stre

1 VII-VIII 
17:00-18:35 

7132 SP  
Virtù teologali e 
vita nuova nello 

Spirito 
Melone 

6116 SO 
Missionarietà  
del movimento 
francescano I  

Vadakkekara 

-- -- -- 

                                                           
1 Il corso 7166 SO Psicologia sociale e vita fraterna II (prof.ssa Okulska) si svolgerà al martedì, dalle ore 10:30 alle ore 12:15. 
Il corso 7186 SO I Padri e le madri del deserto (prof. Pugliese) si svolgerà in modalità intensiva nelle seguenti date: 22, 24, 26 febbraio; 1, 
3, 5 marzo, dalle ore 10:30 alle ore 12:15. 
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 

SECONDO CICLO 

 Lunedì Martedì Mercoledì  

I 
8:30-9:15 

2043 IP 
Il popolo di Dio III 

Paolini 

2274 IP 
Norme generali (A) 

Jaeger 

2111 IP 
La funzione di santificare  

della Chiesa I 
Sardella 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

III 
10:30-11:15 

2043 IP 
Il popolo di Dio III 

Paolini 

2026 IP 
Istituzioni di diritto civile 

De Luigi 
-- 

IV 
11:30-12:15 

V 
14:30-15:15 

2271 IE 
Diritto degli 

IVCSVA II 
Durighetto 

2272 IO 
Diritto degli 

IVCSVA III 
Panizzolo 

2009 IP 
Latinitas iuridica propaedeutica 

Nowak 

2007 IP 
Latino 
Alegre 

2198 IP 
Latinitas 
Iuridica II 
Nowak 

VI 
15:20-16:05 

VII 
16:10-16:55 

2271 IE 
Diritto degli 

IVCSVA II 
Durighetto 

2272 IO 
Diritto degli 

IVCSVA III 
Panizzolo 

2255 IS 
Seminario di diritto francescano I 

Sardella 
-- 

VIII 
17:00-17:45 
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 Lunedì Martedì Mercoledì  

I 
8:30-9:15 

2270 IE 
Diritto degli 
IVCSVA I 

Paolini 

2273 IE 
Diritto degli 

IVCSVA III 

Rava 

2243 IP 
Introduzione al CCEO 

Gongalo  

2111 IP 
La funzione di santificare  

della Chiesa I 
Sardella 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

III 
10:30-11:15 

2270 IE 
Diritto degli 
IVCSVA I 

Paolini 

2273 IE 
Diritto degli 

IVCSVA III 
Rava 

2019 IP 
Diritto pubblico ecclesiastico 

Maria James 

2026 IP 
Istituzioni di diritto civile 

De Luigi IV 
11:30-12:15 

V 
14:30-15:15 

2239 IP  
Il popolo di Dio I 

Lawson 

2009 IP 
Latinitas iuridica propaedeutica 

Nowak 

2007 IP 
Latino  
Alegre 

2198 IP 
Latinitas 
Iuridica II 
Nowak 

VI 
15:20-16:05 

VII 
16:10-16:55 

2246 IS 
Seminario di  

diritto canonico I 
Regordán 

2277 IO 
Metodologia anno A 

Sardella 

2251 IE 
Esercitazione di  

prassi canonica III 
Schöch 

VIII 
17:00-17:45 
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 

TERZO CICLO 

 Lunedì Martedì Mercoledì  

I 
8:30-9:15 

2006 IP  
Latinitas 
canonica 

De Luigi 

-- -- 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

III 
10:30-11:15 

2006 IP  
Latinitas 
canonica 

De Luigi 

-- -- 
IV 

11:30-12:15 

V 
14:30-15:15 

2006 IP  
Latinitas 
canonica 

De Luigi 

-- -- 
VI 

15:20-16:05 

VII 
16:10-16:55 

2275 IS  
Seminario di metodologia  
della ricerca scientifica I 

Sardella 

2255 IS 
Seminario di diritto francescano I 

Sardella 
-- 

VIII 
17:00-17:45 

IX 
17:50-18:30 

2276 IS  
Seminario di metodologia  
della ricerca scientifica II 

Sardella 

-- -- 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA 

PRIMO CICLO 

PRIMO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3501 FP 
Introduzione alla 

filosofia 
Shehata 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3552 FO 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3501 FP 
Introduzione alla 

filosofia 
Shehata 

3540 FP 
Filosofia 

della conoscenza 
Calpe 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3552 FO 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

III 
10:30-11:15 

3520 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3571 FO 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3520 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3555 FO 
Filosofia  

della storia 
Gutierrez 

IV 
11:30-12:15 

3520 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3571 FO 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3520 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3555 FO 
Filosofia  

della storia 
Gutierrez 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- -- 

3556 FO 
Filosofia e 

cristianesimo 
Bizzozero 

  



 351 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3575 FO 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3522 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3535 FO 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3551 FO 
Estetica 

Hernández 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3575 FO 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3522 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3535 FO 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3551 FO 
Estetica 

Hernández 

III 
10:30-11:15 

3522 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3529 FP 
Storia della  

filosofia medievale 
Dezza 

IV 
11:30-12.15 

3522 FP 
Storia della 

filosofia medievale 
Dezza 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3529 FP 
Storia della  

filosofia medievale 
Dezza 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- -- 

3574 FO 
Sociologia della 

religione 
Magazzini 
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SECONDO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3580 FO 
Metodologia 

Dezza 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3552 FO 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3580 FO 
Metodologia 

Dezza 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

3552 FO 
Filosofia  

della religione 
Oppes 

3546 FP 
Etica 

Oppes 
Clemenza 

III 
10:30-11:15 

3524 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3571 FO 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3524 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3553 FO 
Filosofia  

del linguaggio 
Shehata 

IV 
11:30-12:15 

3524 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3571 FO 
Psicologia  

dell’età evolutiva 
Colamonico 

3524 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

3540 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

3553 FO 
Filosofia  

del linguaggio 
Shehata 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- -- 

3556 FO 
Filosofia e 

cristianesimo 
Bizzozero 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

3575 FO 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3526 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3535 FO 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3551 FO 
Estetica 

Hernández 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

3575 FO 
Storia  

delle religioni 
Oppes 

Clemenza 

3526 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3535 FO 
Storia del 

cristianesimo 
Oppes 

Recchia 

3551 FO 
Estetica 

Hernández 

III 
10:30-11:15 

3526 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3528 FS 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 
Fayle 

IV 
11:30-12:15 

3526 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3544 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

3542 FP 
Metafisica 
Oppes 

3528 FS 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 
Fayle 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- -- -- 

3574 FO 
Sociologia della 

religione 
Magazzini 
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TERZO ANNO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

-- -- -- 

3597 FP 
Etica  

Oppes 
Clemenza 

3598 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

I se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

-- -- -- 

3597 FP 
Etica  

Oppes 
Clemenza 

3598 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Bizzozero 

III 
10:30-11:15 

-- 

3599 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3592 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

-- -- 

IV 
11:30-12:15 

-- 

3599 FP 
Storia della  

filosofia antica 
Hernández 

3592 FP 
Filosofia  

della conoscenza 
Calpe 

-- -- 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- 
3581 FP 
Latino 
Alegre 

-- -- 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I 
8:30-9:15 

-- -- -- -- 

3595 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

II se
m

e
stre

 

II 
9:30-10:15 

-- -- -- -- 

3595 FP 
Filosofia  

della natura 
Colagè 

III 
10:30-11:15 

-- -- 

3593 FP 
Metafisica 
Oppes 

-- -- 

IV 
11:30-12:15 

-- -- 

3593 FP 
Metafisica 
Oppes 

-- -- 

V-VI 
15:15-16:50 

-- -- 
3581 FP 
Latino 
Alegre 

-- -- 
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SPECIALIZZAZIONE FILOSOFICA 

SECONDO E TERZO CICLO 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

-- 

3647 FO 
Storia della 

filosofia 
contemporanea 
Gutiérrez  
Velasco  

-- -- 

3337 FS 
Metodologia della 
ricerca filosofica 

Oppes 

I se
m

e
stre

1 

III-IV 
10:30-12:15 

-- 
3654 FO 

Filosofia islamica 
Shehata 

3650 FP 
Ermeneutica 

filosofica 
Valentini 

3653 FO 
Antropologia 

filosofica 
Ales Bello 

3652 FO 
Sociologia 

Magazzini- 
Querques 

V-VI 
15:15-16:50 

5288 MO 
Raimondo Lullo e 
il “lullismo” 

Muzzi 

3656 FP 
Filosofia patristica 

Bizzozero 
-- 

3082 FO 
Greco I 

Provera 
-- 

VII-VIII 
17:00-18:35 

-- -- 

3640 FP 
Storia della 

filosofia moderna 
Saponaro 

-- -- 

  

                                                           
1 Il corso 3643 FO Storia della filosofia francescana (prof. Parisoli) si svolgerà in forma intensiva. 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

I-II 
8:30-10:15 

-- -- 

3646 FS 
Temi della filosofia 

latinoamericana 
Hernández 

3642 FO 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Calpe 
Fayle 

-- 
II se

m
e
stre

1 

III-IV 
10:30-12:15 

-- 

3644 FP 
Storia della filosofia 

contemporanea 
Miano 

3641 FP 
Filosofia della 

conoscenza 
Petrilli 

3649 FO 
Epistemologia 

Antiseri 

3651 FO 
Antropologia 

filosofica 
Colagè 

5350 MO 
Teorie filosofiche 

Grassi 

V-VI 
15:15-16:50 

-- 

3645 FO 
Etica 
Nepi 

-- 
3082 FO 
Greco I 

Provera 
-- 

3655 FO 
Filosofia medievale 

Dezza 

VII-VIII 
17:00-18:35 

-- 
5350 MO2 

Teorie filosofiche  
Grassi 

-- -- -- 

                                                           
1 Il corso 3648 FO Storia della filosofia moderna (prof. Pirolozzi) si svolgerà in forma intensiva. 
2 Il corso 5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri francescani medievali (prof. Grassi) si svolgerà in forma semi-intensiva: Marte-
dì, 17:00-18:35; Mercoledì, 10:30-12:15. 
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SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 

DIPLOMA DI SPECIALIZZAZIONE E MASTER 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

V 
15:15-16:00 

5288 MO 
Raimondo Lullo e 
il “lullismo” 

Muzzi 

5353 MO 
Esperienze religiose 

medievali 
Bartolomei 
Romagnoli 

5348 MO 
Arte medievale 

Bilotta 
-- -- 

I se
m

e
stre

 

VI 
16:05-16:50 

5288 MO 
Raimondo Lullo e 
il “lullismo” 

Muzzi 

5353 MO 
Esperienze religiose 

medievali 
Bartolomei 
Romagnoli 

5348 MO 
Arte medievale 

Bilotta 

5361 MS1 
Bottega 

dell’agiografo 
Docenti vari 

-- 

VII 
17:00-17:45 

5347 MO 
Agiografia medievale 

e francescana 
Leoni 
Solvi 

5362 MO 
Storia delle crociate 

e dell’Oriente 
francescano 
Musarra 

-- 

5361 MS 
Bottega 

dell’agiografo 
Docenti vari 

-- 

VIII 
17:50-18:35 

5347 MO 
Agiografia medievale 

e francescana 
Leoni-Solvi 

5362 MO 
Storia delle crociate 

e dell’Oriente 
francescano 
Musarra 

-- 

5361 MS 
Bottega 

dell’agiografo 
Docenti vari 

-- 

                                                           
1 Il seminario 5361 MS Bottega dell’agiografo (Docenti vari) si svolgerà con incontri mensili da ottobre a maggio. 
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 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì  

V 
15:15-16:00 

5354 MO 
Esegesi biblica 

medievale 
Iozzelli 

5320 MO 
Diplomatica 
Carbonetti 

5351 MS1 
Fonti per la storia 

medievale 
Ciceri 

-- -- 
II se

m
e
stre

 

VI 
16:05-16:50 

5354 MO 
Esegesi biblica 

medievale 
Iozzelli 

5320 MO 
Diplomatica 
Carbonetti 

5351 MS 
Fonti per la storia 

medievale 
Ciceri 

5361 MS2 
Bottega 

dell’agiografo 
Docenti vari 

-- 

VII 
17:00-17:45 

5357 MO 
Linguistica e 

filologia 
Dejure 

5350 MO3  
Teorie filosofiche dei 

Maestri  
francescani medievali  

Grassi 

-- 

5361 MS 
Bottega 

dell’agiografo 
Docenti vari 

-- 

VIII 
17:50-18:35 

5357 MO 
Linguistica e 

filologia 
Dejure 

5350 MO  
Teorie filosofiche dei 

Maestri  
francescani medievali  

Grassi 

-- 

5361 MS 
Bottega 

dell’agiografo 
Docenti vari 

-- 

                                                           
1 Il corso 5351 MO Fonti per la storia medievale (prof. Ciceri) si svolgerà in forma semi-intensiva. 
2 Il seminario 5361 MS Bottega dell’agiografo (Docenti vari) si svolgerà con incontri mensili da ottobre a maggio. 
3 Il corso 5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri francescani medievali (prof. Grassi) si svolgerà in forma semi-intensiva: Marte-
dì, 17:00-18:35; Mercoledì, 10:30-12:15. 



 360 

ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE 

TRIENNIO DI BASE (BACCALAUREATO IN SCIENZE RELIGIOSE) 

PRIMO ANNO 

 Giovedì Venerdì  Sabato  

V 
14:30-15:15 

4301 RP 
Antropologia filosofica 

Gutierrez 

4281 RP 
Pensiero teologico 

Battaglia 

I 
8:30-9:15 

4324 RP 
Sacramentaria 
Barbagallo 

I se
m

e
stre

 

VI 
15:20-16:05 

4301 RP 
Antropologia filosofica 

Gutierrez 

4281 RP 
Pensiero teologico 

Battaglia 

II 
9:20-10:05 

4324 RP 
Sacramentaria 
Barbagallo 

VII 
16:15-17:00 

4247 RP 
Teologia fondamentale 

Barone 

4270 RP 
Corso propedeutico 

Hernández 

III 
10:15-11:00 

4126 RP 
Patristica I 

Leoni 

VIII 
17:05-17:50 

4247 RP 
Teologia fondamentale 

Barone 

4270 RP 
Corso propedeutico 

Hernández 

IV 
11:05-11:50 

4126 RP 
Patristica I 

Leoni 

VII 
18.00-18.45 

4332 RS 
Tutorato I 
Bergami 

4064 RP 
Metodologia generale 

Bergami 

III 
12:00-12:45 

4271 RP 
Introduzione  

alla Sacra Scrittura 
Nobile 

VIII 
18.45-19.30 

4271 RP 
Introduzione  

alla Sacra Scrittura 
Nobile 

4064 RP 
Metodologia generale 

Bergami 

IV 
12.45-13.30 

4271 RP 
Introduzione  

alla Sacra Scrittura 
Nobile 
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 Giovedì Venerdì  Sabato  

V 
14:30-15:15 

4341 RP 
Gruppo di lettura 

Bergami 

4323 RP 
Liturgia 
Casella 

I 
8:30-9:15 

4323 RP 
Liturgia 
Casella 

II se
m

e
stre

 

VI 
15:20-16:05 

4341 RP 
Gruppo di lettura 

Bergami 

4283 RP 
Morale fondamentale 

Harsányi 

II 
9:20-10:05 

4323 RP 
Liturgia 
Casella 

VII 
16:15-17:00 

4334 RP 
Storia della Chiesa 

Papi 

4283 RP 
Morale fondamentale 

Harsányi 

III 
10:15-11:00 

4188 RP 
Patristica II 

Leoni 

VIII 
17:05-17:50 

4334 RP 
Storia della Chiesa 

Papi 

4282 RP 
Storia della formazione 

dei dogmi 
Battaglia 

IV 
11:05-11:50 

4188 RP 
Patristica II 

Leoni 

VII 
18:00-18:45 

4266 RP 
Psicologia generale 
Colamonico 

4282 RP 
Storia della formazione 

dei dogmi 
Battaglia 

III 
12:00-12:45 

4270 RP 
Corso propedeutico 

Hernández 

VIII 
18:45-19:30 

4266 RP 
Psicologia generale 
Colamonico 

4332 RS 
Tutorato I 
Bergami 

IV 
12:45-13:30 

4270 RP 
Corso propedeutico 

Hernández 



 362 

SECONDO E TERZO ANNO 

 Giovedì Venerdì  Sabato  

V 
14:30-15:15 

4376 RP 
Antropologia culturale 

Bonora 

4267 RP  
Psicologia sociale  
Colamonico 

I 
8:30-9:15 

4288 RP 
Teologia e filosofia 

francescana 
Dezza 

I se
m

e
stre

1 

VI 
15:20-16:05 

4376 RP 
Antropologia culturale 

Bonora 

4267 RP  
Psicologia sociale  
Colamonico 

II 
9:20-10:05 

4288 RP 
Teologia e filosofia 

francescana 
Dezza 

VII 
16:15-17:00 

4161 RP 
Etica generale 
Clemenza 

4272 RP 
AT: libri storici  

Nobile 

III 
10:15-11:00 

4272 RP 
AT: libri storici  

Nobile 

VIII 
17:05-17:50 

4161 RP 
Etica generale 
Clemenza 

4272 RP 
AT: libri storici  

Nobile 

IV 
11:05-11:50 

4274 RP 
Vangeli sinottici e Atti 

Morales  

VII 
18:00-18:45 

4274 RP 
Vangeli sinottici e Atti 

Morales 

4244 RP 
Sociologia 

Magazzini 

V 
12:00-12:45 

4294 RS 
Seminario II  
Bizzozero 

VIII 
18.45-19.30 

4274 RP 
Vangeli sinottici e Atti 

Morales 

4244 RP 
Sociologia 

Magazzini 

VI 
12.45-13.30 

4294 RS 
Seminario II 
Bizzozero 

 

                                                           
1 Secondo le norme generali al III anno sono previsti dai due ai tre incontri metodologici dedicati al lavoro sulla tesi (4259 RS Semina-
rio III); le restanti ore sono destinate al lavoro sul dossier (4333 RS Tutorato II). 
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 Giovedì Venerdì  Sabato  

V 
14:30-15:15 

4325 RP 
Sacramentaria 
Barbagallo 

4286 RP  
Morale socio-politica 

Mantini 

I 
8:30-9:15 

4289 RP 
Francescanesimo 

femminile 
Codazzi 

II se
m

e
stre

 

VI 
15:20-16:05 

4325 RP 
Sacramentaria 
Barbagallo 

4286 RP  
Morale socio-politica 

Mantini 

II 
9:20-10:05 

4289 RP 
Francescanesimo 

femminile 
Codazzi 

VII 
16:15-17:00 

4333 RS 
Tutorato II 
Bergami 

4273 RP 
AT: introduzione alla 

letteratura profetica  
Nobile 

III 
10:15-11:00 

4273 RP 
AT: introduzione alla 

letteratura profetica  
Nobile 

VIII 
17:05-17:50 

4333 RS 
Tutorato II 
Bergami 

4273 RP 
AT: introduzione alla 

letteratura profetica  
Nobile 

IV 
11:05-11:50 

4269 RP  
Metafisica e teologia 

naturale 
Oppes 

VII 
18:00-18:45 

4335 RP 
Storia della Chiesa 

Buffon 

4269 RP 
Metafisica e teologia 

naturale 
Oppes 

V 
12:00-12:45 

4277 RP 
NT: Ambiente del NT 

Kowalczyk 

VIII 
18:45-19:30 

4335 RP 
Storia della Chiesa 

Buffon 

4269 RP 
Metafisica e teologia 

naturale 
Oppes 

VI 
12:45-13:30 

4277 RP 
NT: Ambiente del NT 

Kowalczyk 
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PROFESSORI 

NOMI E INDIRIZZI 

Spiegazione delle sigle 

1) La prima sigla dopo il cognome e nome indica la nazionalità, la se-
conda l’Istituto di appartenenza: ofm = ordine dei frati minori, lc = laico/a; 

2) Le sigle che seguono indicano i gradi accademici e la specializzazio-
ne in cui sono stati conseguiti. 

B = baccelliere; D = dottore; DP = doctor probatus; DPL = diplo-
mato; L = licenziato; LR = laureato; M = magistero; PL = post laurea 

AC = archeologia; AV = archivistica; B = bioetica; BT = biblioteco-
nomia; DES = dottrina ed etica sociale; DP = diplomatica; ED = 
scienze dell’educazione; FL = filologia; HA = storia dell’arte; HE = 
storia ecclesiastica; HI = storia; IG = ingegneria; J = giurisprudenza; 
JC = diritto canonico; JO = diritto canonico orientale; JU = utroque 
iure; L = liturgia; LC = lettere classiche; LF = lettere e filosofia; LS = 
lingue straniere; LT = lettere; M = medicina; MI = missiologia; PE = 
pedagogia; PH = filosofia; PL = paleografia; PR = patrologia; PS = 
psicologia; SBI = scienze bibliche; SCE = sociologia dell’educazione; 
SE = studi economici; SEO = scienze ecclesiastiche orientali; SF = 
studi medievali e francescani; SN = scienze naturali; SOC = scienze 
sociali; SPO = scienze politiche; SPT = teologia spirituale; SR = 
scienze religiose; SS = sacra scrittura; TB = teologia biblica; TD = 
teologia dogmatica; TF= teologia fondamentale; TH = teologia; TM 
= teologia morale. 

PROFESSORI 

ABBRUZZESE Salvatore [715] (I), lc, SOC.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Via Colle Avarone, 25 
03024 Ceprano (FR) 
E-mail: salvatore.abbruzzese@unitn.it 

ABRAHA Tedros [676] (ER), ofmcap, TB.D, SBI.L 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso Collegio Internazionale S. Lorenzo* 
Telefono: 06660521 
E-mail: atedros60@gmail.com 

                                                           
*Collegio Internazionale S. Lorenzo 
Grande Raccordo Anulare Km. 65,050 
00163 Roma 
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ALEGRE PAREDES Andrés Alfredo [877] (PE), ofm, JC.L, FL.L, TH.B 
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia 
Telefono: 3272867643 
E-mail: andresalfrap@gmail.com 

ALES BELLO Angela [576] (I), lc, PH.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: Via Novara, 51 
00198 Roma 
E-mail: alesbello@tiscali.it 

ANTISERI Dario [575] (I), lc, PH.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: Via Felice Contelori, 10 
05100 Cesi (TR) 
E-mail: dantiseri@luiss.it 

BAIMA Rosella [806] (I), fmm, MI.L 
Professore Invitato nell’Istituto Francescano di Spiritualità 
Indirizzo: Via Anagnina, 26 
00046 Grottaferrata (Roma) 
Telefono: 0694548811 
E-mail: rosella.fmm@gmail.com 

BARBAGALLO Salvatore [527] (I), ofm, L.D 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373339 
E-mail: barbagallo@antonianum.eu 

BARONE Christian [866] (I), sac.dioc., TH.D 
Professore Invitato nell’ISSR 
Indirizzo: Via Papa Giovanni XXIII, 58 
97016, Pozzallo (RG) 
Telefono: 3338496678 
E-mail: c.barone@unigre.it 

BARTOLI Marco [366] (I), lc, LT.LR 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Via Teodoro Pateras, 27 
00153 Roma 
Telefono: 3471418321 
E-mail: m.bartoli@lumsa.it 

  

mailto:dantiseri@luiss.it
mailto:rosella.fmm@gmail.com
mailto:c.barone@unigre.it
mailto:m.bartoli@lumsa.it
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BARTOLOMEI ROMAGNOLI Alessandra [862] (I), lc, LT.LR 
Professore Invitato nella SSSMF 
Indirizzo: Piazza di Priscilla, 4 
00199 Roma 
Telefono: 3386634402 
E-mail: bartolomei©unigre.it 

BATTAGLIA Vincenzo [274] (I), ofm, TH.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia e nell’ISSR 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373307 - 3395878254 
E-mail: v.battaglia@antonianum.eu 

BERGAMI Barbara [429] (I), lc, J.LR, AV.DPL, BT.DPL 
Professore Invitato nell’ISSR 
Indirizzo: Via Poggio Ameno, 58/D 
00012 Guidonia Montecelio (RM) 
Telefono: 0774363770 
E-mail: barbara.bergami65@gmail.com 

BIANCHI Luca [626] (I), ofmcap, SEO.D, LT.LR 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso Collegio Internazionale S. Lorenzo* 
Telefono: 0666052521 - 3487450245 
E-mail: lucabianchi61@libero.it 

BILOTTA Maria Alessandra [863] (I), lc, HA.D 
Professore Invitato nella SSSMF 
E-mail: maria.bilotta@fcsh.unl.pt 

BIZZOZERO Andrea [825] (I), ofm, TD.D, PH.LR 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: presso PUA 
Telefono: 0670373345 
E-mail: andrewbizzozero@gmail.com 

BLOCK Wiesław [624] (PL), ofmcap, TH.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso Collegio Internazionale S. Lorenzo* 
Telefono: 0666052525 
E-mail: wieslawb112@gmail.com 

BONORA Gian Luca [850] (I), lc, AC.D 
Professore Invitato nell’ISSR 
E-mail: eclglbonora@gmail.com 

  

mailto:lucabianchi61@libero.it
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BUFFON Giuseppe [460] (I), ofm, HE.D, HI.D (EPHE) 
Professore Ordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373355 
E-mail: g.buffon@antonianum.eu 

CACCIOTTI Alvaro [312] (I), ofm, TH.D 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373314 
E-mail: cacciottialvaro@libero.it 

CALPE MELENDRES Francisco Javier [714] (E), ofm, PH.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373361 
E-mail: calpe62@gmail.com 

CAPITANUCCI Paolo [878] (I), lc, PH.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Via Fratelli Canonichetti, 22 
06081 Assisi (PG) 
Telefono: 3355261631 
E-mail: capago@tiscali.it 

CAPPELLETTI Lorenzo [562] (I), sac.dioc., HE.D 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia 
Via Valsugana, 2 
00141 Roma 
Telefono: 068607712 - 3339194786 
E-mail: don.lorenzo.cappelletti@gmail.com 

CARBAJO NÚÑEZ Martín [550] (E), ofm, TH.D, LS.LR 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373428 
E-mail: mcarbajon@gmail.com 

CARBONETTI Cristina [879] (I), lc, DP.D, PL.LR 
Professore Invitato nella SSSMF 
E-mail: cristina.carbonetti@uniroma2.it 

  

mailto:cristina.carbonetti@uniroma2.it
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CASELLA Ezio [506] (I), ofm, L.D 
Professore Invitato nell’ISSR 
Indirizzo: Convento San Giacomo apostolo 
02018 Poggio Bustone (RI) 
Telefono: 0746688916 
E-mail: ezio.casella@gmail.com 

CECCHIN Stefano [521] (I), ofm, TH.D 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373.337 - 235 
E-mail: pami.vat@gmail.com 

CICERI Antonio [596] (I), ofm, TH.D, SR.D, SF.DP, HA.LR 
Professore Invitato nella SSSMF 
Indirizzo: Via Carlo Collodi, 4 
21054 Fagnano Olona (VA) 
Telefono: 3480908048 
E-mail: antoniociceri@virgilio.it 

CLEMENZA Antonino [664] (I), ofm, SE.LR, PH.L 
Professore Invitato nell’ISSR 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373308 
E-mail: frantonino@yahoo.it 

CODAZZI Chiara [718] (I), sfa, SPT.D 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia e Invitato nell’ISSR 
Indirizzo: Istituto Suore Francescane Angeline 
Via di Villa Troili, 26 
00163 Roma 
Telefono: 0666418021 - 3347790433 
E-mail: archivio@angeline.it 

COLAGÈ Ivan [682] (I), lc, PH.D 
Professore Incaricato nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: Via Costa, 41 
02043 Contigliano (RI) 
E-mail: i.colage@antonianum.eu 

COLAMONICO Perna [711], (I), lc, PS.LR 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia, nella Facoltà di Filosofia, 
nell’ISSR 
Indirizzo: Via Francesco Saverio Sprovieri, 6 
00152 Roma 
Telefono: 065817510 
E-mail: pernacolamonico@gmail.com 

mailto:ezio.casella@gmail.com
https://amsprd0104.outlook.com/owa/redir.aspx?C=YyVA-64wjUarwBlh024HppuqSau3Cs8IGBP851uqpu4Yh2q37rodSBI58Qc9Rji7scZMdi0hGF4.&URL=mailto%3aarchivio%40angeline.it
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DE LUIGI Paolo [517] (I), sac.dioc., JC.D, J.LR 
Professore Incaricato nella Facoltà di Diritto Canonico 
Indirizzo: Via Picco dei Tre Signori, 39 
00141 Roma 
Telefono: 3342692864 
E-mail: paologiovanni.deluigi@gmail.com 

DEJURE Antonella [869] (I), lc, LIN.D 
Professore Invitato nella SSSMF 
E-mail: antonella.dejure@isime.it 

DEZZA Ernesto [799] (I), ofm, PH.D, TH.L 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 06703739 
E-mail: e_dezza@antonianum.eu 

DI MURO Raffaele [859] (I), ofmconv, TH.D, SPO.LR 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Telefono: 06515031 

DIENBERG Thomas [657] (D), ofmcap, TH.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Kapuzinerstrasse, 27 
48149 Muenster - Germania 
Telefono: 0049 2519829490 
Fax: 0049 25198294929 
E-mail: th.dienberg@web.de 

DURIGHETTO Claudio [781] (I), ofm, JC.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico 
Indirizzo: Convento Porziuncola 
Piazza Porziuncola, 1 
06081 Assisi (PG) 
E-mail: claudio.durighetto@gmail.com 

FIORI Valeriano [556] (I), lc, LT.LR 
Professore Invitato nell’Istituto Francescano di Spiritualità 
E-mail: v.fiori@antonianum.eu 

FORLANI Donatella [787] (I), lc, PS.D, TH.B 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Piazza Giuliani e Dalmati, 20 
00143 Roma 
Telefono: 065911665 
E-mail: donaforlani@gmail.com 
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GEPPONI Vittorio [719] (I), sac.dioc., JC.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Diritto Canonico 
Indirizzo: Piazza IV Novembre, 12 
061123 Perugia 
Telefono: 3282277847 
E-mail: vittorio.gepponi@gmail.com 

GONGALO Marco Viktor [892] (UCR), ofm, JC.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico 
Indirizzo: presso PUA 
Telefono: 06703739 
E-mail: viktmar@gmail.com 

GRASSI Onorato [476] (I), lc, PH.LR 
Professore Invitato nella SSSMF 
Indirizzo: Dipartimento di Scienze Umane 
Libera Università Maria Ss. Assunta 
Piazza delle Vaschette, 101 
00193 Roma 
Telefono: 0668422278 
E-mail: grassi@lumsa.it  

GRAZIOLI Alceo [795], (I), tor, SPT.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Convento Santi Quirico e Giulitta TOR 
Via Tor de’ Conti, 31/a 
00184 Roma 
Telefono: 0669797832 
E-mail: alceograzioli@gmail.com 

GUIDA Marco [675], (I), ofm, TH.D, SF.DPL, LT.LR 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373528 - 3395063696 
E-mail: mguida@antonianum.eu 

GUTIERREZ VELASCO Carlos Alberto [842] (FR), ofm, PH.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: presso la PUA  
Telefono: 0670373302 
E-mail: frcarlosalberto@gmail.com 

HARSÁNYI Pál Ottó [563] (H), ofm, TM.D, SN.LR 
Professore Straordinario nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373351 
E-mail: harsanyipo@gmail.com 

mailto:vittorio.gepponi@gmail.com
mailto:harsanyipo@gmail.com
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HERNÁNDEZ Agustín [594] (MX), ofm, PH.D 
Professore Straordinario nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373300 
E-mail: aghevi@yahoo.it 

HERRERO DE MIGUEL Víctor [880] (E), ofmcap, TB.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia  
Indirizzo: Plaza de España, 12 
47001, Valladolid (Spagna) 
Telefono: 0034-630922096 
E-mail: victorherrerodemiguel@gmail.com 

IOZZELLI Fortunato [358] (I), ofm, HE.D, LT.LR 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia  
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373353 
E-mail: fortunatoiozzelli@gmail.com 

JAEGER David-Maria A. [365] (IL), ofm, JC.D 
Professore Incaricato nella Facoltà di Diritto Canonico 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373301 - 3495931460 
E-mail: davidjaegerofm@yahoo.com 

KIEJZA Andrzej Marek [875] (PL), ofmcap, TB.D, SBI.L 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso Collegio Internazionale S. Lorenzo* 
E-mail: akiejza@gmail.com 

KOWALCZYK Cyryl Bartłomiej [881] (PL), ofm, SS.L 
Professore Invitato nell’ISSR 
Indirizzo: presso PUA 
Telefono: 0670373432 
E-mail: cyrylofm@vp.pl 

LAWSON Alexis Roland Akouété [843] (BJ), ofm, JC.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Diritto Canonico 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 3488115803 
E-mail: alexisaral@yahoo.fr 

LEE Yongho [882] (KR), ofm, PH.D, TH.L 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
E-mail: y.lee@antonianum.eu 
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LEONI Juri [829] (I), ofm, PR.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Convento S. Isidoro 
Via degli Artisti, 41 
00187 Roma 
Telefono: 3771825538 
E-mail: fratejuri@virgilio.it 

LO SARDO Domenico [861] (I), ofmcap, SBI.D 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Piazza della Consolazione, 84 
00186 Roma 
Telefono: 3386405587 
E-mail: domenicolosardo@yahoo.it 

MAGAZZINI Stefano [617] (I), ofm, SOC.D, SE.LR 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Filosofia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373467 
E-mail: s.magazzini@tin.it 

MANTINI Alessandro [883] (I), ofm, TD.L, IG.LR 
Professore Invitato nell’ISSR 
E-mail: fra.alessandromantini@gmail.com 

MARIA JAMES Jesu Pudumai Doss [888] (IND), sac.dioc., JC.D, JO.L 
Professore Invitato nella Facoltà di Diritto Canonico 
E-mail: pudu25@gmail.com 

MARINI Vittorina [631] (I), ssm, TH.D 
Professore Incaricato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Sacra Famiglia 
Via del Calice, 12 
00178 Roma 
Telefono: 067188697 
E-mail: vimarini@email.it 

MARTINELLI mons. Paolo [416] (I), ofmcap, TH.D 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Palazzo Arcivescovile 
Piazza Fontana, 2 
20122 Milano 
Telefono: 0285561 
E-mail: fpaolo.martinelli@gmail.com 
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MASSINELLI Georges [848] (I), ofm, SS.D, SBI.L 
Professore Invitato nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: Piazza Porziuncola, 1 
06081 Assisi 
E-mail: frageorges@gmail.com 

MATUŁA Stanisław Bogusz [561] (PL), ofm, TH.D 
Professore Aggiunto nella Facoltà di Teologia 
Indirizzo: presso la PUA 
Telefono: 0670373310 
E-mail: bst.matula@gmail.com 
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2251 IE Esercitazione di prassi canonica III, 222 
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2255 IS Seminario di diritto francescano I, 223 
2270 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita aposto-

lica I, 221 
2271 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita aposto-

lica II, 221 
2272 IO Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita aposto-

lica III, 221 
2273 IE Diritto degli istituti di vita consacrata e delle società di vita aposto-

lica III, 221 
2274 IP Norme generali A, 221 
2275 IS Seminario di metodologia della ricerca scientifica I, 224 
2276 IS Seminario di metodologia della ricerca scientifica II, 224 
2277 IO Metodologia anno A, 222 
3001 FP Introduzione alla filosofia, 64 
3003 FP Filosofia della conoscenza, 65 
3009 FP Storia della filosofia antica, 65 
3011 FP Storia della filosofia moderna, 65 
3017 FO FO Filosofia del linguaggio, 65 
3026 FP Estetica, 65 
3029 FP Metodologia generale, 65 
3033 FP Psicologia dell’età evolutiva, 65 
3040 FP Metafisica, 65 
3068 FP Filosofia della religione, 65 
3079 FP Filosofia della natura, 66 
3081 FP Latino I, 67 
3082 FO Greco I, 67; 250 
3086 FP Storia del cristianesimo, 66 
3089 FP Storia della filosofia contemporanea I, 66 
3090 FS Sistemi filosofici del Novecento, 66 
3092 FP Storia della filosofia medievale I, 66 
3093 FP La Scolastica francescana, 66 
3094 FP Etica, 66 
3337 FS Metodologia della ricerca filosofica, 250 
3501 FP Introduzione alla filosofia, 232 
3520 FP Storia della filosofia antica, 232 
3522 FP Storia della filosofia medievale, 233 
3524 FP Storia della filosofia moderna, 233 
3526 FP Storia della filosofia contemporanea, 234 
3528 FS Storia della filosofia contemporanea, 234 
3529 FP Storia della filosofia medievale, 235 
3535 FO Storia del Cristianesimo, 235 
3540 FP Filosofia della conoscenza, 236 
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3542 FP Metafisica, 236 
3544 FP Filosofia della natura, 237 
3546 FP Etica, 238 
3551 FO Estetica, 238 
3552 FO Filosofia della religione, 239 
3553 FO Filosofia del linguaggio, 239 
3555 FO Filosofia della storia, 66; 240 
3556 FO Filosofia e cristianesimo, 66; 241 
3571 FO Psicologia dell’età evolutiva, 241 
3574 FO Sociologia della religione, 67; 242 
3575 FO Storia delle religioni, 67; 243 
3580 FO Metodologia, 243 
3581 FP Lingua latina I, 246 
3592 FP Filosofia della conoscenza, 243 
3593 FP Metafisica, 244 
3595 FP Filosofia della natura, 244 
3597 FP Etica, 245 
3598 FP Storia della filosofia moderna, 245 
3599 FP Storia della filosofia antica, 245 
3640 FP Storia della filosofia moderna, 251 
3641FP Filosofia della conoscenza, 251 
3642 FO Storia della filosofia contemporanea, 252 
3643  FO Storia della filosofia francescana, 252 
3644  FP Storia della filosofia contemporanea, 254 
3645 FO Etica, 254 
3646 FS Temi della filosofia latinoamericana, 254 
3647 FO Storia della filosofia contemporanea, 255 
3648 FO Storia della filosofia moderna, 256 
3649 FO Epistemologia, 257 
3650 FP Ermeneutica filosofica, 257 
3651 FO Antropologia filosofica, 259 
3652 FO Sociologia, 260 
3653 FO Antropologia filosofica, 261 
3654 FO Filosofia islamica, 261 
3655 FO Filosofia medievale, 262 
3656 FP Filosofia patristica, 263 
4064 RP Metodologia generale, 291 
4126 RP Patristica I, 291 
4161 RP Etica generale, 293 
4188 RP Patristica II, 293 
4244 RP Sociologia generale, 294 
4247 RP Teologia fondamentale, 295 
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4266 RP Psicologia generale, 296 
4267 RP Psicologia sociale e dinamica, 296 
4269 RP Metafisica e teologia naturale, 297 
4270 RP Corso propedeutico allo studio della filosofia, 298 
4271 RP Introduzione alla Sacra Scrittura, 298 
4272 RP AT: introduzione ai libri storici, 299 
4273 RP AT: introduzione alla letteratura profetica e sapienziale, 299 
4274 RP NT: Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli, 300 
4277 RP NT: ambiente del NT, 300 
4281 RP Storia del pensiero teologico, 301 
4282 RP Storia della formazione dei dogmi, 302 
4283 RP Morale fondamentale, 302 
4286 RP Morale socio-politica, 303 
4288 RP Teologia e filosofia francescana, 304 
4289 RP Francescanesimo femminile tra XIX e XX secolo, 305 
4294 RS Seminario II, 310 
4301 RP Antropologia filosofica, 306 
4323 RP Liturgia: introduzione - anno liturgico - liturgia delle ore, 306 
4324 RP Sacramentaria: iniziazione cristiana, 307 
4325 RP Sacramentaria: Eucaristia, 307 
4332 RS Didattica integrativa: tutorato I, 310 
4333 RS Didattica integrativa: tutorato II, 310 
4334 RP Storia della Chiesa: dall’età romana alla gotica, 308 
4335 RP Storia della Chiesa: dagli imperi alle democrazie, 308 
4341 RS Didattica integrativa: gruppo di lettura, 310 
4376 RP Introduzione all’antropologia culturale, 309 
5288 MS Raimondo Lullo e il “lullismo”, 264; 281 
5320 MO Diplomatica, 275 
5347 MO Agiografia medievale e francescana, 276 
5348 MO Arte medievale, 276 
5350 MO Teorie filosofiche dei Maestri francescani medievali, 264; 277 
5351 MS Fonti per la storia medievale, 282 
5353 MO Esperienze religiose medievali, 78; 122; 278 
5354 MO Esegesi biblica medievale, 278 
5357 MO Linguistica e filologia dei testi francescani in volgare, 279 
5361 MS Bottega dell’agiografo, 283 
5362 MO Storia delle crociate e dell’Oriente francescano, 280 
6087 SP Teologia della vita consacrata, 150 
6116 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV), 150 
6121 SO La maturazione vocazionale attraverso i cicli vitali, 151 
6152 SP Introduzione al cristianesimo, 151 
6160 SP Introduzione alla lettura della Bibbia, 152 
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7034 SP Storia del francescanesimo, 153 
7040 SP Spiritualità francescana sistematica, 154 
7105 SP Elementi fondamentali della vita spirituale, 155 
7109 SO La posterità di Chiara d’Assisi: storia delle Clarisse, 155 
7112 SP Formazione francescana e psicopedagogia, 156 
7113 SO La storia personale nel processo di formazione, 156 
7126 SP Storia della spiritualità I, 157 
7128 SP Introduzione agli Scritti di Francesco e Chiara d’Assisi, 157 
7130 SP Storia della spiritualità II, 158 
7132 SP Virtù teologali e vita nuova nello Spirito, 158 
7139 SP Introduzione alle agiografie di san Francesco e santa Chiara d’Assisi, 

159 
7143 SP Metodologia generale, 160 
7153 SO Spiritualità liturgica, 160 
7159 SO Vita consacrata femminile francescana a cinquant’anni dal Vatica-

no II, 161 
7165 SO Psicologia sociale e vita fraterna I, 162 
7166 SO Psicologia sociale e vita fraterna II, 162 
7168 SP Introduzione alla vita di preghiera, 162 
7175 SO Introduzione al Terz’Ordine nella tradizione francescana, 163 
7179 SS L’identità femminile, 166 
7186 SO I Padri e le madri del deserto, 163 
7187 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse), 164 
7188  SS La dimensione storica e spirituale della Regola non bollata, 166 
7189 SS Costituzioni: attenzioni carismatiche, 167 
7190 SS Come leggere la Bibbia oggi, 168 
7191 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie), 165 
7193 SS Le Ammonizioni: pillole di vita francescana, 168 
9208 DP Ermeneutica e modelli di elaborazione teologica, 78 
9217 DO Il “motivo” dell’incarnazione: tra storia e interpretazione, 79 
9226 DO La teologia trinitaria nei Padri ( secc. II-IV), 80 
9244 DP Il Regno di Dio e la Chiesa: tra idea istituzionalizzata e istituzione 

ideale, 81 
9259 DP “Persona, relazione e comunione”: prospettive e attese della teolo-

gia trinitaria contemporanea, 82 
9281 DO Gesù di Nazareth nell’Ebraismo e nell’Islam, 82 
9284 DO Il concetto di “bellezza” nel pensiero estetico di S. Bonaventura, 84 
9288 TP Teologia della creazione e creazione in Cristo, 85; 122 
9290 DS La predicazione francescana dalle origini al ’400, 91 
9291 DP Etica ambientale e teologia della famiglia nel contesto dell’ecologia 

integrale, 86 
9294 DO L’infinità di Dio come problema teologico e filosofico, 87 
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9308 TP L’approccio francescano all’antropologia, 88, 122 
9309 DS Principali tematiche del dialogo ecumenico, 93 
9310 DP La teologia dei sacramenti nel pensiero contemporaneo, 88 
9311 DP Gesù, il Salvatore, secondo l’opera lucana, 89 
9312 DO Lettura sistematica e critica di alcuni testi cristologici contempo-

ranei, 90 
9313 DO Prospettiva di escatologia politica nel pensiero di Agostino di Ip-

pona, 90 
E1446 SO Esercitazioni di metodologia, 123 
S1407 SO History and Forms of Spiritual Exercises and Retreats, 103 
S1429 SO Storia della spiritualità francescana (secc. XIII-XVI), 103 
S1430 SO Missionarietà del movimento francescano I (secc. XIII-XV), 104 
S1431 SO L’uomo contemporaneo e la vocazione, 104 
S1444 SP Spiritualità biblica AT (Teofanie), 105 
S1445 SO Il pentagramma del poema: la Bibbia nel Cantico di frate sole, 107 
S1447 SP Spiritualità biblica NT (Apocalisse), 107 
S1448 SO Riforma e riforme nella Chiesa: il caso paradigmatico dei france-

scani (secc. XV-XVII), 108 
S1449 SO Spiritualità francescana e cultura scientifica, 109 
S1450 SS La Regola non bollata e i Fragmenta alterius redactionis regule, 123 
S1451 SS Che cosa è l’uomo? Un itinerario di antropologia biblica, 124 
S1452 SS Lettura delle fonti della riforma cappuccina, 124 
S1453 SO Metodologia di lettura degli Scritti di Francesco e Chiara d’Assi-

si, 110 
S1454 SS Epistola ad Fratres de Monte Dei di Guglielmo di Saint-Thierry: let-

tura di un capolavoro, 125 
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